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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

N. 239/2023 

 

 

OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) -Missione 1- Componente 1 - Asse 1 -

MISURA 1.7.2- Piano Operativo “La facciamo facile?” - Regione Puglia-Progetto “RETE DEI SERVIZI DI 

FACILITAZIONE DIGITALE” –CUP – J39I23000160006 - AVVISO PUBBLICO APPROVATO CON DDG ARESS 

n.141 del 20/06/2023. Approvazione Schema di Convenzione con gli Enti del Terzo Settore “AECI APS 

ASSOCIAZIONE EUROPA CONSUMATORI” e “AIRSA ASSOCIAZIONE INDIPENDENTE DI RICERCA SALUTE 

E AMBIENTE”. 

 

 

L'anno 2023, il giorno 18 del mese di ottobre in Bari, presso la sede dell'Agenzia Regionale Strategica per 

la Salute ed il Sociale della Puglia, 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

VISTA la Legge n. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la Legge n. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Approvazione del modello 

organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina amministrativa 

regionale – MAIA. Approvazione atto di alta organizzazione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale n. 29 del 24 luglio 2017, recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale strategica 

per la Salute e il Sociale (AReSS)”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 474/2018 avente ad oggetto “Legge regionale 

n. 29 del 24 luglio 2017, art. 5 comma 4 - Nomina Direttore Generale dell’Agenzia regionale strategica 

per la salute ed il sociale della Regione Puglia (A.Re.S.S.)”; 

VISTA la DGR n.558 del 20/04/2022, recante in oggetto “Attuazione dell’art. 2 del decreto del Presidente 

della Giunta Regionale del 31/8/2016 (n. registro 542). Attuazione Modello MAIA – Approvazione 

dell’Atto aziendale della dotazione organica dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale 

(A.Re.S.S.). Revoca della D.G.R. n.4/2017 e la rettifica della D.G.R. n.2265/2017”. 

VISTA la DDG A.Re.S.S. n. 121 del 10/05/2022 recante in oggetto “Presa d’atto della D.G.R. 558 del 

20.04.2022: Attuazione dell’art. 2 del decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/8/2016 (n. 

registro 542). Attuazione Modello MAIA – Approvazione dell’Atto aziendale della dotazione organica 

dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.). Revoca della D.G.R. n.4/2017 e la 

rettifica della D.G.R. n. 2265/2017 – Adozione nuovo atto aziendale giusta D.D.G. 253/2021. 
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VISTA la DDG A.Re.S.S. n.112 del 29/04/2022 recante in oggetto “Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza-P.T.P.C.T. 2022-2024-Approvazione Adozione” 

VISTA la DDG A.Re.S.S. n.82 del 31/03/2023 recante in oggetto “Adozione del Piano Integrato di attività 

e organizzazione (P.I.A.O.) 2023-2025 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 95 del 14/04/2022, avente ad oggetto “Conferimento 

dell’incarico di direttore di Struttura Complessa dell’Area di Direzione Amministrativa, ai sensi dell’art.71 

comma 10 del CCNL Area Funzioni Locali – dirigenza PTA – 2016-2018, e contestuale incarico ad interim, 

ai sensi dell’art. 73 comma 8 del CCNL Area Funzioni Locali – dirigenza PTA - 2016-2018, di Dirigente del 

Servizio Project Management Office ed Internazionalizzazione al dipendente Dott. Francesco Fera”; 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 312 del 24/11/2022 recante il “Conferimento 

dell’incarico di direzione di Struttura Semplice del Servizio Transizione Digitale e Privacy, ai sensi dell’art. 

71 comma 11 del CCNL Area Funzioni Locali – dirigenza PTA – 2016-2018” al dott. Vito Petrarolo, 

dipendente a tempo pieno e indeterminato dell’Agenzia, inquadrato nel profilo di Dirigente Analista; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 190/2023, avente ad oggetto: “Presa d’atto 

della DGR n. 1234 del 8/8/2023 “L. R. n. 15/2018 – Nomina del Commissario Straordinario dell’Agenzia 

Regionale per la Salute e il Sociale (ARESS) con indicazione del dott. Giovanni Gorgoni”; 

VISTI ALTRESI’: 

-la legge 7 agosto 1990, n.241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”, con particolare riferimento all’art.15 (Accordi fra 

pubbliche amministrazioni), a mente del quale le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere 

tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

-il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196, 

come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n.101, recante “Disposizioni per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

- il Codice dell’amministrazione digitale (CAD) emanato con decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e 

ss.mm.ii.; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136, e s.m.i., recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché - delega 

al governo in materia di normativa antimafia”; 

-il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

-l’articolo 5, comma 6, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, a mente del quale il Codice dei 

contratti pubblici non trova applicazione rispetto ad accordi conclusi esclusivamente tra due o più 

Amministrazioni aggiudicatrici al ricorrere di tutte le condizioni ivi previste, con particolare riferimento 

alla collaborazione tra due o più soggetti pubblici finalizzata all’efficace raggiungimento di obiettivi 

comuni di esclusivo interesse pubblico. 

-il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n.76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n.120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e in particolare l’articolo 

41, comma 1 che ha modificato l’art.11 della legge 6 gennaio 2003, n.3, istitutiva del CUP, prevedendo 

che “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 



 

  

DELIBERAZIONE N.  239/2023  Pag. 3 di 18 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

-la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 che introduce la normativa attuativa della riforma del 

CUP; 

-il parere AG 70/2015/AP del 7/10/2015 reso dall’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC al Ministero 

dell’Interno in merito presupposti legittimanti il ricorso all’istituto degli accordi tra amministrazioni 

pubbliche ai sensi dell’art. 15 della l. n. 241/1990; 

-il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 

(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

-il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento 

(UE) 2019/2088 e in particolare l’art.17 “Danno significativo agli obiettivi ambientali”;  

-il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 

2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione; 

-il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, in particolare l’art.5, comma 2 che prevede: “Il 

dispositivo finanzia unicamente le misure che rispettano il principio «non arrecare un danno 

significativo”;  

-la legge 30 dicembre 2020, n.178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 

e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare: 

-l’articolo 1, comma 1042 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro dell’economia e 

delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di 

cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del  Fondo di 

cui al comma 1037;  

-l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di 

gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 

Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale   

-il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l’Italia (PNRR), presentato alla Commissione Europea in 

data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art.18 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

-il Decreto-legge 6 maggio 2021, n.59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, convertito con modificazioni 

dalla legge 1° luglio 2021, n.101;  

-il Decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure” convertito, con modificazioni, con legge 29 luglio 2021, n.108, con particolare riferimento 

all’art.6 ai sensi del quale sono attribuiti al Servizio centrale per il PNRR, istituito presso la Ragioneria 

Generale dello Stato quale punto di contatto nazionale per la Commissione europea ai sensi dell’articolo 

22 del Regolamento (UE) 2021/241, funzioni di coordinamento operativo, monitoraggio, 

rendicontazione e controllo del PNRR, nonché  all’art.9, primo comma, che prevede: “Alla realizzazione 

operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le 

Province autonome di Trento e di Bolzano e gli entilocali, sulla base delle specifiche competenze 

istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie 
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strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità 

previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”;  

-il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n.80, convertito con modificazioni con Legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia.”, convertito con modificazioni con Legge 6 agosto 2021, n.113;  

-la Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante “Approvazione della 

Valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia”, notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT 161/21 del 14 luglio 2021, con particolare riferimento al raggiungimento di 

Milestone e Target, contenute negli allegati alla suddetta Decisione;  

- le indicazioni relative al raggiungimento dei Milestone e Target contenute negli allegati alla suddetta 

Decisione di esecuzione del Consiglio, relativa all’ “Approvazione della valutazione del Piano per la 

ripresa e resilienza dell’Italia”. 

-i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani 

ed il superamento del divario territoriale;  

-il DPCM del 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del Consiglio dei Ministri la struttura presso cui 

istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del citato Decreto-Legge 31 maggio 2021, 

n.77;  

-il DPCM del 30 luglio 2021, che istituisce, tra l’altro, presso il Dipartimento per la Trasformazione 

Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, un’Unità di Missione, di livello dirigenziale generale, 

dedicata al coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di 

propria competenza;  

-il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., adottato ai sensi 

dell’art.7, primo comma, ultimo periodo, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n.80, recante 

l’individuazione delle amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone da 

conseguire per ciascun investimento e misura; 

-il Decreto-Legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, 

n. 156, e in particolare l’art.10 recante “Procedure di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni”;  

-il DPCM del 15 settembre 2021, recante le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei 

dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale nonché dei milestones e target degli investimenti e 

delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel PNRR necessari per la 

rendicontazione alla Commissione Europea;  

-il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce procedure 

amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle 

richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation 

EU Italia; 

-la Circolare del 14 ottobre 2021, n.21 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”;  

-la Circolare del 29 ottobre 2021, n.25 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Rilevazione 

periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza”;  

-il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n.152 convertito con modificazioni dalla Legge del 29 dicembre 

2021, n.233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
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(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;  

-la Circolare del 30 dicembre 2021, n.32 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”; 

- la Circolare del 31 dicembre 2021, n.33 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 

complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;  

- la Circolare del 18 gennaio 2022, n.4 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni 

attuative”;  

- la Circolare del 10 febbraio 2022, n.9 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;  

-la Circolare del 29 aprile 2022, n.21, della Ragioneria Generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - 

Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata 

nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”;  

-Il Decreto Legge 30 Aprile 2022, n.36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”;  

-la Circolare del 14/06/2022, n.26, del Ministero dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto 

“Rendicontazione Milestone/Target connessi alla seconda “Richiesta di pagamento “alla C.E. prevista per 

il 28 giugno p.v.” 

- la Circolare del 21 giugno 2022, n.27 della Ragione Generale dello Stato recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

- la Circolare del 4/07/2022, n.28 della Ragione Generale dello Stato recante: “Controllo di regolarità 

amministrativo e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di 

regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - Prime indicazioni 

operative”;  

- il Manuale di attuazione della Politiche antifrode. All.36 del Sistema di gestione e controllo dell’Unità di 

Misura PNRR-approvato con decreto del Coordinatore n.5 del 12 agosto 2022; 

-le “Linee Guida per i Soggetti attuatori”, individuate tramite Accordi ai sensi dell’art.5 comma 6 del Dlgs 

n.50/2016, predisposte dall’Unità di Missione del PNRR del Dipartimento per la Trasformazione 

Digitaòle della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DTD) – (Versione 1.1. del 14/07/2022 – Versione 

1.2. del 30/12/2022) e relativi allegati;  

-la Circolare del 26/07/2022, n.29 della Ragione Generale dello Stato recante “Circolare delle procedure 

finanziarie PNRR”;  

-la Circolare dell’11/08/2022 n.30 della Ragioneria Generale dello Stato recante: “Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”;  

-la Circolare del 17/10/2022, n.34 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Linee guida 

metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e 

resilienza”;  

-il Decreto Legge del 24 febbraio 2023, n.13 (GU Serie Generale n.47 del 24/02/2023), recante 

“Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonche' per l'attuazione delle politiche di 

coesione e della politica agricola comune”;  
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- il DPCM del 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del Consiglio dei Ministri la struttura presso cui 

istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del citato Decreto-Legge 31 maggio 2021, 

n.77;  

- il DPCM del 30 luglio 2021, che istituisce, tra l’altro, presso il Dipartimento per la Trasformazione 

Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, un’Unità di Missione, di livello dirigenziale generale, 

dedicata al coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di 

propria competenza;  

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., adottato ai sensi 

dell’art.7, primo comma, ultimo periodo, del Decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, recante 

l’individuazione delle amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone da 

conseguire per ciascun investimento e misura; 

- il Decreto-Legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, 

n. 156, e in particolare l’art.10 recante “Procedure di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni”;  

- il DPCM del 15 settembre 2021, recante le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione 

dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale nonché dei milestones e target degli investimenti 

e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel PNRR necessari per la 

rendicontazione alla Commissione Europea;  

 

sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio PMO e Internazionalizzazione, in accordo con il   Servizio 

Transizione al Digitale e Privacy ,  

 

HA ADOTTATO 

 

il seguente provvedimento. 

Assiste, con funzioni di segretaria dell’organo deliberante Pia Antonella Piacquadio 

 

PREMESSO CHE: 

- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) all’art.12, comma 1, stabilisce che: “Le pubbliche 

amministrazioni nell'organizzare autonomamente la propria attività utilizzano le tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, 

economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di 

uguaglianza e di non discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento dei diritti dei cittadini e 

delle imprese di cui al presente Codice in conformità agli obiettivi indicati nel Piano triennale per 

l'informatica nella pubblica amministrazione di cui all'articolo 14-bis, comma 2, lettera b)”; 

- il CAD, all’art.8 “Alfabetizzazione informatica dei cittadini”, pone in capo ai soggetti di cui all’art.1, 

comma 2, del D.Lgs.n.165/2001, e quindi anche in capo alla Regione, la promozione di “iniziative volte 

a favorire la diffusione della cultura digitale tra i cittadini con particolare riguardo ai minori e alle 

categorie a rischio di esclusione, anche allo scopo di favorire lo sviluppo di competenze di informatica 

giuridica e l’utilizzo dei servizi digitali delle pubbliche amministrazioni”; 

- il 9 marzo 2021, con la Comunicazione “2030 Digital Compass: the EuropeanWay for the Digital 

Decade”, la Commissione Europea ha presentato una visione e prospettive per la trasformazione 

digitale dell'Europa entro il 2030, proponendo una bussola digitale per il decennio digitale dell'UE che 
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si sviluppa intorno a quattro punti cardinali: Competenze (specialistiche e di base), Infrastrutture 

digitali sicure e sostenibili, Trasformazione digitale delle imprese, Digitalizzazione dei servizi pubblici; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia (PNRR) denominato “Italia domani”, in linea con il 

Regolamento RFF, è strutturato in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni, tra le quali la 

Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, che mira ad accelerare il 

processo di digitalizzazione del Paese, attraverso investimenti che interesseranno imprese, Pubbliche 

Amministrazioni e cittadini; 

- per tale Missione il PNRR ha stanziato risorse per €40,29 miliardi (pari al 21,05% dell’importo totale 

delle risorse complessivamente stanziate), stante la necessità per l’Italia di recuperare il ritardo in 

termini di digitalizzazione e innovazione tecnologica e per consentire il raggiungimento degli obiettivi 

illustrati dalla Commissione Europea nella Comunicazione “2030 Digital Compass”; 

- la Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 – Misura 1.7.2 denominata “Rete dei servizi di facilitazione 

digitale” destina 135.000.000,00 di euro (DM 6 agosto 2021) alla realizzazione di una rete nazionale di 

punti di accesso fisici, situati in biblioteche, CUP, URP,CPI, scuole e centri di aggregazione socio-

culturale, che forniscano ai cittadini formazione sia di persona che online sulle competenze digitali di 

base, al fine di supportare l’inclusione digitale, con l’attivazione di circa 3.000 presìdi in tutto il 

territorio nazionale con l’obiettivo di coinvolgere entro il 2025 almeno 2 milioni di cittadini (target), 

incrementando la percentuale di popolazione in possesso di competenze digitali di base. 

- la Misura ha l’obiettivo di ampliare su tutto il territorio italiano l’esperienza pilota dei “Centri di 

facilitazione digitale", intesi quali punti di accesso fisici, solitamente situati in luoghi di accesso 

pubblico (sportelli di erogazione servizi al cittadino, biblioteche, scuole, URP, CUP, CPI, ecc) o 

all’interno di spazi/centri di aggregazione socio-culturale, che forniscano servizi di assistenza ed 

alfabetizzazione digitale a favore dei cittadini con basse competenze digitali, compresi nella fascia di 

età 18/74 anni, al fine di contrastare il divario digitale, incrementando la percentuale di popolazione in 

possesso di competenze digitali, con particolare riferimento alle fasce di popolazione a rischio di 

esclusione digitale; 

- l’obiettivo generale dell’intervento è pertanto l’accrescimento delle competenze digitali di base dei 

cittadini italiani per favorire l’uso autonomo, consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, per 

promuovere il pieno godimento dei diritti di cittadinanza digitale attiva da parte di tutti e per 

incentivare l’uso dei servizi online pubblici e privati, semplificando il rapporto con la Pubblica 

Amministrazione; 

RICHIAMATI: 

 il Decreto del Capo Dipartimento DTD n.65 del 24 giugno 2022, avente ad oggetto “Ripartizione 

delle risorse finanziarie, dei punti di facilitazione digitale e del target di cittadini tra le 

regioni/province autonome per la realizzazione della misura 1.7.2”- ammesso alla registrazione 

dalla Corte dei Conti n.224 del 02/09/2022 – con il quale è stata approvata la ripartizione delle 

risorse della Misura 1.7.2 tra le Regioni, nonché la tabella sui tempi, Milestone e Target, lo 

schema di Accordo e le Linee Guida del Piano operativo;  

 con Deliberazione della Giunta regionale della Puglia n.1526 del 7 novembre 2022, è stato, tra 

l’altro, deliberato:  

 di approvare lo Schema di Accordo ex art. 15 L.241/1990 ss.mm.ii. tra la Regione Puglia 

e il Dipartimento per la Transizione Digitale per la realizzazione della Misura 1.7.2. del 

PNRR – Reti di facilitazione digitale, Allegato “A” al citato provvedimento per costituirne 

parte integrante e sostanziale;  
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 di delegare il Dirigente della Sezione Trasformazione Digitale alla sottoscrizione del 

suddetto Accordo, autorizzando lo stesso ad apporvi eventuali modifiche non sostanziali 

che dovessero rendersi necessarie in fase di perfezionamento;  

 di approvare il Piano Operativo regionale di attuazione della Misura 1.7.2. PNRR, 

allegato “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, 

autorizzando il Dirigente della Sezione Trasformazione Digitale ad apporvi eventuali 

modifiche non sostanziali che dovessero successivamente rendersi necessarie;   

 di dare atto che per l’attuazione del suddetto Piano Operativo sono individuati come 

soggetti sub-attuatori regionali rispettivamente la Agenzia Regionale per le Politiche 

Attive del Lavoro per la attivazione di alcuni punti di facilitazione presso i Centri per 

l’Impiego e l’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale per l’attivazione di alcuni punti 

di facilitazione presso le sedi della Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale, 

autorizzando il Dirigente della Sezione Trasformazione Digitale alla approvazione ed alla 

sottoscrizione dei necessari Accordi di Collaborazione;  

 

CONSIDERATO CHE 

 in data 12/01/2023 la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazione 

digitale (DTD), in qualità di amministrazione titolare e, la Regione Puglia, in qualità di soggetto 

Attuatore, hanno stipulato un apposito Accordo di collaborazione ai sensi dell’art.15 L.241/1990 

ss.mm.ii., con cui si assegna il finanziamento di euro 10.178.502,00 per il raggiungimento dei 

seguenti target entro il 2025:  

- 231 centri di facilitazione da attivare su tutto il territorio regionale; 

- 183.000 pugliesi, compresi nella fascia di età 18/75, da raggiungere per attività di facilitazione 

e formazione digitale di base; 

  in virtù del suddetto finanziamento assegnato, la Giunta regionale, con Deliberazione n.59 del 6 

febbraio u.s. ha approvato la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e 

pluriennale 2023-2025 ai sensi dell'art.51 c.2 del D.Lgs. 118/11 e ss.mm.ii. e al Bilancio 

Gestionale approvato con DGR n. 27/2023 al fine di attuare il suddetto Accordo e realizzare le 

attività previste dal Piano Operativo regionale. 

 con la succitata DGR n.59/2023 si è stabilito che all’accertamento d’entrata e all’impegno di 

spesa, avrebbe provveduto il Dirigente della Sezione Trasformazione Digitale mediante 

l’adozione dei rispettivi atti, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 

“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 e smi;  

 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE: 

 con nota prot.r_puglia/AOO_193/PROT/20/12/2022/0001524, la succitata DGR n.1526/2022 è 

stata notificata, tra gli altri, all’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale; 

 con nota PEC prot. AReSS-Puglia/AReSS/25.01.2023/0000263, avente ad oggetto: “PNRR - 

Misura 1.7.2 Rete di servizi di facilitazione digitale – Deliberazione di Giunta regionale n.1526 del 

7/11/2022. Attivazione progetto – Incontro informativo”, indirizzata ai direttori generali delle 

ASL pugliesi, il Direttore Generale di AReSS ha rappresentato che l’Agenzia, in qualità di sub-

attuatore, ha condiviso l’iniziativa in argomento, ritenendo che, nell’ambito dell’ampio processo 

regionale di empowerment delle conoscenze e delle competenze in materia di sanità digitale 

funzionale volto allo snellimento della comunicazione tra strutture sanitarie e cittadini ed alla 

semplificazione dei sistemi di interazione, risulti particolarmente strategico includere nella Rete 
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regionale dei punti di facilitazione digitale anche alcuni spazi di accesso al pubblico del Servizio 

Sanitario Regionale;  

 con la medesima nota è stata convocata per il giorno 7/02/2023 un apposito incontro tra i 

Direttori Generale ed Amministrativo di A.Re.S.S. Puglia ed i Direttori Generali delle ASL BA, ASL 

BR, ASL BAT, ASL FG, ASL LE, ASL TA presso il Palazzo della Presidenza della Regione Puglia, al 

fine di meglio illustrare il progetto e condividere le successive attività;  

 in esito alle adesioni raccolte nel corso di tale incontro, con nota Pec Prot.n.0000470 del 

13/02/2023, recante in oggetto: “PNRR - Misura 1.7.2 Rete di servizi di facilitazione digitale – 

Deliberazione di Giunta regionale n. 1526 del 7/11/2022. Individuazione dei Punti di 

Facilitazione digitale”, è stato chiesto ai Direttori delle succitate Asl, di fornire entro il 

17/02/2023, il numero complessivo dei Punti di facilitazione digitale attivabili e la relativa 

localizzazione territoriale su scala provinciale, precisando che l’A.Re.S.S., a seguito di 

sottoscrizione di accordo con il Dipartimento per lo Sviluppo Economico, avrebbe adottato due 

distinte modalità per l’attribuzione delle risorse: 

1) Stipula di apposita convenzione con singola ASL, ai sensi dell’art. 15 d.lgs 241/90, con 

assegnazione diretta delle risorse all’azienda sanitaria;  

2) Avviso pubblico, a cura dell’Agenzia stessa, rivolto agli ETS della Regione Puglia con la 

mappatura dei Punti di Facilitazione Digitale da gestire a seguito delle indicazioni fornite da 

ciascuna ASL; in esito ai riscontri pervenuti dalle ASL in risposta alla suddetta richiesta, 

l’AReSS ha proposto l’attivazione di n.30 punti di facilitazione digitale, condividendo con la 

Regione Puglia la mappatura territoriale delle sedi e strutture ASL da coinvolgere in detta 

progettualità, il cui assetto localizzativo risulta coerente con il modello di distribuzione dei 

punti di facilitazione digitale previsto nel Piano Operativo regionale della Misura 1.7.2 PNRR;  

 con PEC acquisita al protocollo n.r_puglia/AOO_193/PROT/22/03/2023/0000311 della Sezione 

Regionale Trasformazione Digitale,  l’AReSS ha formalizzato e trasmesso la Scheda del progetto 

esecutivo per l’apertura dei suddetti 30 punti di facilitazione digitale presso le strutture ASL di 

cui sopra, corredata del Quadro Economico di spesa, sotto riportato, di importo complessivo 

pari ad Euro 1.220.000,00 (unmilioneduecentoventimila/00), di cui Euro 20.000,00 

(ventimila/00) per attività di coordinamento tecnico-amministrativo dell’Agenzia ed Euro 

40.000,00 (quarantamila/00) per l’attivazione di ciascun punto di facilitazione, da destinare ad 

attività e servizi di facilitazione;  

 

Voce di costo 2023 2024 2025 2026 TOT 

Attività 

/servizi di 

formazione/ 

facilitazione 

€ 366.000,00 € 366.000,00 € 366.000,00 € 122.000,00 € 1.220.000,00 

 

DATO ATTO CHE: 

 con determinazione dirigenziale n.26 del 22/03/2023 è stato, tra l’altro, determinato: 

- di approvare lo Schema di Accordo di collaborazione, corredato della relativa Scheda di 

Progetto esecutivo ‘Punti di facilitazione digitale AReSS’ ed allegati al provvedimento de quo 

per farne parte integrante (ALLEGATO A), da sottoscrivere ai sensi dell’art.15 L.241/1990 tra 
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la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale (AReSS Puglia) per 

l’apertura di 30 punti di facilitazione digitale presso le strutture del SSR; 

- di dare atto che in fase di sottoscrizione del suddetto accordo potranno essere apportate 

eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie per il 

perfezionamento;  

-  di stabilire che con la stipula del suddetto Accordo di Collaborazione si affida all’AReSS 

Puglia, in qualità di soggetto sub-attuatore della Misura PNRR di che trattasi, l’attivazione 

presso le strutture SSR indicate di 30 punti di facilitazione digitale, nell’ambito delle Rete 

regionale dei punti di facilitazione digitale, da realizzare nei termini e nelle modalità 

descritte del progetto esecutivo di cui sopra, nel rispetto degli obiettivi generali 

dell’intervento;  

-  di stabilire quale target al 31/12/2025 la facilitazione di almeno 27000 cittadini unici al fine 

di concorrere al target complessivo regionale;  

-  di disporre che nell’attuazione della suddetta Scheda di progetto l’AReSS Puglia dovrà 

attenersi alle procedure di gestione, rendicontazione e controllo del PNRR, secondo le 

indicazioni del Dipartimento della Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, in qualità di Amministrazione titolare, e della Regione Puglia – Sezione 

Trasformazione Digitale in qualità di Soggetto Attuatore;  

- di procedere all’accertamento in entrata pluriennale per l’importo complessivo di Euro 

1.220.000,00, come dettagliato nella Sezione “Adempimenti contabili" del presente atto, in 

virtù della richiamata DGR divariazione di Bilancio n.59/2023;  

- di assumere l’impegno pluriennale di spesa per l’importo complessivo di Euro 1.220.000,00 

(IVA compresa) come dettagliato nella Sezione “Adempimenti contabili” del presente atto, 

in virtù della richiamata DGR di variazione di Bilancio n.59/2023, al fine di assicurare la 

necessaria copertura finanziaria per l’attuazione del suddetto Accordo di Collaborazione;  

- di comunicare all’Agenzia regionale per la Salute ed il Sociale che il provvedimento sarà 

consultabile nella Sezione “Amministrazione Trasparente” ad avvenuto controllo contabile 

da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria. 

PRESO ATTO: 

 che con nota pec, recante protocollo in uscita n. 

r_puglia/AOO_193/PROT/11/04/2023/0000398, (Prot. A.Re.S.S. n. 0001232 del 12.04.2023), 

trasmessa dal Dipartimento Sviluppo Economico-Sezione trasformazione digitale-della Regione 

Puglia, acquisita al protocollo A.Re.S.S. Puglia al Prot. n.0001232 del 12.04.2023), recante in 

oggetto: “CUP J39I23000160006 PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - Missione 

1 - Componente 1 - Asse 1 - MISURA 1.7.2 “Reti di facilitazione digitale”. Approvazione schema di 

Accordo di collaborazione da stipulare con l’Agenzia Regionale per la Salute e il Sociale (AReSS 

Puglia) - Accertamento in entrata ed impegno di spesa pluriennale a valere sul Bilancio 

Vincolato. NOTIFICA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 26 del 22/03/2023.”, è stata 

comunicata la pedissequa trasmissione della Determinazione Dirigenziale di cui all’oggetto ed il 

relativo Schema di Accordo sottoscritto in data 11/04/2023, dal dott. Vito Bavaro, Dirigente 

della Sezione Trasformazione Digitale, giusta delega alla firma conferita con la succitata DGR 

n.1526/2022 per conto della Regione Puglia, per la controfirma di A.Re.S.S. Puglia e 

consequenziale restituzione. 



 

  

DELIBERAZIONE N.  239/2023  Pag. 11 di 18 

 che in data 12.04.2023 il succitato Accordo è stato sottoscritto dal Direttore Generale di 

A.Re.S.S. Puglia, dott. Giovanni Gorgoni; 

 che risulta associato al Progetto il seguente CUP: J39I23000160006; 

 che con Deliberazione del Direttore Generale di A.Re.S.S. Puglia n.96/2023, recante in oggetto: 

“PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) -Missione 1- Componente 1 - Asse 1 - 

MISURA 1.7.2 “RETE DEI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE” – Presa d’atto dell’Accordo di 

collaborazione ex art.15 della legge n. 241/1990 tra la Regione Puglia e A.Re.S.S. Puglia con 

pedissequo allegato “Scheda di progetto esecutivo “Punti di facilitazione digitale AReSS” - CUP: 

J39I23000160006”, con la quale, tra l’altro, è stata deliberata:  

 l’approvazione del Progetto “Rete dei servizi di facilitazione digitale- Regione PUGLIA, di 

cui alla DGR n.  1526 del 7 Novembre 2022 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia n. 130 del 29.11.2022 recante in oggetto: “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA (PNRR) -Missione 1- Componente 1 - Asse 1 - MISURA 1.7.2 “RETE DEI SERVIZI 

DI FACILITAZIONE DIGITALE” - Approvazione dello Schema di Accordo di collaborazione ex 

art.15 della legge n. 241/1990 tra la Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento per la trasformazione digitale; 

 la presa d’atto ed il recepimento dell’Accordo di Collaborazione stipulato ex art.15 

L.241/1990 tra la  Regione Puglia e  A.Re.S.S. Puglia, allegato al  provvedimento in parola, 

per farne parte integrante,  sottoscritto digitalmente, in data 11/04/2023, dal Dirigente 

della Sezione Trasformazione Digitale, giusta delega alla firma conferita con la succitata 

DGR n.1526/2022, per conto della Regione Puglia e dal Direttore Generale di A.Re.S.S. 

Puglia in data 12.04.2023, quale sub-Attuatore della Misura di che trattasi, volto alla 

realizzazione della misura 1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione digitale” del piano 

nazionale di ripresa e resilienza, unitamente alla pedissequa scheda di Progetto esecutivo 

“Punti di facilitazione digitale AReSS”-(Allegato 1 all’Accordo);  

 l’avvio di tutte le procedure amministrative, a cura del Servizio PMO e 

Internazionalizzazione, necessarie ad assolvere i compiti previsti in capo al soggetto Sub-

Attuatore e meglio disciplinati nell’Accordo allegato al presente provvedimento, ivi 

compresa la predisposizione e sottoscrizione di accordi di collaborazioni ex art. 15 

L.241/1990 con le AASSLL di Bari e di Foggia con assegnazione diretta delle risorse 

all’azienda sanitaria per la gestione; la pubblicazione di Avviso pubblico per la selezione 

degli ETS della Regione Puglia per la gestione dei restanti 18 Punti di Facilitazione Digitale 

nei territori di competenza delle AASSLL di Taranto, Lecce, Brindisi e Bat. 

 Il conferimento del mandato, in favore del Servizio Finanze e Controllo dell’A.Re.S.S., per 

procedere ad assegnare il suindicato progetto al Centro di Costo 107000004 Progetti Area 

Direzione Generale – Budget di progetto n. 95 “PNRR – Punti di Facilitazione Digitale” al 

fine di registrare tutti i movimenti finanziari connessi al medesimo. 

 

CONSIDERATA dunque, la vigente Convenzione ex art.15 della Legge n.241/1990, come scaturita a 

margine degli atti appena sopra richiamati e di cui si dà atto negli stessi,  in essere nell’alveo del 

Progetto in epigrafe tra la Regione Puglia e A.Re.S.S. Puglia, che prevede azioni di interesse comune da 

svolgere in favore di giovani (fascia 18-25), adulti (25-65) e anziani (over 65)che consta, di una dotazione 

economico-finanziaria disponibile quantificata in euro 1.220.000,00 (unmilioneduecentoventimila/00). 

 

ATTESO CHE: 
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-l’art.118 della Costituzione impone all’ente locale di favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini singoli o 

associati per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà; 

- Il Decreto Legislativo n.117/2017 e s.m.i., all’art.2, riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del 

Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali 

espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne propone lo sviluppo salvaguardandone la 

spontaneità ed autonomia, e ne favorisce l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le 

Province autonome e gli enti locali. 

- In riferimento agli ETS, Il primo carattere che viene in rilievo è il perseguimento, in via esclusiva, di 

finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale e la rinuncia al perseguimento di una finalità lucrativa, in 

senso soggettivo.  Il secondo è lo svolgimento, in via principale o esclusiva, di una attività di interesse 

generale, che il legislatore elenca all’art. 5 del CTS. L’uno e l’altro carattere conferiscono a tali enti una 

posizione ordinamentale specifica nella prospettiva dell’attuazione della Costituzione e, in particolare, 

dell’art. 3 Cost., comma primo e secondo. Ciò implica la necessità, ai sensi dell’art. 118, comma 4 Cost., 

che esprime il principio di c.d. sussidiarietà orizzontale, di «favorire» gli ETS, espressione qualificata 

dall’iniziativa autonoma dei cittadini associati, mediante la predisposizione di una serie di misure 

adeguate non solo a “sostegno” delle attività, bensì anche ad “integrazione” delle stesse con quelle della 

P.A. 
- In tale prospettiva, gli artt. 55, 56 e 57 del Codice del Terzo settore individuano una misura di sostegno 

ed integrazione fra ETS e PP.AA., declinando una serie di istituti specifici, plasmati sulla natura specifica 

del Terzo settore. Si tratta, pertanto, di un’applicazione dell’art. 118, ultimo comma Cost. che valorizza 

ed agevola la possibile convergenza su «attività di interesse generale» fra la pubblica amministrazione 

ed i soggetti espressione del Terzo settore. 
- L’art. 55, che apre il Titolo VII del CTS, disciplinando i rapporti tra ETS e Pubbliche Amministrazioni, 

rappresenta una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato 

dall’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 

- l’art. 55 del CTS  statuisce: “In attuazione dei principi di sussidiarieta', cooperazione, efficacia, efficienza 

ed economicita', omogeneita', copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilita' ed unicita' 

dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni 

di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di 

attivita' di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso 

forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei 

principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonche' delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed 

in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona.  

La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica amministrazione 

procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalita' di realizzazione 

degli stessi e delle risorse disponibili. 3. La co-progettazione è finalizzata alla definizione ed 

eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 

bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui comma 2.” 

- Le Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore adottate con Decreto 

Ministeriale n.72 del 31/03/2021, offrono un quadro condiviso di analisi degli istituti introdotti dal 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e successive modificazioni e integrazioni, recante il Codice del 

Terzo settore e, specificatamente, di quelli previsti dal Titolo VII (Dei rapporti con gli enti pubblici), allo 
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scopo di supportare gli enti pubblici nella concreta applicazione degli artt. 55,56 e 57 del Codice del 

Terzo Settore. 

- Le Linee Guida n.17 di ANAC, approvate con Delibera del Consiglio n.382/2022. 

 

PRESO ATTO CHE: 

- Con Deliberazione del Direttore Generale n.141 del 20 giugno 2023, in conformità con gli indirizzi 

sopra citati, si è provveduto ad approvare ed indire, ai sensi del D.Lgs n.117/2017, specifico Avviso 

Pubblico per l’individuazione di Enti del Terzo Settore, la così come definiti ex art.4 del D. Lgs. 

n.117/2017, da coinvolgere per l’attuazione del Progetto “Rete dei servizi di facilitazione digitale”, allo 

scopo di avviare, nel rispetto delle disposizioni di cui al succitato CTS, forme di co-programmazione e 

co-progettazione volte a garantire l’espletamento sia delle attività propedeutiche all’attivazione che di 

quelle necessarie alla concreta attuazione di un numero di punti di facilitazione digitale da un minimo 

di 18 ad un massimo di 30, dislocati nei territori di competenza delle AA.SS.LL pugliesi, come 

pubblicato sul B.U.R.P. Puglia n.59 del 22.06.2023, nonché sul sito istituzionale di A.Re.S.S. Puglia- 

sezione Amministrazione Trasparente- per consentire a tutti gli Enti del Terzo Settore del territorio di 

accedere alla collaborazione con l’Ente; 

- -con Deliberazione del Direttore Generale n. 173 del 27/07/2023 è stata nominata la Commissione di 

valutazione, ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico in parola, e che la stessa, insediatasi in data 

27/07/2023, ha provveduto alla valutazione delle istanze di partecipazione e della relativa 

documentazione progettuale; 

- con DDG A.Re.S.S. Puglia n.180/2023, recante in oggetto: “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

(PNRR) -Missione 1- Componente 1 - Asse 1 -MISURA 1.7.2 Progetto “RETE DEI SERVIZI DI 

FACILITAZIONE DIGITALE” - CUP– J39I23000160006-AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE, ex art. 

55 del Dlgs n.117/2017, DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER LA COPROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE 

DEGLI INTERVENTI DI ATTIVAZIONE DI PUNTI DI FACILITAZIONE DIGITALE. – Approvazione della 

graduatoria degli ETS ammessi alla coprogettazione”, è stato  preso atto degli esiti dei lavori della 

Commissione di Valutazione di cui sopra, come risultanti dal relativo Verbale n.1 agli atti di Ufficio ed 

ed è stata approvata la graduatoria degli Enti del Terzo Settore ammessi alla procedura di co-

progettazione prevista all’art. 12 dell’Avviso Pubblico, come rilevata ad esito dei lavori della 

Commissione di Valutazione nominata con Deliberazione del Direttore Generale n.173/2023; 

- con DCS ARESS Puglia n.234/2023, recante in oggetto: “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

(PNRR) -Missione 1- Componente 1 - Asse 1 -MISURA 1.7.2 Progetto “RETE DEI SERVIZI DI 

FACILITAZIONE DIGITALE” – CUP –J39I23000160006 - AVVISO PUBBLICO APPROVATO CON DDG ARESS 

n.141 del 20/06/2023-Presa d’atto e recepimento Verbale n.2 del 19 Settembre 2023.”, è stato 

deliberato di prendere atto del verbale n.2 del 19 settembre 2023, agli atti di ufficio, recante “Lavori di 

co-programmazione e co-progettazione” così come formalizzato dalla Commissione di Valutazione 

nominata con DDG ARESS n.173/2023 e n.2 Enti del Terzo Settore selezionati; 

- come rilevabile dal Verbale n.2 sopra citato, agli atti d’ufficio, si è provveduto all’espletamento della 

fase di co-programmazione e co-progettazione di cui all’art. 11 dell’Avviso Pubblico, tra il Servizio 

Transizione digitale e Privacy dell’A.Re.S.S. Puglia e gli ETS risultanti dalla graduatoria di cui innanzi 

detto, ovvero: 

 “AECI APS ASSOCIAZIONE EUROPA CONSUMATORI”, con sede in Roma alla via Palmiro Togliatti 

n.1613, C.F.90021090502; 

 “AIRSA ASSOCIAZIONE INDIPENDENTE DI RICERCA SALUTE E AMBIENTE” con sede in Lecce alla 

via E.Toti n.28, C.F. C.F. 93152220757; 
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- nel verbale di cui al punto precedente, i due Enti del Terzo Settore selezionati hanno concordato di 

prendere in carico, congiuntamente, l’attivazione di n.18 Punti di Facilitazione, secondo termini e 

modalità ivi indicate, per l’espletamento delle attività indicate nell’art.3 dell’Avviso Pubblico di cui alla 

DDG ARESS n.141/2023, secondo la localizzazione di cui all’art.8 del citato Avviso, nel rispetto delle 

prescrizioni ivi previste dall’articolato, riservandosi di formalizzare con successiva nota pec l’esatta 

distribuzione della gestione in capo a ciascuno dei due Enti. 

- In accordo a quanto concordato nella  seduta del 19/09/2023 e riportato verbale n.2 del 19.09.2023, 

Digitale di cui al punto precedente, l’Ente del Terzo Settore “AECI APS ASSOCIAZIONE EUROPA 

CONSUMATORI”, con pec del 22.09.2023, (Prot A.Re.S.S. n.3214 del 11.10.2023)  ha formalizzato la 

disponibilità ad attivare i seguenti  n.16/18 Punti di Facilitazione Digitale nelle AA.SS.LL. del Territorio 

della Regione Puglia, alle condizioni e con le modalità di cui alla candidatura nonché di quanto 

convenuto al Tavolo di co-progettazione del verbale n.2/2023 di cui alla DCS ARESS n.234/2023,:  

 ASL Taranto: n.5 punti di facilitazione: 

 Via Palatrasio -74013-Ginosa-(sede del Distretto1); 

 Via delle scienze 6,74015-Martina Franca (sede del Distretto5); 

 ViaTiziano2/B ang. Via De Gasperi 74023-Grottaglie (sede del Distretto6); 

 Via Pio La Torres n.74024-Manduria (sede del Distretto7); 

 Via Ancona angolo via Scotti 74121 Taranto (sede del Distretto Unico);   

 ASL Lecce: n.2 punti di facilitazione: 

 (Distretto Socio Sanitario di Maglie Via Ferramosca (ex Presidio ospedaliero) 73024 

Maglie -Locali del Centro Unico di Prenotazione;  

 Presidio Ospedaliero di Scorrano–Via Giuseppina DelliPonti–73020– Scorrano–Locali 

del -Centro Unico di Prenotazione;) 

 ASL Brindisi: n. 4 punti di facilitazione: 

 DSS di Via Dalmazia-con punti Mobili anche su Ospedale Perrino ed ex Di Summa;  

 Ospedale di Francavilla Fontana; 

 PTA di Mesagne; 

 Ospedale di Ostuni; 

 ASL BAT: n.5 punti di facilitazione digitale: 

 (PTA Trani (Distretto5),  

 Struttura Don Pierino Arcieri – Bisceglie (Distretto5), 

 Poliambulatorio Andria (Distretto2) 

 PO Barletta (Distretto 4), 

 PTA Canosa (Distretto 3), 

-Per l’attivazione dei suddetti punti di facilitazione digitale, verrà riconosciuto, in favore dell’ETS AECI 

APS ASSOCIAZIONE EUROPA CONSUMATORI”, con sede in Roma alla via Palmiro Togliatti n.1613, 

C.F.90021090502, l’importo di Euro euro 40.0000,00 (Euro quarantamila/00), per ciascun punto di 

facilitazione attivato, IVA inclusa, come per legge, se e in quanto applicabile, per un totale di Euro 

640.000,00 (Euro seicentoquarantamila /00), alle condizioni indicate nel richiamato Avviso Pubblico 

nonché  nella successiva  stipulanda convenzione, per il rimborso dei soli costi nel tempo necessari a 

fornire le specifiche prestazioni annoverate nella Convenzione, secondo il principio dell’effettività degli 

stessi, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o 

simili, assimilabili a profitto e dietro presentazione di idonea e analitica rendicontazione delle spese 

sostenute. 
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-In accordo a quanto concordato nella  seduta del 19/09/2023 e riportato verbale n.2 del 19.09.2023, di 

cui sopra, in atti d’ufficio, l’Ente del Terzo Settore “AIRSA ASSOCIAZIONE INDIPENDENTE DI RICERCA 

SALUTE E AMBIENTE”, ha formalizzato, con pec del 22/09/2023 (Prot A.Re.S.S. n. 3215 del 11.10.2023), 

la disponibilità ad attivare i restanti n.2/18 Punti di Facilitazione digitali nella seguente ASL della Regione 

Puglia, alle condizioni e con le modalità di cui alla candidatura nonché di quanto convenuto al Tavolo di 

co-progettazione del verbale n.2/2023 di cui alla DCS ARESS n.234/2023: 

 ASL LE: n.2 punti di facilitazione digitale 

 Presidio Ospedaliero Vito Fazzi–Piazza Filippo Muratore,1–73100–Lecce– Locali del 

Centro Unico di Prenotazione. 

 Distretto Socio Sanitario di Nardò–Via XXV luglio (ex Presidio ospedaliero) – 73048– 

Nardò Locali del Centro Unico di Prenotazione. 

-Per l’attivazione dei suddetti punti di facilitazione digitale, verrà riconosciuto in favore dell’ETS “AIRSA 

ASSOCIAZIONE INDIPENDENTE DI RICERCA SALUTE E AMBIENTE” con sede in Lecce alla via E.Toti n.28, 

C.F. C.F. 93152220757, l’importo di Euro Euro 40.000,00 (Euro quarantamila/00) per ciascun punto di 

facilitazione attivato, IVA inclusa, come per legge, se e in quanto applicabile, per un totale di Euro 

80.000,00 (Euro ottantamila /00), alle condizioni indicate nel richiamato Avviso Pubblico nonché  nella 

successiva  stipulanda convenzione, per il rimborso dei soli costi nel tempo necessari a fornire le 

specifiche prestazioni annoverate nella Convenzione, secondo il principio dell’effettività degli stessi, con 

esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, 

assimilabili a profitto e dietro presentazione di idonea e analitica rendicontazione delle spese sostenute. 

PRECISATO CHE-le parti in bianco dello schema di convenzione approvato con la presente, verranno 

integrate con i dati,  distinti e specifici relativi a ciascuno dei due Enti del Terzo Settore (AECI APS 

ASSOCIAZIONE EUROPA CONSUMATORI e “AIRSA ASSOCIAZIONE INDIPENDENTE DI RICERCA SALUTE E 

AMBIENTE), nelle successive convenzioni, da stipularsi con ciascuno dei due ETS, sulla base di quanto 

dettagliato da ognuno dei due ETS nella propria proposta progettuale notificata ad A.RE.S.S. Puglia in 

risposta all’Avviso Pubblico di cui in narrativa,(Prot. n.0002358 del 24.07.2023; Prot. n. 00002359 del 

24.07.2023), nonché di quanto convenuto nel Tavolo di co-programmazione co-progettazione di cui al 

verbale n.2 del del 19.09.2023, di cui sopra, in atti d’ufficio, approvato con DDG n.234/2023 e successive 

pec del 22.09.2023 (Prot A.Re.S.S. n.3214 del 11.10.2023; Prot.n.3215 del 11.10.2023). 

VISTA l’esigenza di valorizzare la norma di legge e potenziare, pertanto, le attività degli Enti del Terzo 

Settore presenti nei territori oggetto dell’Avviso in parola sotto il coordinamento operativo e con il 

supporto dell’attività istituzionale delle AA.SS.LL. di cui all’art.4 dell’Avviso succitato nonché di A.Re.S.S. 

Puglia. 

RITENUTO di dover procedere, ad esito della procedura di co-programmazione e co-progettazione con 

la stipula, in forma di convenzione, dell’accordo di collaborazione ai sensi dell’art.12 della Legge 

241/1990 e secondo le prescrizioni di cui al D.Lgs n.117/2017, con  l’Ente del Terzo Settore “AECI APS 

ASSOCIAZIONE EUROPA CONSUMATORI”, con sede in Roma alla via Palmiro Togliatti n.1613, 

C.F.90021090502,  nonchè con l’Ente del Terzo Settore “AIRSA ASSOCIAZIONE INDIPENDENTE DI 

RICERCA SALUTE E AMBIENTE” con sede in Lecce alla via E.Toti n.28, C.F. C.F. 93152220757, secondo lo 

schema allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, per l’attivazione, 

rispettivamente, in riferimento al primo ETS citato, di n.16 Punti di facilitazione digitale, (come in 

dettaglio precisato in narrativa) nel territorio delle AA.SS.LL. LECCE, BRINDISI, BAT, TARANTO,   ed, in 

riferimento al secondo ETS, di n.2 Punti di facilitazione digitale nel territorio della ASL LECCE, come in 

dettaglio precisato in narrativa, allo scopo di espletare le  attività di cui al punto 4.2 del Progetto “Rete 
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dei servizi di Facilitazione Digitale”, con le finalità ivi indicate, di cui al Piano Operativo Regionale 

approvato con DDG.1526 del 07.11.2022, nell’ambito del PNRR- Misura 1.7.2.  

 

Alla luce di quanto sopra esposto,  

DELIBERA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate e confermate: 

1. di APPROVARE la premessa, costituente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di STIPULARE, ad esito della procedura di cui all’Avviso Pubblico approvato con Deliberazione del 

Direttore Generale n. 141 del 20.06.2023, specifica Convenzione con l’Ente del Terzo Settore “AECI 

APS ASSOCIAZIONE EUROPA CONSUMATORI”, con sede in Roma alla via Palmiro Togliatti n.1613, 

C.F.90021090502, per l’attivazione di n.16 Punti di Facilitazione digitale nei territori delle AA.SS.LL.  di 

LECCE, BAT, BRINDISI, TARANTO nonchè con l’Ente del Terzo Settore “AIRSA ASSOCIAZIONE 

INDIPENDENTE DI RICERCA SALUTE E AMBIENTE” con sede in Lecce alla via E.Toti n.28, C.F. C.F. 

93152220757 per l’attivazione di n.2  Punti di Facilitazione digitale nel territorio della ASL LECCE, al 

fine di dare concreta attuazione agli interventi di cui al Progetto “Rete dei Servizi di Facilitazione 

Digitale”- PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)- Missione 1-Componente 1-Asse 1 

MISURA 1.7.2 

3. APPROVARE lo schema di Convenzione allegato alla presente da sottoscriversi tra l’Agenzia e i 

succitati ETS, come redatto ad esito della fase della co-programmazione co-progettazione prevista 

dall’art.11 dell’Avviso Pubblico in epigrafe, per gli interventi ivi meglio descritti. 

4. di DARE ATTO CHE le attività avranno presumibilmente avvio entro il 31.10.2023 e termine il 

31.12.2025, data di termine delle attività progettuali, salvo proroga, come previsto dall’art.9 

dell’Avviso in parola, previa espressa conferma scritta tra le parti e salvo il permanere di tutti i 

presupposti e del relativo finanziamento. 

5. di DARE ATTO che, il valore massimo complessivo posto a budget della Convenzione a stipularsi, 

come definito in fase di co-programmazione e co-progettazione, è pari a € 40.000,00 (Euro 

quarantamila/00) per ciascun Punto di Facilitazione Digitale attivato, per un totale di € 640.000 

(seicentomilaquaranta/00) da riconoscersi in favore dell’ETS “AECI APS ASSOCIAZIONE EUROPA 

CONSUMATORI”, con sede in Roma alla via Palmiro Togliatti n.1613, C.F.90021090502, e di € 

80.000,00 (ottantamila/00), da riconoscersi  in favore dell’ETS AIRSA ASSOCIAZIONE INDIPENDENTE 

DI RICERCA SALUTE E AMBIENTE” con sede in Lecce alla via E. Toti n.28,  C.F. 93152220757, per il 

rimborso dei soli costi nel tempo necessari a fornire le specifiche prestazioni annoverate nella 

Convenzione, secondo il principio dell’effettività degli stessi, con esclusione di qualsiasi attribuzione a 

titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, assimilabili a profitto e dietro 

presentazione di idonea e analitica rendicontazione delle spese sostenute. 

6. di DARE ATTO che tale importo trova copertura sul Centro di Costo 107000004 Progetti Area 

Direzione Generale – Budget di progetto n. 95 “PNRR – Punti di Facilitazione Digitale” al fine di 

registrare tutti i movimenti finanziari connessi al medesimo e che gli interventi sono finanziati a 

valere sulle risorse del Progetto “ Rete dei Servizi di Facilitazione digitale” ”- PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)- Missione 1-Componente 1-Asse 1 MISURA 1.7.2, di cui alle vigenti 

Convenzioni ex art.15  della L.241 del 1990 in essere tra Regione Puglia- Sezione regionale 

Trasformazione Digitale e A.Re.S.S. Puglia. 

7. di DARE ATTO che al Progetto in oggetto è associato il CUP J39I23000160006; 
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8.  di DISPORRE la pubblicazione del presente atto, unitamente agli allegati ivi richiamati, secondo le 

previsioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, alla sezione “Provvedimenti” - “Provvedimenti Organi di Indirizzo Politico” - 

sottosezione “accordi stipulati art 23 c.1 lett.d)”, nonché alla sez. “Sovvenzioni, contributi, sussidi o 

vantaggi economici” - sottosezione “Atti di concessione” 

9. di NOTIFICARE il presente provvedimento al Dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia- 

Sezione Trasformazione Digitale nonché ai Servizi di A.Re.S.S. Puglia dappresso indicati: PMO e 

Internazionalizzazione, Transizione al Digitale e Privacy, Finanze e Controllo di A.Re.S.S., per i 

rispettivi adempimenti di competenza; 

10. di ATTESTARE di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da 

pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento 

indicato in oggetto; 

11. di ATTESTARE che non sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art.6-bis della 

Legge 241/90 e ss.mm.ii. e art. 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012, nonché condizioni di 

incompatibilità di cui all’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2000. 

 

Il presente provvedimento non essendo soggetto al controllo ex L.R. n.29/2017 è immediatamente 

esecutivo ai sensi di legge. 

 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa 

regionale e nazionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini della adozione dell’atto finale 

da parte del Direttore Generale è conforme alle risultanze istruttorie. 

 

L’estensore del Servizio 

PMO e Internazionalizzazione 

f.to digitalmente Maria Nunzia Barile 

 

Il Direttore dell’Area di 

Direzione Amministrativa e 

Dirigente ad interim del Servizio 

PMO e Internazionalizzazione 

f.to digitalmente Francesco Fera 

 

 

Il Commissario Straordinario 

f.to digitalmente Giovanni Gorgoni 

 

 

 

 

Il Segretario     

f.to digitalmente Pia Antonella Piacquadio
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ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito WEB di questa Agenzia 

nel rispetto di quanto prescritto dalla Legge Regione Puglia n.40/2007 

 

Dal 18.10.2023 

 

 

 

 

 

 

Bari, 18.10.2023  

 

 

                                           Il Segretario 

 

     f.to digitalmente Pia Antonella Piacquadio 
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SCHEMA DI CONVENZIONE EX ART.55 CODICE DEL TERZO SETTORE PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ DI CUI AL PROGETTO “RETE DEI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE” - PIANO 

OPERATIVO “LA FACCIAMO FACILE?” – REGIONE PUGLIA.   MISSIONE 1 – COMPONENTE 1 – 
MISURA 1.7.2. PNRR- CUP J39I23000160006 

 

 

L’anno duemilaventitre, addì ______del mese di ottobre, presso la sede dell'Agenzia Regionale 
per la Salute e il Sociale della Puglia, 
 
 
L’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale della Puglia, C.F. 93496810727, con sede legale in 
Bari alla via Lungomare Nazario Sauro, 33 in persona del Legale Rappresentante pro tempore, dott. 
Giovanni Gorgoni, incaricato con DGR n.1234/2023 domiciliato, ai fini della presente Convenzione, 
presso la sopra citata sede legale, di seguito anche denominata Amministrazione Procedente. 

E 
L’Ente del Terzo Settore”_______________”, C.F._______ iscritto con determina n. ________ del  
________, (n. Repertorio ________) nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, con sede 
legale in alla via _________, pec ___________ , in persona  del suo  legale Rappresentante, 
_______________, domiciliato per la presente presso la sede legale sopra indicata, di seguito 
anche denominato Soggetto Realizzatore. 
 
Nell’insieme e congiuntamente, di seguito denominate “Parti” 
 
VISTI: 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l’Italia (PNRR), presentato alla Commissione 
Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n.2021/241;  

- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n.101;  

- le “Linee Guida per i Soggetti attuatori” individuati tramite Accordi individuati tramite 
Accordi ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016, predisposte dall’Unità di 
Missione del PNRR del Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri (DTD) – (Versione 1 del 14/07/2022 – Versione 2 del 30/12/2022 – 
Versione 3 del 06/03/2023) e relativi allegati e FAQ pubblicate dall’UdM per la Misura 
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1.7.2., disponibili sul portale https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-
misure-pnrr/ ; 

- l’art. 118, comma 4, della Costituzione; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi;  
- il D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, 

lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106. 
- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021; 

RICHIAMATE 
- la Deliberazione della Giunta regionale della Puglia n.1526 del 7 novembre 2022, con cui:  

 è stato approvato lo schema di Accordo di collaborazione da sottoscrivere con il DTD 
ai sensi dell’art.15 L.241/1990 ss.mm.ii., corredato del relativo Piano Operativo 
regionale, denominato “La facciamo facile?”, elaborato dal Dipartimento regionale 
Sviluppo Economico - Sezione regionale Trasformazione Digitale sulla base delle 
Linee Guida approvate con in citato Decreto del Capo del Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale n.65/2022;  

 è stato delegato il Dirigente della Sezione Trasformazione Digitale, afferente a 
Dipartimento regionale Sviluppo Economico, alla sottoscrizione del suddetto 
Accordo, autorizzando lo stesso ad apporvi eventuali modifiche non sostanziali che 
dovessero rendersi necessarie in fase di perfezionamento;  

- la PEC dell’08/11/2022 con cui la Sezione regionale Trasformazione Digitale ha trasmesso 
al DTD il suddetto Piano Operativo regionale; 

- la nota prot.r_puglia/AOO_193/PROT/11/11/2022/0001314, con cui la Sezione regionale 
‘Trasformazione Digitale’ ha notificato al DTD la suddetta DGR 1526/2022, corredata dei 
relativi allegati (A- Schema di Accordo, B - Piano Operativo regionale) ai fini della stipula 
dell’Accordo di collaborazione con il DTD di cui innanzi;  

- la Deliberazione di Giunta regionale n.59 del 6/02/2023, con cui è stata approvata la 
variazione al Bilancio regionale 2023 e pluriennale 2023-2025, approvato con L.R. n.33 del 
29/12/2022 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 
gestionale 2023-2025, approvato con D.G.R. n.27/2023,per lo stanziamento delle 
suddette nuove risorse, per complessivi € 10.178.502,00, a valere sul PNRR, al fine di 
garantire la copertura finanziaria necessaria a realizzare le attività definite nel Piano 
Operativo regionale della Misura 1.7.2 di che trattasi;  

- la Determinazione dirigenziale n.26/2023 recante: “Reti di facilitazione digitale”. 
Approvazione schema di Accordo di collaborazione da stipulare con l’Agenzia Regionale 
per la Salute e il Sociale (AReSS Puglia) - Accertamento in entrata ed impegno di spesa 
pluriennale a valere sul Bilancio Vincolato. 
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- La DDG A.Re.S.S. Puglia n.96/2023 recante in oggetto: “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA (PNRR) - Missione 1- Componente 1 - Asse 1 - MISURA 1.7.2 “RETE DEI SERVIZI 
DI FACILITAZIONE DIGITALE” – Presa d’atto dell’Accordo di collaborazione ex art.15 della 
legge n. 241/1990 tra la Regione Puglia e A.Re.S.S. Puglia con pedissequo allegato 
“Scheda di progetto esecutivo “Punti di facilitazione digitale AReSS” – CUP 9 
J39I23000160006”. 

 
CONSIDERATO CHE: 

- la Missione 1 - Componente 1 - Misura 1.7.2 “Rete di servizi di facilitazione digitale” del 
PNRR destina complessivamente 135 milioni di euro per l’attivazione o il potenziamento 
di punti di facilitazione digitale (P.D.F.) in tutto il territorio nazionale attraverso specifici 
accordi con le Regioni, che individueranno le PA locali preposte allo sviluppo di tali attività 
in collaborazione con altri soggetti (biblioteche, associazioni, scuole);  

- per la Regione Puglia la predetta Misura prevede il seguente target, da raggiungere entro 
il 30 giugno 2026: 231 punti di facilitazione digitale da attivare sul territorio regionale e 
183.000 cittadini partecipanti alle iniziative di formazione erogate dai suddetti centri, con 
l’obiettivo di potenziare le competenze digitali di base dei cittadini pugliesi compresi nella 
fascia di età 18/74, con particolare riguardo alle fasce di popolazione a rischio di 
esclusione digitale;   

- i servizi erogati dai presìdi di facilitazione digitale, basati sul quadro europeo delle 
competenze digitali DigComp 2.1 e DigComp 2.2 relativamente a tutte le aree di 
competenza e al livello di padronanza minimo (in cui si hanno le competenze adeguate a 
guidare l’apprendimento di altri) e superiori, sono:  

a) la formazione/assistenza personalizzata individuale (cd. facilitazione), erogata 
generalmente su prenotazione o a sportello, per accompagnare i cittadini target 
nell’utilizzo di Internet, delle tecnologie e dei servizi digitali pubblici e privati, 
partendo dalle esigenze specifiche e dalle competenze di partenza;  

b) la formazione online, anche in modalità di autoapprendimento e asincrona, 
attraverso l’accesso in autonomia ai materiali già disponibili nel catalogo delle risorse 
formative sul sito web di Repubblica Digitale o realizzati ad hoc e condivisi nel citato 
catalogo, usufruendo di un percorso personalizzato;  

c) la formazione in gruppi (in presenza e con canali online) attraverso micro-corsi utili a 
supportare i cittadini in applicazioni/esercitazioni, risoluzione di problemi pratici ed 
eventuali approfondimenti con il fine di massimizzare la formazione sincrona;  

- le suddette tipologie di servizi possono essere variamente attivate e declinate a livello 
operativo presso ciascun punto di facilitazione digitale, ad eccezione del servizio di 
assistenza personalizzata individuale (o facilitazione) che deve essere in ogni caso garantito 
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in ciascun presidio; 
- ciascun presidio, in base agli orari di apertura al pubblico della propria sede, deve garantire 

complessivamente la possibilità di accedere e fruire del servizio, nelle diverse modalità 
previste (in presenza, on-line, individuali/di gruppo) per almeno 24 ore settimanali, di cui 
almeno 16,5 in presenza, tramite punti di contatto fisici o virtuali (sportello), al fine di 
assicurare l’equità nell’accesso e all’erogazione delle attività di facilitazione tramite servizi 
di prenotazione/appuntamenti; 

- al fine di assicurare la massima flessibilità operativa nel rispetto dei principi di equità 
nell’accesso ed efficacia del servizio, è comunque favorito il ricorso a forme di interazione 
con gli utenti da remoto o a modalità di facilitazione itineranti; 

- è raccomandata, inoltre, la previsione di almeno 50 ore annuali di formazione sincrona, 
realizzabili attraverso webinar, incontri in aula o modalità ibride, essendo comunque 
ammesse forme di flessibilità nella definizione delle attività di formazione, purché atte a 
garantire la massima fruizione da parte del target di riferimento;  

- come indicato nelle succitate Linee Guida del DTD per la predisposizione dei Piani Operativi 
regionali, tale intervento è sinergico e complementare ad altri progetti a valere su risorse 
PNRR, tra cui la Misura 1.7.1 “Servizio Civile Digitale”, finalizzata alla formazione di circa 
9.700 volontari e al coinvolgimento di 1 milione di cittadini beneficiari di attività di 
facilitazione digitale e di educazione digitale); 

- in esito ai riscontri pervenuti dalle ASL in risposta alla suddetta richiesta, l’AReSS ha 
proposto l’attivazione di complessivi 30 punti di facilitazione digitale, condividendo con la 
Regione Puglia la mappatura territoriale delle sedi e strutture ASL da coinvolgere in detta 
progettualità, il cui assetto localizzativo risulta coerente con il modello di distribuzione dei 
punti di facilitazione digitale previsto nel Piano Operativo regionale della Misura 1.7.2 
PNRR;  

- con PEC acquisita al protocollo n.r._puglia/A00193/PROT/22/03/2023 della Sezione 
regionale Trasformazione Digitale, l’Aress ha formalizzato e trasmesso alla Sezione 
regionale Trasformazione Digitale, la Scheda di Progetto esecutivo, per l’apertura dei 
suddetti 30 punti di facilitazione digitale presso le strutture ASL ivi indicate, corredata del 
relativo quadro economico, di importo complessivo pari ad Euro 1.220.000,00 di cui Euro 
20.000,00 per attività di coordinamento tecnico-amministrativo dell’Agenzia ed Euro 
40.000,00 per ciascun punto di facilitazione da destinare a servizi ed attività di facilitazione. 

 

PREMESSO CHE 
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- l’art.118 della Costituzione impone all’ente locale di favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini 
singoli o associati per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di 
sussidiarità; 

- Il Decreto Legislativo n.117/2017 e s.m.i., all’art.2, riconosce il valore e la funzione sociale degli 
enti del Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del 
dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne propone lo sviluppo 
salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne favorisce l’apporto originale per il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di 
collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali. 

- L’art. 55, che apre il Titolo VII del CTS, disciplinando i rapporti tra ETS e Pubbliche Amministrazioni, 
rappresenta una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale 
valorizzato dall’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 

- l’art. 55 del CTS  statuisce: “In attuazione dei principi di sussidiarieta', cooperazione, efficacia, efficienza 

ed economicita', omogeneita', copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilita' ed unicita' 

dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di 

programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attivita' di 

cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-

programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 

agosto 1990, n. 241, nonche' delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle 

relative alla programmazione sociale di zona.  
La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica amministrazione 

procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalita' di 

realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili. 3. La co-progettazione è finalizzata alla 

definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 

finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui comma 

2.” 

- Le Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore adottate con 
Decreto Ministeriale n.72 del 31/03/2021, offrono un quadro condiviso di analisi degli istituti 
introdotti dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e successive modificazioni e integrazioni, 
recante il Codice del Terzo settore (in avanti anche solo “CTS”), e, specificatamente, di quelli 
previsti dal Titolo VII (Dei rapporti con gli enti pubblici) 

- Le Linee Guida n.17 di ANAC, approvate con Delibera del Consiglio n.382/2022. 
- A.Re.S.S. Puglia, in conformità con gli indirizzi sopra citati, ha pubblicato con Deliberazione del 

Direttore Generale n.141 del 20 Giugno 2023, l’Avviso ai fini della procedura di  cui all’art.55 del  
D.Lgs n.117/2017 rivolto ad Enti del Terzo Settore così come definiti ex art.4 del Dlgs n.117/2017, 
da coinvolgere nel partenariato per l’attuazione del Progetto “Rete dei servizi di facilitazione 

digitale”, allo scopo di avviare, nel rispetto delle disposizioni del succitato CTS, forme di co-
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programmazione e co-progettazione volte a garantire l’espletamento sia delle attività 
propedeutiche all’attivazione che di quelle necessarie alla concreta attuazione di un numero di 
punti di facilitazione digitale da un minimo di 18 ad un massimo di 30, dislocati nei territori di 
competenza delle AASSLL pugliesi. 

- Detto Avviso è stato altresì pubblicato sul B.U.R.P. Puglia n.59 del 22.06.2023, nonché sul sito 
istituzionale di A.Re.S.S. Puglia- sezione Amministrazione Trasparente- per consentire a tutte le 
associazioni e le organizzazioni di volontariato del territorio di accedere alla collaborazione con 
l’Ente. 

RICHIAMATI: 

 

- la DDG ARESS n. 141/2023 di approvazione dell’Avviso pubblico (pubblicato sul B.U.R.P. Puglia 
n.59 del 22.06.2023) e dei relativi Allegati per l’avvio della procedura di co-progettazione, ex art. 
55 del d.lgs. 117/2017 per l’attivazione di n.18 Punti di facilitazione digitale da attivare nel 
territorio delle Aziende Sanitarie della Puglia. 

- la DDG A.Re.S.S. Puglia n. 173/2023 di nomina della Commissione di valutazione delle proposte 
progettuali presentate dagli ETS interessati a partecipare alla procedura; 

- la DDG n.180/2023, A.Re.S.S. Puglia, recante, tra l’altro, la presa d’atto dei lavori della 
Commissione esaminatrice nonchè l’approvazione della graduatoria degli ETS selezionati, per le 
finalità indicate nel citato Avviso pubblico come risultante dal Verbale n.1 dei lavori della 
Commissione di Valutazione di cui sopra, agli atti di Ufficio; 

- la DCS A.Re.S.S. Puglia n. 234 del 13.10.2023 è stata espletata la presa d’atto del verbale n.2 
formalizzato dalla Commissione di Valutazione della seduta del 19.09.2023 recante “Lavori di Co-

Programmazione e Co-progettazione” contenente, tra l’altro, la Relazione dei lavori di co-
programmazione e di co-progettazione con la partecipazione dei n.2 ETS selezionati, parte 
integrante del presente accordo. 

- In accordo a quanto concordato nella  seduta del 19/09/2023 e riportato nel pedissequo verbale, 
di cui al punto precedente, l’Ente del Terzo Settore “AECI APS ASSOCIAZIONE EUROPA 

CONSUMATORI”, con pec del 22.09.2023, (Prot A.Re.S.S. n.3214 del 11.10.2023)  ha formalizzato la 
disponibilità ad attivare  n.16 Punti di Facilitazione Digitale nelle AA.SS.LL. del Territorio della 
Regione Puglia (n.5/5  ASL TA; n.2/4 ASL LE; n. 4/4 ASL BR; n.5/5 ASL BAT) mentre, l’Ente del Terzo 
Settore “AIRSA ASSOCIAZIONE INDIPENDENTE DI RICERCA SALUTE E AMBIENTE”, ha formalizzato, 
con pec del 22/09/2023 (Prot A.Re.S.S. n. 3215 del 11.10.2023), la disponibilità ad attivare  n.2 
Punti di Facilitazione digitali nell’ASL LE. 

CONSIDERATO CHE: 

- Risulta selezionato l’Ente del Terzo Settore  denominato “____________________” risulta iscritto 
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore con determina n. ____ del_____(n. Repertorio 
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________) nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, per l’espletamento delle attività di cui 
alla presente Convenzione. 
Risultano soddisfatti i requisiti di cui al Dlgs n.117/2017;  

- La preliminare verifica in relazione alla regolarità del DURC nonché della certificazione Antimafia, 
come previsto dal verbale n.2/23 di cui alla DCS A.Re.S.S. Puglia n. 234/2023 ha dato esito positivo; 

- L’Ente del Terzo Settore ha i requisiti per raggiungere le finalità oggetto della presente 
Convenzione. 
 

RITENUTO CHE: 

- la suddetta collaborazione tra le Parti risulta essere lo strumento più idoneo per il perseguimento 
dei reciproci fini istituzionali e pertanto le Parti si impegnano a fornire il proprio rispettivo 
contributo ai fini dell’attuazione del progetto “Rete dei servizi di facilitazione digitale” di cui al 
Piano Operativo Regionale denominato “La facciamo facile?, nell’ambito della Misura 1.7.2 del 
PNRR nel rispetto del nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria vigente. 

- necessario ed opportuno che tale rapporto di collaborazione tra A.Re.S.S. Puglia, in qualità di 
soggetto Sub-Attuatore (individuato dal soggetto attuatore della Misura di che trattasi Regione 
Puglia –Dipartimento Sviluppo Economico) e l’Ente del Terzo Settore in qualità di Soggetto 
Realizzatore, sia disciplinato attraverso idoneo strumento  giuridico che individui competenze, 
responsabilità e obblighi connessi alla gestione, controllo e rendicontazione delle attività da 
svolgere, in conformità alla citata normativa nazionale e comunitaria; 

- L’Ente persegue le finalità statutarie civiche, solidaristiche e di utilità sociali. 
- ricorrono i presupposti per attivare il suddetto accordo di collaborazione nel rispetto delle vigenti 

normative e della giurisprudenza consolidata e che si rende necessario, pertanto, disciplinare gli 
aspetti operativi ed economico-finanziari della collaborazione di cui trattasi; 

 
TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO 

SEGUE: 
 

ART.1- PREMESSE E DEFINIZIONI 

1.1 Le premesse sopra esposte, il Piano Operativo regionale adottato con DGR 1526/2022 con la 
relativa scheda di progetto, le “Linee Guida per i Soggetti attuatori” individuati tramite Accordi 
individuati tramite Accordi ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016, predisposte 
dall’Unità di Missione del PNRR del Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri (DTD) – (Versione 1 del 14/07/2022 – Versione 2 del 30/12/2022 – 
Versione 3 del 06/03/2023) e relativi allegati e FAQ pubblicate dall’UdM per la Misura 1.7.2., 
disponibili sul portale https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/, e 
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tutta la normativa relltiva alla Missione 1.7.2 costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto, il cui contenuto si intende, pertanto, conosciuto ed accettato dalle Parti con la 
sottoscrizione della presente Convenzione. 
1.2 Le definizioni utili ai fini del presente Accordo si precisano di seguito: 

a) Amministrazione titolare: Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale (di seguito, per brevità, DTD); 

b) Soggetto Attuatore: la Regione Puglia – Dipartimento Sviluppo Economico; 
c) Soggetto sub-Attuatore: l’Agenzia regionale strategica per la Salute ed il Sociale; 
d) Soggetto realizzatore l’Ente del Terzo Settore opportunamente selezionato con Avviso 

Pubblico da A.Re.S.S., quale soggetto sub-attuatore, nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di appalti pubblici);  

e) Parti: il Soggetto sub-Attuatore ed il Soggetto Realizzatore 
f) Intervento: Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 - Misura 1.7.2 “Rete dei servizi di 

facilitazione Digitale” incluso nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;  
g) Piano Operativo regionale: il documento, denominato “La facciamo facile?”, approvato 

con DGR N.1526/2022 e trasmesso in data 8 novembre 2022 a mezzo PEC dal Soggetto 
Attuatore ed acquisito agli atti del DTD con prot.DTD_PNRR-2411-A del 09 novembre 2022, 
che descrive le fasi delle attività progettuali necessarie ai fini dell’attuazione 
dell’Intervento, il relativo cronoprogramma e i relativi costi pari a 10.178.502,00 di Euro 
(diecimilionicentosettantottomilacinquecentodue/00), di cui cui 1.220.000,00 Euro (un 
milioneduecentoventimila/00) in favore di AReSS, e 320.000,00 (trecentoventiamila/00) 
facenti parte del presente Accordo tra AReSS e ASL Foggia;  

h) Scheda di Progetto esecutivo: la scheda denominata ‘Punti di facilitazione digitale AReSS 
Puglia – Piano Attuativo’,  predisposta dal Soggetto sub-Attuatore, che descrive le 
modalità e le procedure necessarie ad attivare i  punti di facilitazione digitale presso le sedi 
delle strutture ASL ivi indicate, la relativa organizzazione e modulazione delle tipologie di 
servizi di facilitazione, il crono-programma e i relativi costi, per un importo complessivo di 
Euro 1.220.000,00, di cui Euro 20.000,00 per attività di coordinamento complessivo 
trasversale dell’attività di facilitazione dell’Agenzia e Euro 40.000,00 per l’attivazione di 
ciascun punto di facilitazione, da destinare ad attività e servizi di facilitazione.  

 
ART.2-QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

2.1 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia (PNRR) denominato “Italia domani”, in linea 
con il Regolamento RFF, è strutturato in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni, tra le 
quali la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, che mira ad 
accelerare il processo di digitalizzazione del Paese, attraverso investimenti che interesseranno 
imprese, Pubbliche Amministrazioni e cittadini. 
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2.2 Per tale Missione il PNRR ha stanziato risorse per € 40,29 miliardi (pari al 21,05% dell’importo 
totale delle risorse complessivamente stanziate), stante la necessità per l’Italia di recuperare il 
ritardo in termini di digitalizzazione e innovazione tecnologica e per consentire il raggiungimento 
degli obiettivi illustrati dalla Commissione Europea nella Comunicazione “2030 Digital Compass”. 
2.3 La Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 – Misura 1.7.2 denominata “Rete dei servizi di 
facilitazione digitale” destina 135.000.000,00 di euro (DM 6 agosto 2021) alla realizzazione di una 
rete nazionale di punti di accesso fisici, situati in biblioteche, CUP, URP,CPI, scuole e centri di 
aggregazione socio-culturale, che forniscano ai cittadini formazione sia di persona che online sulle 
competenze digitali di base, al fine di supportare l’inclusione digitale, con l’attivazione di circa 
3.000 presìdi in tutto il territorio nazionale con l’obiettivo di coinvolgere entro il 2025 almeno 2 
milioni di cittadini (target), incrementando la percentuale di popolazione in possesso di 
competenze digitali di base. 
2.4 La Misura ha l’obiettivo di ampliare su tutto il territorio italiano l’esperienza pilota dei “Centri 
di facilitazione digitale, che forniscano servizi di assistenza ed alfabetizzazione digitale a favore dei 
cittadini con basse competenze digitali, compresi nella fascia di età 18/74 anni, al fine di 
contrastare il divario digitale, incrementando la percentuale di popolazione in possesso di 
competenze digitali, con particolare riferimento alle fasce di popolazione a rischio di esclusione 
digitale. 
2.5 L’obiettivo generale dell’intervento è pertanto l’accrescimento delle competenze digitali di 
base dei cittadini italiani per favorire l’uso autonomo, consapevole e responsabile delle nuove 
tecnologie, per promuovere il pieno godimento dei diritti di cittadinanza digitale attiva da parte di 
tutti e per incentivare l’uso dei servizi online pubblici e privati, semplificando il rapporto con la 
Pubblica Amministrazione. 
2.6 Con Decreto del Capo Dipartimento DTD n.65 del 24 giugno 2022, avente ad oggetto 
“Ripartizione delle risorse finanziarie, dei punti di facilitazione digitale e del target di cittadini tra le 

regioni/province autonome per la realizzazione della misura 1.7.2”- ammesso alla registrazione 
dalla Corte dei Conti n.224 del 02/09/2022 – è stata approvata la ripartizione delle risorse della 
Misura 1.7.2 tra le Regioni, nonché la tabella sui tempi, Milestone e Target , lo schema di Accordo 
e le Linee Guida del Piano operativo. 
2.7 La Regione Puglia, con Deliberazione della Giunta Regionale n.1526 dell’11/07/2022, ha 
approvato il Piano Operativo regionale della Misura di che trattasi, che declina le attività funzionali 
al raggiungimento dei target e milestones, inviato al DTD in data 8 novembre 2022 ai fini della 
sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione con il DTD e per l’assegnazione del relativo 
finanziamento. 
2.8 In data 12/01/2023 la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale (DTD), in qualità di amministrazione titolare, e la Regione Puglia, in qualità 
di soggetto attuatore, hanno stipulato un apposito Accordo di collaborazione ai sensi dell’art.15 



     

 
 

 LOGO ETS                                                                                                                     
 

10 

L.241/1990 ss.mm.ii., con cui si assegna alla Regione Puglia il finanziamento di euro 10.178.502,00 
per il raggiungimento dei seguenti target entro il 2025:  
n. 231 centri di facilitazione da attivare su tutto il territorio regionale per il raggiungimento di n. 
183.000 cittadini pugliesi compresi nella fascia di età 18/75 con attività di facilitazione e 
formazione digitale di base. 
2.9 In virtù del suddetto finanziamento assegnato, la Giunta regionale con Deliberazione n. 59 del 
6 febbraio 2023, ha approvato la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 
e pluriennale 2023-2025 ai sensi dell'art.51 c.2 del D.Lgs. 118/11 e ss.mm.ii. e al Bilancio 
Gestionale approvato con DGR n. 27/2023 al fine di attuare il suddetto Accordo e realizzare le 
attività previste dal Piano Operativo regionale. 
2.10 Nell’ambito del Piano Operativo regionale della Misura PNRR 1.7.2. di che trattasi, parte 
integrante del suddetto Accordo, la Regione ha dichiarato di voler di stipulare con l’Agenzia 
Regionale per la Salute ed il Sociale (AReSS Puglia) un Accordo di Collaborazione ex art. 15 della 
L.241/1990 ss.mm.ii. per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di comune 
interesse pubblico relative all’accrescimento delle competenze digitali di base dei cittadini pugliesi 
compresi nella fascia di età 18/75, tramite l’attivazione di punti di facilitazione digitale presso le 
sedi delle strutture sanitarie del Sistema Sanitario regionale. 
2.11 Con Determinazione Dirigenziale della Sezione Trasformazione Digitale – Dipartimento 
Sviluppo Economico della Regione Puglia n. 26 del 22/03/2023 è stato approvato lo Schema di 
Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale in 
qualità di soggetto sub-attuatore della Misura PNRR di che trattasi (corredato della relativa Scheda 
di Progetto esecutivo “Punti di facilitazione digitale AReSS” ed allegati al provvedimento de quo) ai 
sensi dell’art.15 L.241/1990.. 
2.12 Lo stesso Atto Dirigenziale affida, dunque, all’AReSS Puglia l’attivazione, presso le strutture 
SSR ivi indicate, di n. 30 punti di facilitazione digitale, nell’ambito delle Rete regionale dei punti di 
facilitazione digitale, da realizzare nei termini e secondo le modalità descritte del progetto 
esecutivo stabilendo, quale target al 31/12/2025, la facilitazione di almeno n. 27.000 cittadini 
“unici” al fine di concorrere al target complessivo regionale. 
2.13 L’A.D. succitato dispone infine che, nell’attuazione della suddetta Scheda di progetto, 
l’A.Re.S.S. Puglia dovrà attenersi alle procedure di gestione, rendicontazione e controllo del 
P.N.R.R., secondo le indicazioni impartite dal Dipartimento della Trasformazione Digitale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in qualità di Amministrazione titolare e della Regione Puglia – 
Dipartimento Sviluppo Economico, Sezione Trasformazione Digitale - in qualità di Soggetto 
Attuatore.  
2.14 Cn D.D.G. A.Re.S.S. n.96 del 04 maggio 2023 è stato recepito e approvato il Progetto “Rete dei 

servizi di facilitazione digitale”, di cui alla D.G.R. n. 1526 del 7 Novembre 2022 pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 130 del 29.11.2022 con cui AReSS assume l’impegno 
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pluriennale di spesa per l’importo complessivo di Euro 1.220.000,00 (un 
milioneduecentoventimila/00 IVA compresa) funzionale all’avvio e alla gestione di tutte le 
procedure amministrative necessarie ad assolvere i compiti previsti in capo al Soggetto sub 
Attuatore tra cui quello previsti alle “Linee Guida per i Soggetti attuatori” individuati tramite 
Accordi ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016, predisposte dall’Unità di Missione del 
PNRR del Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
(DTD) – (Versione 1 del 14/07/2022 – Versione 2 del 30/12/2022 – Versione 3 del 06/03/2023) e 
relativi allegati e FAQ pubblicate dall’UdM per la Misura 1.7.2., disponibili sul portale 
https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/. 

 
ART.3 

 INTERESSE PUBBLICO COMUNE ALLE PARTI 
3.1 Come illustrato in premessa, le Parti ravvisano il reciproco interesse ad attivare le descritte 

forme di collaborazione per la realizzazione dell’intervento di che trattasi, secondo quanto previsto 

nel relativo Piano Operativo nonché nella proposta progettuale e nel verbale recante “lavori di Co-

Programmazione e Co-Progettazione” in atti. 

3.2 Nello specifico, le Parti, per quanto di loro competenza, con la presente Convenzione si 

impegnano a collaborare per l’attivazione di presìdi di facilitazione digitale presso le sedi delle 

strutture ASL individuate, garantendo, in quota parte, il contributo al raggiungimento delle 

milestone e target regionali e la relativa rendicontazione. 

 

ART 4- OGGETTO, FINALITA’ E DESTINATARI 

4.1 Oggetto della presente Convenzione è la disciplina delle forme di collaborazione tra le Parti e 
dei reciproci impegni operativi delle medesime in attuazione del Progetto “Rete dei servizi di 

facilitazione digitale” nell’ambito della Misura 1 - Componente 1 Asse 1 del PNRR, in conformità 
con il Piano Operativo Regionale e delle Linee guida ivi richiamate, nonché di quanto sancito nella 
presente Convenzione, nel rispetto dei tempi, delle modalità e delle condizioni ivi previste. 
4.2 La sottoscrizione della Convenzione in parola è subordinata al positivo esperimento della 
verifica da parte di A.Re.S.S. Puglia circa la regolarità del DURC, della certificazione antimafia del 
Soggetto Realizzatore. 
La validità della stessa  è subordinata alla trasmissione da parte dell’Ente Realizzatore, della 
documentazione delle polizze di cui al successivo articolo 8.3 da esperirsi nei termini ivi previsti. 
4.3 L’intervento oggetto della presente convenzione riguarderà l’espletamento delle attività 
previste dal “Progetto “RETE DEI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE” – azione di sistema per 
sostenere efficacemente l’inclusione digitale, realizzando una nuova opportunità educativa rivolta 
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a giovani e adulti che comporta l’attivazione di n. 18 presidi di Facilitazione digitale che mirano a 
sviluppare: 
- le competenze digitali di base per gli utenti; 
- la crescita personale; 
- l’inclusione sociale; 
- la cittadinanza attiva. 
Le attività che caratterizzano i presidi di facilitazione digitale e che si basano sul quadro europeo 
DigComp sono: 

 assistenza personalizzata individuale (cd. facilitazione), in presenza o da 
remoto, erogata su prenotazione telefonica, on-line o a sportello; 

 formazione on-line, anche in modalità di autoapprendimento e asincrona, 
attraverso l’accesso di materiali realizzati ad hoc per i soggetti destinatari del 
progetto; 

 formazione di gruppi a cui proporre la fruizione (in presenza e con canali 
online) di micro-corsi dedicati; 

 assistenza nella richiesta di rilascio e/o utilizzo di SPID, ovvero sistema pubblico 
di identità digitale, necessario per accedere a molti servizi della pubblica 
amministrazione; 

 supporto per l’utilizzo della CIE. 
4.5 Detti servizi, integrati con i servizi proposti dal Soggetto Realizzatore nella candidatura 
(Prot.n.______ del_____), dovranno essere erogate presso i presidi indicati dalle Aziende Sanitarie 
Locali della Regione Puglia sul territorio (n.18 punti), nell’orario di apertura al pubblico attraverso 
personale dedicato che potrà, anche in back office, gestire le prenotazioni e l’assistenza, 
garantendo le h 24 erogate n minime di presidio come da requisito originario di progetto. 
4.5 La finalità della presente Convenzione, nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 117/2017, dal 
DM n. 72/2021 e dalla legge regionale, allo scopo di garantire nell'ambito del proprio territorio le 
attività relative all’avvio e alla gestione di punti di facilitazione digitale, consiste nell’affidare, da 
parte dell’Amministrazione Procedente al Soggetto Realizzatore, Parte della presente 
Convenzione, nell’ambito ed in coerenza con la propria missione, allo scopo di espletare attività di 
interesse generale, l’intervento descritto al succitato Piano Operativo Regionale alle condizioni di 
cui alla  presente Convenzione e della sopra richiamata Proposta progettuale definitiva risultante 
dal Tavolo di co-progettazione. 
Detto intervento, è finalizzato a conseguire i seguenti obiettivi comuni in relazione al progetto 
“Rete dei servizi di facilitazione digitale”: 

 capillarità̀ distributiva e prossimità̀ territoriale degli uffici delle ASL attraverso la istituzione 
di punti unici di accesso digitale;  
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 il potenziamento dell’offerta di servizi digitali, in forma complementare e non sostitutiva 
dei luoghi fisici di accesso ai servizi da parte dell’utenza, utili al rafforzamento degli 
interventi in materia di sanità digitale;  

 acquisizione di competenze digitali di base da parte dell’utenza delle ASL, compresa nella 
fascia di età 18/74, al fine di poter accedere e gestire, con maggiore o piena autonomia, i 
principali servizi digitali erogati presso le Aziende sanitarie locali e semplificando il lavoro 
degli operatori delle ASL. 

4.6 La realizzazione degli interventi previsti in progetto è finanziata interamente con risorse della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale, nell’ambito del 
Misura 1.7.2. PNRR citata in premessa. 
4.7 In ragione delle finalità della procedura regionale, la presente Convenzione ed il rapporto 
giuridico sottostante, corrente fra l’Amministrazione procedente e gli ETS partner, sono da 
intendersi connessi e derivati rispetto al rapporto in essere fra Regione Puglia e A.RE.S.S. Puglia 
ammessa a finanziamento, con la conseguenza che il venir meno, in tutto o in parte, degli effetti 
giuridici di quest’ultimo determina conseguentemente il venire meno, in tutto o in parte, degli 
effetti giuridici del rapporto disciplinato con la presente Convenzione.   
4.8 Destinatari delle attività oggetto della presente Convenzione sono le seguenti fasce di 
popolazione: 

 Giovani (fascia di età 18-25): 

 Adulti (25-65)  

 Anziani (Over 65) 

 
ART.5- DURATA ED EFFICACIA 

5.1 La presente Convenzione ha durata sino al 31 dicembre 2025, senza necessità di formale 
disdetta ed acquisisce efficacia nei confronti delle Parti dal perfezionamento delle sottoscrizioni 
digitali di entrambe le Parti e termina definitivamente  
5.2 Eventuali proroghe e/o rinnovi, in ragione di perduranti necessità che potranno essere rilevate 
e della persistente disponibilità del relativo finanziamento, saranno valutate e concordate per 
iscritto tra le Parti, sulla base di apposita richiesta sorretta da comprovati motivi e pervenuta 
almeno n. 15 giorni prima del termine di scadenza della Convenzione a stipularsi, nel rispetto delle 
normative UE e nazionali di riferimento. 
5.3 Al fine di contribuire al raggiungimento dei target e milestones regionali, le Parti si riservano di 
integrare e/o modificare la presente Convenzione, nel corso della durata stessa del progetto, 
laddove emerga l’opportunità e/o la necessità di attivare ulteriori punti di facilitazione digitale 
presso le Aziende Sanitarie Locali pugliesi, entro il limite massimo definito per ciascun Ambito 
Territoriale dal Modello di distribuzione di cui al Piano Operativo regionale (art. 3.2 pag. 9 del 
piano operativo). 
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5.4 Qualsiasi modifica e/o integrazione alla presente Convenzione che dovesse rendersi necessaria 
in relazione a nuove e sopravvenute esigenze delle Parti sarà efficace solo ove stipulata in forma 
scritta mediante atto aggiuntivo sottoscritto dalle Parti. 
5.5 I servizi di cui trattasi rientrano nelle attività previste dal Piano Attuativo “Punti di Facilitazione 
digitale” AReSS Puglia di cui alla DDG A.Re.S.S. Puglia n.96/2023, e dovranno essere resi nel 
rispetto del cronoprogramma di cui al successivo articolo denominato “tempi di intervento” che 
prevede il raggiungimento di precisi milestone e target del progetto 
entro il periodo indicato. 

 
ART.6-OBBLIGHI E IMPEGNI RECIPROCI DELLE PARTI 

6.1 Per il raggiungimento delle finalità̀ di cui all’articolo 3, le Parti si impegnano reciprocamente a:  

 collaborare, con la massima cura, diligenza e buona fede, per garantire la corretta ed 
efficace esecuzione della presente Convenzione, per quanto di rispettiva competenza 
ed in conformità̀ a quanto definito nel Piano Operativo, nella Scheda di progetto di cui 
alla DDG A.Re.S.S. Puglia n.96/2023 nonché a quanto meglio precisato nel verbale n.2 
del 19/09.2023, la cui presa d’atto è stata espletata con DCS A.Re.S.S. Puglia n. 234 del 
13.10.2023 integrato con quanto comunicato con la succitata pec del 22.10.2023.  

 a tenere informata l’altra parte sulle attività effettuate ed eventuali criticità̀ riscontrate.  
6.2 Le Parti sono direttamente responsabili in merito alla corretta realizzazione delle attività di 
propria spettanza in conformità̀ al Piano Operativo ed alla Scheda di progetto sopra citati, ciascuna 
per quanto di propria competenza e in attuazione dei reciproci compiti definiti con la presente 
Convenzione, nel rispetto della tempistica concordata.  
6.3 Le Parti si obbligano, altresì,̀ a eseguire le attività oggetto della presente Convenzione nel 
rispetto degli indirizzi e delle direttive fornite dal DTD e del Ministero dell’economia e delle 
finanze.  
6.4 Le Parti si obbligano ad adempiere agli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità̀ di 
cui all’articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021, ai sensi del quale i destinatari dei finanziamenti dell'Unione 
rendono nota l'origine degli stessi e ne garantiscono la visibilità̀, anche, ove opportuno, attraverso 
il logo dell'Unione e una dichiarazione adeguata sul finanziamento che recita «finanziato 
dall'Unione europea - NextGenerationEU», in particolare quando promuovono azioni e risultati, 
diffondendo informazioni coerenti, efficaci e proporzionate destinate a pubblici diversi, tra cui i 
media e il vasto pubblico.  
6.5 Le Parti si impegnano reciprocamente a garantire il pieno rispetto delle vigenti norme 
comunitarie e nazionali in tema di antiriciclaggio, prevenzione e contrasto della corruzione e delle 
frodi, nonché́ in materia di conflitto d’interessi, trasparenza, proporzionalità̀ e pubblicità̀, 
tracciabilità̀ delle spese e mitigazione del rischio di doppio finanziamento, recupero e restituzione 
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di fondi indebitamente assegnati, in attuazione dei regolamenti e delle misure già adottate da 
ciascuna Parte, da combinare con le procedure specificamente previste per il PNRR, con 
particolare riferimento alle ‘Linee Guida’ di cui alla Circolare MEF dell’11/08/2022 n.30, richiamate 
in premessa;  
6.6 Le Parti si impegnano reciprocamente a garantire, per le attività di rispettiva competenza, 
l’osservanza della normativa vigente in materia fiscale e previdenziale nell’esecuzione della 
presente Convenzione, nonché́ la regolarità̀ amministrativo – contabile delle spese effettuate a 
valere sulla Misura 1.7.2 del PNRR e, dunque, di tutti gli atti di competenza direttamente o 
indirettamente collegati ad esse, in osservanza della normativa nazionale vigente e dei sistemi di 
controllo interno previsti dai rispettivi ordinamenti, da combinare con le ‘Linee Guida’ di cui alle 
Circolari MEF richiamate in premessa;  
6.7 Le Parti si impegnano reciprocamente a garantire, per le attività di rispettiva competenza, il 
rispetto delle condizionalità̀ specifiche di misura, del principio DNSH e di tutti i requisiti e principi 
trasversali del PNRR nonché́ quelli connessi alla Misura 1.7.2. del PNRR, e, dunque, di tutti gli atti 
di competenza direttamente o indirettamente collegati ad esse, in osservanza della normativa 
nazionale vigente e dei sistemi di controllo interno previsti dai rispettivi ordinamenti, da 
combinare con le Linee Guida di cui alle Circolari MEF del 11.08.2022 n.30. 
6.8 Le Parti si impegnano reciprocamente a garantire, per le attività di rispettiva competenza, il 
rispetto delle condizionalità specifiche di misura, del principio DNSH e di tutti i requisiti e principi 
trasversali del PNRRR nonché quelli connessi alla Misura 1.7.2. del PNRR. 
6.9 Le Parti garantiscono la conservazione e la messa a disposizione degli organismi nazionali e 
comunitari preposti ai controlli della documentazione di cui al Regolamento (UE) 241/2021 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 nei limiti temporali previsti, fatta salva in 
ogni caso la normativa nazionale sulle modalità e i tempi di conservazione di atti e documenti della 
Pubblica Amministrazione.  
6.10 Le Parti facilitano gli eventuali controlli in loco, effettuati dal Servizio centrale per il PNRR e 
dall’Unità di Audit del PNRR, dalla Commissione Europea e da ogni altro Organismo autorizzato, 
anche successivamente alla conclusione del progetto, in ottemperanza delle disposizioni 
contenute nella normativa comunitaria applicabile.  
6.11 Le Parti dichiarano che le prestazioni svolte per la realizzazione delle attività oggetto del 
presente Accordo sono svolte nell’ambito dell’esercizio dei rispettivi compiti istituzionali.  
6.12 Per il periodo di durata della convenzione, le Parti si impegnano a divulgare il progetto 
utilizzando forme di comunicazione preventivamente approvate per iscritto dalle Parti.  
Resta inteso che tutti i costi di tali forme di comunicazione (creatività, produzione, spazi) saranno 
a totale carico della Parte che le effettuerà. 
6.13 Il Soggetto Realizzatore potrà utilizzare le immagini dei luoghi oggetto di realizzazione delle 
attività progettuali, previa autorizzazione scritta da parte di A.Re.S.S. Puglia. 
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Le Parti dovranno riportare in tutto il materiale promozionale riferito all'iniziativa la menzione di 
entrambi i soggetti (A.Re.S.S. Puglia e Soggetto Realizzatore); 
6.14 Le parti si danno reciprocamente atto che, nel caso di sostanziale mutamento, in corso di 
esecuzione, delle condizioni di fatto sussistenti al momento di sottoscrizione del presente 
documento, tali da comportare criticità nella prosecuzione del rapporto in relazione agli obblighi 
assunti da ognuna, si impegnano a rinegoziare gli obblighi a carico di ciascuno, che verranno 
approvati in base alle previste procedure amministrative.    
6.15 Le parti si impegnano a fornire reciprocamente le informazioni necessarie al corretto 
svolgimento delle attività e ad espletare la verifica dei reciproci adempimenti. 
 

ART.7- RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’ ED IMPEGNI DEL SOGGETTO REALIZZATORE 
7.1 Il responsabile della gestione del progetto per il Soggetto Realizzatore è _________________  
7.2 Il responsabile della gestione del progetto, in collaborazione con il responsabile del progetto 
dell’Amministrazione procedente ed il coordinamento di AReSS Puglia, organizza, vigila e relaziona 
sullo svolgimento delle attività, in relazione al rispetto del Piano Operativo Regionale, alla 
formazione dei facilitatori, al rispetto dei servizi minimi richiesti dalla AReSS Puglia e Regione 
Puglia per il progetto, al rispetto degli obblighi di compilazione completa e costante delle 
piattaforme di monitoraggio previste per il progetto, al raggiungimento del target assegnato 
all’ETS per il progetto.  
7.3 Il responsabile della gestione del progetto comunica tempestivamente ad A.Re.S.S. Puglia ogni 
criticità che possa rallentare le attività del Piano Operativo assegnate alla sua gestione e 
responsabilità. 
7.4 Il responsabile della gestione del progetto avrà particolare cura di istruire i facilitatori digitali, 
garantendo l’acquisizione di cognizioni tecniche e pratiche nonché di verificare che i facilitatori 
rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e dei fruitori delle attività stesse, in modo 
particolare in relazione alla privacy dei soggetti facilitati e che le stesse attività vengano svolte con 
modalità tecnicamente corrette e nel rispetto delle normative specifiche di settore. 
7.5 Per l’attività di facilitazione oggetto della presente convenzione l’Ente del Terzo Settore, si 
impegna ad utilizzare esclusivamente i propri dipendenti, soci e/o volontari regolarmente iscritti 
che saranno comunicati nominalmente all’Amministrazione procedente nei tempi e modi definiti, 
anche ai fini dell’abilitazione nominale sulle piattaforme di monitoraggio.  
7.6 Tutto il personale addetto alle attività di facilitazione sarà munito, a cura dell’ETS, di un 
cartellino identificativo dal quale dovrà risultare l’indicazione del nome dell’operatore, della 
qualifica, delle attività e delle mansioni da svolgere, del ruolo (dipendente, socio, volontario etc) 
ed il nome dell’Ente del Terzo Settore.  
7.7 Tutti i facilitatori addetti al servizio dovranno dichiarare espressamente, attraverso la 
sottoscrizione di un apposito modulo, ai sensi del Decreto Legislativo 81/2008 e successive 
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modifiche ed integrazioni, che sono idonei al servizio prestato, che sono a conoscenza dei rischi 
connessi al tipo di attività richiesta e che si impegnano al rispetto della privacy dei soggetti 
facilitati di cui dovessero venire a conoscenza durante lo svolgimento dell’attività. 
7.8 Il soggetto Realizzatore si impegna affinché le attività siano rese con continuità ed efficienza 
rispettando i vincoli definiti da Regione Puglia per il progetto, e si impegna inoltre a evitare 
interruzioni del servizio, e a dare immediata comunicazione al responsabile del progetto presso 
l’Amministrazione procedente di qualsiasi criticità possa essere causa di disservizi nei confronti 
della cittadinanza, anche al fine di concertare possibili soluzioni tempestive.  
Il soggetto Realizzatore si impegna a comunicare le eventuali sostituzioni dei facilitatori.  
7.9 L’Amministrazione procedente si riserva di chiedere al soggetto realizzatore la sostituzione del 
personale ritenuto non idoneo o inadatto, anche sotto l’aspetto di un corretto rapporto con gli 
utenti. 
7.10 Il soggetto Realizzatore si impegna affinché le attività oggetto della presente convenzione 
siano rese con continuità per i periodi concordati, nel rispetto della programmazione definita e 
secondo le modalità specificate nella convenzione. 
7.11 Il Soggetto Realizzatore si impegna altresì a: 

 riconoscere in capo a sè l’esclusiva responsabilità nei rapporti con gli utenti e con i terzi in genere 
per i rischi eventualmente derivanti dallo svolgimento delle attività, assumendosi la piena ed 
incondizionata responsabilità, sia sotto il profilo civile che penale e sollevando espressamente 
A.Re.S.S. Puglia da qualsiasi responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento delle 
attività o a cause ad esse connesse, derivassero a terzi, a cose e/o persone. 

  curare la completa gestione degli aspetti organizzativi ed amministrativi del progetto, ivi 
compresa la redazione mensile del prospetto turni dei volontari che dovrà essere consegnato al 
referente individuato da A.Re.S.S. Puglia in ogni Pdf, documentando l’attività svolta con invio e 
messa a disposizione della documentazione necessaria ai fini della rendicontazione;  

  segnalare ad A.Re.S.S. Puglia ogni problema sorto nell’espletamento dell’attività che sia di 
ostacolo al conseguimento degli obiettivi e collaborare alla rapida soluzione dei problemi 
segnalati; 

  partecipare gli incontri di monitoraggio e verifica delle attività di progetto.  
7.12 Si impegna altresì ad utilizzare le risorse finanziarie messe a disposizione da AReSS Puglia 
(Soggetto sub-attuatore) al solo ed esclusivo fine di realizzare le attività descritte nella Scheda di 
Progetto, come appresso declinate:  

a) individuazione di un referente del progetto, che garantisca il collegamento ed il 
coordinamento tra i punti di facilitazione digitale attivati presso le sedi delle strutture ASL 
indicate e che sia interfaccia con il responsabile di Progetto per AReSS Puglia, dr. Vito 
Petrarolo, per le attività relative all’attuazione del Modello di aggregazione di rete 
descritto al paragrafo 2.5. del Piano Operativo;  
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b) individuazione ed approntamento, di concerto i referenti delle ASL indicate, degli spazi da 
adibire all’erogazione dei servizi di facilitazione digitale nei confronti dell’utenza, secondo 
le specifiche indicate nei paragrafi 1.4. e 2.10 del Piano Operativo regionale;  

c) individuazione dei soggetti da formare per svolgere il ruolo di facilitatore digitale presso i 
suddetti centri, secondo quanto indicato ai paragrafi 1.3, 2.6 e 2.9 del Piano Operativo;  

d) erogazione di attività di assistenza personalizzata individuale (cd. facilitazione), in presenza 
o da remoto, anche su prenotazione telefonica, on-line o a sportello (ex 1.2 e 2.8 del Piano 
Operativo); 

e) raggiungimento di un target pari a 900 utenti/cittadini unici (compresi nella fascia di età̀ 
18/75) per ciascun punto di facilitazione digitale attivato entro la fine del 20251 nell’ambito 
dei 18 punti di facilitazione attivi entro il periodo del presente Accordo;  

f) registrazione dell’utenza raggiunta dalle attività di facilitazione, ai fini della verifica di 
raggiungimento dei target regionali e nazionali, a cura degli operatori/facilitatori impiegati 
dalla ASL nei PFD, come indicato nel presente Accordo, nell’ambito del portale nazionale 
denominato “FACILITA”;  

g) erogazione dei pagamenti, liquidazione dei SAL e dei saldi per la realizzazione della 
progettualità̀ di che trattasi;  

h) comunicazione del monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attuazione delle 
attività per la precoce individuazione di scostamenti con cadenza trimestrale;  

i) verifica di ammissibilità̀ e regolarità̀ amministrativo-contabile dei documenti di spesa 
prodotti;  

j) predisposizione e trasmissione periodica (minimo semestrale) della rendicontazione 
analitica di spesa, a costi reali, riferita ai dati registrati;  

k) pubblicizzazione degli interventi di cui alla Scheda di progetto in parola sui principali canali 
istituzionali internet e social e su ogni altro individuato canale social e di informazione, in 
conformità̀ alle Linee Guida Branding disposte dall’Amministrazione Titolare, anche in 
occasione dell’attivazione di campagne specifiche di animazione e diffusione dell’iniziativa 
promosse dal soggetto attuatore (Regione Puglia) per il tramite dell’Agenzia AReSS, nonché́ 
anche in occasione di scadenze amministrative che promuovano l’utilizzo dei nodi di 
facilitazione per l’accesso ai servizi digitali richiesti (richiesta sussidi, ecc);  

l) diffusione di materiale informativo cartaceo, messo a disposizione dal soggetto Attuatore, 
anche per il tramite di AReSS Puglia, presso punti di interesse che promuovano il progetto 
e la visibilità̀ dei punti di facilitazione presso le sedi delle ASL;  

Si impegna, inoltre, a:  

                                                      
1 L’eventuale mancato raggiungimento del target per ciascun punto può essere comunque compensato dal target 

superiore raggiunto da altri PFD del territorio della stessa ASL. 
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m) dare piena attuazione agli interventi, garantendone l’avvio tempestivo e la realizzazione 
operativa, per non incorrere in ritardi attuativi e concluderli nella forma, nei modi e nei 
tempi previsti nella di cui alla Scheda di progetto allegata al presente atto;  

n) assicurare, a livello appropriato di attuazione, la completa tracciabilità̀ dei flussi finanziari 
come previsto dall’art. 3 legge 13 agosto 2010, n.136 e la tenuta di un’apposita 
codificazione contabile per l'utilizzo delle risorse del PNRR;  

o) rispettare quanto previsto dall’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in merito alla 
richiesta dei Codici Unici di Progetto, CUP, e garantirne l’indicazione su tutti gli atti 
amministrativo-contabili relativi all’attuazione della Misura; 

p) assicurare che i costi del progetto presentato non siano coperti da altre fonti a valere sul 
bilancio dell’Unione europea, in ottemperanza a quanto previsto dall’art.9 del Reg. (UE) 
2021/241; 

q) effettuare i controlli amministrativo contabili previsti dalla legislazione nazionale volti a 
garantire la regolarità delle procedure o delle spese sostenute prima della loro 
rendicontazione ad A.Re.S.S. Puglia. Tali controlli dovranno essere eseguiti nel rispetto 
delle procedure indicate e utilizzando strumenti (check list, format, linee guida operative) 
previsti dall’Amministrazione Titolare ed allegati alle Linee Guida per soggetti attuatori 
richiamate in premessa. 

r) adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 
quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE,Euratom) 2018/1046, in particolare in 
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati;  

s) in particolare, il Soggetto Realizzatore avrà̀ cura di assicurare costantemente la separazione 
dei compiti di gestione e controllo, demandando, la responsabilità̀ dei controlli interni a 
funzionari ovvero a persone fisiche diverse dai responsabili delle attività di gestione, 
trasmettendo ad AReSS Puglia idonea documentazione attestante la separazione delle 
funzioni nell’esecuzione del progetto;  

t) assicurare, ai fini dell’ammissibilità̀ degli interventi e delle relative spese, che gli interventi 
e le attività previsti nella Scheda di progetto rispettino le condizionalità̀ e i principi 
trasversali PNRR per la Misura di che trattasi (tagging climatico, parità̀ di trattamento e 
Gender Equality, protezione e valorizzazione dei giovani, superamento dei divari 
territoriali), secondo quanto indicato ai paragrafi 3.3.del Piano Operativo regionale e in 
osservanza della Circolare MEF-RGS n.32 del 30/12/2021 e la relativa Guida Operativa 
allegata, richiamata in premessa;  

u) assicurare, ai fini dell’ammissibilità̀ degli interventi e delle relative spese, che gli interventi 
e le attività previsti dall’allegata Scheda di progetto rispettino il Principio “non arrecare un 
danno significativo”(DNSH), secondo le indicazioni contenute per l’Investimento 1 M1 C1 
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Inv1.7 Competenze digitali di base nella Circolare RGS-MEF 13 ottobre 2022, n.33, recante 
“Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (DNSH)” , nelle Linee Guida Soggetti Attuatori citate in premessa, e in 
particolare nelle pertinenti schede n.3,6,8; 

v) informare tempestivamente A.Re.S.S. circa eventuali criticità̀, irregolarità̀ o frodi 
riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare le necessarie contromisure;  

 
ART 8 - OBBLIGHI IN CAPO AL SOGGETTO REALIZZATORE 

8.1 Il Soggetto Realizzatore è tenuto all’osservanza e all’applicazione delle norme contrattuali, 
regolamentali, previdenziali, assicurative e di sicurezza nei luoghi di lavoro previste dalla vigente 
normativa per tutto il periodo contrattuale, in quanto applicabile. 
8.2 A garanzia dei rischi connessi alle attività, il Soggetto Realizzatore ha l’obbligo di stipulare 
entro 10gg, laddove non già in essere, quale condizione per la sottoscrizione della presente 
Convenzione, polizze di copertura assicurativa in caso di infortunio e malattie connesse allo 
svolgimento delle attività previste ed espletate dai propri collaboratori, nonché polizze per la 
copertura assicurativa relativamente alla responsabilità civile e adeguate a garantire la copertura 
dei rischi per responsabilità civile (RCO), verso terzi (RCT), esonerando sin da subito 
l’Amministrazione procedente da ogni responsabilità correlata alle medesime. L’adempimento 
dell’obbligo di copertura assicurativa dovrà essere dimostrato, con comprovata documentazione, 
prima della sottoscrizione della presente Convenzione e per tutta la vigenza della Convenzione. 
8.3 Si impegna a fornire documentazione probatoria dell’avvenuta stipula di cui al comma 
precedente, in qualsiasi momento, dietro richiesta dell’Amministrazione procedente. 
8.4 Il Soggetto Realizzatore risponde, inoltre, in proprio per eventuali incidenti o danni procurati 
dall’uso di strumenti, attrezzature e materiali inidonei messi a disposizione. L’Amministrazione 
procedente è esonerata da ogni responsabilità conseguente.  
8.5 Il Soggetto Realizzatore è l’unico e solo responsabile nei rapporti con i terzi in genere per i 
rischi derivanti dallo svolgimento del servizio. 
 Resta a completo ed esclusivo carico del Il Soggetto Realizzatore qualsiasi risarcimento, senza 
diritto di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione procedente.  
 

ART.9- VERIFICHE E CONTROLLI  
9.1 L’AReSS Puglia, in qualità di Contraente di parte pubblica, alla pari, agli Enti coinvolti nella 
gestione degli Interventi di Progetto potrà esercitare, in qualsiasi momento, pieno potere di 
verifica dell’andamento degli interventi previsti dalla Convenzione ed avviare, eventualmente, 
procedimento di contestazione. Il controllo può intervenire in qualsiasi momento e senza 
preavviso.  
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9.2 La compilazione non corretta dei documenti di monitoraggio fisico e finanziario comporterà la 
mancata liquidazione di quanto dovuto. Gli stessi Enti deputati alla verifica potranno organizzare, 
in ogni momento, incontri di verifica della congruità delle prestazioni rispetto agli obiettivi 
prefissati, incontri di programmazione e coordinamento al fine di migliorare la gestione degli 
interventi, anche in remoto.  
9.3 Il Contraente di parte pubblica potrà, in qualunque momento, chiedere di adottare tutti quei 
provvedimenti che riterrà opportuni per una migliore e più efficace prestazione agli utenti e per 
una corretta osservanza degli obblighi contrattuali. 
9.4 A.Re.S.S. Puglia si riserva la facoltà di eseguire tutti i controlli e le verifiche opportune in ordine 
alla veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2020, allo svolgimento delle attività e 
dell'effettivo e corretto utilizzo dei contributi concessi. A tal fine si ribadisce la necessità di 
conservare la documentazione giustificativa di spesa.  
9.5 A.Re.S.S. Puglia verifica le prestazioni erogate dal Soggetto Realizzatore controllandone la 
qualità, i risultati del programma operativo per l’organizzazione e l’eventuale rilevazione di 
criticità e/o miglioramenti da proporre.  
 9.6 Il responsabile del progetto, insieme agli uffici competenti, vigilano sulla realizzazione delle 
attività, avendo cura di verificare che i volontari rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli 
utenti e dei fruitori delle attività stesse.   
9.7 A.Re.S.S. Puglia, si impegna a subordinare la sottoscrizione della presente Convenzione, 
all’espletamento della positiva verifica della regolarità del DURC, della certificazione Antimafia e 
della sussistenza delle richieste assicurazioni di cui all’art.7.2 della presente Convenzioni. 
9.8 L’AReSS ha potere di verifica e controllo, anche in loco, su tutte attività poste in essere dal 

Soggetto Realizzatore di questa Convenzione e sulla correttezza delle spese da quest’ultimo 

effettuate per la realizzazione del progetto per la parte di Sua competenza. 

9.9 Dette verifiche potranno essere effettuate in qualunque momento nel corso dell’esecuzione 

della presente Convenzione anche a posteriori ed il Soggetto Realizzatore si impegna ad 

assicurare, con il proprio personale, la massima collaborazione nell’esecuzione di tali verifiche e 

controlli. 

9.10 Qualora dalle suddette verifiche risulti che il Soggetto Realizzatore è in ritardo sulle 

tempistiche previste nel cronoprogramma di cui al seguente art.10, denominato “tempi di 

intervento”, l’AReSS diffida il Soggetto realizzatore ad esporre e motivare, entro il termine di dieci 

(10) giorni, le ragioni del ritardo ed individuare le possibili soluzioni, presentando un piano di 

rientro da concordare tra le parti. 
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9.11 Le verifiche e i controlli di cui al presente articolo non sollevano, in ogni caso, il Soggetto 

Realizzatore dalla piena ed esclusiva responsabilità civile, amministrativa e contabile circa la 

legittima e regolare esecuzione delle attività progettuali di sua competenza.  

il Soggetto Realizzatore adotta tutte le iniziative volte ad assicurare il raggiungimento di target e 

milestone stabiliti nel PNRR: laddove comunque essi non vengano raggiunti per cause non 

imputabili né all’AReSS, né al Soggetto Realizzatore, la copertura finanziaria degli importi 

percepiti o da percepire per l’attività realizzata e rendicontata sarà stabilita dall’Amministrazione 

titolare, in raccordo con il Servizio Centrale per il PNRR, sulla base delle disposizioni vigenti in 

materia di gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR.  

 

ART.10-SANZIONI, RIDUZIONE E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

10.1 Qualora dalle suddette verifiche emergano irregolarità sostanziali nelle procedure effettuate 

per la realizzazione dell’intervento, ivi incluso il mancato rispetto delle condizionalità, dei principi 

trasversali e del DSNH di cui agli articoli precedenti, l’Amministrazione procedente procederà al 

recupero totale o parziale delle somme erogate in favore del Soggetto Realizzatore. 

10.2 Nel caso di ripetute mancate applicazioni delle condizioni previste dalla presente 
Convenzione e dagli atti ivi richiamati o di gravi inadempienze tali da compromettere la 
funzionalità dell’intervento, non ottemperanza degli impegni assunti o gravi violazioni di norme, 
l'Amministrazione procedente ha la facoltà di recedere dalla Convenzione, previa diffida, senza 
oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione dei rimborsi maturati, sino al 
momento della diffida. Per ogni grave inadempienza contestata agli adempimenti previsti dalla 
presente convenzione potranno essere trattenute somme da erogarsi a rimborso, a titolo di 
penalità. 
10.3 Per ogni grave inadempienza contestata agli adempimenti previsti dalla presente 
convenzione, potranno essere trattenute somme da erogarsi a rimborso, a titolo di penalità. 
10.4 L’eventuale riduzione del sostegno da parte della Commissione europea, correlato al 

mancato raggiungimento di milestone e target dell’intervento oggetto del presente Accordo, 

ovvero alla mancata tutela degli interessi finanziari dell’Unione europea come indicato nell’art. 

22 del Reg. (UE) 2021/241, ovvero al mancato rispetto del principio DNSH o del rispetto delle 

prescrizioni finalizzate al rispetto dei tagging climatici e digitali stimati, può comportare la 

conseguente riduzione proporzionale delle risorse di cui alla presente convenzione fino alla 

completa revoca del contributo, come stabilito dall’art. 8, comma 5 del decreto-legge 31 maggio 

2021, n.77. 
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10.5 Nel caso di reiterate negligenze o ritardi nel rispetto del presente Accordo, del 

cronoprogramma e dei termini fissati dalla Scheda di progetto, nonché dei Piani di rientro di cui 

al comma 9 del presente articolo, l’AReSS può revocare il contributo a titolo di rimborso al 

Soggetto Realizzatore. 

10.6 In caso di mancato raggiungimento dei target di competenza del Soggetto Realizzatore a 

causa di un inadempimento imputabile ad un soggetto terzo cui è stata affidata una procedura 

implementativa della Scheda di progetto allegata al presente accordo, il Soggetto Realizzatore 

risponderà direttamente nei confronti dell’AReSS dell’eventuale revoca/riduzione del sostegno 

da parte della Commissione ai sensi del comma 1. 

10.7 il Soggetto Realizzatore potrà sempre agire in rivalsa nei confronti del soggetto terzo 

responsabile.  

ART 11- TEMPI DI INTERVENTO 
11.1 Il Soggetto Realizzatore dovrà garantire, in applicazione del cronoprogramma degli interventi 
definito in sede di co-programmazione e co-progettazione, l’espletamento delle attività di cui alla 
presente Convenzione, secondo il numero di ore indicato al successivo art.16. 
11.2 Il Soggetto Realizzatore si impegna ad attivare i PDF di cui al successivo articolo della 
presente, a partire dalla sottoscrizione digitale della presente ed entro il 30.10.2023, considerando 
il rispetto dei MILESTONE previsti da Progetto. 
11.3 L’orario di apertura al pubblico verrà definito dalle singole AASSLL, di concerto con il Soggetto 
Realizzatore selezionato. 
11.4 L’articolazione temporale degli interventi espletati da ciascun ETS selezionato prevede il 
raggiungimento dei seguenti MILESTONE di Progetto: 

M2 -Attività propedeutiche all’attivazione dei punti 10/2023; 
M3 -Attivazione punti di facilitazione digitale di propria competenza al 12/2023; 
M4.1-Cittadini raggiunti – almeno 208 Cittadini raggiunti al 12/2023 per ciascun PFD (Punto 
di Facilitazione Digitale); 
M4.2 -Cittadini raggiunti – almeno 540 Cittadini raggiunti al 12/2024 per ciascun PFD; 
M4.3 - Cittadini raggiunti – almeno 900 Cittadini raggiunti al 12/2025 per ciascun PFD. 

11.5 Per tutto quanto non precisato espressamente, si rimanda al verbale n.2 del 19/09/2023 della 
Commissione di Valutazione di cui alla DCS A.Re.S.S. Puglia n. 234 del 13.10.2023 e 
documentazione ivi richiamati. 

 
ART.12-LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

12.1 I territori prioritariamente da interessare saranno gli insediamenti che insistono nel territorio 
di competenza delle seguenti AA.SS.LL. come meglio descritto di seguito: 
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- ASL Brindisi: n.punti di facilitazione 
Sede:__________________ 
 
- ASL  Bat: n.punti di facilitazione 
Sede:__________________ 
 
-ASL Taranto: n.punti di facilitazione 
Sede:__________________ 
 
- ASL Lecce: n.punti di facilitazione 
 Sede:__________________ 
12.2 Per tutto quanto non precisato espressamente, si rimanda al verbale n.2 del 19/09/2023 della 
Commissione di Valutazione di cui alla succitata DCS A.Re.S.S. Puglia n. 234/2023 e 
documentazione ivi richiamati. 
 
ART.13 -COMPOSIZIONE EQUIPE, ASPETTI LOGISTICI E ATTREZZATURE TECNOLOGICHE 
13.1 Per l’espletamento delle attività oggetto del presente Avviso, potranno essere coinvolte (e 
dunque i relativi costi potranno essere oggetto di rimborso, previa rendicontazione degli stessi) 
solo le seguenti risorse umane: 

• Facilitatori con competenze ed esperienze digitali:  
si tratta di una figura funzionale ad individuare le esigenze dei singoli cittadini nell’utilizzo 
dei servizi digitali e di internet in generale e a fornire loro supporto e orientamento. Si 
occuperanno di agevolare l’accesso ai servizi online, di reperire informazioni, etc. 

13.2 Ogni operatore delle équipes che saranno costituite si adopererà nelle attività previste sotto 
l'esclusiva responsabilità del Soggetto Realizzatore. 
13.3 L’equipes che saranno costituite, saranno così composte:  
Potranno ricoprire il ruolo di facilitatore digitale: 

● volontari o collaboratori appartenenti agli enti del terzo settore cui è affidata la gestione 
del/i punto/i di facilitazione localizzato/i all’interno di centri o spazi pubblici di 
aggregazione sociale/erogazione servizi al cittadino; 

● volontari del Servizio Civile Universale e di quello Digitale. 
13.4 Da un punto di vista logistico, il Soggetto Realizzatore s’impegna a garantire che i punti di 
facilitazione digitale, contraddistinti dall’esposizione dei loghi di Repubblica Digitale e del progetto 
forniti dal Dipartimento, siano collocati in luoghi di facile accessibilità nei locali delle Aziende 
Sanitarie Locali tra quelli compresi nell’elenco di cui al punto 3.2 del Piano Attuativo. 
13.5 Il Soggetto Realizzatore, si impegna a mettere a disposizione per l’espletamento delle attività 
oggetto oggetto della presente, le seguenti risorse: 
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 ciascun punto di facilitazione digitale sarà dotato, d’intesa con le AASSLL, di attrezzature 
tecnologiche adeguate alle attività da erogare, inclusi arredi idonei e una connessione 
internet con velocità conforme agli attuali standard tecnologici (velocità minima garantita 
30 Mbps).  

 Ciascun Punto sarà composto da almeno due postazioni (non necessariamente fisse, quindi 
allestite con dispositivi mobili tipo notebook o tablet), dotate di webcam, cuffie, microfono 
e accesso a un dispositivo di scansione e stampa. 

 È preferito l’uso di software open source. Per l’organizzazione, inoltre, di seminari e corsi di 
alfabetizzazione digitale è necessario garantire il ricorso a locali idonei e dotati di 
strumentazioni adeguate (es. impianto audiofonico e di videoproiezione, lavagne a fogli 
mobili o elettroniche etc.) anche messi a disposizione dalle AA.SS.LL. coinvolte nella rete 
limitatamente allo svolgimento delle attività previste.  

13.6 In riferimento alle risorse umane e strumentali da impiegare nelle attività di cui alla presente 
convenzione, il Soggetto Realizzatore si impegna a mettere a disposizione quanto indicato nella 
proposta progettuale presentata. 
13.7 Per quanto non espressamente previsto qui, in riferimento alla composizione dell’equipe, agli 
aspetti logistici ed alle attrezzature tecnologiche, si rimanda a quanto indicato nella proposta 
progettuale pervenuta acquisita al protocollo di A.Re.S.S. Puglia al n._______del ________, 
richiamata nel verbale n.1 del 27.07.2023,  di cui DDG A.Re.S.S. n.180/2023, così come condivisa 
nel verbale n.2 del 19.09.2023, recante la relazione dei lavori di co-programmazione e co-
progettazione sopra richiamato, di cui alla DCS A.Re.S.S. Puglia n. 234 del 13.10.2023 . 
 

ART.14 IL FACILITATORE DIGITALE 
14.1 Il facilitatore digitale è quale mediatore fra le richieste e i fabbisogni di cittadine e cittadini e i 
processi di digitalizzazione in atto nella società e nelle AS.SS.LL.  
Il facilitatore si occuperà di agevolare l’accesso ai servizi on line, di reperire informazioni, di 
elaborare progetti inclusivi di apprendimento on line (e-learning) e svolgere attività di formazione.  
14.2 L’individuazione dei facilitatori digitali presso i punti di facilitazione digitale deve avvenire nel 
rispetto dei principi di parità di genere e di valorizzazione e protezione dei giovani.  
Rispettando le statistiche relative agli accessi dei cittadini presso ogni Punto di facilitazione digitale 
sarà dotato di un numero di facilitatori digitali consono a soddisfare le esigenze del territorio ove il 
punto sarà installato.  
14.3 Potranno ricoprire il ruolo di facilitatore digitale: 

● volontari o collaboratori appartenenti agli enti del terzo settore cui è affidata la gestione 
del/i punto/i di facilitazione localizzato/i all’interno di centri o spazi pubblici di 
aggregazione sociale/erogazione servizi al cittadino; 
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14.4 Queste figure verranno affiancate anche da dipendenti della ASL a tempo indeterminato che 
prestano la loro attività lavorativa negli stessi locali dove verrà installato il punto di “facilitazione 
digitale” (in tal caso, ai sensi della Circolare MEF 4/2022, non sarà possibile finanziare o esporre in 
rendicontazione i relativi costi nell’ambito della Misura 1.7.2. del PNRR).  

 
ART.15-BUDGET, COSTI AMMISSIBILI, TERMINI E MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

DELLE SPESE EFFETTIVAMENTE SOSTENUTE 
15.1 Le risorse disponibili per la realizzazione dei servizi così come descritti sono pari ad un 
importo massimo di € 1.220.000,00 (unmilioneduecentoventimila/00), dovuto per l’attivazione di 
massimo n. 30 punti di facilitazione digitale.  
L’importo complessivo a budget della presente Convenzione è calcolato in Euro______________ 
(Euro________/00) per ciascun punto di facilitazione attivato da destinare ad attività e servizi di 
facilitazione digitale, IVA inclusa, come per legge, se e in quanto applicabile, per un totale di Euro 
____________ (Euro __________ /00) in relazione alla proposta progettuale definita e condivisa in 
fase di co-programmazione e co-progettazione. 
15.2 Ai fini delle spese ammissibili il soggetto realizzatore può rendicontare spese afferenti alla 
voce “Servizi di assistenza ai cittadini, di facilitazione e di formazione” per la quale si rimanda 
integralmente al Quadro economico di cui al Piano Operativo Regionale approvato con DDG 1526 
del 7.11.2022 nonché, alle Linee Guida per i Soggetti attuatori” individuati tramite Accordi 
individuati ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016, predisposte dall’Unità di Missione 
del PNRR del Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri (DTD) – (Versione 1 del 14/07/2022 – Versione 2 del 30/12/2022 – Versione 3 del 
06/03/2023) e relativi allegati e FAQ pubblicate dall’UdM per la Misura 1.7.2., disponibili sul 
portale https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/ ed alla 
documentazione relativa al PNRRR in riferimento alla Missione in parola. 
15.3 L'A.Re.S.S. procederà all’erogazione dei rimborsi delle spese effettivamente sostenute, 
documentate e verificate, in favore dell’Ente Realizzatore, come di seguito indicato: 
15.3.1 All’atto della sottoscrizione della presente convenzione, l’AReSS, previa espressa richiesta 
dell’Ente Realizzatore, (da predisporre secondo il modello ‘All.1_Richiesta_di_anticipazione_01’ di 
cui alle Linee Guida per Soggetti Attuatori, richiamate in premessa), anticiperà una quota pari al 
10% dell’importo totale di ____________ (Euro __________ /00), di cui al comma 15.1, entro 30 
giorni dalla suddetta richiesta, compatibilmente con le proprie disponibilità finanziarie e 
comunque dietro presentazione di polizza fidejussoria.  
15.3.2 Le successive richieste di trasferimento delle risorse potranno essere inoltrate 
periodicamente (periodo minimo bimestrale – massimo semestrale) dall’Ente Realizzatore ad 
AReSS Puglia a seguito di validazione delle spese sostenute dallo stesso e da quest’ultimo 
rendicontate tramite la trasmissione all’AReSS, in f.to esclusivamente elettronico/digitale, della 



     

 
 

 LOGO ETS                                                                                                                     
 

27 

documentazione amministrativo-contabile attestante lo stato di avanzamento economico-
finanziario e il grado di conseguimento dei relativi target e millestone (modelli All.4 a-b-c- delle 
Linee Guida SA), in coerenza con le risultanze del sistema “FACILITA” secondo il cronoprogramma 
indicato nella scheda di progetto allegata al Piano Operativo regionale di cui in premessa, da 
predisporre come di seguito indicato: 

 Modello ‘All.2_Format Domanda di rimborso e autodichiarazione Accordi PA_02’ di 
cui alle Linee Guida SA; 

 Relazione Tecnica Intermedia (‘All.3_Format Relazione tecnica intermedia e 
finale_01’); 

 Check List di Autocontrollo (All.5_Checklist_Selezionefornitori_AcqBS_SA.02; 
 All.6_Checklist_Autocontrollo_CostiReali_AcqBS_SA_01), della documentazione 

amministrativo-contabile attestante lo stato di avanzamento economico finanziario e il 
grado di conseguimento dei relativi target e milestone (modelli All.4a-b-c delle Linee 

Guida SA), in coerenza con le risultanze del citato sistema informativo ‘FACILITA’, 
secondo il cronoprogramma indicato nella Scheda di progetto allegata al presente atto. 

15.3.3 Le successive tranche di finanziamento, potranno essere erogate secondo questi termini: 

 Dall’apertura di tutti i punti di facilitazione fino ad un ulteriore 40% dell’importo totale 
di progetto; 

 Dal conseguimento del 50% del target assegnato, di cui alla Scheda di progetto allegata 
al presente Accordo fino ad un ulteriore 40% dell’importo totale di progetto. 

15.4 Ai fini della corretta fatturazione dei servizi oggetto di richiesta di rimborso, il Soggetto 
Realizzatore è obbligato ad attenersi, a pena di inammissibilità della spesa, alle indicazioni 
operative di cui all’ ‘All.9_Indicazioni fatturazione SA_01’ delle richiamate Linee Guida SA. 
15.5 Le richieste di cui al comma 15.3 nonché quella di cui al comma 15.8 dovranno essere 
corredate di apposite dichiarazioni, rese dal legale rappresentante del Soggetto Realizzatore 
(ovvero di referente di progetto incaricato o delegato) ai sensi del DPR 445/2000 ss.mm.ii. in 
merito al rispetto delle condizionalità, dei principi degli impegni indicati alle lettere d), e), f) di cui 
all’articolo 6, comma 2, dell’Accordo RP_AReSS, sulla base delle Check-list di autocontrollo di cui ai 
modelli ‘All.7 DNSH con lista esclusione 02’ e ‘All.8_Checklist Pari Opportunita_01’ delle Linee 
Guida SA;  
15.6 L’AReSS, validata la corretta trasmissione della documentazione da parte del Soggetto 
Realizzatore e verificatane la regolarità ed ammissibilità, trasferisce le risorse al soggetto 
Realizzatore in successive tranche, fino ad un massimo del 90% dell’importo di cui alla presente 
Convenzione. 
15.7 L’ammontare complessivo dei trasferimenti dall’AReSS al Soggetto Realizzatore non supera il 
90% dell’importo di euro _______________ (Euro ____________/00). 
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15.8 La quota a saldo finale, pari al 10% dell’importo riconosciuto, sarà trasferita sulla base della 
presentazione da parte del Soggetto Realizzatore di apposita richiesta, attestante la conclusione 
dell’intervento ed il raggiungimento dei milestone e target assegnati, in coerenza con le risultanze 
del sistema informativo ‘FACILITA’. La richiesta di saldo finale dovrà essere corredata dalla 
Relazione Tecnica finale, dalle Check list aggiornate di autocontrollo e dalla documentazione 
amministrativo-contabile relativa alla rendicontazione finale di spesa. 
15.9 L’AReSS non è responsabile del mancato rimborso di spese, sostenute dal Soggetto 
Realizzatore per la realizzazione del progetto in parola, che non sono state da quest’ultimo 
rendicontate correttamente e/o che siano prive di relativa documentazione amministrativo-
contabile attestante il costo sostenuto.  
15.10 L’erogazione del rimborso spese avverrà, previa trasmissione di idonea documentazione 
giustificativa ad A.Re.S.S. Puglia all’indirizzo PEC DEL RUP, con la seguente cadenza: 

1. Anticipo del 10% della quota di ciascun PFD all’atto di sottoscrizione della convenzione 
compatibilmente con le disponibilità finanziare dell’Agenzia; 

2. Fino al 40% dell’importo dei PFD all’apertura effettiva di ciascun Punto di Facilitazione 
Digitale; 

3. Fino ad un ulteriore 40% dell’importo totale al conseguimento del 50% del target per 
ciascun PFD; 

4. Saldo del 10% sulla base della presentazione da parte del Soggetto Realizzatore di apposita 
richiesta attestante la conclusione dell’intervento e del raggiungimento dei Target e 
Milestone assegnati in coerenza con quanto riportato dal Sistema “Facilita”. 

15.11 Per l’erogazione dell’anticipo del 10% della quota all’atto di sottoscrizione della 
convenzione, il Soggetto Realizzatore dovrà: 
-presentare la domanda di pagamento sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
beneficiario del finanziamento, completa di comunicazione di avvio attività; 
-trasmettere polizza fideiussoria di importo pari alla quota di anticipo del finanziamento concesso 
per il progetto (con garanzia di escutibilità a prima richiesta) entro 10 (dieci) giorni dalla 
sottoscrizione del presente accordo. 
-aver provveduto ai primi adempimenti richiesti: comunicazione avvio attività, trasmissione 
documentazione probatoria relativa alle polizze per infortunio e malattia nonché per la 
responsabilità civile verso terzi dei volontari, comunicato gli estremi del conto corrente dedicato, 
confermato il nominativo del Responsabile dell’attuazione del progetto ove individuato. 
15.12 Tutta la documentazione da produrre in sede di rendicontazione dovrà essere uniformata 
alle regole previste segnatamente dalla specifica fonte di finanziamento Progetto “RETE DEI 

SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE” - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)-

Missione 1-Componente 1-Asse 1- MISURA 1.7.2 - “RETE DEI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE” -

CUP J39l23000160006. 
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15.13 Il Soggetto Realizzatore, nell'esecuzione delle attività progettuali previste, ha l'obbligo di 
uniformarsi a tutte le norme di legge nazionali e comunitarie e alle disposizioni presenti e che 
potranno intervenire in corso di esecuzione. 
15.14 Il rimborso delle spese sostenute sarà effettuato previa verifica della correttezza della 
documentazione di monitoraggio fisico ed economico- finanziario di Progetto.  
15.15 La compilazione non corretta e/o la parziale e/o mancata consegna di quanto ivi previsto 
comporterà la mancata liquidazione e/o la relativa decurtazione di quanto dovuto. 
15.16 Le risorse a budget per la realizzazione delle attività del Progetto rinvengono dal “PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)-Missione 1-Componente 1-Asse 1- MISURA 1.7.2 

“RETE DEI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE”. 

15.17 Ogni economia generata sulle Convenzioni da stipularsi, come accertate allo scadere delle 
stesse e/o all’esito delle procedure di rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e 
rimborsabili, rientrerà nella disponibilità dell’A.Re.S.S. senza alcuna ulteriore specificazione e/o 
comunicazione, salvo diversa disposizione da adottarsi attraverso atto deliberativo dell’A.Re.S.S. 
15.18 La liquidazione avverrà con accredito bancario sul conto corrente dedicato solo 
successivamente al perfezionamento della positiva verifica di tutti gli adempimenti di legge 
previsti. 
15.19 La già menzionata rendicontazione delle spese sostenute deve essere sottoscritta dal Legale 
Rappresentante del Soggetto Realizzatore e presentata alla Direzione Generale di A.Re.S.S. Puglia 
al termine dell’attività. 
15.20 Le Parti si danno atto che i rimborsi pattuiti sono fuori campo IVA ai sensi dell’art.4-DPR 
633/72. 
15.21 Il rendiconto dovrà essere corredato da apposita dichiarazione dell’Ente del Terzo Settore, 
sottoscritta dal Legale Rappresentante, attestante che le predette somme non sono state 
rendicontate all’interno di altri finanziamenti regionali, nazionali, europei, di altri comuni, enti 
pubblici e soggetti privati; 
15.21 L’Agenzia si riserva, inoltre, in qualsiasi momento:  
- di chiedere al Soggetto Realizzatore la ripresa del Tavolo di co-progettazione per procedere 

all’integrazione e/o alla modifica delle tipologie e modalità di intervento, alla luce di 
sopraggiunte e motivate necessità di carattere pubblicistico che dovessero richiedere la 
rimodulazione della programmazione delle attività concordate; 

- di disporre la cessazione degli interventi e delle attività a fronte di sopravvenute disposizioni 
europee, nazionali o regionali. 

15.22 In entrambi i casi al Soggetto Realizzatore nulla verrà riconosciuto a titolo di indennizzo o 
risarcimento al di fuori dei corrispettivi rendicontati per le sole prestazioni eventualmente già 
eseguite. 
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15.23 Laddove necessario l’amministrazione procedente, sulla base di oggettive valutazioni 
metodologiche nella fase implementativa, nonché in relazione a sopraggiunte modifiche 
normative, e/o altri fattori esogeni alle Parti, potrà, di concerto con l’Ente realizzatore, riattivare la 
fase di coprogettazione per una rimodulazione delle attività.  

 
ART.16- ATTIVITA’ DEL SOGGETTO REALIZZATORE E MODALITA’ DI EROGAZIONE. 

16.1 Il soggetto Realizzatore si impegna ad attivare di n.___/18 punti di facilitazione digitale presso 
le AA.SS.LL. secondo la localizzazione di cui all’art 12 della presente mediante l’espletamento delle 
attività, di cui al DigComp, e frutto di co programmazione e di coprogettazione di cui alla seduta 
del 19 Settembre 2023, di sotto elencate: 
- assistenza personalizzata individuale (cd. facilitazione), in presenza o da remoto, erogata su 

prenotazione telefonica, on-line o a sportello; 
- formazione on-line, anche in modalità di autoapprendimento e asincrona, attraverso l’accesso 

di materiali realizzati ad hoc per i soggetti destinatari del progetto; 
- formazione di gruppi a cui proporre la fruizione (in presenza e con canali online) di micro-corsi 

dedicati; 
- assistenza nella richiesta di rilascio e/o utilizzo di SPID, ovvero sistema pubblico di identità 

digitale, necessario per accedere a molti servizi della pubblica amministrazione; 
- supporto per l’utilizzo della CIE. 
16.2 Si impegna ad espletare tutte le attività formalizzate nella proposta progettuale 
(Prot.n._____/2023), richiamata al verbale n.1 del 27.07.2023,  di cui alla DDG A.Re.S.S. 
n.180/2023, nonché ad espletare le attività integrative proposte dal Soggetto Realizzatore nella 
Proposta progettuale definitiva risultante dal Tavolo di co-programmazione e co-progettazione 
come da verbale n.2 del 19.09.2023 sopra citato, di cui alla DCS A.Re.S.S. Puglia n. 234 del 
13.10.2023  e documentazione ivi richiamata, che si intendono parte integrante della presente 
convenzione seppure non allegate materialmente, che di seguito si elencano: 
nei PDF di cui ai precedenti articoli, si impegna a garantire le attività come indicato nella 
proposta progettuale presentata. 
16.3 Detti servizi, integrati con quelli di cui alla succitata proposta progettuale 
(Prot.n._______/2023), dovranno essere  erogati   presso i presidi indicati dalle AA.SS.LL della 
Regione Puglia, secondo la localizzazione di cui al precedente articolo 12 della presente 
convenzione, nell’orario di apertura al pubblico, attraverso personale dedicato che potrà, anche in 
back office, gestire le prenotazioni e l’assistenza, garantendo le 24 ore settimanali  minime di 
presidio,  in modalità mista, sia in presenza che on line, come da requisito originario del progetto.  
L’orario in cui viene erogata l’attività di facilitazione è determinato dalle singole ASL di concerto 
con il Soggetto Realizzatore, e potrà essere erogata in modalità mista, sia in presenza che online 
anche in base alle proposte progettuali presentate. 



     

 
 

 LOGO ETS                                                                                                                     
 

31 

16.4 Il Soggetto Realizzatore, alla luce di quanto evidenziato nel verbale n.2 della seduta di lavori 
di co-programmazione e co-progettazione del  19 Settembre 2023 tra A.Re.S.S, Puglia e gli Enti 
del Terzo Settore selezionati, la cui presa d’atto è stata espletata  con DCS A.Re.S.S. Puglia n. 
234/2023, unitamente a quanto successivamente comunicato con pec del 22.09.2023( 
prot.n.______del_____), si impegna a garantire  la  gestione di n._/18 PFD, meglio precisati nell’ 
articolo denominato “ localizzazione degli interventi”, a condizione che il numero di ore garantite 
nella proposta progettuale presentata (migliorativa rispetto alle n.24 ore settimanali minime 
previste dall’Avviso) siano effettivamente considerate per i soli PFD per i quali ha presentato la 
candidatura (ASL LE). 
Più precisamente, in riferimento ai n.__Presidi da attivare nel territorio della Asl di Lecce si 
impegna a garantire per le attività in parola, per ciascun PDF, un numero di ore pari a h ______ 
delle quali h____in presenza e h ______ da remoto. 
Per i restanti PFD da attivare nei territori delle restanti AA.SS.LL. (BR, BAT, BR), come da tavolo di 
co-progettazione (Verbale n.2 del 29.09.20203), la gestione dei PDF avverrà garantendo le 
condizioni minime previste dall’Avviso. 
16.4 Il Soggetto Realizzatore dovrà, altresì, provvedere, nel pedissequo rispetto delle regole 
previste per la gestione dei Fondi de quibus, al monitoraggio fisico di progetto, anche attraverso la 
registrazione dell’utenza raggiunta nell’ambito delle attività di facilitazione, ai fini della verifica di 
raggiungimento dei target regionali e nazionali, nell’ambito del portale nazionale denominato 

“FACILITA” al quale saranno registrati tutti i facilitatori coinvolti. 
16.5 Il Soggetto Realizzatore, nell'esecuzione delle attività progettuali previste, ha l'obbligo di 
uniformarsi a tutte le norme di legge nazionali e comunitarie e alle disposizioni presenti e che 
potranno intervenire in corso di esecuzione. 
 
 

ART.17 MONITORAGGIO 
17.1 Il soggetto Realizzatore, in base alle indicazioni fornite da A.Re.S.S. Puglia, garantisce ed 
effettua il monitoraggio: 
-dei dati di avanzamento economico-finanziario del progetto di cui alla scheda di Progetto allegata 
all’accordo Regione Puglia-Aress Puglia attraverso l’alimentazione del sistema “REGIS” messo a 
disposizione del MEF; 
- del conseguimento dei millestone e target tramite l’alimentazione del sistema di monitoraggio 
“FACILITA! Cui all’art.6. comma 1 lettera a) dell’Accordo Regione Puglia-Aress Puglia succitato. 
17.2 Il Soggetto Realizzatore assicura, altresì, la raccolta di ogni documento richiesto ai fini del 
monitoraggio di cui sopra e conserva la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura 
attivata, al fine di consentire l’espletamento delle verifiche eventualmente disposte dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 
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ART.18 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

18.1 In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 3 comma 1 della Legge n. 136/2010, tutti i 
movimenti finanziari relativi alle attività devono essere registrati su apposito conto corrente 
dedicato, anche non in via esclusiva, e debbono essere effettuati esclusivamente tramite lo 
strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
18.2 Il mancato utilizzo dei suddetti strumenti di pagamento costituisce causa di risoluzione della 
convenzione.  
18.3 Il Soggetto Realizzatore, con la sottoscrizione della convenzione, si assume tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari come disciplinati dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136. 
18.4 Il soggetto Realizzatore si impegna a dichiarare gli estremi del conto corrente dedicato al 
rimborso in sede di eventuale Convenzione e le generalità complete delle persone delegate ad 
operare dando altresì atto che, in relazione a ciascuna transazione riporterà il Codice Unico di 
Progetto J39I23000160006 e gli estremi imposti dalla normativa di riferimento. 
 

ART. 19- OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ DERIVANTE DALL’IMPIEGO DI RISORSE DELL’UNIONE 
EUROPEA 

19.1 il Progetto “RETE DEI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE”(CUP J39I23000160006)– PIANO 

OPERATIVO REGIONALE “LA FACCIAMO FACILE?” è finanziato nell’ambito della Missione1- 
Componente 1- Asse 1- MISURA 1.7.2 del PNRR finanziato dall’Unione Europea nel contesto 
dell’iniziativa Next Generation EU, con una dotazione complessiva di euro 1.200.000,00 (un 
milioneduecento/00), per l'attivazione di massimo n. 30 punti di facilitazione presso le AA.SS.LL. di 
Foggia, Taranto, Brindisi, Lecce, Bat, Bari, da attivare entro il 31/12/2023. 
19.2 Il Soggetto Realizzatore dovrà impegnarsi ad eseguire integralmente le attività progettuali e 
ad adottare le misure di informazione e comunicazione necessarie a dare visibilità e risalto alle 
risorse dell’Unione Europea attraverso il corretto utilizzo delle immagini e dei loghi dell’Unione e 
del Fondo destinato agli interventi de quibus.  

 

ART. 20 RISOLUZIONE E SOSPENSIONE DEL RAPPORTO PER CAUSA DI FORZA MAGGIORE 
20.1 Ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, in caso di mancato adempimento degli obblighi, 
previsti a carico del soggetto selezionato, A.Re.S.S. Puglia si riserva il diritto di recedere dalla 
convenzione nei termini previsti dalle leggi vigenti in materia, senza alcun onere a carico dell’Ente 
stesso.  
20.2 A.Re.S.S. Puglia può inoltre risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida, 
per provata inadempienza da parte del Soggetto Realizzatore degli impegni previsti nei precedenti 
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articoli o per gravi violazioni di norme, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla 
liquidazione delle spese sostenute dal Soggetto Realizzatore fino al ricevimento della diffida. 
20.3 In caso del verificarsi di eventi straordinari ed imprevedibili, rientranti nella causa di forza 
maggiore, A.Re.S.S. Puglia si riserva la sospensione del rapporto (delle attività oggetto della 
presente convenzione), di cui darà sollecita comunicazione al Soggetto Realizzatore. 
 

ART.21 DIVIETO DI CESSIONE 
21.1 È vietato cedere anche parzialmente la presente convenzione, pena l’immediata risoluzione 
della stessa e il risarcimento dei danni e delle spese causate all’Amministrazione procedente. 21.2 
Non sono considerate cessioni, ai fini della presente convenzione, le modifiche di sola 
denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede, purché il nuovo soggetto 
espressamente venga indicato subentrante nella convenzione in essere con l’Amministrazione 
procedente L’esecuzione della convenzione, anche parzialmente, ad opera di terzi dovrà essere 
autorizzata dall’Amministrazione procedente. 
 

ART.22 TRATTAMENTO, RISERVATEZZA E PROTEZIONE DEI DATI 
22.1 Le Parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni di natura tecnica, 
economica, commerciale e amministrativa e i documenti di cui vengano a conoscenza o in 
possesso in esecuzione della presente Convenzione o, comunque, in relazione a esso, in 
conformità̀ alle disposizioni di legge applicabili, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma 
e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 
necessari all’esecuzione della presente Convenzione, per la durata della stessa. 
22.2 Le Parti si obbligano a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori la massima 
riservatezza su fatti e circostanze di cui gli stessi vengano a conoscenza, direttamente e/o 
indirettamente, per ragioni del loro ufficio, durante l’esecuzione della presente Convenzione. Gli 
obblighi di riservatezza di cui al presente articolo rimarranno operanti fino a quando gli elementi 
soggetti al vincolo di riservatezza non divengano di pubblico dominio. 
22.3 Le Parti si impegnano a concordare le eventuali modalità di pubblicizzazione o comunicazione 
esterna, anche a titolo individuale, della presente Convenzione. 
22.4 Nel corso dell’esecuzione delle attività oggetto della presente Convenzione, ciascuna delle 
Parti potrà trovarsi nella condizione di dover trattare dati personali riferibili a dipendenti e/o 
collaboratori dell’altra Parte, nonché dati personali riferibili ai soggetti terzi fornitori di beni e 
servizi e quelli riferibili ai facilitatori ed ai cittadini ed utenti da questi ultimi raggiunti, che 
andranno ad alimentare i sistemi informativi di monitoraggio di cui alla presente Convenzione. le 
Parti, pertanto, si impegnano sin d’ora a procedere al trattamento di tali dati personali in 
conformità̀ alle disposizioni di cui al Regolamento Europeo (UE) 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali (GDPR) nonché́ di tutte le norme di legge di volta in volta applicabili. 
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22.5 Le Parti si impegnano a condurre le suddette attività di trattamento sulla base dei principi di 
correttezza, liceità̀, trasparenza e tutela della riservatezza dei soggetti interessati e per il solo ed 
esclusivo fine di perseguire le finalità di cui alla presente Convenzione, nonché́ degli eventuali 
obblighi di legge allo stesso connessi. Tali dati saranno trattati dalle Parti, con sistemi cartacei e/o 
automatizzati, ad opera di propri dipendenti e/o collaboratori che, in ragione della propria 
funzione e/o attività, sono autorizzati a trattarli per le sole finalità̀ suindicate e limitatamente al 
periodo di tempo necessario al loro conseguimento. 
22.6 Qualora, nell’ambito dello svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, una 
delle Parti si trovi nella condizione di affidare all'altra attività di trattamento di dati personali di 
propria titolarità̀ o di cui è stata nominata responsabile del trattamento da parte del relativo 
Titolare, quest’ultima si impegna fin da ora al pieno rispetto di tutte le istruzioni che saranno 
impartite dalla prima e a sottoscrivere un separato accordo scritto volto a formalizzare la nomina a 
responsabile o a responsabile del trattamento, al fine di procedere a una corretta gestione delle 
attività di trattamento di dati personali, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.28 GDPR. 
 

ART.23 CONTROVERSIE 
23.1 Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, 
validità o efficacia della presente convenzione, le parti si obbligano ad esperire un tentativo di 
componimento in via amministrativa, senza l’intervento di terzi e da concludersi entro il termine di 
tre mesi dall’insorgere della controversia. In mancanza, sarà deferita all’autorità giudiziaria 
territorialmente competente. 

 
ART.24 RINVIO E DISPOSIZIONI FINALI 

24.1 Per tutto quanto non espressamente previsto o disciplinato dalla presente Convenzione, 
trovano applicazione le disposizioni di natura legislativa e regolamentare vigenti. 
24.2 La sottoscrizione della presente equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza degli atti ivi 
richiamati e di incondizionata accettazione della stessa. La Convenzione sarà immediatamente 
vincolante tra le parti a valere dalla data di stipula. 
 
La presente Convenzione di compone di n.24 articoli ed è sottoscritto digitalmente. 
 
Allegati: 
1. Piano Operativo Regionale; 
2. Scheda di progetto “Rete di facilitazione digitale”; 
3. Linee Guida e relativi allegati; 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente dalle Parti ai sensi del D.Lgs n.82/2005 e ss.mm.ii. 



     

 
 

 LOGO ETS                                                                                                                     
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Per il Soggetto Realizzatore 
Il Legale Rappresentante di  
____________________ 

 
 

Per l'Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale della Puglia 
Il Legale Rappresentante 

dott. Giovanni Gorgoni 
 
 
 
 
 



Dott. Vito Bavaro
Firmato digitalmente
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Introduzione 
 
Gli sforzi per la trasformazione digitale di infrastrutture e servizi descritti nel Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) devono essere accompagnati da interventi mirati allo sviluppo delle competenze 
digitali dei cittadini, per garantire un sostegno robusto e pervasivo al compimento del percorso di 
alfabetizzazione digitale del Paese.  

La carenza di competenze digitali nei diversi ambiti, è uno dei principali limiti per lo sviluppo del Paese. 
“eĐoŶdo i dati del DE“I ϮϬϮϭ ;Digital EĐoŶoŵǇ aŶd “oĐietǇ IŶdeǆͿ, l’Italia ğ teƌzultiŵa iŶ Euƌopa Ŷella 
dimensione del capitale umano. Solo il 42 % delle persone di età compresa tra i 16 e i 74 anni possiede 
perlomeno competenze digitali di base (56 % nell'UE) e solo il 22 % dispone di competenze digitali 
superiori a quelle di base (31 % nell'UE). 

L’IŶǀestiŵeŶto 7 della Missione 1 del PNRR prevede due interventi complementari che mirano a 
supportare le fasce della popolazione a maggior rischio di subire le conseguenze del digital divide, 
rafforzando le competenze digitali dei cittadini: 

- lo sǀiluppo di uŶa ͞Rete dei seƌvizi di faĐilitazioŶe digitale͟, con almeno tremila punti di 
facilitazione digitale attivi sul territorio in grado di raggiungere e formare due milioni di cittadini 
entro il 2026, 

- la diffusioŶe del ͞“eƌǀizio Điǀile digitale͟, Đhe ĐoiŶǀolgeƌà uŶ Ŷetǁoƌk di gioǀaŶi ǀoloŶtaƌi ĐoŶ 
l’oďiettiǀo di ƌaggiuŶgeƌe e foƌŵaƌe uŶ milione di cittadini entro il 2026.  

L’iŶǀestiŵeŶto ϳ, peƌtaŶto, attƌaǀeƌso l’azioŶe siŶeƌgiĐa di Ƌuesti due iŶteƌǀeŶti già iŶĐlusi Ŷel piaŶo 
operativo della Strategia Nazionale per le Competenze Digitali, ha l’oďiettiǀo di iŶĐƌeŵeŶtaƌe la 
percentuale di popolazione in possesso di competenze digitali di base coinvolgendo oltre tre milioni di 
persone entro il 2026, così da contribuire al raggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo del ϳϬ% della popolazioŶe 
entro il 2026. 

L’oďiettiǀo geŶeƌale del pƌogetto ͞Rete dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ ğ legato all’aĐĐƌesĐiŵeŶto 
delle ĐoŵpeteŶze digitali diffuse peƌ faǀoƌiƌe l’uso autoŶoŵo, ĐoŶsapeǀole e ƌesponsabile delle nuove 
tecnologie, per promuovere il pieno godimento dei diritti di cittadinanza digitale attiva da parte di tutti 
e peƌ iŶĐeŶtiǀaƌe l’uso dei seƌǀizi oŶliŶe dei pƌiǀati e delle AŵŵiŶistƌazioŶi PuďďliĐhe, seŵplifiĐaŶdo il 
rapporto tra cittadini e PuďďliĐa AŵŵiŶistƌazioŶe. L’iŶiziatiǀa pƌeǀede attiǀità fiŶalizzate ad aĐĐƌesĐeƌe 
il livello di preparazione e sviluppare maggiori competenze digitali da parte dei cittadini, in modo che 
possano raggiungere il livello di base definito secondo il modello europeo DigComp, che definisce le 
ĐoŵpeteŶze digitali ŵiŶiŵe ƌiĐhieste peƌ il lavoƌo, lo sviluppo peƌsoŶale, l’iŶĐlusioŶe soĐiale e la 
cittadinanza attiva e che, pertanto, tutti i cittadini dovrebbero possedere. Il fine ultimo è quello di 
consentire loro un approccio consapevole alla realtà digitale e alla equa fruizione dei servizi online 
offerti dalle amministrazioni pubbliche. 

Secondo la Strategia nazionale per le competenze digitali, un fattore chiave di intervento per il 
raggiungimento di questi obiettivi è, infatti, lo sviluppo e il potenziamento della Rete dei servizi di 
facilitazione digitale sul territorio, nella convinzione che, se la formazione di competenze digitali è 
ineludibile per lo sviluppo sostenuto di una società attiva del XXI secolo, allora il territorio, i quartieri, le 
comunità locali e gli spazi pubblici devono prioritariamente accogliere servizi di assistenza per chi ha 
bisogno di supporto per godere dei propri diritti (servizi, informazioni, partecipazione), anche attraverso 
reti di puŶti di aĐĐesso puďďliĐi assistiti, pƌesìdi di faĐilitazioŶe digitale, e faǀoƌiƌe l’iŶĐlusioŶe soĐiale ĐoŶ 
e per l'utilizzo dei servizi digitali.  

Oggi, i servizi di facilitazione digitale sono presenti in alcuni progetti regionali e in alcune città. Tuttavia, 
l’asseŶza di uŶ disegŶo oƌgaŶiĐo e di uŶa diffusioŶe Đapillaƌe, duƌatuƌa e di sisteŵa del seƌǀizio su tutto 
il territorio, valorizzando gli spazi e le infrastrutture già presenti - per esempio biblioteche e scuole, ma 
anche centri giovanili e sociali - non solo comporta la mancanza del servizio in alcune aree territoriali, 
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ŵa sopƌattutto l’iŶteƌƌuzioŶe di iŶiziatiǀe ǀiƌtuose Đhe si sǀiluppaŶo esĐlusiǀaŵeŶte Ŷell’aŵďito di uŶ 
periodo limitato.  

PeƌtaŶto, il pƌogetto ͞Rete dei servizi di facilitazione digitale͟ si propone come azione di sistema e 
duƌatuƌa peƌ sosteŶeƌe effiĐaĐeŵeŶte l’iŶĐlusioŶe digitale.  

Questa iniziativa, come evidenziato, è strettamente correlata con il Servizio civile digitale, verso attività 
di potenziamento delle azioni proattive degli enti pubblici e del terzo settore finalizzate alla massima 
iŶĐlusioŶe digitale Ƌuale leǀa peƌ l’iŶĐlusioŶe soĐiale.  

Alle Regioni e alle Province Autonome viene richiesto di elaborare un progetto che declini al livello 
dello specifico teƌƌitoƌio l’iŶiziativa ŶazioŶale ͞Rete dei seƌvizi di faĐilitazioŶe digitale͟, sulla ďase dei 
requisiti generali del servizio e di milestone e target allineati e collegati a quelli definiti a livello 
nazionale ed europeo. 

Il team centrale del Dipartimento piaŶifiĐa ed assiĐuƌa l’eseĐuzioŶe della ŵisuƌa ŶazioŶale iŶ ďase agli 
obiettivi temporali, quantitativi e qualitativi definiti e supporta le Regioni/Province      Autonome nella 
definizione e attuazione del progetto, rendendo disponibili gli strumenti necessari (es. sistema di 
monitoraggio e knowledge management) e realizzando attività di comunicazione, formazione, capacity 
building, condivisione delle buone pratiche, anche attraverso tavoli e gruppi di lavoro operativi. 

 
 
 
 
 
   



 

6 
VERDEF_27_10_2022 

 

1. Prototipo di punto di facilitazione digitale 

1.1. Obiettivi e specifiche. 
 
Il pƌogetto ͞Rete dei seƌvizi di faĐilitazioŶe digitale͟ si propone come azione di sistema e duratura per 
sosteŶeƌe effiĐaĐeŵeŶte l’iŶĐlusioŶe digitale, ƌealizzaŶdo uŶa Ŷuoǀa oppoƌtuŶità eduĐatiǀa ƌiǀolta a 
giovani e adulti, che mira a sviluppare le competenze digitali di base richieste per il lavoro, la crescita 
peƌsoŶale, l’iŶĐlusioŶe soĐiale e la ĐittadiŶaŶza attiǀa, Đoŵe defiŶite Ŷel Ƌuadƌo euƌopeo DigCoŵp. Il 
fiŶe ultiŵo dell’iŶteƌǀeŶto ğ ƌeŶdeƌe la popolazioŶe taƌget ĐoŵpeteŶte e autoŶoŵa Ŷell’utilizzo di 
Internet e dei servizi digitali erogati dai privati e dalla Pubblica Amministrazione, abilitando un uso 
consapevole della rete e fornendo gli strumenti per beneficiare appieno delle opportunità offerte dal 
digitale. 

Grazie ai servizi forniti dai punti di facilitazione digitale, descritti nel paragrafo 1.2, i fruitori vengono 
accompagnati e formati, sulla base delle loro specifiche esigenze e competenze di partenza (e seguendo 
l’appƌoĐĐio iŶĐƌeŵeŶtale di apprendimento disegnato da DigComp rispetto alle sue aree di 
competenza), al progressivo utilizzo autonomo e consapevole  

● di Internet e delle tecnologie digitali (ad esempio su temi come la protezione dei dati personali 
e la ǀeƌifiĐa dell’auteŶtiĐità delle iŶfoƌŵazioŶiͿ;  

● dei principali servizi digitali pubblici resi disponibili online (come ad esempio quelli relativi 
all’ideŶtità digitale, all’aŶagƌafe e allo stato Điǀile - inclusi i certificati online, alla piattaforma 
notifiche, ai servizi sociali ed educativi, ai servizi sanitari e al fascicolo sanitario elettronico, ai 
servizi di mobilità, alle piattaforme di partecipazione);   

● dei principali servizi digitali privati (come ad esempio quelli relativi alle videoconferenze, agli 
aĐƋuisti di pƌodotti e seƌǀizi, alla foƌŵazioŶe, all’utilizzo della posta elettƌoŶiĐa, dei soĐial 
network e delle app di messaggeria istantanea).  

PaƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe ǀieŶe pƌestata all’adozioŶe di modelli di apprendimento differenziati per età. I 
modelli tradizionali che si concentrano solamente sull'apprendimento dei giovani non sono altrettanto 
efficaci quando applicati alla formazione degli adulti. La chiave è portare gli adulti in un luogo di 
apprendimento attivo, applicando metodologie didattiche mirate per età e profilo di utilizzo dei servizi 
online e offline, e quindi in tal senso considerare le specificità relative a concetto di sé, esperienza di 
utilizzo, disponibilità ad apprendere nuovi concetti e strumenti, orientamento all'apprendimento e 
motivazione interna. 

Pertanto, il punto di facilitazione attua una didattica dove i fruitori diventano il centro 
dell’appƌeŶdiŵeŶto, attivamente coinvolti nel proprio percorso di formazione in un modo 
personalmente significativo. Nello specifico: 

● le nozioni sono apprese principalmente in modalità di autoapprendimento, in quanto le 
competenze cognitive di base (ascoltare e memorizzare) possono essere attivate in autonomia,  

● l’appliĐazioŶe di ƋuaŶto appƌeso avvieŶe iŶ pƌeseŶza ĐoŶ eveŶtuale affiaŶĐaŵeŶto di ĐaŶali 
online, iŶ ƋuaŶto l’attiǀità ŶeĐessita l’attiǀazioŶe di ĐoŵpeteŶze ĐogŶitiǀe più eleǀate 
(comprendere, valutare e creare) per applicare quanto appreso e risolvere problemi pratici.  

IŶoltƌe, l’iŶiziatiǀa ŵiƌa ad uŶ appreŶdiŵeŶto attivo di tipo ͞learŶiŶg ďy doiŶg͟ peƌ uŶ’aĐƋuisizioŶe di 
ĐoŵpeteŶze più pƌatiĐa e ƌiflessiǀa, aŶĐhe faǀoƌeŶdo l’attiǀazioŶe della paƌteĐipazioŶe dei Đittadini in 
ambito di co-design, validazione e monitoraggio dei servizi digitali. 

UtilizzaŶdo l’appƌoĐĐio dell'appƌeŶdiŵeŶto Đapoǀolto, i ĐittadiŶi sono invitati ad accelerare 
l’appƌeŶdiŵeŶto aǀǀaleŶdosi iŶ ŵaŶieƌa autoŶoŵa dei ĐoŶteŶuti pƌoposti ŵeŶtƌe i faĐilitatori 
ŵassiŵizzaŶo l’effiĐaĐia delle iŶteƌazioŶi faĐĐia a faĐĐia utilizzaŶdo le ƌisoƌse dispoŶiďili oŶliŶe e 
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ǀeƌifiĐaŶdo la ĐoŵpƌeŶsioŶe e l’aĐƋuisizioŶe delle ĐoŵpeteŶze, avvenuta anche in modo autonomo, da 
parte dei cittadini-fruitori dei servizi del punto. 

1.2. I servizi 
 
Le attività che caratterizzano i presidi di facilitazione digitale e che si basano sul quadro europeo 
DigComp sono:  

- la formazione/assistenza personalizzata individuale (cd. facilitazione), erogata generalmente 
su pƌeŶotazioŶe o a spoƌtello, peƌ aĐĐoŵpagŶaƌe i ĐittadiŶi taƌget Ŷell’utilizzo di IŶteƌŶet, delle 
tecnologie e dei servizi digitali pubblici e privati, partendo dalle esigenze specifiche e dalle 
competenze di partenza;  

- la formazione online, anche in modalità di autoapprendimento e asincrona, attraverso 
l’aĐĐesso iŶ autoŶoŵia ai ŵateƌiali già dispoŶiďili Ŷel Đatalogo delle ƌisoƌse foƌŵatiǀe sul sito 
web di Repubblica Digitale o realizzati ad hoc promuovendo      percorsi personalizzati;  

- la formazione in gruppi (in presenza e con canali online) attraverso micro-corsi utili a 
supportare i cittadini in applicazioni/esercitazioni, risoluzione di problemi pratici ed eventuali 
approfondimenti con il fine di massimizzare la formazione sincrona. In questo caso il facilitatore 
può strutturare le attività in modo mirato,stimolando proattivamente il coinvolgimento dei 
cittadini anche sulla base dei test di autovalutazione e delle risorse formative disponibili sul sito 
web di Repubblica Digitale.  

Queste tre tipologie di servizi possono essere variamente attivate e declinate a livello operativo presso 
ciascun punto di facilitazione digitale, ad eccezione del servizio di assistenza personalizzata individuale 
(o facilitazione) che deve essere in ogni caso garantito in ciascun presidio. 
I seƌǀizi eƌogati pƌesso i pƌesìdi ;ed iŶ paƌtiĐolaƌe l’attiǀità di faĐilitazioŶe digitaleͿ doǀƌeďďeƌo esseƌe 
resi disponibili per almeno 24 ore settimanali, al fiŶe di assiĐuƌaƌe l’eƋuità Ŷell’aĐĐesso. Sono, tuttavia, 
ammesse eventuali previsioni di disponibilità del presidio per tempi inferiori a quelli raccomandati, 
purché opportunamente motivate anche in relazione alle caratteristiche del target potenziale dei punti 
di facilitazione (incluso la distribuzione geografica). Sempre al fine di assicurare la massima flessibilità 
opeƌatiǀa Ŷel ƌispetto dei pƌiŶĐipi di eƋuità Ŷell’aĐĐesso ed effiĐaĐia del seƌǀizio, è comunque favorito il 
ricorso a forme di interazione con gli utenti da remoto o a modalità di facilitazione itineranti.  
Nell’ottiĐa di gaƌaŶtiƌe il fiŶe foƌŵatiǀo e ŶoŶ solo di faĐilitazioŶe dell'iŶteƌǀeŶto peƌ ĐoŶĐoƌƌeƌe 
efficacemente al conseguimento dell'obiettivo del 70% di popolazione con competenze digitali almeno 
di base, si raccomanda inoltre la previsione di almeno 50 ore annuali di formazione sincrona, realizzabili 
attraverso webinar, incontri in aula o modalità ibride. Anche in questo caso sono comunque ammesse 
forme di flessibilità nella definizione delle attività di formazione, purché atte a garantire la massima 
potenzialità di fruizione da parte del target di riferimento.   

1.3. Il facilitatore digitale 

I punti di facilitazione digitale si avvalgono di operatori con il ruolo di facilitatori digitali. Si tratta di una 
figuƌa fuŶzioŶale ad iŶdiǀiduaƌe le esigeŶze dei siŶgoli ĐittadiŶi Ŷell’utilizzo dei seƌǀizi digitali e di 
Internet in generale, e a fornire loro supporto e orientamento. Il ruolo del facilitatore digitale è di guida 
nella verifica dei fabbisogni di competenza individuali e nella partecipazione alle attività che 
caratterizzano il punto di facilitazione digitale. 

I facilitatori digitali, nel rispetto dei principi di parità di genere e di valorizzazione e protezione dei 
giovani, possono essere individuati oltre che tra il personale degli enti coinvolti anche attraverso 
l’attiǀazioŶe di ĐollaďoƌazioŶi ĐoŶ opeƌatoƌi pƌiǀati e del teƌzo settoƌe e/o promuovendo sinergie con 
progetti già attivi o da attivare sul territorio.  

Inoltre, possono essere promosse sinergie con il progetto Servizio civile digitale favorendo 
l’affiaŶĐaŵeŶto dei gioǀaŶi ǀoloŶtaƌi agli opeƌatoƌi dei puŶti di faĐilitazioŶe. IŶ Ƌuesto caso, tuttavia, la 
siŶeƌgia tƌa pƌogetti ğ da iŶteŶdeƌsi Đoŵe fiŶalizzata al poteŶziaŵeŶto dell’attiǀità Đoŵplessiǀa sul 
teƌƌitoƌio, peƌtaŶto, i ĐittadiŶi foƌŵati gƌazie all’iŶteƌǀeŶto dei ǀoloŶtaƌi del “eƌǀizio Điǀile digitale ŶoŶ 
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concorrono al raggiuŶgiŵeŶto degli oďiettiǀi attesi del pƌogetto ͞ Rete dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ 
e vengono raccolti separatamente nel sistema di monitoraggio.  

Per permettere a tutti i facilitatori, indipendentemente dal profilo di competenze individuale, di svolgere 
al meglio il proprio ruolo e gestire le attività rivolte ai cittadini che usufruiscono del servizio, il 
Dipartimento attiverà percorsi formativi volti a sviluppare le seguenti competenze specifiche:  

● ĐoŵpeteŶze ƌelatiǀe all’eƌogazioŶe del servizio di facilitazione digitale e alle relazioni con 
l’uteŶza; 

● ĐoŵpeteŶze ƌelatiǀe alle attiǀità speĐifiĐhe di didattiĐa ƌiĐhieste sia peƌ l’assisteŶza 
personalizzata che per la conduzione di micro-corsi. Le competenze richieste sono definite nel 
quadro europeo delle competenze digitali per docenti e formatori DigCompEdu relativamente 
all’aƌea di ĐoŵpeteŶza ͞Faǀoƌiƌe lo sǀiluppo delle ĐoŵpeteŶze digitali degli studeŶti͟ e al liǀello 
di padronanza B1 (minimo in cui si hanno le competenze per sviluppare attività di 
apprendimento) e superiori;  

● competenze per i cittadini come descritte nel quadro europeo delle competenze digitali 
DigComp 2.1 e DigComp 2.2, relativamente a tutte le aree di competenza e al livello di 
padronanza 5 (livello minimo in cui si hanno le competenze adeguate per guidare 
l’appƌeŶdiŵeŶto di altƌiͿ e supeƌioƌi. 

Il percorso formativo promosso dal Dipartimento può essere integrato dalla Regione/Provincia 
Autonoma attraverso interventi formativi complementari volti principalmente ad approfondire le 
specificità locali e i servizi pubblici offerti dagli enti che insistono sul territorio.  

Nel caso di investimenti in formazione asincrona si raccomanda, infine, la condivisione dei contenuti 
prodotti attraverso il sito web Repubblica Digitale al fine di promuovere lo scambio di buone pratiche 
e la sinergia tra esperienze di formazione.  

1.4 Aspetti logistici e attrezzature tecnologiche 

Da uŶ puŶto di ǀista logistiĐo, i puŶti di faĐilitazioŶe digitale, Đhe saƌaŶŶo ĐoŶtƌaddistiŶti dall’esposizione 
dei loghi di  Repubblica Digitale e del progetto forniti dal Dipartimento,  devono essere collocati in 
luoghi di facile accessibilità, favorendo centri di aggregazione come le biblioteche, le scuole, le sedi di 
associazioni, i centri anziani, i centri giovanili e culturali, le parrocchie e gli spazi pubblici in generale, 
iŶĐlusi gli spoƌtelli di assisteŶza all’eƌogazioŶe dei seƌǀizi digitali ;es.URP,CUP, CAF,ĐeŶtƌi peƌ l’iŵpiegoͿ. 
Va faǀoƌita, ƌispetto alle speĐifiĐità del teƌƌitoƌio, l’attiǀazione di punti di facilitazione digitale itineranti 
sul territorio, assicurando in ogni caso la dotazione strumentale e la connettività adeguate, allo stesso 
modo dei presìdi con sede fissa. 

Per punto di facilitazione digitale itinerante può intendersi qualsiasi modalità, concordata con il 
Dipartimento, con cui si assicura la presenza periodica in un dato territorio. Possono rientrare in questa 
modalità presìdi mobili (es. camper attrezzati), oppure team di facilitatori ospitati con frequenza 
periodica presso stƌuttuƌe dei ĐoŵuŶi, o di altƌi eŶti puďďliĐi e/o pƌiǀati Đhe adeƌisĐoŶo all’iŶiziatiǀa, 
solitaŵeŶte adiďite ad altƌe attiǀità. I puŶti di faĐilitazioŶe itiŶeƌaŶti ĐoŶĐoƌƌoŶo all’aliŵeŶtazioŶe del 
target relativo al numero di punti da attivare sul territorio. 

CiasĐuŶ puŶto di ͞ faĐilitazioŶe digitale͟ deǀe aǀeƌe uŶa dotazioŶe logistiĐa e di attƌezzatuƌe teĐŶologiĐhe 
adeguate alle attività̀ svolte, inclusi arredi idonei e una connessione Internet con velocità conforme agli 
standard tecnologici correnti (minima 30 Mbps, specificando sempre qual ğ la velocità minima di 
connessione garantita nella struttura). 

In particolare, ciascun punto di facilitazione deve essere dotato di almeno due postazioni (     anche 
allestite con dispositivi mobili),  dotate anche di videocamera, microfono e con possibilità di accesso a 
un dispositivo per la stampa e la scansione. ̀ pƌefeƌito l’uso di softǁaƌe opeŶ souƌĐe. 

IŶoltƌe, peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe di seŵiŶaƌi e Đoƌsi di alfaďetizzazioŶe digitale ğ ŶeĐessaƌio gaƌaŶtiƌe il 
ricorso a locali idonei e dotati di strumentazioni adeguate (es. impianto audiofonico e di 



 

9 
VERDEF_27_10_2022 

videoproiezione, lavagne a fogli mobili o elettroniche etc.) anche messi a disposizione da enti pubblici o 
privati coinvolti nella rete limitatamente allo svolgimento delle attività previste.  

 
1.5 La rete dei punti di facilitazione digitale 
 
Ciascun punto di facilitazione deve essere strutturato in modo da essere strettamente collegato con gli 
altri punti di facilitazione dislocati sul territorio, già attivi o in via di realizzazione da parte della stessa 
RegioŶe/PƌoǀiŶĐia autoŶoŵa o da altƌi eŶti puďďliĐi e gƌazie all’iŶteƌǀeŶto del teƌzo settoƌe o di 
operatori privati. Ciò al fine di coordinare gli sforzi verso il raggiungimento di obiettivi comuni e di 
assiĐuƌaƌe la ŵassiŵa Đapillaƌità dell’iŶteƌǀeŶto e ƌisposte ĐoeƌeŶti ai ďisogŶi dei ĐittadiŶi. 

I puŶti di faĐilitazioŶe digitale ĐoŶĐoƌƌeƌaŶŶo all’attiǀazione a livello nazionale della Rete di punti e 
servizi di facilitazione digitale, la cui mappa sarà accessibile dal sito web di Repubblica Digitale,in modo 
da svolgere attività sinergiche, assicurare un maggiore impatto sul territorio nazionale, ma anche 
promuovere lo scambio di conoscenze e il trasferimento di buone pratiche anche grazie al ricorso al 
sistema di knowledge management (cf. par. 1.6).  

 
1.6 Gli strumenti di supporto 

1.6.1. Il sistema di knowledge management 

Il sistema di gestione delle conoscenze, o knowledge management, rappresenta un elemento essenziale 
per una efficace diffusione dei servizi di facilitazione digitale sul territorio nazionale, in quanto consente: 

● la condivisione di best practice da parte degli enti, la raccolta di indicazioni a supporto 
dell’elaďoƌazioŶe dei ďaŶdi a liǀello loĐale Đhe eŵeƌgeƌaŶŶo Ŷel Đoƌso del pƌoĐesso di Đo-
progettazione e lo scambio di conoscenze utili soprattutto agli enti che progettano, per la prima 
volta, un servizio di facilitazione digitale; 

● la comunicazione tra/con i diversi organi istituzionali coinvolti, favorendo la condivisione e 
l’aĐĐesso a ŵateƌiale utile peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe e l’eƌogazioŶe dei seƌǀizi. 

Lo strumento sarà messo a disposizione dal Dipartimento per la trasformazione digitale per tutti i 
soggetti ĐoiŶǀolti Ŷell’attiǀità di faĐilitazioŶe digitale legata ai due pƌogetti ͞Rete dei seƌǀizi di 
faĐilitazioŶe digitale͟ e ͞“eƌǀizio Điǀile digitale͟. 

1.6.2. Il Catalogo della formazione sul sito web Repubblica Digitale 
Attraverso il sito web Repubblica Digitale il Dipartimento per la trasformazione digitale mette a 
disposizione un catalogo di corsi formativi in modalità asincrona a supporto della formazione dei 
facilitatori digitali e dei cittadini che si rivolgono ai punti di facilitazione digitale. Al fine di promuovere 
la condivisione e il riuso di materiale formativo, si raccomanda a ciascuna Regione/Provincia Autonoma 
di alimentare il catalogo con i materiali formativi in apprendimento asincrono (es. MOOC) 
eventualmente realizzati e fiŶaŶziati Ŷell’aŵďito del pƌogetto ͞ Rete      dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟, 
oltre che ad avvalersi dei contenuti già disponibili a catalogo, così da massimizzare anche con questo 
strumento la condivisione e la valorizzazione delle      buone pratiche. 

1.6.3. Il sistema di monitoraggio centrale dei servizi di facilitazione digitale 
Il Dipartimento mette a disposizione un sistema comune per il monitoraggio delle attività di facilitazione 
digitale svolte sul territorio, basato sulla raccolta ed elaborazione di dati utili a: 

● monitorare lo stato di avanzamento delle attività e il raggiungimento di target e milestone;      

● produrre reportistica a supporto dei processi di decision making, incluse eventuali analisi 
predittive (sulla base dei dati esisteŶtiͿ peƌ ŵeglio oƌieŶtaƌe l’eǀoluzioŶe del seƌǀizio ǀeƌso il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati.  
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● suppoƌtaƌe l’elaďoƌazioŶe, da paƌte del DipaƌtiŵeŶto, di ǀalutazioŶi ƌelatiǀe all’effiĐaĐia del 
seƌǀizio e di aŶalisi d’iŵpatto sui taƌget di riferimento in relazione a diverse variabili 
organizzative (es. modalità di erogazione, contesto territoriale, dotazioni tecnologiche etc.) 
iŶĐluso l’adeguatezza dei ĐoŶteŶuti foƌŵatiǀi del Đatalogo delle ƌisoƌse. 

Il sistema, condiviso con il progetto Servizio civile digitale, verrà alimentato dalla Regione/Provincia 
Autonoma, degli enti terzi e dei singoli facilitatori digitali - in funzione delle specifiche competenze 
attribuite a ciascuno - con i dati relativi ai punti/presidi attivati/potenziati e alle attività di facilitazione 
e formazione svolte rispetto ai cittadini ad opera dei facilitatori digitali. In particolare, tramite la 
gestioŶe di uŶ’apposita aŶagƌafiĐa, ĐiasĐuŶ uteŶte ǀeƌƌà ƌiĐoŶosĐiuto Đoŵe affeƌeŶte al pƌogetto ͞ Rete      
dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ o al pƌogetto “eƌǀizio Điǀile digitale e i ƌisultati ƌaggiuŶti, iŶ teƌŵiŶi 
di cittadini coinvolti, conteggiati opportunamente. 

L’attiǀità di ǀalutazioŶe dell’effiĐaĐia del seƌǀizio e l’aŶalisi d’iŵpatto sui taƌget, a ĐaƌiĐo del 
DipaƌtiŵeŶto, ŵiƌa iŶ paƌtiĐolaƌe all’aĐƋuisizioŶe di iŶdiĐazioŶi e lessoŶ leaƌŶed a suppoƌto 
dell’attiǀazioŶe di ŵeĐĐaŶisŵi di ŵiglioƌaŵeŶto ĐoŶtiŶuo legati all’iŶteƌǀeŶto, Đhe ǀeƌƌaŶŶo ĐoŶdiǀisi 
e discussi con la Regione/Provincia Autonoma nel corso dei numerosi incontri di capacity building 
previsti, sempre a carico del Dipartimento. 

 
1.7 Le sinergie con il progetto Servizio civile digitale 

 
Coŵe eǀideŶziato, il pƌogetto ͞Rete dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ pƌeseŶta Ŷuŵeƌosi eleŵeŶti di 
ĐoŵpleŵeŶtaƌità e siŶeƌgie ĐoŶ il pƌogetto ͞“eƌǀizio Điǀile digitale͟, ĐoŶĐoƌƌeŶdo eŶtƌaŵďi al 
rafforzamento delle competenze digitali di base della popolazione italiana. 

Il progetto Servizio civile digitale prevede il coinvolgimento dei giovani operatori volontari nel ruolo di 
faĐilitatoƌi digitali all’iŶteƌŶo di speĐifiĐi pƌogƌaŵŵi di iŶteƌǀeŶto pƌeseŶtati, dagli EŶti isĐƌitti all’Alďo 
di Servizio Điǀile uŶiǀeƌsale, Ŷell’aŵďito del Pƌogƌaŵŵa Quadƌo defiŶito dal DipaƌtiŵeŶto peƌ la 
trasformazione digitale e dal Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale. I 
gioǀaŶi opeƌatoƌi ǀoloŶtaƌi del ͞ “eƌǀizio Điǀile digitale͟ possono, pertanto, collaborare allo svolgimento 
delle attiǀità di faĐilitazioŶe ed eduĐazioŶe sǀolte Ŷell’aŵďito dei puŶti di faĐilitazioŶe ŵiƌaŶdo a 
potenziare la portata complessiva degli interventi sul territorio. 

Le modalità di attivazione da parte delle Regioni/Province Autonome di sinergie e forme di 
integrazione tra i due progetti sul territorio devono, tuttavia, tenere conto del fatto che i cittadini 
foƌŵati gƌazie all’iŶteƌǀeŶto dei ǀoloŶtaƌi del ͞“eƌǀizio Điǀile digitale͟ ŶoŶ ĐoŶĐoƌƌoŶo al 
raggiungiŵeŶto degli oďiettiǀi attesi del pƌogetto ͞Rete dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ e ǀeŶgoŶo 
raccolti separatamente nel sistema di monitoraggio (come precisato al par.1.6.3), in quanto 
contribuiscono solo ai risultati del progetto nazionale Servizio Civile Digitale, secondo le regole indicate 
negli specifici Avvisi. 

Per favorire il coordinamento tra la Regione/Provincia Autonoma e gli enti promotori dei progetti 
ammessi al ͞“eƌǀizio Điǀile digitale͟, il DipaƌtiŵeŶto pƌoŵuoǀe l’iŶteƌazioŶe e sĐaŵďio di iŶfoƌŵazioŶi, 
la rilevazione di eventuali anomalie e opportunità anche attraverso il ricorso a tavoli di lavoro sul 
territorio e incontri dedicati, agevolando la complementarietà degli interventi e la loro coerenza 
ƌispetto all’iŶdiƌizzo stƌategiĐo ĐoŵuŶe.
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2. Descrizione del progetto della Regione Puglia 
Il pƌogetto, oggetto del pƌeseŶte piaŶo opeƌatiǀo, si iŶƋuadƌa Ŷell’aŵďito della ŵisuƌa ŶazioŶale 
;iŶǀestiŵeŶtoͿ ϭ.ϳ.Ϯ del PNRR ͞ Reti di seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟, segueŶdo il ŵodello Ƌui defiŶito, 
come espresso in Introduzione, e in linea con gli obiettivi complessivi.  

In questa sezione la Regione Puglia descrive come il progetto regionale intende soddisfare i requisiti 
dell’iŶǀestiŵeŶto ŶazioŶale, iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda gli aspetti ƌipoƌtati Ŷel seguito del 
documento. Tali aspetti sono contemplati anche nelle azioni successive di attuazione territoriale, 
attraverso convenzioni con soggetti intermedi e/o bandi verso amministrazioni locali o enti terzi, per 
le quali la Regione Puglia avvalersi del supporto fornito dal Dipartimento attraverso la raccolta di 
indicazioni e buone pratiche condivise nel sistema di knowledge management (par.1.6.1). 

 
2.1. Contesto del progetto 
 

Nel presente paragrafo è descritto il contesto di riferimento in termini di: 

● speĐifiĐità delle aƌee teƌƌitoƌiali e della popolazioŶe, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’oďiettiǀo pƌogettuale, 
evidenziando i bisogni da soddisfare; 

● esperienze da valorizzare ed eventuali lacune da colmare nella diffusione dei servizi della P.A. al 
cittadino; 

● aspetti da potenziare e innovare, chiarendo la situazione di partenza dei punti di facilitazione 
digitale, se già presenti (attivi o in corso di attivazione) sia per iniziativa pubblica che privata e del 
terzo settore; 

● modalità di integrazione e complementarietà con altri interventi attivi o programmati dalla 
Regione 

● stakeholder attivi sul territorio si intende coinvolgere direttamente e indirettamente e in che 
modo, e il loro impatto atteso sul successo del progetto  

● rischi e criticità progettuali interne ed esterne, indicando il livello e severità di rischio, e quali sono 
le azioni e gli approcci previsti per superarli. 

 

SPECIFICITA’ REGIONALI 

 
Nel DE“I ϮϬϮϮ l’Italia si ĐolloĐa al ϭϴ° posto Ŷella ĐlassifiĐa degli “tati ŵeŵďƌi ;puŶteggio ϰϵ,ϯ a fƌoŶte 
della media UE 52,3) guadagnando 2 posizioni rispetto al DESI 2021 e 7 posizioni rispetto al DESI 2020 
(si veda figura 1). I progressi raggiunti nel punteggio DESI evidenziano quindi un avanzamento del 
paese a ritmi sostenuti, grazie ai passi in avanti effettuati negli ultimi 5 anni nello sviluppo delle reti, 
dell’e-goǀeƌŵeŶt, Ŷell’iŶtegƌazioŶe delle teĐŶologie digitali ;CloudͿ.  

Tuttavia, a penalizzare il nostro Paese è il fattoƌe uŵaŶo: ƌispetto all’aŶŶo sĐoƌso, iŶfatti, Ƌuasi Ŷulla ğ 
Đaŵďiato peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le ĐoŵpeteŶze digitali, aŵďito Đhe ǀede l’Italia ancora terzultima in 
Europa, con oltre la metà dei cittadini che non dispone nemmeno di competenze digitali di base. Ciò 
aǀǀieŶe ŶoŶostaŶte le ŵisuƌe ŵesse iŶ atto iŶ Ƌuesti ultiŵi due aŶŶi peƌ affƌoŶtaƌe l’eŵeƌgeŶza 
sanitaria – iŶĐluso il ͞voucher connettività͟ iŶtƌodotto Ŷel ϮϬϮϬ a sostegŶo delle faŵiglie ŵeŶo 
abbienti – abbiano sollecitato uŶa ŵaggioƌe diffusioŶe e fƌeƋueŶza dell’uso di IŶteƌŶet Ŷei diǀeƌsi 
ambiti della vita quotidiana. 
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͞Dagli indicatori di quest'anno emerge che l'Italia sta colmando il divario rispetto all'Unione europea 
in fatto di competenze digitali di base; ancor oggi però oltre la metà dei cittadini italiani non dispone 
neppure di competenze digitali di base͟ ;Đfƌ Rappoƌto DE“I ϮϬϮϮ_ItalǇͿ . 

IŶ paƌtiĐolaƌe, l’Italia si ĐolloĐa tƌa i paesi ĐoŶ puŶteggio più ďasso Ŷella diŵeŶsioŶe del Đapitale 
umano, collocandosi al 25esimo posto su 27 paesi, con un punteggio di 36,6 a fronte della media EU 
di 45,7, come evidenziato in figura 2. 

͞Solo il 46% delle persone possiede perlomeno competenze digitali di base, un dato al di sotto della 
ŵedia UE pari al ϱϰ %͟(cfr Rapporto DESI 2022_Italy) 

 
Figura 1 Collocazione Italia nel DESI 2022 (Tratto da Rapporto DESI Italy) 

 
 

Figura 2 Performance relativa a ciascuna dimensione e specifica per capitale umano 
(Tratto da Rapporto DESI Italy 2022) 
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Nel 2021, il tasso di utenti regolari di Internet è risultato pari al 73,4 per cento (+4,4 punti percentuali 
ƌispetto al ϮϬϮϬ e +ϳ,ϯ puŶti ƌispetto al ϮϬϭϵͿ. L’iŶĐƌeŵeŶto ŵaggioƌe ğ stato tƌa i più piĐĐoli ;ϲ-14 
anni) e, a seguire, nella fascia tra i 55 e i 74 anni.  

Le differenze per età restano tuttavia enormi, passando da quasi il 90 per cento tra chi ha meno di 44 
anni al 32,8 per cento per le persone di 65 anni e più.  

Le differenze di genere (76,5 per cento per i maschi e 70,4 per cento per le femmine) si concentrano 
Ŷella fasĐia d’età dai ϱϱ aŶŶi iŶ su, ŵeŶtƌe l’uso ƌegolaƌe del ǁeď ƌaggiuŶge liǀelli eleǀatissiŵi tƌa le 
persone laureate (92,5 per cento), e si dimezza (45,9 per cento) tra coloro che hanno al massimo la 
licenza media. 

Evidenti sono anche le differenze territoriali dalle quali emerge un ritardo delle Regioni del 
Mezzogiorno. 

 

 
Figura 3 - Utenti regolari di internet per caratteristiche socio-demografiche, ripartizione geografica e 

condizione professionale. Anni 2019/2021 - Valori percentuali  (Fonte ISTAT) 

 
 
Essere utenti regolari di Internet, tuttavia, non significa aver acquisito la capacità di distinguere 
l’atteŶdiďilità delle foŶti e dei ĐoŶteŶuti iŶfoƌŵatiǀi, ŶĠ la ĐoŶsapeǀolezza del liǀello di siĐuƌezza dei 
dispositivi in uso e, soprattutto, dei propri dati personali. 

“ulla ďase delle iŶdagiŶi I“TAT, Ŷel ϮϬϮϭ, appeŶa il Ϯϰ peƌ ĐeŶto degli uteŶti ha ǀeƌifiĐato l’auteŶtiĐità 
delle informazioni o dei contenuti che considerava non veritieri o dubbi e il 37 per cento ha dichiarato 
di leggeƌe l’iŶfoƌŵatiǀa sulla pƌiǀaĐǇ; soltaŶto il ϯϱ peƌ ĐeŶto liŵita l’aĐĐesso alla pƌopƌia geo-
localizzazione e il 26 per cento verifica la sicurezza dei siti web prima di rilasciare i propri dati personali. 
Bassa attenzione che caratterizza anche gli internauti giovani tra i 16 e i 24 anni, tra i quali i valori sono 
comunque più elevati. 

Anche in Puglia la crisi pandemica ha determinato una crescente necessità di digitalizzazione della 
società nel suo complesso, sia per seguire la didattica a distanza che per svolgere alcune attività 
lavorative (smartworking) o usufruire di servizi pubblici e privati. 

II pƌiŶĐipali iŶdiĐatoƌi statistiĐi ƌelatiǀi al liǀello di digitalizzazioŶe dell’eĐoŶoŵia e della soĐietà iŶ Puglia 
esprimono quindi un contesto molto dinamico, che si attesta comunque al di sotto della media italiana 
e resta quindi ancora distante dalla media europea.  
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Come noto, al momento, non si dispone a livello regionale di indicatori che mostrino in modo specifico 
il grado complessivo di competenze digitali possedute dalla popolazione e che possano essere il 
corrispondente di quanto recentemente inserito nel DESI europeo.  

UŶ teŶtatiǀo iŶ tal seŶso ğ stato effettuato da ƋualĐhe aŶŶo dall’Osseƌǀatoƌio AgeŶda Digitale del 
Politecnico di Milano, con la precisazione che gli indicatori usati per replicare il DESI a livello regionale, 
a causa di indisponibilità di dati comparabili, non sono esattamente gli stessi adoperati per il DESI a 
livello di Stato membro. 

Il dato regionale è attualmente disponibile si riferisce al posizionamento della Puglia nel DESI 2021 
(dati 2020), riportato nel grafico di Figura 4. 

 
 

 
Figura 4 Tabella DESI regionale 2021  - elaborato dall’Osservatorio Agenda Digitale del Politecnico di 
Milano  

 
 
A livello regionale, la percentuale degli individui che possiedono un livello elevato di competenze 
digitali si raggruppa prevalentemente nel Nord Italia. Al contrario, si nota un minor numero di individui 
che detengono competenze digitali elevate in Sicilia (+14,4%), Campania (16,6%), Calabria (16,7%), 
Basilicata (17,8%) e Puglia (18%) (elaborazione dati Impresa Lavoro su dati Istat 2020 – campione per 
100 persone di età 16-74 anni). 

Nel teƌƌitoƌio ƌegioŶale ǀi soŶo sigŶifiĐatiǀe diffeƌeŶze Ŷell’aĐĐesso ad IŶteƌŶet da paƌte dei ĐittadiŶi 
Đhe deƌiǀaŶo da tƌe fattoƌi pƌiŶĐipali: l’età, il geŶeƌe, ed il titolo di studio e le ĐoŶdizioŶi di ǀita e di 
lavoro, contesto territoriale e socio-culturale di riferimento. 

Le fasĐe d’età ƌisultaŶo esseƌe uŶ fattoƌe iŵpoƌtaŶte: ĐoŶ l’auŵeŶto degli aŶŶi, iŶfatti, il liǀello di 
competenze digitali diminuisce. 

Gli anziani, chi possiede un basso titolo di studio, i disoccupati, i soggetti fragili con disabilità e le donne 
all’iŶteƌŶo di tale Đategoƌia soŶo tutti soggetti a ƌisĐhio di esĐlusioŶe soĐiale Ŷelle sue ǀaƌie foƌŵe, 
iŶĐlusa l’esĐlusioŶe digitale. 

La Figura 5 della pagina seguente (ARTI Puglia - Istant Report Competenze digitali – ottobre 2022) 
evidenzia come il grado di utilizzo di Internet nelle regioni italiane è comparabile a quanto avviene 
Ŷel ƌesto d’Euƌopa ;ϳϵ% ǀs. ϴϭ,ϰ% il ĐoŶfƌoŶto tƌa le due ŵedieͿ, Đosì Đoŵe ǀi ğ ďassa ǀaƌiaďilità tƌa le 
percentuali riferite alle diverse regioni – si ǀa dal ϳϬ% di Puglia e “iĐilia all’ϴϰ% di Valle d’Aosta e 
Liguƌia. DiffeƌeŶze sigŶifiĐatiǀe ǀi soŶo iŶǀeĐe Ŷell’utilizzo Đhe ǀieŶe fatto di IŶteŶet: iŶ Italia, iŶ ŵedia, 
la percentuale di individui che lo utilizza in maniera più avanzata per obblighi e servizi pubblici è circa 
la ŵetà di ƋuaŶto aǀǀieŶe Ŷel ƌesto dell’UE ;ϯϰ% ǀs. ϲϯ,ϴ%Ϳ. AŶĐhe la ƌegioŶe italiaŶa ĐoŶ la ŵiglioƌ 
performance, la Provincia Autonoma di Bolzano, mostra un divario di quasi 17 punti percentuali 
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rispetto alla media europea. Si osservano, inoltre, maggiori differenze tra le regioni (si va dal 47% della 
P.A. BolzaŶo al Ϯϱ% di CaŵpaŶia, Calaďƌia e PugliaͿ. Coŵ’eƌa da atteŶdeƌsi, ǀi ğ uŶa ƌelazioŶe piuttosto 
stretta tra competenze di base e coŵpeteŶze aǀaŶzate, Ŷell’aĐĐezioŶe utilizzata iŶ Ƌuesta aŶalisi. 

 

 
Figura 5 – Individui che utilizzano internet: regioni italiane, media Italia, media UE. Anno 2021. 

Elaborazione ARTI Puglia su dati EUROSTAT 

 
Tuttaǀia, oĐĐoƌƌe eǀideŶziaƌe Đhe seĐoŶdo i dati dell’Autoƌità peƌ le GaƌaŶzie Ŷelle CoŵuŶiĐazioŶi 
(AGCOM) riferiti al 2019, il 95,7% delle famiglie pugliesi è stato raggiunto dalla connessione a banda 
larga, attestandosi tra i valori più elevati in Italia, e l’ϴϮ,ϯ e il ϰϮ,ϵ peƌ ĐeŶto ğ stato ƌaggiuŶto 
rispettivamente da quella veloce e ultraveloce1 (contro il 66,0 e 34,5 per cento della media nazionale). 
Inoltre, circa il 70 per cento dei comuni pugliesi è stato raggiunto dalla banda larga veloce.  

Sono stati inoltre ottenuti buoni traguardi in termini di erogazione di servizi e-procurement e di e-
government: la Puglia è la 5° regione italiana per presentazione elettronica delle offerte in bandi di 
gara sopra soglia e quasi 8 imprese pugliesi su 10 hanno avuto rapporti online con la PA nel 2020. 

Il territorio pugliese, inteso sia sul piano dei modelli di antropizzazione che sul piano delle diverse 
caratterizzazioni del tessuto sociale, economico, socio-culturale e demografico, è connotato da una 
forte eterogeneità derivante dalla ricchezza di paesaggi, caratterizzazioni produttive dei territori, 
livello di sviluppo, tasso di emigrazione interna, età e reddito medi, livello di scolarizzazione. I suddetti 
elementi possono presentare un delta significativo anche in contesti insistenti nella stessa provincia, 
se non, addirittura, nello stesso Comune. 

Ciò implica, ad esempio, che se a Bari, città capoluogo di regione, le fasce di popolazione 
maggiormente esposte a situazioni di deep digital divide sono rappresentate prevalentemente da 
soggetti in condizione di generalizzato svantaggio (popolazione anziana, che vive in stato di fragilità 
emotiva e solitudine, popolazione straniera, prevalentemente di sesso femminile), nei contesti rurali, 
nelle aree interne, o nei piccoli borghi marini o collinari, il digital-divide rappresenta solo una delle 
declinazioni di una disuguaglianza socio-culturale in termini di cittadinanza attiva, adesione a processi 
partecipativi, ricerca attiva del lavoro e fruizione dei servizi della PA, meno profondo, ma molto più 
trasversale, con una maggiore pervasività del gender digital divide.  Occorre, inoltre, sottolineare che 
emergono sempre più chiari i segnali di nuove forme di povertà educativa anche nella popolazione 
giovane scolarizzata, che pur facendo un uso frequente e ricorrente di dispositivi digitali (essendo in 
grado di usare social network, fare acquisti on-line e utilizzare le tecnologie digitali a fini ludici) non 
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sono in grado di esercitare forme più strutturate di cittadinanza digitale; dunque, non sono capaci di 
attivare uno Spid, consultare una piattaforma della PA, pagare un servizio comunale etc. 

Al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϮϬ, data di ƌifeƌiŵeŶto della ͞ Terza Edizione del Censimento permanente ISTAT della 
popolazione͟ ;ϭϱ ŵaƌzo 2022) in Puglia si contavano 3.933.777 residenti. 

Il ϱϭ% della popolazioŶe pugliese ǀiǀe Ŷei teƌƌitoƌi dell’Aƌea MetƌopolitaŶa di Baƌi e Ŷella PƌoǀiŶĐia di 
LeĐĐe, Đhe ƌiĐopƌoŶo il ϯϰ,ϭ% dell’iŶteƌo teƌƌitoƌio ƌegioŶale e iŶ Đui si ƌegistƌaŶo i più eleǀati valori di 
deŶsità di popolazioŶe. IŶ paƌtiĐolaƌe, Ŷell’aƌea ŵetƌopolitaŶa di Baƌi ƌisiedoŶo ϯϭϴ,ϱ aďitaŶti ogŶi kŵ² 
a fronte dei 201,3 della media nella regione. All'opposto, il territorio della Provincia di Foggia, a 
maggior caratterizzazione rurale, copre il 35,9% della superficie regionale e presenta il più basso livello 
di densità, con un valore pari a 86 abitanti per km².  

 
Figura 6. Popolazione pugliese. Fonte Terza Edizione del Censimento permanente ISTAT della 

popolazione  

Quanto alla struttura per genere dei residenti, questa si caratterizza per una maggiore presenza della 
componente femminile. 

 
Figura 7 Popolazione pugliese per genere ed età. Fonte Terza Edizione del Censimento permanente ISTAT 
della popolazione 
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Quanto al grado di istƌuzioŶe, tƌa il ϮϬϭϭ e il ϮϬϭϵ il liǀello dell’istƌuzioŶe Ŷella ƌegioŶe Puglia ğ 
nettamente migliorato, in linea con quanto si registra a livello nazionale.  

Si segnala che al 31 dicembre 2019: 

- il 31,5% della popolazione di riferimento possiede un diploma di scuola secondaria di secondo 
grado o di qualifica professionale,  

- il 18,5% la licenza elementare e il 31,6% la licenza di scuola media.  

- Le persone con un titolo terziario e superiore sono invece il 12,1%, mentre i dottori di ricerca pari 
allo 0,3%.  

- Le peƌsoŶe aŶalfaďete ƌappƌeseŶtaŶo l’ϭ,Ϭ% della popolazioŶe di ϵ aŶŶi e più̀ mentre gli alfabeti 
privi di titolo di studio sono il 5,2% 

Un'altra dinamica importante in atto da considerare è quella del calo demografico. 

Tra il 2019 e il 2020 la popolazione pugliese diminuisce indistintamente in tutte le province e 
soprattutto nella provincia di Lecce, che registra anche il maggiore decremento in termini assoluti (-
5.935 residenti). Si tratta di un trend, anche più marcato della media nazionale, ulteriormente 
accentuato dalla pandemia da Covid-19, che è destinato a crescere anche nei prossimi anni, nei quali 
si assisterà anche ad un progressivo invecchiamento della popolazione e ad una consistente 
diminuzione della popolazione in età attiva.  

 Ai fini della presente analisi è utile anche considerare, come ulteriore fattore di influenza per la 
costruzione dei fabbisogni della popolazione in tema di competenze digitali, lo stato della componente 
͞Moďilità͟, ;Dati Istat “DG – orizzonte temporale 2012/2019). 

La percentuale di famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella zona in 
cui risiedono evidenzia un peggioramento circa il grado di soddisfazione della popolazione di 
riferiŵeŶto. Tale peƌĐeŶtuale passa iŶfatti dal Ϯϱ,ϰ% al ϯϬ,ϲ%, dato, Ƌuest’ultiŵo, iŶfeƌioƌe a Ƌuello 
nazionale (33,5%). 

Peƌ ƋuaŶto attieŶe agli spostaŵeŶti ĐoŶ ŵezzi pƌiǀati peƌŵaŶe Ŷegatiǀo l’aŶdaŵeŶto del dato ƌelatiǀo 
alle persone che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di lavoro solo con mezzi privati. Il 
dato passa, infatti, dal 70,4% del 2012 al 73,9% del 2019.  

Il dato circa la percentuale di lavoratori, scolari e studenti di 3 anni e più che utilizzano il treno 
abitualmente per recarsi al laǀoƌo, asilo e sĐuola ŵostƌa uŶ iŶĐƌeŵeŶto, passaŶdo dall’ϲ,Ϭ% ;ϮϬϭϮͿ al 
3,6% (2019), dato che tuttavia si attesta al di sotto della media italiana pari al 5,2%. 

In tal senso occorre tener presente che circa un quarto della popolazione pugliese, pari a 1.006.406 
;CeŶsiŵeŶto I“TAT ŵaƌzo ϮϬϮϮͿ ƌisiede Ŷei ϭϯϵ ĐoŵuŶi delle Đd ͞aree interne͟ ;Gargano - Monti 
Dauni - Alta Murgia - Sud Salento), che sono caratterizzate da contesti di marginalizzazione socio-
economica e culturale, oltre che da importanti fenomeni di calo demografico.  

Si tratta di comunità di piccolissime dimensioni, collocate in aree geografiche periferiche rispetto ai 
centri urbani di medie e grandi dimensioni, spesso degradate ed impoverite da un passato di 
sfruttamento dei territori, impervie o accidentate sotto il profilo geomorfologico, che non consente 
agevoli e rapidi collegamenti interni. Territori fragili, distanti dai centri principali di offerta dei servizi 
essenziali e troppo spesso abbandonati a loro stessi: il forte spopolamento del territorio comporta 
notevoli difficoltà nella sostenibilità dei servizi essenziali da erogare alla popolazione residente 
(istruzione, assistenza sanitaria, commercializzazione dei prodotti, trasporti). Sono insufficienti i servizi 
scolastici e di istruzione sia nella scuola primaria che secondaria. I giovani, costretti in massima parte 
al pendolarismo verso il Comune capoluogo, sono fortemente penalizzati dai servizi di mobilità del 
tutto insufficienti. Tali problematiche influiscono anche sui tassi di abbandono scolastico e 
dispersione.  
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In queste aree sono insufficienti i servizi di assistenza alla popolazione anziana, sempre crescente, che 
spesso non ha più vicino il nucleo familiare a causa del processo di spopolamento. Sono insufficienti i 
servizi essenziali di welfare (a carattere diurno e semiresidenziale), con particolare riferimento ai 
servizi per gli anziani, per la prima infanzia, per i giovani e per le persone con disabilità.  

Anche i servizi sanitari sono insufficienti, con tempi di percorrenza per il primo soccorso troppo lunghi 
a causa di precario o impervio assetto viario e mobilità interna disagevole per scarsità dei collegamenti 
del trasporto pubblico locale. 

In queste aree si registrano anche i tassi di inoccupazione e disoccupazione più alti, soprattutto 
gioǀaŶile e feŵŵiŶile ed uŶ eleǀato Digital diǀide, Đausato aŶĐhe dall’asseŶza della ďaŶda laƌga Ŷei 
comuni più interni. Le bassissime competenze digitali di cittadini imprese e PP.AA. alimentano ancor 
di più l’esĐlusioŶe soĐiale ed oĐĐupazionale e le difficoltà di accesso all'intero patrimonio di 
informazioni sul web. 

Alla luĐe dei dati sopƌa ƌappƌeseŶtati, l’oďiettiǀo pƌioƌitaƌio del pƌeseŶte piaŶo opeƌatiǀo, Đhe si 
propone per la prima volta sul territorio pugliese, è la messa in atto di strategie volte, in primis, a 
garantire una distribuzione il più possibile massiva e capillare, omogenea e mirata dei punti di 
facilitazione digitale, che tuttavia tenga conto anche dei bisogni emergenti nei diversi contesti 
territoriali e socio-culturali in cui tali punti saranno collocati.  

In questo senso, trattandosi di un'iniziativa del tutto nuova per la nostra regione e non potendo far 
riferimento a pregresse rilevanti esperienze sperimentate sul territorio, il ruolo attivo degli enti locali 
diviene fondamentale per garantire il raggiungimento dei target di progetto.  

In particolare i Comuni, sia come organizzazioni sociali che come enti di governo del territorio, sono 
maggiormente in grado di riconoscere e rappresentare i fabbisogni della propria comunità, pertanto 
il coinvolgimento attivo e partecipato delle amministrazioni locali nella definizione e realizzazione del 
presente progetto è ritenuto prioritario ai fini della sua buona riuscita: il fatto che siano le PA locali a 
promuovere iniziative di e-inclusion è quindi un valore aggiunto importante. 

Rivestono un ruolo chiave anche i soggetti intermediari del terzo settore, che già sono coinvolti nella 
co-progettazione di iniziative analoghe o similari e lavorano costantemente con le fasce sociali più 
deboli e svantaggiate e spesso gestiscono per conto degli enti locali luoghi e spazi di aggregazione 
socio-culturale, ovvero forniscono servizi socio-sanitari, assistenziali alla popolazione, e possono 
ƋuiŶdi ĐoŶĐoƌƌeƌe al ĐoŶseguiŵeŶto dell’oďiettiǀo tƌasǀeƌsale di ƌiŵuoǀeƌe gli ostaĐoli eŵotiǀi, 
psicologici, e fisici dei cittadini destinatari affinché partecipino proattivamente alle iniziative proposte.  

Il faďďisogŶo iŶdiǀiduato ğ iŶfatti pƌeliŵiŶaƌe e pƌodƌoŵiĐo all’iŶŶalzaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze digitali 
dei destinatari, in quanto risiede nel più generale fabbisogno di inclusione sociale, partecipazione e 
pro-attività alla fruizione delle opportunità offerte dai punti di facilitazione digitale. Al fine di garantire 
omogeneità e capillarità nella diffusione territoriale dei punti di facilitazione digitale saranno coinvolti 
prioritariaŵeŶte i CoŵuŶi, Đosì Đoŵe già aggƌegati teƌƌitoƌialŵeŶte iŶ ͞Ambiti Sociali di Zona͟ 
(coincidenti coi distretti socio-saŶitaƌiͿ, all’iŶteƌŶo dei Ƌuali ǀi soŶo eŶti loĐali titolaƌi di luoghi puďďliĐi 
e spazi di aggregazione e animazione socio-culturale già operativi sul territorio (es. laboratori 
urbani/luoghi comuni, biblioteche/community library, centri anziani, factory di comunità digitali) che 
potrebbero essere scelti o candidati quali centri di facilitazione digitale. In tali contesti sarà più agevole 
deĐliŶaƌe l’eƌogazioŶe del seƌǀizio di faĐilitazioŶe digitale Ŷelle ŵodalità e teŵpistiĐhe più appƌopƌiate 
al soddisfacimento degli specifici fabbisogni del bacino di utenza di riferimento.  

In Puglia sono 45 gli Ambiti Territoriali di cui sopra, nei quali al 1° gennaio 2022 si registra 
complessivamente una popolazione residente, appartenente alla fascia di età 18-74 anni, di 
2.828.254 persone che, suddivise nei vari bacini di utenza di ciascun Ambito, comprendono da un 
minimo di 31.261 abitanti ad un massimo di 136.502 abitanti (Bari), con una media di 62.850 abitanti 
per ambito nella fascia di età indicata, potenzialmente raggiungibili, fisicamente o da remoto, dai 
servizi di facilitazione digitale. 
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ESPERIENZE DA VALORIZZARE 

Sebbene, come anzidetto, la Puglia non possieda esperienze pregresse o buone pratiche rilevanti da 
valorizzare per la costruzione del presente piano operativo, occorre comunque evidenziare che la 
politica regionale ha da tempo predisposto le basi per la realizzazione degli obiettivi di inclusione 
digitale e cittadinanza attiva digitale per la popolazione pugliese, rimuovendo gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che di fatto limitano la conoscenza e determinano una discriminazione sul piano 
sociale, economico e culturale.  

La Regione Puglia considera l'accesso ad internet uno strumento fondamentale di sviluppo umano e 
di ĐƌesĐita eĐoŶoŵiĐa e soĐiale, aŶĐhe iŶ ǀiƌtù di ƋuaŶto disposto dall’aƌtiĐolo ϭϰ della Legge Regionale 
24 luglio 2012, n.20 (Norme sul software libero, accessibilità di dati e documenti hardware 
documentato) in materia di cittadinanza attiva.       

Con la Legge Regionale 6 agosto 2021, n.32 la Regione Puglia ha riconosciuto il diritto di tutti i cittadini 
di accedere a Internet ed ha promosso iniziative e investimenti (ad es. contributi economici alle fasce 
sociali più deboli per concorrere al pagamento del canone di abbonamento per la rete internet, o per 
l’aĐƋuisto dei dispositiǀi di pƌiŵo aĐĐesso, attiǀità di informazione, sensibilizzazione e formazione) per 
la diffusione della cultura digitale tra i cittadini.  

Nel Đoƌso dell’ultiŵo setteŶŶio, la RegioŶe Puglia ha aŶĐhe aǀǀiato uŶ pƌofoŶdo peƌĐoƌso di 
tƌasfoƌŵazioŶe digitale allo sĐopo di ŵiglioƌaƌe l’aĐĐessiďilità e la fƌuiďilità dei seƌǀizi pubblici digitali 
erogati e da erogare a cittadini e imprese del proprio territorio. 

I pƌogƌaŵŵi opeƌatiǀi ͞Puglia LogiŶ͟ e ͞Puglia Digitale͟ haŶŶo tƌasfoƌŵato Ŷuŵeƌosi iŶteƌǀeŶti 
strategici in percorsi digitali concreti, portando la Regione Puglia ad essere tra le prime Regioni italiane 
in tema di digitalizzazione della PA. 

In particolare, a partire dal 2019, la Puglia ha approvato la programmazione triennale in materia di 
AgeŶda Digitale, deŶoŵiŶata ͞ Puglia Digitale͟, Đhe ĐostituisĐe l’eǀoluzioŶe di Ƌuanto già sperimentato 
ĐoŶ l’azioŶe Pilota ͞Puglia LogiŶ͟, ed ğ iŶĐeŶtƌata sull’aĐĐeleƌazioŶe della digitalizzazioŶe dei seƌǀizi ai 
cittadini e alle imprese su tutto il territorio regionale. Tale azione è in coerenza con il modello 
strategico tracciato dal PiaŶo TƌieŶŶale peƌ l’IŶfoƌŵatiĐa Ŷella PA.  

CoŶ l’appƌoǀazioŶe del Piano Triennale di Riorganizzazione Digitale 2022-2024 (D.G.R n.791 del 
30/05/2022), la Regione Puglia intende completare e consolidare il processo di transizione digitale già 
avviato, introducendo anche importanti elementi di novità connessi alla convergenza con gli obiettivi 
ed i taƌget pƌeǀisti dal PNRR ͞Italia Digitale ϮϬϮϲ͟,  

In linea con le raccomandazioni specifiche per paese, la proposta di Programmazione FESR FSE + 2021-
2027 della Puglia, adottata dalla Giunta regionale con Deliberazione n.556 del 20 aprile 2022 
;attualŵeŶte all’atteŶzioŶe dei “eƌǀizi della CoŵŵissioŶe EuƌopeaͿ iŶteŶde pƌoseguiƌe il pƌoĐesso di 
trasformazione digitale avviato nel corso del ciclo di programmazione 2014-2020, per accrescere la 
diffusione delle ICT nel settore pubblico, nelle imprese e nei cittadini, anche attraverso il 
rafforzamento delle competenze digitali. 

Smart Puglia 2030 è la strategia di specializzazione intelligente proposta dalla Regione Puglia, adottata 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 569 del 27/04/2022. 

Tale “tƌategia pƌeǀede peƌ il sisteŵa ƌegioŶale, iŶ teƌŵiŶi di sfide e oppoƌtuŶità, Ƌuattƌo gƌaŶdi ͞ dƌiǀeƌ 
del ĐaŵďiaŵeŶto͟, tƌa Đui vi è quello relativo agli investimenti per lo sviluppo delle tecnologie 
dell’iŶfoƌŵazioŶe peƌ la soĐietà, iŶdiǀiduaŶdo gli ambiti di intervento su cui investire per promuovere 
la transizione digitale nella nostra regione, in primis quello delle conoscenze e delle competenze 
digitali per la fruizione di servizi pubblici e privati. 

A ciò si aggiungono le seguenti progettualità pƌeǀiste dall’ageŶda digitale pugliese:  



 

20 
VERDEF_27_10_2022 

● Gatekeeper: punta sull'applicazione di tecnologie avanzate dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) per affrontare la sfida del miglioramento della qualità della vita dei cittadini, 
dimostrando al contempo i suoi significativi guadagni di efficienza nell'erogazione di servizi 
sanitari e assistenziali. E’ rivolto a cittadini over 55, per l'utilizzo gratuito delle app Samsung 
Health e Samsung Gatekeeper Health per il monitoraggio degli stili di vita, e agli utenti sanitari 
over 65 che verranno monitorati con appositi dispositivi per il controllo di parametri collegati alla 
specifica patologia (tali dispositivi verranno distribuiti gratuitamente tramite le strutture sanitarie 
coinvolte nel progetto); 

● Competenze in campo: iniziativa in corso, promossa dalla Regione Puglia e dal Dipartimento della 
FuŶzioŶe PuďďliĐa Ŷell’aŵďito del Pƌogetto ͞CoŵpeteŶze digitali peƌ la PA͟;fiŶaŶziato dal PON 
Governance e capacità istituzionale 2024-ϮϬϮϬͿ ŵiƌa a faǀoƌiƌe l’iŶseƌiŵeŶto, Ŷel sistema di 
interventi di rafforzamento della capacità amministrativa, organizzativa e digitale della PA della 
Regione Puglia, della metodologia e dei contenuti formativi previsti nel modello di competenze 
digitali del Syllabus definito dal Dipartimento della funzione pubblica, contribuendo al 
superamento del divario digitale; 

● PugliaScuola+ L’iŶiziatiǀa pƌeǀede l’aŵpliaŵeŶto dell’offeƌta foƌŵatiǀa degli istituti sĐolastiĐi, iŶ 
aŵďito digitale. L’oďiettiǀo ğ il ƌaffoƌzaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze di ďase ŵa aŶĐhe il 
potenziamento delle discipline STEM (science, technology, engineering and mathematics) o 
digitali. 

Nell’aŵďito di tale Ƌuadƌo geŶeƌale di ƌifeƌiŵeŶto la pƌoŵozioŶe e ƌealizzazioŶe di uŶa Rete 
regionale di Punti di Facilitazione digitale potrà evidentemente contribuire concretamente nel 
favorire e potenziare direttamente o indirettamente e in modo trasversale ed orizzontale il 
raggiungimento degli obiettivi di tali programmi o progetti strategici regionali per la trasformazione 
digitale di imprese e istituzioni pubbliche per lo sviluppo capitale umano nel settore ICT e 
l’iŶĐlusioŶe digitale. 

“i ƌitieŶe ƋuiŶdi Đhe l’iŶtegƌazioŶe e la ĐoŵpleŵeŶtaƌietà tƌa le stƌategie, i pƌogƌaŵŵi e le iŶiziative 
regionali, già realizzate o in corso di realizzazione, possano favoƌiƌe l’iŵpleŵeŶtazioŶe più ƌapida, 
diffusa e massiva possibile della rete dei servizi di facilitazione digitale sul territorio regionale, ai fini 
del raggiungimento del target regionale. 

Come anzidetto, trattandosi per la Puglia di una progettualità del tutto nuova e considerato quindi 
l’elevato Ŷuŵeƌo di Ŷuovi puŶti da iŵpleŵeŶtaƌe, il pƌeseŶte piaŶo si ĐoŶĐeŶtƌa, pƌevaleŶteŵeŶte 
sulla valorizzazione delle iniziative regionali e locali per individuare i possibili luoghi , quali centri di 
erogazione servizi al cittadino o  spazi di aggregazione socio-culturale, che potrebbero essere 
candidati quali punti di facilitazione digitale, come di seguito descritte (a titolo meramente 
indicativo e non esaustivo).  

● ͞Luoghi CoŵuŶi͟: iniziativa avviata dalla Regione Puglia Ŷel ϮϬϭϴ Ŷell’aŵďito delle PolitiĐhe 
GioǀaŶili, iŶ pƌoseĐuzioŶe della pƌeĐedeŶte espeƌieŶza dei Laďoƌatoƌi UƌďaŶi del pƌogetto ͞BolleŶti 
“piƌiti͟, e ƌeĐeŶteŵeŶte ƌiŶŶoǀata attƌaǀeƌso la Ŷuoǀa iŶiziatiǀa di ͞Galactica͟ ;aǀǀiata a luglio 
2022), ha messo in rete giovani ed Enti locali/Enti pubblici finanziando progetti rivolti al territorio 
e alle comunità per valorizzare il patrimonio pubblico sottoutilizzato, attivando le Organizzazioni 
giovanili del Terzo Settore pugliesi per rispondere alle esigenze delle comunità locali, attraverso la 
rivitalizzazione degli spazi pubblici presenti sul territorio pugliese (dal palazzo storico alla scuola, 
dall’uffiĐio alla ǀilletta ĐoŵuŶale, dalle stazioŶi alle palestƌeͿ ĐoŶ pƌogetti di iŶŶoǀazioŶe soĐiale, 
tra cui anche progetti di  facilitazione digitale. Attualmente risultano avviati 61 progetti di 
riattivazione di spazi pubblici - ulteriori 41 in corso di assegnazione o ritirati - che risultano dislocati 
territorialmente in tutte le province pugliesi in maniera diffusa e abbastanza omogenea.  

● Community Library (Biblioteca di Comunità): Il cuore pulsante della vita culturale di ogni comunità 
è la biblioteca e da questa semplice idea la Regione Puglia ha avviato un innovativo progetto che 
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riconosce in questi luoghi un distretto di coesione e partecipazione sociale, centro nevralgico della 
vita culturale comunitaria. Il bando Community Library ha finanziato 113 progetti proposti da enti 
locali pugliesi. La totalità dei progetti presentati ha puntato ad un intervento sistematico al fine di 
sostenere la realizzazione delle biblioteche di comunità. Attraverso il sostegno della Regione Puglia, 
gli enti beneficiari hanno potuto implementare la godibilità dello spazio destinato a questi presidi 
culturali con il recupero di immobili e il restauro di beni di interesse storico-artistico, accrescendo 
la loro funzionalità mediante la dotazione di strumenti, arredi e attrezzature adeguate e innovative. 
Attualmente sono 123 presidi di comunità attualmente attivi, dislocati territorialmente nella Città 
Metropolitana e nelle province pugliese in maniera abbastanza diffusa e omogenea. 

● Piano Attuativo Regionale del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 
(GOLͿ , adottato dalla RegioŶe Puglia ĐoŶ DeliďeƌazioŶe di GiuŶta del Ϯϴ feďďƌaio Ŷ.Ϯϲϭ Ŷell’aŵďito 
della Missione 5, Componente 1, del PNRR, dedicata alle politiche attive del lavoro Le azioni 
strumeŶtali all’attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa iŶteŶdoŶo ĐoŶseguiƌe, tƌa i pƌiŶĐipali oďiettiǀi:  

− la Đapillaƌità e pƌossiŵità dei CeŶtƌi peƌ l’iŵpiego ;ǀedasi figuƌa ϴͿ attƌaǀeƌso la istituzioŶe di 
puŶti uŶiĐi di aĐĐesso, Đhe pƌeǀedoŶo l’aĐĐeŶtƌaŵeŶto, iŶ uŶ uŶiĐo luogo, dei servizi di 
ĐolloĐaŵeŶto, foƌŵazioŶe, aiuto e sostegŶo ;ğ aŶĐhe pƌeǀista, l’apeƌtuƌa di ϮϬ Ŷuoǀi uffiĐi, 
collocati presso altre amministrazioni pubbliche, 15 sportelli mobili e 4 nuove sedi per la 
eƌogazioŶe dei “eƌǀizi peƌ il laǀoƌo all’iŶteƌŶo del territorio regionale); 

− il ƌaffoƌzaŵeŶto dell’offeƌta di seƌǀizi digitali, iŶ foƌŵa ĐoŵpleŵeŶtaƌe e ŶoŶ sostitutiǀa dei 
luoghi fisiĐi di aĐĐesso ai seƌǀizi da paƌte dell’uteŶza. 

Si consideri, a tal riguardo, la platea dei soggetti potenzialmente raggiungibili per il raggiungimento 
del target regionali di facilitazione digitale: nel Biennio 2019-2020 sono stati complessivamente 
162.132 i soggetti presi in carico dai 44 CPI attivi nel territorio pugliese.  

 
Figura 8 – Distribuzione territoriale dei CPI in Puglia. Fonte: Piano Operativo GOL. 

 

● Servizio Civile Digitale  - nel 2021 in Puglia è stata avviata la prima fase sperimentale con il  primo 
Avviso, pubblicato a maggio 2021, che ha finanziato 16 programmi (sui 20 presentati), da realizzare 
Ŷelle sedi pugliesi, ĐoŶ il ĐoiŶǀolgiŵeŶto di ϵϱ ǀoloŶtaƌi Ŷell’attiǀità di facilitazione ed educazione 
digitale presso sedi istituzionali di formazione, università, scuole, centri professionali ma anche 
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nelle biblioteche, nei punti di incontro delle associazioni, centri famiglia, parrocchie, oratori, 
strutture residenziali e semiresidenziali per anziani o cittadini con patologie, strutture ospedaliere 
e dipaƌtiŵeŶti saŶitaƌi delle A“L. Nell’aŵďito di tale speƌiŵeŶtazioŶe la RegioŶe Puglia ha aŶĐhe 
promosso un'azione di coordinamento e facilitazione tra gli enti di Servizio Civile Universale (SCU) 
presenti sul territorio per presentare progetti in maniera coordinata. Le attività di facilitazione 
digitale dei volontari SCU saranno infatti rese disponibili anche presso gli sportelli di erogazione dei 
servizi comunali, dei servizi sanitari, come gli sportelli CUP e quelli dedicati alle 
prenotazioni/pagamento dei ticket. Sono previsti anche dei punti di facilitazione itineranti, pensati 
per raggiungere i territori dei piccoli comuni e delle zone più periferiche nonché le categorie di 
cittadini più fragili come gli anziani. Molti dei progetti finanziati hanno, infatti, l'obiettivo di 
potenziare l'utilizzo dei servizi digitali pubblici, inclusi quelli sanitari per gli utenti dei servizi di 
telemedicina e il personale addetto all'assistenza medica. L'intento generale è anche realizzare una 
stretta integrazione delle azioni di educazione, alfabetizzazione e facilitazione digitale con gli 
interventi di contrasto alla povertà educativa. 

 
Altƌe iŶiziatiǀe degŶe di ĐoŶsideƌazioŶe ai fiŶi dell’iŶtegrazione con la presente Misura PNRR sono le 
seguenti: 

● Estrazione dei Talenti – Factory Comunità digitali, innovativa ed inclusive: attraverso tale 
intervento la RegioŶe Puglia, tƌaŵite l’AgeŶzia “tƌategiĐa RegioŶale peƌ la TeĐŶologia e 
l’IŶŶoǀazioŶe – ARTI sta finanziando percorsi personalizzati di accompagnamento e accelerazione 
rivolti a Team di aspiranti imprenditori innovativi nell’aŵďito delle aƌee pƌioƌitaƌie di iŶŶoǀazioŶe 
iŶdiĐate dalla “tƌategia ƌegioŶale peƌ la RiĐeƌĐa e l’IŶŶoǀazioŶe ;ĐoŶ uŶ pƌiŵo aǀǀiso puďďliĐo soŶo 
state selezionate 10 factory, ovvero raggruppamenti di soggetti pubblici e privati che trasferiranno 
competenze e know-how ai Teaŵ, seĐoŶdo i ŵiglioƌi staŶdaƌd dell’aĐĐeleƌazioŶe d’iŵpƌesa, tƌa Đui 
comunità digitali  

● Progetto Colibrì – Rete delle biblioteche pubbliche di Bari: il progetto si propone di sistematizzare 
e consolidare una rete pubblica di community library distribuite su scala urbana che abbiano la 
ĐapaĐità di pƌoŵuoǀeƌe uŶ’adesioŶe ĐoŵuŶitaƌia attoƌŶo ad uŶ modello di diffusione culturale 
inclusivo, partecipativo, proliferativo e plurale, in grado di interpretare localmente i processi di 
trasformazione in corso e attivare nuove forme di cittadinanza sociale (biblioteche di 
quartiere intese come presidi di prossimità, non solo di lettura, ma anche e soprattutto di 
promozione culturale in forma multitarget e intergenerazionale, con una stretta relazione con le 
scuole, le associazioni e le comunità del territorio, dotata di standard di servizi e dotazioni 
teĐŶologiĐhe all’aǀaŶguaƌdia peƌ la ĐatalogazioŶe, gestioŶe e fƌuizioŶe dei ĐoŶteŶuti iŶ pƌeseŶza 
ma anche online, (es. e-book, magazine, musica, ecc.); 

● Università della Terza Età: ĐoŶ la Legge ƌegioŶale del Ϯϲ luglio ϮϬϬϮ, Ŷ.ϭϰ ͞Interventi a sostegno 
delle attività svolte dalle università popolari e della terza età͟, RegioŶe Puglia ha aǀǀiato uŶ 
processo rivolto a riconoscere, promuovere e valorizzare pƌogetti e iŶiziatiǀe sull’iŶǀeĐĐhiaŵeŶto 
attiǀo e sull’appƌeŶdiŵeŶto luŶgo tutto l’aƌĐo della ǀita. La Puglia ĐoŶta ϱϰ UŶiǀeƌsità della teƌza 
età con sedi diffuse su tutto il territorio regionale.       

      
RISCHI E CRITICITA’ 

 
Tenuto conto dell’alta peƌĐeŶtuale di popolazioŶe pugliese, Đoŵpƌesa tƌa i ϭϴ e ϳϰ aŶŶi, Đhe ŶoŶ 
utilizza internet e possiede basse competenze digitali e della prima esperienza di facilitazione digitale 
diffusa e massiva che questa Misura del PNRR offre al nostro territorio, nel seguente prospetto sono 
declinati, in ordine di severità, i rischi/criticità progettuali che possono costituire fattori di minaccia 
per il raggiungimento degli obiettivi del target regionale. 

 



 

23 
VERDEF_27_10_2022 

Tabella 1 – Fattori di rischio/minacce ed azioni di mitigazione 

Fattori di rischio-minacce 
 

Azioni di mitigazione 

● Scarsa conoscenza delle azioni di inclusione digitali 
attivate spontaneamente a livello locale/scarsa 
consapevolezza delle amministrazioni locali su 
inclusione digitale 

1.Cabina di Regia interdipartimentale di 
coordinamento e monitoraggio delle iniziative 
regionali in materia di competenze digitali 

 

2. Coinvolgimento delle Agenzie regionali Aress e 
Arpal, al fine di imprimere maggior propulsività 
nella realizzazione dei centri/punti di facilitazione 
digitali presso sedi URP/CUP/CPI. 

● Complessità delle azioni collaborative con altri settori 
regionali o locali impegnati in azioni/iniziative di 
inclusione digitale 

● Bassa risposta degli enti locali (Comuni) agli Avvisi non 
competitivi 

● Duplicazione di iniziative similari o fortemente 
connesse/complementari nel settore delle 
competenze digitali, che potrebbe comportare una 
allocazione e distribuzione territoriale meno 
efficiente delle risorse economiche della presente 
misura o scarsa utilizzazione delle stesse. 

● Rapidità dell’iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa iŶ Đaŵpo 
digitale, che potrebbe rendere obsoleti gli interventi 
formativi e di supporto progettati e non soddisfare le 
aspettative di supporto/sostegno continuativo da 
parte dei cittadini. 

Prioritaria implementazione dei punti di 
facilitazione presso centri di erogazione servizi 
alla cittadinanza – centri di aggregazione sociale 
già esistenti o stabilmente attivi sul territorio, cui 
assicurare, per mezzo di finanziamenti ricorrenti 
per la formazione, anche aggiornamento in 
ambito di competenze digitali ● RisĐhio di pƌeĐaƌietà e iŶstaďilità dell’effiĐaĐe gestioŶe 

dei nodi di facilitazione dovuto ad turn over delle 
attività di facilitazioni basata su operatori volontari. 

● Rischio di scarso coinvolgimento della popolazione 
destiŶataƌia dell’iŶteƌǀeŶto e ĐoŶsegueŶte ŶoŶ 
raggiungimento del target previsto. 

1. Azioni di promozione e animazione territoriale 
mirate a livello regionale/locale, di concerto con 
le iniziative nazionali 

2. Tavolo di partenariato con ANCI e Enti del Terzo 
Settore 

 
2.2. Popolazione destinataria 

 
“ulla ďase dell’aŶalisi di ĐoŶtesto e dei dati Istat di ƌifeƌiŵeŶto, soŶo di seguito iŶdiĐati i destiŶataƌi del 
progetto, articolando, secondo le specificità territoriali, la popolazione da coinvolgere e formare, con 
particolare riferimento alla popolazione a rischio di esclusione digitale.  

Tenuto conto del contesto di riferimento illustrato al paragrafo 2.1, le direzioni principali di sviluppo 
delle competenze digitali a favore della popolazione di riferimento possano declinarsi come segue:  

● Giovani (fascia di età 18-25): aĐƋuisiƌe ŵaggioƌe ĐoŶsapeǀolezza dell’iŵpoƌtaŶza della ĐoŵpeteŶza 
digitale per le professioni del futuro ed in generale per la creazione di opportunità in ambito 
lavorativo e personale. I giovani hanno inoltre necessità di sviluppare un forte senso critico rispetto 
all’uso delle teĐŶologie della soĐietà dell’iŶfoƌŵazioŶe ;T“IͿ peƌ esseƌe iŶ gƌado di ǀalutaƌe al ŵeglio 
le informazioni e proteggere i dati personali, anche al fine di prevenire i rischi di violazione e 
situazioni di disagio;  
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● Adulti (25-65): utilizzare le potenzialità delle TSI per il soddisfacimento di bisogni e necessità 
eŵeƌgeŶti dalla ǀita ƋuotidiaŶa peƌsoŶale e laǀoƌatiǀa, attƌaǀeƌso l’uso ŵaggioƌe e più eǀoluto di 
dispositivi mobile e dei servizi online, nonché per acquisire strumenti e ĐoŶosĐeŶze peƌ gestiƌe l’uso 
di Internet in famiglia;  

● Anziani (Over 65): pƌoŵuoǀeƌe l’uso delle teĐŶologie da paƌte delle peƌsoŶe Đhe aŶĐoƌa ŶoŶ 
accedono al web attraverso attività di alfabetizzazione digitale di primo livello per garantire loro il 
diritto di ĐittadiŶaŶza digitale e di aĐĐesso all’iŶfoƌŵazioŶe. Gli aŶziaŶi soŶo iŶoltƌe iŶteƌessati ad 
aŵpliaƌe lo spettƌo di utilizzo delle T“I ai dispositiǀi ŵoďile ed all’uso di seƌǀizi oŶliŶe. 

 
2.3. Caratteristiche e obiettivi del progetto 

 
Gli obiettivi quantitativi del progetto così come previsti dal Dipartimento per la trasformazione digitale 
per la Puglia sono i seguenti:  

● la quota di cittadini da raggiungere entro il Q4 2025: 183.000 

● il numero di punti/presìdi di facilitazione digitali da attivare o potenziare nei tempi specificati nel 
Đapitolo ϱ ͞AƌtiĐolazioŶe teŵpoƌale del pƌogetto͟:231 

Gli obiettivi qualitativi generali del progetto regionale sono pertanto: 

● Qualificare la domanda di accesso alla rete, ampliando le competenze digitali dei cittadini, 
alfabetizzando coloro che non hanno conoscenze digitali (fasce deboli), o coloro che soffrono 
di un divario digitale di secondo livello;  

● faǀoƌiƌe l’aĐĐesso alle teĐŶologie e ai ĐoŶteŶuti ǀeiĐolati iŶ ƌete, gaƌaŶteŶdo il rispetto del 
diritto prioritario di cittadinanza digitale, diritto di accesso alla rete per tutti senza 
estromettere la popolazione economicamente, culturalmente, socialmente svantaggiata, che 
ƌisĐhia aŶĐoƌa oggi l’esĐlusioŶe dal ŵoŶdo digitale ;ICTͿ; 

● DiffoŶdeƌe e pƌoŵuoǀeƌe l’offeƌta dei seƌǀizi oŶliŶe della PA, faĐilitaŶdo e sosteŶeŶdoŶe 
l’aĐĐesso, oƌieŶtaŶdo gli uteŶti, ŵediaŶdo ƌispetto ai ĐoŶteŶuti e alle iŶteƌfaĐĐe; 

● rimuovere e prevenire gli ostacoli che di fatto impediscono la piena parità di accesso alle 
informazioni e alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, tenendo conto in 
particolare delle situazioni di disabilità, disagio economico e sociale e diversità culturale, 
attraverso l'educazione all'uso consapevole della Rete e degli strumenti. 

 
2.4. Modello di distribuzione territoriale  
 
La distribuzione territoriale dei 231 punti/centri di facilitazione si basa sulla distribuzione demografica 
della popolazione pugliese, appartenente alla fascia di età 18/74, negli Ambiti Territoriali Sociali di 
Zona (coincidenti con i distretti socio-sanitari). 

 
N.45 Ambiti Territoriali Sociali: totale popolazione residente fascia 18/74 = 2.828.254 abitanti 
 
Modello di distribuzione territoriale: 1 punto/centro di facilitazione (fisso o mobile) ogni 12.500 
abitanti circa appartenenti alla suddetta fascia di età, per ciascun Ambito Territoriale, per un totale di 
225 punti di facilitazione.  
Dei restanti 6 punti: 
-  2 saranno attivati e gestiti dalla Regione Puglia 
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- 4 saranno redistribuiti presso le 4 aree interne regionali, in aggiunta a quelli già individuati nei relativi 
ambiti territoriali (Gargano - Monti Dauni - Alta Murgia - Sud Salento: un punto aggiuntivo per ogni 
area interna, da individuarsi in fase di definizione degli avvisi non competitivi) 
    
Ubicazione dei 231 punti:  
● n.44 punti di facilitazione: pƌesso le sedi dei ϰϰ CeŶtƌi peƌ l’Iŵpiego; 
● n.10 punti di facilitazione: presso le strutture del Servizio Sanitario Regionale (trattasi di numero 

indicativo, pari ad uno per ogni Azienda pubblica del SSR); 
● n.175 punti di facilitazione: individuati dai Comuni aggregati negli Ambiti Sociali di Zona (in risposta 

agli avvisi non competitivi), presso spazi pubblici o centri di erogazione servizi e/o aggregazione già 
esistenti ed operativi (ad esempio a titolo esemplificato e non esaustivo gli spazi individuati tramite 
le progettualità tipo Luoghi Comuni/Community Library, o ancora le sedi di scuole, Università della 
Terza Età, altri luoghi di aggregazione gestiti dal Terzo Settore, ecc.) che potenzialmente 
raggiungono la più ampia fascia sociale e numerica nel territorio di riferimento, garantendo al 
contempo massima diffusività e capillarità (trattasi di numero complementare a quello dello 
Aziende del SSR, pertanto il numero complessivo è pari a 185 );  

● n.2 punti di facilitazione: presso le sedi regionali URP e Biblioteca del Consiglio regionale; 
 
Si rappresenta di seguito la mappa con la distribuzione su base demografica dei 225 Punti di 
facilitazione digitale previsti, suddivisi per Ambito territoriale, a cui si aggiungono 2 punti presso le 
sedi regionali URP e Biblioteca del Consiglio e 4 punti aggiuntivi per le aree interne (la cui distribuzione 
territoriale sarà individuata in fase di definizione degli avvisi non competitivi). 

 
Figura 9. Distribuzione dei punti di facilitazione digitale  
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La suddetta mappa è disponibile in modalità interattiva, con indicazione dei punti per ciascun ambito 
e potenziali risorse candidabili, al seguente link: https://datawrapper.dwcdn.net/uHosF/5/ 
  
Nella tabella 2 della pagina seguente sono riepilogate, per ogni Ambito, le strutture note, derivanti 
dalle iniziative sopra descritte e da una prima ricognizione di massima, eventualmente candidabili a 
diventare Punti di facilitazione. 
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Tabella 2 – Punti di facilitazione e possibili sedi/enti candidabili 
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2.5 Modello di aggregazione di rete. 
 
Come anticipato nei paragrafi precedenti e nel successivo paragrafo 4.1, secondo il modello di 
governance schematizzato al paragrafo 3.1. la Regione intende realizzare il presente piano operativo, 
secondo le seguenti modalità: 

● Avvisi non competitivi a favore degli enti locali capofila degli Ambiti Sociali di Zona, quali soggetti 
sub-attuatori, che potranno candidare le loro proposte progettuali in collaborazione con i soggetti 
gestori degli spazi pubblici individuati come centri di facilitazione e/o tramite la co-progettazione 
con gli enti del terzo settore e/o avvalendosi dei volontari del Servizio Civile Universale o Digitale 
laddove presenti; 

● Accordi di collaborazione ex art.15 L.241/1990 con le Agenzie Regionali (ARPAL – ARESS) per la 
realizzazione di punti di facilitazione rispettivamente pƌesso le sedi dei CeŶtƌi peƌ l’Iŵpiego 
;gestiti da ARPALͿ e spoƌtelli all’uteŶza pƌesso le AzieŶde e gli EŶti puďďliĐi del “eƌǀizio “aŶitaƌio 
Regionale (coordinati da ARESS) 

● CoŶveŶzioŶe opeƌativa ĐoŶ il CoŶsoƌzio IŶteƌuŶiveƌsitaƌio NazioŶale peƌ l’IŶfoƌmatica (CINI) - 
Ŷell’aŵďito del ǀigeŶte AĐĐoƌdo di ĐollaďoƌazioŶe su teŵi di iŶteƌesse ĐoŵuŶe ƌelatiǀi allo 
sǀiluppo delle TeĐŶologie dell’IŶfoƌŵazioŶe e della CoŵuŶiĐazioŶe ;ICTͿ sottosĐƌitto ĐoŶ la 
Regione Puglia - per la progettazione ed erogazione (in presenza o da remoto) di specifici moduli 
ed eventi formativi, a favore dei facilitatori e dei destinatari finali, i cui contenuti saranno declinati 
in base alle peculiarità territoriali e locali di riferimento ed ai relativi fabbisogni individuati; 

● Affidamento alla società in house regionale – Innovapuglia s.p.a. delle attività di promozione, 
ĐoŵuŶiĐazioŶe, aŶiŵazioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto teƌƌitoƌiale ;ai seŶsi dell’aƌt. ϭϵϮ del D.Lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ 
e sulla base della convenzione quadro vigente tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A.)       

Per quanto attiene ai servizi di facilitazione il collegamento ed il coordinamento tra i punti di 
facilitazione presenti sul territorio quindi sarà garantito: 

● a livello regionale: da Innovapuglia s.p.a, quale soggetto affidatario preposto alle attività di 
coordinamento promozione, comunicazione, animazione e coordinamento territoriale, in 
ŵodo da ƌealizzaƌe uŶa ͞Rete regioŶale dei ĐeŶtri di faĐilitazioŶe digitale͟, costituita da un 
Responsabile individuato per ciascuno dei 45 ambiti territoriali e da un referente per ciascuna 
delle Agenzie Strategiche regionali ARPAL e ARESS pel coordinamento dei punti di facilitazione 
attivati presso CPI ed Enti pubblici del SSR; 

● a livello di ciascun ambito territoriale: dal Responsabile designato nella proposta progettuale 
presentata in risposta agli avvisi non competitivi, che potrà essere individuato anche 
avvalendosi dei soggetti del terzo settore coinvolti nella co-progettazione o tra i volontari del 
SCU laddove coinvolti nella progettualità; 

● da un referente di ARPAL: con riferimento ai punti di facilitazione attivati presso i CPI; 

● da un referente di ARESS: con riferimento ai punti di facilitazione attivati presso le aziende 
sanitarie ed ospedaliere.      

      

2.6 Modalità di attuazione. 
 
Sulla base delle scelte operate per il modello di distribuzione dei punti di facilitazione e di aggregazione 
dei soggetti sul territorio, nel presente paragrafo si descrive come si attuerà il progetto, esplicitando 
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in particolare le attività gestite direttamente dal soggetto attuatore - Regione Puglia, le attività affidate 
agli enti sub-attuatori e le relative modalità realizzative. 
 
Come indicato nei paragrafi precedenti, nel successivo paragrafo 4.1. e secondo il modello di 
governance schematizzato al paragrafo 3.1., la Regione Puglia provvederà alla selezione delle proposte 
progettuali di attivazione dei servizi di facilitazione presentate dagli enti locali capofila dei 45 ambiti 
territoriali, a seguito di emanazione di avvisi non competitivi. 
 
Inoltre, la Regione Puglia promuoverà Accordi di collaborazione ex art.15 L.241/1990 per affidare alle 
AgeŶzie stƌategiĐhe ƌegioŶali sopƌa ŵeŶzioŶate l’attiǀazioŶe di puŶti di faĐilitazioŶe all’iŶteƌŶo dei 
ĐeŶtƌi peƌ l’iŵpiego ;ARPALͿ e degli EŶti pubblici del SSR (AReSS). 
 
L’iŶdividuazioŶe dei faĐilitatoƌi digitali sarà quindi effettuata direttamente dai soggetti sub-attuatori:  
1) enti locali capofila degli Aŵďiti Teƌƌitoƌiali “oĐiali di )oŶa, Ŷell’aŵďito delle pƌoposte pƌogettuali 
ammesse a finanziamento 
2) ARPAL (per i CPI) 
3) ARESS (per gli Enti pubblici del SSR)  
 
A seconda del modello di gestione del punto di facilitazione i facilitatori potranno essere individuati 
direttamente dagli Enti subattuatori (nei limiti della deroga alla circolare n. 4/2022 del MEF) o per il 
tramite dei soggetti realizzatori (es. enti del terzo settore). Fermo restando la suddetta autonomia 
nella scelta del modello di gestione del punto di facilitazione e di individuazione del facilitatore, sarà 
fortemeŶte ƌaĐĐoŵaŶdata l’iŶdiǀiduazioŶe attƌaǀeƌso soggetti ƌealizzatoƌi ai fiŶi aŶĐhe di uŶa 
seŵplifiĐazioŶe del sisteŵa di gestioŶe dell’iŶteƌo pƌogetto. 
 
Per la formazione dei facilitatori, in aggiunta agli interventi formativi previsti a cura del DTD la Regione 
Puglia si avvarrà della collaborazione del CINI - Consorzio Interuniversitario Nazionale per 
l’iŶfoƌŵatiĐa, ĐoŶ Đui ǀeƌƌà sottosĐƌitta speĐifiĐa ĐoŶǀeŶzioŶe opeƌatiǀa ;Ŷell’aŵďito del ǀigeŶte 
Accordo Quadro di collaborazione), per la progettazione e/o erogazione (in presenza o da remoto) di 
specifici moduli formativi, mirati sia ai facilitatori (che adotteranno il suddetto materiale quale 
strumento didattico per la propria attività di formazione sincrona, sotto forma di webinar, formazione 
in presenza o blended) che alla cittadinanza, i cui contenuti saranno declinati in base ai fabbisogni 
emergenti nei contesti territoriali e sociali e anagrafici di riferimento (ad es. per i facilitatori e la 
popolazione residente nei piccoli comuni delle cd aree interne o periferiche, piuttosto che in aree 
centrali/periferiche di grandi agglomerati urbani). Tali moduli saranno resi disponibili anche sulla 
piattaforma di Repubblica Digitale per costituire patrimonio comune della Rete regionale e nazionale 
dei servizi di facilitazione digitale. 
In particolare il CINI produrrà formazione specifica in modalità e-learning asincrona, declinato in 
micro-ŵoduli. Il ĐoŶteŶuto dei ŵiĐƌoŵoduli ǀeƌteƌà sull’utilizzo di piattafoƌŵe digitali di puďďliĐo 
interesse adottate precipuamente dalle PA pugliesi, ad esempio, portali comunali per la consultazione 
e la fruizione di servizi quali mensa scolastica, iscrizioni on line asili nido, pagamento multe, raccolta 
ƌifiuti iŶgoŵďƌaŶti, poƌtale ƌegioŶale “isteŵa Puglia, ǀetƌiŶa dell’Offeƌta Formativa regionale, portale 
per la promozione dei processi partecipati  Puglia Partecipa, portale Puglia Salute e altri portali di 
pubblica utilità.                                                 
 
L’attività di pƌoŵozioŶe, ĐoŵuŶiĐazioŶe, diffusioŶe e Đoordinamento territoriale sarà affidata dalla 
RegioŶe Puglia alla pƌopƌia soĐietà iŶ house IŶŶoǀaPuglia “.p.A ai seŶsi dell’aƌt.ϭϵϮ del D.Lgs.ϱϬ/ϮϬϭϲ 
ss.mm.ii.. Per la fornitura e predisposizione dei materiali e degli strumenti tecnologici, formativi e 
comunicativi utili agli Enti sub-attuatori sarà progettata  la comunicazione identitaria del progetto, in 
accordo con le linee guida di branding del Dipartimento. Tale attività dovrà considerare diversi canali 
comunicativi, tradizionali (es. radio, tv locali, stampa) e online (sito web e canali social), che possano 
raggiungere la popolazione destinataria.  
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Si ritiene di dover individuare una denominazione identificativa del progetto che possa costituire 
aŶĐhe lo slogaŶ e l’hashtag ideŶtifiĐatiǀo del piaŶo,  iŶ grado di far comprendere efficacemente le 
finalità e promuoverne la condivisione social, spingendo i cittadini e i potenziali destinatari ad 
approfondire sui canali informativi dedicati. Il sito web sarà il canale informativo prioritario, integrato 
con le analoghe pagine e sezioni del Dipartimento. 

Il piano di comunicazione dovrà prevedere lo sviluppo della grafica di progetto ed elaborazione di 
materiale informativo da fornire agli Enti sub-attuatoƌi peƌ la loƌo distƌiďuzioŶe sull’iŶteƌo teƌƌitoƌio di 
riferimento. La campagna di comunicazione social dovrà essere coordinata a livello grafico con quella 
tƌadizioŶale, e aǀƌà l’oďiettiǀo di ƌaggiuŶgeƌe destiŶataƌi poteŶziali attƌaǀeƌso gli stƌuŵeŶti dei soĐial 
networks (post, tweet, video, pubblicità eventi, ecc). 

Sarà richiesto agli Enti sub-attuatoƌi l’iŵpegŶo a diffoŶdeƌe le ĐaŵpagŶe di ĐoŵuŶiĐazioŶi ǁeď e soĐial 
del progetto attraverso la condivisione e promozione sui propri canali social, la predisposizione sulla 
homepage dei propri siti istituzionali di banner e link verso il sito regionale di progetto. 

 

Peƌ l’aĐƋuisizioŶe di arredi e strumentazione tecnologica ;Ŷell’aŵďito delle tipologie di spese 
ammissibili) gli enti locali e le Agenzie Strategiche procederanno autonomamente, conformemente 
alla normativa in materia di appalti pubblici ed acquisto di beni e servizi ICT. In particolare, 
provvederanno prioritariamente attraverso convenzioni e/o accordi quadro attivati da CONSIP e/o 
dalla centrale di acquisto territoriale, InnovaPuglia S.p.A., quale Soggetto Aggregatore. 

 
2.7 Coinvolgimento dei destinatari 
 
In accordo con il piano di comunicazione integrata sopra definito, saranno attivate le azioni specifiche 
peƌ il ĐoiŶǀolgiŵeŶto dei destiŶataƌi, attƌaǀeƌso l’utilizzo di diǀeƌsi ĐaŶali e di materiale informativo al 
fine di raggiungere i diversi target di destinatari cui il progetto si rivolge. 

Le azioni previste in tal senso sono: 

- definizione di uno slogan, di un hashtag e del materiale informativo, secondo le linee guida di 
branding del Dipartimento, da utilizzare sui diversi canali comunicazione individuati: il materiale da 
predisporre sarà di tipo cartaceo e digitale; 

- predisposizione e attivazione di campagna comunicazione da erogare sui canali tradizionali e social; 

- predisposizione di protocollo intesa con i diversi Soggetti attuatori per la diffusione, a titolo 
gratuito, delle campagne di comunicazione del progetto attraverso i propri canali istituzionali, 
tramite la condivisione sui propri canali social di post e video dedicati al progetto, la 
predisposizione di banner sui siti istituzionali e la promozione del sito internet regionale del 
progetto; 

- diffusione di materiale informativo cartaceo presso punti di interesse (URP, biblioteche, centri 
anziani, scuole, centri sportivi, commerciali, CAF) che promuovano il progetto e la visibilità dei punti 
di facilitazione presenti sul territorio; 

- attivazione di campagne specifiche di informazione in occasione di scadenze amministrative che 
pƌoŵuoǀaŶo l’utilizzo dei Ŷodi di faĐilitazioŶe peƌ l’aĐĐesso ai servizi digitali richiesti (richiesta 
sussidi, ecc). 

 
2.8 Attività svolte nei presidi/punti 
 
Le proposte progettuali presentate in risposta agli avvisi e quelle realizzate dalle Agenzie strategiche 
sopra menzionate presso CPI e URP, potranno deĐliŶaƌe diǀeƌsaŵeŶte l’eƌogazioŶe i seƌǀizi di 
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facilitazione digitale a seconda della localizzazione territoriale e degli orari di apertura al pubblico del 
luogo/spazio pƌesĐelto peƌ l’iŵpleŵeŶtazioŶe del puŶto di faĐilitazioŶe ;CeŶtƌo eƌogazioŶe seƌǀizi, 
piuttosto che biblioteca comunale) e/o a seconda della tipologia di utenza, fermo restando che 
l’attiǀità di assisteŶza iŶdiǀiduale ğ ĐoŵuŶƋue oďďligatoƌia e Đhe ğ ƌaĐĐoŵaŶdato gaƌaŶtiƌe ĐoŵuŶƋue 
un monte ore minimo annuale (50 ore) di formazione: 

- assistenza personalizzata individuale (cd. facilitazione), in presenza o da remoto, anche su 
prenotazione telefonica, on-line o a sportello;  

- la formazione on-liŶe, aŶĐhe iŶ ŵodalità di autoappƌeŶdiŵeŶto e asiŶĐƌoŶa, attƌaǀeƌso l’aĐĐesso 
in autonomia ai materiali già disponibili nel catalogo delle risorse formative sul sito web di 
Repubblica Digitale o realizzati ad hoc e condivisi nel citato catalogo, usufruendo di un percorso 
personalizzato;  

- la formazione in gruppi (in presenza e con canali online) attraverso micro-corsi dedicati: come ci 
si avvarrà della collaborazione con il CINI. 

 

 
2.9 Facilitatori digitali 
 
Coŵe già iŶdiĐato Ŷel paƌagƌafo Ϯ.ϲ, l’iŶdiǀiduazioŶe dei faĐilitatoƌi digitali saƌà a Đuƌa dei soggetti suď-
attuatori ivi indicati ed avverrà nel rispetto dei principi di parità di genere e di valorizzazione e 
protezione dei giovani.  

In osservanza alle Linee Guida del PNRR, i facilitatori potranno essere: 

a) lavoratori dipendenti assunti a tempo determinato e/o consulenti/collaboratori esterni, che 
verranno contrattualizzati dai soggetti sub-attuatoƌi peƌ l’esĐlusiǀo sǀolgiŵeŶto di tale seƌǀizio in 
osservanza alla Circolare MEF 4/2021 

b) volontari o collaboratori appartenenti agli enti del terzo settore cui è affidata la gestione del/i 
puŶto/i di faĐilitazioŶe loĐalizzato/i all’iŶteƌŶo di ĐeŶtƌi o spazi puďďliĐi di aggƌegazioŶe 
sociale/erogazione servizi al cittadino 

c) personale messo a disposizione da società di servizi/enti di formazione nel rispetto del D.Lgs 
50/2016 ss.mm.ii. 

d) volontari SCU; 

Il percorso di formazione e la certificazione (messi a disposizione gratuitamente dal DTD e dal CINI) 
non sono da ritenersi obbligatori, ma fortemente raccomandati per assicurare livelli qualitativi 
omogenei dei servizi erogati nei diversi contesti, anche in presenza di facilitatori con competenze 
differenziate. 

Il ricorso ad un test di autovalutazione dei fabbisogni formativi sul framework Digicomp, reso 
aĐĐessiďile oŶliŶe ai faĐilitatoƌi, aiuteƌà Ŷell’iŶdiǀiduazioŶe del peƌĐoƌso di foƌŵazioŶe ŶeĐessaƌio a 
colmare eventuali lacune, selezionando i contenuti di interesse dal catalogo messo a disposizione dal 
Dipartimento.  

La presenza di un sistema di monitoraggio delle attività formative svolte consentirà al DTD di rilevare 
eǀeŶtuali ĐƌitiĐità Ŷella paƌteĐipazioŶe dei faĐilitatoƌi ĐoiŶǀolti Ŷell’iŶiziatiǀa, Đhe saƌaŶŶo oggetto di 
confronto con le stesse Regioni/Province Autonome.  

Non è previsto il completamento del percorso di formazione e il conseguimento della certificazione 
pƌiŵa dell’iŵpiego dei faĐilitatoƌi. Ciò aŶĐhe iŶ ǀiƌtù del fatto Đhe il peƌĐoƌso foƌŵatiǀo ŵesso a 
disposizione dal Dipartimento prevede un primo modulo intensivo da erogarsi in fase di on-boarding 
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e uŶa seƌie di attiǀità e ĐoŶteŶuti ŵessi a disposizioŶe iŶ itiŶeƌe, seĐoŶdo l’appƌoĐĐio del tƌaiŶiŶg oŶ 
the job. 

I faĐilitatoƌi sosteƌƌaŶŶo i ĐittadiŶi Ŷell’utilizzo delle Ŷuoǀe teĐŶologie affiŶĐhĠ diǀeŶtiŶo ͞ĐoŵpeteŶti 
e autoŶoŵi͟ Ŷell’utilizzo di iŶteƌŶet e dei seƌǀizi, aďilitaŶdo uŶ uso ĐoŶsapeǀole della ƌete. “aƌaŶŶo 
impegnati in diverse attività di supporto:  

- faĐiliteƌaŶŶo l’utilizzo dei seƌǀizi puďďliĐi oŶliŶe, peƌ eseŵpio la ĐƌeazioŶe di uŶ’ideŶtità digitale, la 
pƌeŶotazioŶe di ǀisite ŵediĐhe, l’isĐƌizioŶe ad uŶ istituto sĐolastiĐo o ad uŶ Đoƌso oŶliŶe;  

- foƌŶiƌaŶŶo uŶ sostegŶo Ŷell’utilizzo dei seƌǀizi digitali offeƌti da pƌiǀati, Đoŵe la gestioŶe di uŶ 
profilo su un social network o su un portale per la ricerca di opportunità lavorative. 

Inoltre, come indicato nel paragrafo 1.7, gli enti sub-attuatori potranno ricorrere ai volontari del 
Servizio Civile Universale, ivi inclusi i volontari SCU impiegati nella Missione del Servizio civile digitale, 
da impiegare come facilitatori digitali nei loro progetti. In questi casi, la proposta/scheda progettuale 
dovrà indicare le modalità di impiego dei volontari SCD e di contabilizzazione aggiuntiva delle attività 
di facilitazione digitale rispetto al target assegnato per tale Missione. 

Rispetto a specifici target di popolazione (età, genere, ambito territoriale e contesto socio-economico)  
la Regione Puglia, in collaborazione con il CoŶsoƌzio IŶteƌuŶiǀeƌsitaƌio NazioŶale peƌ l’IŶfoƌŵatiĐa 
(CINI) , erogherà ai facilitatori individuati, la formazione aggiuntiva circa le modalità di approccio e le 
strategie di facilitazione più appropriate rispetto a servizi e portali tematici di più probabile interesse.  
Alcuni esempi di possibili contenuti ed ambiti specifici (a titolo meramente indicativo e non esaustivo) 
sono:  stƌategie di ĐoiŶǀolgiŵeŶto e ŵotiǀazioŶe all’autoŶoŵia Ŷell’utilizzo degli stƌuŵeŶti digitali da 
paƌte di popolazioŶe aŶziaŶa, all’uso di seŵpliĐi stƌuŵeŶti di teleŵediĐiŶa, stƌategie e ŵetodologie 
di  trasferimento di competenze e  sensibilizzazione dei cittadini  sull’adozioŶe di ďuoŶe pƌassi di ďase 
di sicurezza informatica nel caso di uso di metodi di pagamento digitale, o sui rischi di esposizione di 
minori sui social,  formazione su competenze interculturali in caso di punti di facilitazione collocati in 
luoghi a forte presenza di popolazione straniera.  
 
2. 10. Luoghi fisici  
 

Come ampiamente descritto nei paragrafi precedenti, i punti di facilitazione digitali saranno ubicati 
preferibilmente presso  spazi o centri pubblici attivati tramite diversi progetti realizzati sul territorio 
pugliese (ad esempio Luoghi Comuni, Community Library, etc.),  nonché presso le sedi degli Enti 
pubblici del SRR e i CPI. I soggetti pubblici sub-attuatori potranno proporre ulteriori sedi di cui hanno 
già disponibilità, in cui sono erogati servizi al pubblico o si svolgono attività di aggregazione socio-
culturale. 

Così come previsto dal prototipo di cui al paragrafo 1.1 i punti verranno attrezzati con almeno due 
postazioni (anche allestite con dispositivi mobili),dotate di videocamera, microfono e con possibilità 
di accesso a un dispositivo per la stampa e la scansione. ̀ pƌefeƌito l’uso di softǁaƌe opeŶ souƌĐe. I 
punti, inoltre, devono essere adeguatamente attrezzati tecnologicamente e dotati di arredi per 
permettere lo svolgersi delle attività di facilitazione e di formazione verso i cittadini. Il punto sarà 
dotato di una connessione Internet con velocità conforme agli standard tecnologici correnti (minima 
30 Mbps). 

Nel Đaso di piĐĐoli CoŵuŶi, le pƌoposte pƌogettuali possoŶo pƌeǀedeƌe aŶĐhe l’attiǀazioŶe di puŶti di 
facilitazione digitale itineranti o diffusi sul territorio, assicurando in ogni caso la dotazione strumentale 
e la connettività adeguate, allo stesso modo dei presìdi con sede fissa. Nello specifico verranno creati 
dei team di facilitatori ospitati con frequenza periodica presso strutture dei comuni, o di altri enti 
puďďliĐi e/o pƌiǀati Đhe adeƌisĐoŶo all’iŶiziatiǀa, solitaŵeŶte adiďite ad altre attività. La scelta di 
attivare punti fissi o mobili è affidata ai singoli enti sub-attuatori in relazione al contesto territoriale, 
demografico o socio-culturale di riferimento, che verrà illustrato nella proposta progettuale 
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presentata in risposta all’aǀǀiso ƌegioŶale, pertanto in questa fase di pianificazione non è possibile 
preventivare quanti punti mobili o itineranti saranno attivati. 

 
2.11 Servizi finanziabili  
 
Il presente progetto finanzia i seguenti servizi: 

● Servizi di assistenza ai cittadini, di facilitazione e di formazione in presenza oppure online, 
inclusi i servizi di assistenza personalizzata propri della facilitazione digitale, nella misura 
minima del 88%. Tali costi saranno sostenuti direttamente dai soggetti sub-attuatori (enti 
locali capofila e Agenzie regionali) che attivano i punti di facilitazione, nonché dalle strutture 
regionali presso cui saranno attivati 2 centri. 

● Attività di comunicazione/diffusione/coordinamento territoriale/organizzazione di eventi 
informativi, nella misura massima del 8%. Tali costi saranno in capo alla Regione, che ne 
affiderà la realizzazione alla società in house InnovaPuglia S.p.A. (che organizzerà tutte le 
azioni di informazione, comunicazione, coordinamento da rivolgere al territorio coinvolto). 

● Arredi, attrezzature e/o dotazioni tecnologiche, connessione, nella misura massima del 5%. 
Tali costi saranno sostenuti direttamente dai soggetti sub-attuatori (enti locali capofila e 
Agenzie regionali) che attivano i punti di facilitazione.  
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3.  Modalità operative 

3.1. Modello di Governance del progetto 
 
Il ĐooƌdiŶaŵeŶto e il ŵoŶitoƌaggio del pƌogetto ͞Rete dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ ğ a Đuƌa del 
Dipartimento per la trasformazione digitale.  Per ciascun accordo è attiǀato uŶ ͞Gruppo di lavoro 
ŵisto Rete dei seƌvizi di faĐilitazioŶe digitale͟ formato da due componenti del Dipartimento e da due 
rappresentanti della Regione/Provincia Autonoma. A supporto della misura è istituito un Comitato di 
progetto. Il team centrale del Dipartimento per la trasformazione digitale pianifica ed assicura 
l’eseĐuzioŶe della ŵisuƌa ŶazioŶale iŶ ďase agli oďiettiǀi teŵporali, quantitativi e qualitativi e supporta 
la RegioŶe/PƌoǀiŶĐia AutoŶoŵa Ŷell’attuazioŶe del pƌogetto, ƌeŶdeŶdo disponibili gli strumenti 
necessari (es. indicazioni operative e buone pratiche condivise attraverso il sistema di monitoraggio e 
knowledge management) e realizzando attività di comunicazione, formazione, capacity building, 
anche attraverso tavoli e gruppi di lavoro operativi. 

 

L’iŶtegƌazioŶe e la ĐoŵpleŵeŶtaƌietà delle iŶiziatiǀe sopƌa desĐƌitte ĐoŶ il pƌeseŶte PiaŶo Opeƌatiǀo 
sarà promossa e coordinata a livello regionale, tramite un presidio centrale (Cabina di Regia) di livello 
interdipartimentale,cche faciliti lo scambio di informazioni e la sinergica collaborazione, 
ĐooƌdiŶaŵeŶto e ƌaĐĐoƌdo tƌa le diǀeƌse stƌuttuƌe ƌegioŶali Đhe, Ŷell’aŵďito dei settoƌi di speĐifiĐa 
ĐoŵpeteŶza, soŶo a ǀaƌio titolo ĐoiŶǀolte Ŷell’elaďoƌazioŶe e/o attuazioŶe delle azioŶi di riforma e 
aŵŵodeƌŶaŵeŶto digitale, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto all’aĐĐƌesĐiŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze digitali 
della cittadinanza pugliese. 

Tale cabina è stata già istituita presso il Dipartimento dello Sviluppo Economico – Sezione 
Trasformazione Digitale della Regione Puglia – come da deliberazione n. 898/2022 ed include i 
Dipartimenti regionali aventi, a diverso titolo, competenze in materia di competenze digitali.  

Tale pƌesidio fuŶgeƌà da oƌgaŶo pƌopulsiǀo peƌ l’assuŶzioŶe ĐoŶdiǀisa di deĐisioŶi Ŷei settori incisi dalle 
pƌeǀisioŶi delle suddette Misuƌe del PNRR, Ƌuali la foƌŵazioŶe, l’istƌuzioŶe e teƌzo settoƌe/seƌǀizi 
sociali, politiche giovanili, esercitando anche un ruolo di indirizzo, coordinamento, e monitoraggio, al 
fine di verificare il raggiungimento dei milestones e/o predisporre azioni propulsive e/o correttive per 
ŵassiŵizzaƌe l’iŵpatto degli iŶǀestiŵeŶti a liǀello teƌƌitoƌiale. 

A tale Cabina di regia sarà affiancato un tavolo di partenariato, composto da rappresentanti di ANCI 
Puglia e del Forum regionale Terzo Settore, con cui sono state già attivate opportune interlocuzioni, e 
che potrebbero intervenire come soggetti promotori nella coprogettazione e realizzazione 
dell’iŶteƌǀeŶto. 

Nella Figura 10 che segue è riportata una rappresentazione grafica del modello di governance. 
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Figura 10. Modello di governance regionale 

 
3.2.  Strumenti e modalità di monitoraggio e controllo interno del progetto 

 
L’attuazioŶe del pƌogetto saƌà suppoƌtata dalla ŵessa a disposizioŶe da paƌte del Dipartimento di un 
sistema di monitoraggio, necessario al raggiungimento degli obiettivi come previsto dal target di 
riferimento, descritto al paragrafo 1.6, e prevederà le seguenti attività: 

● monitoraggio dei dati relativi ai presìdi attivati dalla Regione e all’attiǀità sǀolta attƌaǀeƌso i 
bandi territoriali rispetto ai cittadini che fruiranno dei servizi di facilitazione ed educazione 
digitale (attraverso questionari raccolti dai facilitatori e tracciati nel sistema). La raccolta ed 
elaborazione dei dati sarà utile a verificare il raggiungimento dei target fissati nel PNRR (e 
distƌiďuiti ƌispetto alle ŵilestoŶe seĐoŶdo ƋuaŶto iŶdiĐato Ŷel Đapitolo ϱ ͞AƌtiĐolazioŶe 
teŵpoƌale del pƌogetto͟Ϳ e ad elaborare analisi predittive e reportistica a supporto dei 
processi decisionali. 

● ŵoŶitoraggio dell’effiĐaĐia del progetto ŶazioŶale sulla base di una misurazione quali-
quantitativa indipendente svolta da un soggetto terzo individuato dal Dipartimento anche 
attraverso tecniche statistico-iŶfeƌeŶziali, ĐoŶ l’oďiettiǀo di: 

1. deteƌŵiŶaƌe e ǀalutaƌe l’iŵpatto di Ƌuesta poliĐǇ sulle ĐoŵpeteŶze digitali dei 
cittadini, al fine di identificare le modalità di implementazione più efficaci; 

2. individuare i progetti a maggior impatto, al fine di evidenziare elementi oggettivi in 
grado di fornire supporto decisionale strategico per le politiche future e le misure di 
finanziamento più adeguate. 

L’aŶdaŵeŶto del pƌogetto, il ƌaggiuŶgiŵeŶto delle ŵilestoŶe e dei taƌget iŶteƌŶi speĐifiĐati Ŷel paƌ. 
Ϯ.ϭ, ǀeŶgoŶo ǀalutati Ŷell’aŵďito degli stati di avanzamento trimestrali del gruppo di lavoro misto, con 
sessioni anche specifiche per Regione/Provincia Autonoma.   

Per i primi 12 mesi si prevedono verifiche anche mensili degli stati di avanzamento. 

La Regione si assicura inoltre con periodicità mensile che gli Enti attuatori realizzino i progetti come 
previsto e che quindi: 
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● l’attiǀazioŶe dei puŶti di faĐilitazioŶe digitale sia pƌogƌessiǀaŵeŶte Đoŵpletata iŶ stƌetta 
coerenza con le milestone definite nel presente piano operativo; 

● il numero dei cittadini coinvolti per ciascun progetto sia in linea con i target semestrali definiti 
nel bando, a loro volta definiti in stretta coerenza con quanto previsto nel presente piano 
operativo; 

● la valutazione dei servizi forniti sia positiva e le eventuali criticità abbiano associate delle azioni 
di risoluzione, prevedendo dei piani di contingenza per garantire la continuità e il successo 
progettuale secondo quanto definito nel bando. 

A liǀello ƌegioŶale, data l’eteƌogeŶeità del teƌƌitoƌio, iŶ teƌŵiŶi di tessuto sociale, demografico ed 
economico, che incide fortemente sulla partecipazione e realizzazione dei progetti da parte della 
cittadinanza, il monitoraggio delle attività da parte della Regione prevede dei momenti di verifica 
periodica tramite appositi incontri con gli Enti sub-attuatori-beneficiari capofila con cadenza periodica 
(trimestrale/semestrale).  

Tali incontri saranno realizzati in presenza ovvero on-line e vedranno il coinvolgimento degli Enti Locali 
e degli Enti del Terzo settore (tavolo partenariale sopra riportato), al fine di raccogliere, tramite la 
somministrazione e la compilazione di una check-list, eventuali criticità/difficoltà intervenute e/o 
buone pratiche, anche sulla base dei dati raccolti con cadenza mensile dal sistema di monitoraggio 
centrale. 

La Regione potrà così avere un focus territoriale (di livello locale o per ambito territoriale di 
ƌifeƌiŵeŶtoͿ sull’aŶdaŵeŶto delle attiǀità pƌogettuali, da poteƌ ƌaĐĐoƌdaƌe a liǀello ƌegioŶale, 
individuando informazioni da condividere tra i diversi nodi e le eventuali azioni correttive da suggerire 
agli Enti sub-attuatori e beneficiari. 

La Regione potrà esercitare, in ogni tempo e con le modalità ritenute opportune, verifiche e controlli 
sulla regolarità contabile, tecnica e amministrativa delle procedure adottate per lo svolgimento del 
progetto, nonché sul suo stato di avanzamento fisico e finanziario. 

Inoltre la Cabina di Regia regionale interdipartimentale avrà il compito di coordinare, sovrintendere e 
pƌogƌaŵŵaƌe l’oƌgaŶizzazione e la calendarizzazione di tali verifiche, definendo ruoli e compiti per 
ŵoŶitoƌaƌe aŶĐhe l’aŶdaŵeŶto dei taƌget, iŶteƌǀeŶeŶdo, oǀe ŶeĐessaƌio, peƌ pƌopoƌƌe soluzioŶi, 
azioni correttive e/o buone pratiche da replicare per assicurare il raggiungimento delle milestone. 

La Regione affiderà agli enti sub attuatori e beneficiari che attivano i punti di facilitazione il compito 
di alimentare i dati degli strumenti di monitoraggio e di rendicontazione messi a disposizione dal 
Dipartimento per quanto di loro competenza. 

 
3.3.  Rispetto dei PRINCIPI TRASVERSALI 
 
Il pƌogetto gaƌaŶtisĐe il ƌispetto dei segueŶti ͞pƌiŶĐipi tƌasǀeƌsali͟, Đhe deǀoŶo eŵeƌgeƌe ĐhiaƌaŵeŶte 
sia iŶ fase di pƌogettazioŶe Đhe Ŷell’iŵpleŵeŶtazioŶe. 

Climate and Digital Tagging 

La ĐoeƌeŶza dell’iŶteƌǀeŶto ĐoŶ il piaŶo ŶazioŶale peƌ l'eŶeƌgia e il Đliŵa, ed i ƌelatiǀi aggioƌŶaŵeŶti, a 
Ŷoƌŵa del ƌegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϭϴ/ϭϵϵϵ ğ gaƌaŶtita ŵediaŶte iŶteƌǀeŶti peƌ l’alfaďetizzazioŶe digitale 
di base e avanzata che, finalizzata ad accrescere le competenze digitali di base, permetterà ad un 
Ŷuŵeƌo ĐƌesĐeŶte di ĐittadiŶi di poteƌsi aǀǀaleƌe di stƌuŵeŶti digitali Ŷell’iŶteƌazioŶe ƋuotidiaŶa e 
Ŷell’utilizzo di seƌǀizi eŶeƌgetiĐi ŶoŶĐhĠ legati alla Đosiddetta sŵaƌt ŵoďilitǇ, o ŵoďilità iŶtelligente. 
IŶoltƌe, Đoŵe lo stesso piaŶo ŶazioŶale peƌ l’eŶeƌgia e il Đliŵa eǀideŶzia, peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe i 
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faďďisogŶi futuƌi di ĐoŵpeteŶze ͞la ƌiĐhiesta ŵaggioƌe [...] ƌiguaƌda le ĐoŵpeteŶze teĐŶologiĐhe e 
digitali ŶoŶĐhĠ Ƌuelle di Ŷatuƌa tƌasǀeƌsale.͟ 

Il progetto ͞Rete dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ ha Đoŵe oďiettiǀo pƌiŶĐipale Ƌuello di affƌoŶtaƌe 
diƌettaŵeŶte le sfide legate aŶĐhe all’iŶĐlusioŶe digitale Đoŵe paƌte iŶtegƌaŶte di uŶ seƌǀizio di 
assistenza rivolto a categorie svantaggiate. 

L’iŶiziatiǀa risponde direttamente al considerando n. 19, delle Raccomandazioni sul programma 
nazionale di riforma dell'Italia 2020, formulate dalla Commissione europea a maggio 2020 e adottate 
dal CoŶsiglio il ϮϬ luglio ϮϬϮϬ, Đhe sottoliŶea Đhe: ͞ occorre migliorare l'apprendimento e le competenze 
digitali, in particolare per quanto riguarda gli adulti in età lavorativa e l'apprendimento a distanza. 
Investire nell'istruzione e nelle competenze è fondamentale per promuovere una ripresa intelligente e 
inclusiva e per mantenere la rotta verso la transizione verde e digitale͟. 

L’iŶteƌǀeŶto iŶ paƌtiĐolaƌe ĐoŶtƌiďuisĐe allo sǀiluppo del Đapitale uŵaŶo, e iŶĐide aŶĐhe sull’effettiǀo 
utilizzo dei servizi pubblici digitali e sulla capacità degli individui di usare le loro competenze digitali in 
ambiti lavorativi e sociali, in linea con quanto richiesto da parte degli organi Europei per il processo di 
trasformazione digitale in Italia. 

Il progetto di Rete di servizi di facilitazione digitale garantisce quindi un approccio verde e digitale 
rispetto a tutte le attività svolte.  

Equità di Genere 

Il progetto sarà eseguito nel rispetto del principio di equità di genere, sia puntando alla costituzione 
di uŶa ƌete di faĐilitatoƌi digitali Đhe, aŶĐhe a liǀello teƌƌitoƌiale, faǀoƌisĐa l’eƋuilibrio di genere, sia con 
la previsione di iniziative volte a favorire il superamento del divario digitale di genere. 

Valorizzazione e Protezione dei Giovani 

Il Pƌogetto ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ diǀeƌsi aŵďiti di appliĐazioŶe del sostegŶo, ai seŶsi dell’art. 8 del 
Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 
il Fondo per una transizione giusta.  

Inoltre, il carattere innovativo del progetto potrà valorizzare le competenze dei giovani. 

Il pƌogetto ͞Rete dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ ǀolto a liŵitaƌe l’esĐlusioŶe digitale della 
popolazioŶe italiaŶa, ha l’oďiettiǀo di ƌaffoƌzaƌe le ĐoŵpeteŶze digitali dei gioǀaŶi e degli adulti, 
accrescendo il capitale umano in sinergia con un più ampio ricorso alle nuove tecnologie. La 
costituzione della rete di facilitatori digitali va in questa direzione, individuando nella valorizzazione 
dei giovani una delle principali chiavi per il successo progettuale, anche in sinergia con il progetto 
͞“eƌǀizio Điǀile digitale͟, oltƌe che prevedendo anche azioni di alfabetizzazione digitale e inclusione 
per il target giovanile, tenendo conto delle specificità socio-economiche del singolo territorio. 

Riduzione Divari Territoriali 

Uno degli obiettivi principali del PNRR riguarda la riduzione dei divari territoriali che caratterizzano il 
Ŷostƌo Paese: ͞la MissioŶe ϭ aǀƌà uŶ iŵpatto sigŶifiĐatiǀo Ŷella ƌiduzioŶe dei diǀaƌi teƌƌitoƌiali. Oltƌe il 
45% degli investimenti nella connettività a banda ultralarga si svilupperanno nelle Regioni del 
MezzogioƌŶo͟1.  

 
1 PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Capitolo “Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo”, 2021 
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IŶ aggiuŶta a Điò, la ƌipaƌtizioŶe pƌeǀista dell’iŶǀestiŵeŶto ŶazioŶale ǀeƌso le RegioŶi e le PƌoǀiŶĐe 
Autonome garantisce per il progetto il rispetto del vincolo di destinazione al Sud di almeno il 40%      
delle risorse, relativo complessivamente alla missione di riferimento. 

Do Not Significant Harm (DNSH) 

Coŵe già speĐifiĐato al puŶto ƌelatiǀo al ͞Climate and Digital Tagging͟, il pƌogetto della ͞Rete dei 
seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ potƌà aǀeƌe uŶ iŵpatto positiǀo sull’aŵďieŶte. 

IŶ paƌtiĐolaƌe, gli iŶteƌǀeŶti peƌ l’alfaďetizzazioŶe digitale di ďase pƌeǀisti Ŷei puŶti di faĐilitazioŶe 
digitale permetteranno ad un numero crescente di cittadini di potersi avvalere di strumenti digitali 
Ŷell’iŶteƌazioŶe ƋuotidiaŶa soĐiale e ĐoŶ i soggetti pubblici e privati, riducendo la necessità di 
spostamento fisico, favorendo anche un maggiore utilizzo di servizi energetici a minore impatto 
ambientale e di strumenti legati alla smart mobility. 
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4. Piano progettuale di dettaglio 

4.1 Predisposizione delle azioni sul territorio  

● PƌedisposizioŶe, eŵaŶazioŶe di avvisi di ŵaŶifestazioŶe d’iŶteƌesse o avvisi a spoƌtello ŶoŶ 
competitivi da parte della Regione (Ente attuatore) a favore degli enti locali capofila – soggetti 
sub-attuatori (Comuni aggregati negli Ambiti Sociali di Zona); 

○ Fase 1: RedazioŶe ed eŵaŶazioŶe di uŶ aǀǀiso ŶoŶ Đoŵpetitiǀo seĐoŶdo la ŵodalità ͞a 
spoƌtello͟ ĐoŶ più fiŶestƌe teŵpoƌali di ǀalutazioŶe, ĐoŶ allegata ŵodulistiĐa: liŶee guida 
peƌ l’effettuazioŶe dei seƌǀizi - scheda precompilata di progetto – schema disciplinare 
rapporti tra Regione ed ente locale capofila sub-attuatore), secondo quanto qui indicato 
Ŷella sezioŶe ͞DesĐƌizioŶe del pƌogetto͟ ;Đap. ϮͿ;  

○ Fase 2: ammissione a finanziamento dei progetti proposti in risposta agli avvisi a sportello, 
previa verifica completezza documentale, possesso requisiti indicati nell’aǀǀiso e ĐoeƌeŶza 
con il modello complessivo, secondo ordine cronologico di presentazione delle proposte 
pƌogettuali ĐaŶdidate ;Ŷell’aŵďito delle siŶgole fiŶestƌe di ǀalutazioŶeͿ.  

Le attività di predisposizione e definizione degli avvisi saranno condiǀise Ŷell’aŵďito del Taǀolo di 
Partenariato sopra descritto.  

● AttivazioŶe di AĐĐoƌdi di ĐollaďoƌazioŶe ai seŶsi dell’aƌt.ϭϱ L.Ϯϰϭ/ϭ99Ϭ (con allegata modulistica, 
liŶee guida peƌ l’effettuazioŶe del seƌǀizi - scheda precompilata di progetto – schema disciplinare 
rapporti) con le Agenzie Regionali (ARPAL – AreSS) per la attivazione dei punti di facilitazione 
pƌesso dei CeŶtƌi peƌ l’Iŵpiego e le sedi degli Enti pubblici del SSR. 

 

4.2 Definizione e realizzazione delle attività regionali centralizzate di supporto. 

Come già ampiamente riportato nei paragrafi precedenti si riportano di seguito le attività regionali 
centralizzate di supporto e coordinamento al progetto:  

● promozione, comunicazione, il coordinamento e animazione territoriale e il coinvolgimento dei 
destinatari – da affidare in house ad Innovapuglia s.p.a. 

● formazione aggiuntiva dei facilitatori digitali e predisposizione di materiali formativi aggiuntivi 
sugli specifici servizi regionali – da svolgere in collaborazione con il CINI tramite convenzione 
specifiĐa da sottosĐƌiǀeƌe Ŷell’aŵďito del ǀigeŶte AĐĐoƌdo Quadƌo ĐoŶ la RegioŶe Puglia.  

 

4.3 Gestione dei rapporti amministrativi 

Come indicato nel precedente paragrafo 4.1., la gestione dei rapporti amministrativi ed economici tra 
la Regione e gli enti locali capofila/soggetti sub-attuatori, destinatari degli avvisi non competitivi, sarà 
defiŶita ŵediaŶte appositi DisĐipliŶaƌi attuatiǀi sottosĐƌitti tƌa le paƌti all’atto dell’aŵŵissioŶe al 
finanziamento relativi alla erogazione dei finanziamenti assegnati, alle spese ammissibili ed alle 
relative modalità di rendicontazione, secondo quanto definito negli Avvisi e secondo le linee guida di 
rendicontazione (a cura del DTD). 

Analogamente la gestione dei rapporti amministrativi con le Agenzie Strategiche regionali sarà definita 
da appositi AĐĐoƌdi eǆ aƌt. ϭϱ L.Ϯϰϭ/ϵϬ, sottosĐƌitti tƌa le paƌti all’atto dell’aŵŵissioŶe al 
finanziamento relativi alla erogazione dei finanziamenti assegnati, alle spese ammissibili ed alle 
relative modalità di rendicontazione secondo le linee guida di rendicontazione (a cura del DTD) 
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Inoltre, la Cabina di Regia regionale interdipartimentale avrà il compito di coordinare, sovrintendere 
e ŵoŶitoƌaƌe aŶĐhe l’aŶdaŵeŶto dei suddetti ƌappoƌti aŵŵiŶistƌatiǀi iŶteƌǀeŶeŶdo, oǀe ŶeĐessaƌio, 
per proporre soluzioni, azioni correttive e/o buone pratiche da replicare per assicurare il 
raggiungimento delle milestone. 

 
4.4. Coordinamento e monitoraggio dei progetti degli Enti capofila attuatori  
 
In accordo alle modalità di coordinamento definite al 3.2 di seguito sono riportate le attività di 
coordinamento e monitoraggio che la Regione, quale Ente attuatore, attuerà nei confronti dei 
soggetti sub-attuatori al fine di implementare il sistema di monitoraggio nazionale: 

- monitoraggio degli enti sub-attuatoƌi peƌ l’adeŵpiŵeŶto ƌelatiǀo all’iŶseƌiŵeŶto dei dati, 
indicatori richiesti dal sistema centrale del Dipartimento: ciò sarà effettuato attraverso una 
mail automatica inviata alla mailing list dei soggetti sub-attuatori (Enti locali capofila e Agenzie 
regionali) ed ai Responsabili dei punti di facilitazione da questi individuati; la Regione 
provvederà alla verifica di tali adempimenti per eventuale sollecito verso gli enti inadempienti; 

- elaborazione dei dati raccolti mensilmente al fine di ottenere un dettaglio a livello provinciale 
utile agli incontri trimestrali da effettuare sia con gli Enti Attuatori sia con il Dipartimento; la 
Regione si impegna infatti a condividere con il Dipartimento i dati raccolti attraverso il sistema 
di monitoraggio e necessari per le attività di valutazione e monitoraggio; 

- incontri trimestrali con gli enti sub-attuatori (enti locali capofila/Agenzie regionali): gli incontri, 
da realizzare in presenza o on-line consentiranno di raccogliere criticità, richieste ed eventuali 
buone pratiche anche sulla base dei dati di monitoraggio elaborati trimestralmente. In questo 
modo si potrà ottenere un focus provinciale da inserire poi in quadro più ampio regionale, che 
sarà condiviso con il Dipartimento negli appositi incontri di monitoraggio previsti. 
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5. Articolazione temporale del progetto 

Lo svolgimento del progetto, di cui sono descritte le attività al Capitolo 4 del presente piano operativo, 
prevede il raggiungimento delle seguenti milestone e target di progetto entro il periodo indicato. 

 
Tabella 3. Milestone di progetto 

Milestone di progetto Scadenze (mm/aa)* 

m1 - 75% punti attivati e 25% del target T1 - Cittadini raggiunti  12/2023 

 

m2 - 100% punti attivati e 60% del target T1 - Cittadini raggiunti 12/2024 

 

m3 - 100% del target T1 - Cittadini raggiunti  12/2025 

 

I target di progetto sono definiti rispetto al target europeo relativo al numero di cittadini destinatari 
dell’attiǀità.  

Si riportano, nel seguito, i target da raggiungere da parte del progetto nazionale: 

T1 Numero di cittadini partecipanti alle attività di formazione: 

-    Entro il Q2 2024, 500.000 cittadini; 

-    Entro il Q2 2026, 2.000.000 cittadini (Target EU). 

 
Tabella 4 - Target di progetto 

Target di progetto Q4 2023* Q4 2024* Q4 2025* 

T1. numero di cittadini unici 
formati**  

45.750  109.800  183.000 

T2. numero di servizi 
erogati*** 

 68.625   164.700  274.500 

      
**ai fini della valorizzazione del target t1 devono essere considerati gli utenti che fruiscono di almeno un servizio 
pƌesso il pƌesidio, a pƌesĐiŶdeƌe se si tƌatti di uŶ’attiǀità di faĐilitazioŶe o foƌŵazioŶe, ĐoŶteggiati uŶa sola ǀolta 
indipendentemente dal numero effettivo di servizi fruiti.  Si precisa che devono essere conteggiati tutti gli utenti 
dei presìdi e non solo quelli nella fascia d'età 16-74 senza competenze di base. Inoltre, ai fini del tracciamento 
degli uteŶti, il sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio ĐeŶtƌale ĐoŶseŶte la gestioŶe dell’eteƌogeŶeità dei doĐuŵeŶti 
identificativi nelle disponibilità degli utenti poteŶziali al fiŶe di ŵassiŵizzaƌe il Đaƌatteƌe iŶĐlusiǀo dell’iŶteƌǀeŶto. 



 

42 
VERDEF_27_10_2022 

  ***il target t2 è da considerarsi fortemente raccomandato ma non vincolante. I servizi erogati sono conteggiati 
tenendo conto che i cittadini possano aver fruito di più servizi di formazione/assistenza 
  

Il Cronoprogramma di dettaglio del progetto è riportato in Allegato ͞A͟. 
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6. Costi del progetto 
Nell’aŵďito dell’iŶǀestiŵeŶto Đoŵplessiǀo, i Đosti del pƌogetto di Đui soŶo desĐƌitte le attiǀità al 
capitolo 4 di questo allegato, di specifica responsabilità della Regione Puglia ammontano a 
ϭϬ.ϭϳϴ.ϱϬϮ,ϬϬ oǀǀeƌo ĐiƌĐa  € ϰϰ.ϬϬϬ,ϬϬ iŶ ŵedia peƌ ĐiasĐuŶo dei 231 punti realizzati.  

La ripartizione delle risorse su base nazionale è stata definita dal DTD e condivisa in sede di Conferenza 
delle Regioni secondo la percentuale di persone di 16-74 anni con nessuna o bassa competenza 
digitale o che non hanno usato internet negli ultimi tre mesi per 100 persone di 16-74 anni della stessa 
zona e dati in migliaia), aggiornata al 2019 (ultimo aggiornamento disponibile) ed elaborata da ISTAT 

A livello regionale le suddette risorse assegnate saranno destinate secondo il seguente il Quadro 
economico di dettaglio è riportato in Allegato ͞B͟ 

  



 

44 
VERDEF_27_10_2022 

 

7. Integrazione con altri interventi 

Il pƌogetto ͞Rete dei servizi di facilitazione digitale" si propone di contribuire a superare l'attuale gap 
sulle competenze digitali, in linea con quanto delineato nella Strategia Nazionale per le competenze 
digitali, e di pƌoduƌƌe uŶ ďeŶefiĐo speĐifiĐo iŵpatto sulle ĐoŵuŶità, aŶĐhe attƌaǀeƌso l’iŶtegƌazioŶe 
con gli altri interventi previsti dalla stessa Strategia e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR).  

Nello speĐifiĐo, l’iŶiziatiǀa ğ stƌettaŵeŶte Đoƌƌelata ĐoŶ il ͞“eƌvizio Đivile digitale͟, l’altƌo iŶteƌǀeŶto 
pƌeǀisto Ŷell’IŶǀestiŵeŶto ϳ della MissioŶe ϭ del PNRR.  

Tale progetto prevede il coinvolgimento nei punti di facilitazione dei giovani volontari del Servizio civile 
universale.  

A tal proposito, come indicato al paragrafo 1.7 e 2.9 in questi casi, ove gli enti sub-attuatori intendano 
avvalersi dei volontari SCD come facilitatori digitali, la proposta/scheda progettuale dovrà indicare le 
modalità di impiego e di contabilizzazione aggiuntiva delle attività di facilitazione digitale rispetto al 
target assegnato per tale Missione.  

Si ricorda che in questo caso, la sinergia tra progetti è da intendersi come finalizzata al potenziamento 
dell’attiǀità Đoŵplessiǀa sul teƌƌitoƌio, peƌtaŶto, i ĐittadiŶi foƌŵati gƌazie all’iŶteƌǀeŶto dei volontari 
del “eƌǀizio Điǀile digitale ŶoŶ ĐoŶĐoƌƌoŶo al ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettiǀi attesi del pƌogetto ͞Rete 
dei seƌǀizi di faĐilitazioŶe digitale͟ e ǀeŶgoŶo ƌaĐĐolti sepaƌataŵeŶte Ŷel sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio.
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Allegato A – Cronoprogramma 
 

 Annualità 20
22 

2023 2024 2025 2026 

 Milestone     M1    M2    M3   
# Fase Progettuale Q4 Q1 Q2 Q3 Q4 Q1 Q2 Q3 Q4 Q1 Q2 Q3 Q4 Q1 Q2 
1 Direzione e Coordinamento (Cabina di Regia e 

Tavolo Partenariato) 
X X X X X X X X X X X X X X X 

 
2 Monitoraggio e Rendicontazione  X X X X X X X X X X X X X X 
3 Predisposizione Avvisi non competitivi per i 

Comuni per i punti di facilitazioni a cura dei 
Comuni 

 X              

4 Comunicazione e condivisione con i Comuni degli 
Avvisi 

 X              

5 Pubblicazione Avvisi e Valutazione Proposte 
progettuali 

  X X X X          

6 Ammissione proposte progettuali e 
sottoscrizione disciplinari attuativi (con diverse 
finestre temporali) 

   X X X X         

7 Predisposizione Punti di facilitazione digitale a 
cura dei Comuni 

   X X X X X X       

8 Individuazione dei facilitatori digitali da parte dei 
Comuni 

   X X X X X X X X     

9 Formazione dei facilitatori individuati dai comuni    X X X X X X X X     
10 Attività di facilitazione da parte dei centri di 

facilitazione dei Comuni  
   X X X X X X X X X X   

11 Predisposizione Accordi con Agenzie Strategiche 
per i punti di facilitazione presso i CPI e le ASL 

 X X             

12 Predisposizione Punti di facilitazione digitale a 
cura delle Agenzie 

  X X X X X X X       

13 Individuazione dei facilitatori digitali da parte 
delle Agenzie 

  X X X X X X X       
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14 Formazione dei facilitatori individuati dalle 
Agenzie 

  X X X X X X X       

15 Attività di facilitazione da parte dei centri di 
facilitazione delle Agenzie 

  X X X X X X X X X X X   

16 Affidamento in house ad InnovaPuglia S.p.A. per 
le attività di coordinamento 
/animazione/comunicazione territoriali 

 X              

17 Attività di 
coordinamento/animazione/comunicazione 
territoriale - Innovapuglia S.p.a. 

 X X X X X X X X X X X X X X 

18 Formazione aggiuntiva a carico del CINI –
Predisposizione e progettazione 

 X X             

19 Formazione aggiuntiva a carico del CINI – 
Erogazione 

   X X X X X X X X X X   
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Allegato B – Quadro economico di dettaglio 
 
 

VOCI del Piano Operativo 2022 2023 2024 2025 2026 Totale % 

FORMAZIONE/SERVIZI DI 
FACILITAZIONE (1) 

- 2.674.950,60 2.674.950,60 2.674.950,60 891.650,20 8.916.502,00 87,60% 

COMUNICAZIONE - EVENTI 
INFORMATIVI – ANIMAZIONE 
TERRITORIALE (2) 

- 320.000,00 240.000,00 200.000,00 40.000,00 800.000,00 7,86% 

ATTREZZATURE E/O DOTAZIONI 
TECNOLOGICHE (3) 

- 462.000,00    462.000,00 4,54% 

TOTALE PIANO OPERATIVO - 3.456.950,60 2.914.950,60 2.874.950,60 931.650,20 10.178.502,00 100% 

 
(sono possibili rimodulazioni tra macrovoci nel limite del 15%)  
 
Note: 
(1) Risorse assegnate agli enti sub-attuatori, al netto delle risorse per la predisposizione di materiale di formazione aggiuntivo gestite direttamente dalla 

Regione.  
(2) Risorse gestite direttamente dalla Regione mediante affidamento in house ad InnovaPuglia 
(3) Risorse assegnate agli enti sub-attuatori 
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1. PREMESSA

Il 21 giugno 2022 la Conferenza delle Regioni ha approvato il piano presentato dal

Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri sulla

misura 1.7.2 del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) dedicata allo sviluppo della

Rete dei Servizi di facilitazione digitale, ufficializzando l’avvio operativo del progetto.

L’obiettivo è di creare 3.000 punti di facilitazione su tutto il territorio nazionale per accrescere

le competenze e l’inclusione digitale di oltre 2 milioni di cittadini italiani entro il 2026.

In Puglia, con la deliberazione della Giunta Regionale del 7 novembre 2022, n. 1526

è stato approvato lo schema di accordo di collaborazione ex art. 15 della L. n. 241/90 tra la

Regione Puglia e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Trasformazione

Digitale, corredato del relativo Piano Operativo regionale denominato “La facciamo facile?”

che prevede, come target da raggiungere entro il 30 giugno 2026, l’attivazione di 231 punti di

facilitazione digitale su tutto il territorio regionale con il coinvolgimenti di circa 183.000 cittadini

nella fascia di età 18/75 anni partecipanti alle iniziative di formazione erogate dai suddetti

centri.

1.1. STATO DELL’ARTE

L’Italia sconta storicamente un ritardo considerevole nell’ambito della alfabetizzazione

digitale della popolazione, soprattutto in confronto con gli altri Paesi europei e questo è uno

dei principali limiti per un proficuo sviluppo economico del Paese. Per l'edizione 2022

dell'Indice di Digitalizzazione dell'Economia e della Società (DESI - Digital Economy and

Society Index), l'Italia si colloca al 18º posto fra i 27 Stati membri dell'UE. Per quanto riguarda

il capitale umano, l'Italia si colloca al 25º posto su 27 paesi dell'UE: solo il 46% delle persone

possiede perlomeno competenze digitali di base, un dato al di sotto della media UE che si

attesta al 54%. Il divario rispetto alla media UE è più ridotto quando si tratta di persone in

possesso di competenze digitali superiori a quelle di base (23% in Italia rispetto al 26%

nell'UE). Poiché l'Italia è la terza economia europea per dimensioni, i progressi che essa

compirà nei prossimi anni nella trasformazione digitale saranno cruciali per consentire

all'intera UE di conseguire gli obiettivi del decennio digitale per il 2030. Proprio per questo

motivo, tra gli obiettivi di Italia Digitale 2026, la strategia per il digitale del PNRR, c’è quello di

colmare tale divario e portare almeno al 70% la percentuale di italiani con competenze digitali

di base.

Secondo la Strategia nazionale per le competenze digitali, un fattore chiave di

intervento per il raggiungimento di questi obiettivi è, infatti, lo sviluppo e il potenziamento della

Rete dei servizi di facilitazione digitale sul territorio, nella convinzione che, se la formazione di

competenze digitali è ineludibile per lo sviluppo sostenuto di una società attiva del XXI secolo,

allora il territorio, i quartieri, le comunità locali e gli spazi pubblici devono prioritariamente

accogliere servizi di assistenza per chi ha bisogno di supporto per godere dei propri diritti

(servizi, informazioni, partecipazione), anche attraverso reti di punti di accesso pubblici

assistiti, presìdi di facilitazione digitale, e favorire l’inclusione sociale con e per l'utilizzo dei

servizi digitali.

Proprio per avere una copertura territoriale capillare dei servizi di facilitazione digitale,

si è optato per il coinvolgimento delle ASL come sedi per l’erogazione del servizio. Da qui

nasce la collaborazione tra Regione Puglia e ARESS Puglia.
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L’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale – AReSS PUGLIA, istituita

con Legge Regionale Puglia n. 29/2017 e ss.mm.ii. è un organismo tecnico operativo e

strumentale della Regione a supporto della definizione e gestione delle politiche in materia

sociale e sanitaria, dotato di personalità giuridica pubblica e di autonomia organizzativa,

tecnica, amministrativa e contabile e sottoposta alla vigilanza della Giunta regionale,

contestualmente procedendo all’abrogazione della L.R. Puglia 24/2001 ed alla soppressione

dell’Agenzia Regionale Sanitaria ivi prevista (A.Re.S.);

L’AReSS, a seguito di Deliberazione della Giunta Regionale n.1526 del 07/11/2022,

recante in oggetto, PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - Missione 1 -

Componente 1 - Asse 1 - MISURA 1.7.2 “RETE DEI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE”

- Approvazione dello Schema di Accordo di collaborazione ex art.15 della legge n. 241/1990

tra la Regione Puglia e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la

trasformazione digitale ed allegato Piano Operativo, è stata investita, quale ente sub-attuatore

regionale, dell’attivazione di alcuni punti di facilitazione presso le sedi delle Aziende pubbliche

del Servizio Sanitario Regionale

In data 07/02/2023, si è svolto presso il Palazzo della Presidenza della Regione Puglia,

un incontro informativo tra il Direttore Generale di A.Re.S.S Puglia, dott. Giovanni Gorgoni, ed

i Direttori Generali, rispettivamente di ASL BA, ASL BR, ASL BAT, ASL FG, ASL LE, ASL TA,

volto, considerato la strategicità dell’inclusione di alcuni spazi di accesso al pubblico del

Servizio Sanitario Regionale tra i punti di facilitazione digitale, ad illustrare il progetto di cui

alla Deliberazione di Giunta regionale n. 1526 del 7/11/2022 ed a condividere le prossime

attività nell’ambito dell’ampio processo regionale di 9 empowerment delle conoscenze e delle

competenze in materia di sanità digitale funzionale, e dello snellimento della comunicazione

tra strutture sanitarie e cittadini e alla semplificazione dei sistemi di interazione.

Con il progetto “Rete dei servizi di facilitazione digitale” si punta a creare una sinergia

strutturale tra gli interventi volti allo sviluppo delle competenze digitali dei cittadini al fine di

garantire l’inizio di un percorso di alfabetizzazione digitale del Paese per favorire l’uso

autonomo, consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, per promuovere il pieno

godimento dei diritti di cittadinanza digitale attiva da parte di tutti e per incentivare l’uso dei

servizi online dei privati e delle Amministrazioni Pubbliche, semplificando il rapporto tra

cittadini e Pubblica Amministrazione. L’iniziativa prevede attività finalizzate ad accrescere il

livello di preparazione e sviluppare maggiori competenze digitali da parte dei cittadini. Il fine

ultimo è quello di consentire loro un approccio consapevole alla realtà digitale e alla equa

fruizione dei servizi online offerti dalle amministrazioni pubbliche.
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2. PROTOTIPO DI PUNTO DI FACILITAZIONE DIGITALE

2.1. OBIETTIVI E SPECIFICHE

Il progetto “Rete dei servizi di facilitazione digitale” si propone come azione di sistema

per sostenere efficacemente l’inclusione digitale, realizzando una nuova opportunità

educativa rivolta a giovani e adulti, che mira a sviluppare:

● le competenze digitali di base richieste per il lavoro;

● la crescita personale;

● l’inclusione sociale;

● la cittadinanza attiva;

come definite nel quadro di riferimento europeo per le competenze digitali dei cittadini

(DigComp). Il fine ultimo dell’intervento è rendere la popolazione target competente e

autonoma nell’utilizzo di Internet e dei servizi digitali erogati dai privati e dalla Pubblica

Amministrazione, abilitando un uso consapevole della rete e fornendo gli strumenti per

beneficiare appieno delle opportunità offerte dal digitale.

Grazie ai servizi forniti dai punti di facilitazione digitale, descritti nel paragrafo 2.2, i

fruitori vengono accompagnati e formati, sulla base delle loro specifiche esigenze e

competenze di partenza (e seguendo l’approccio incrementale di apprendimento disegnato

da DigComp rispetto alle sue aree di competenza), al progressivo utilizzo autonomo e

consapevole:

● di Internet e delle tecnologie digitali (ad esempio come temi come la protezione dei

dati personali e la verifica dell’autenticità delle Informazioni);

● dei principali servizi digitali pubblici resi disponibili online (come ad esempio quelli

relativi all’identità digitale, all’anagrafe e allo stato civile - inclusi i certificati online, alla

piattaforma notifiche, ai servizi sociali ed educativi, ai servizi sanitari e al fascicolo

sanitario elettronico, ai servizi di mobilità, alle piattaforme di partecipazione);

● dei principali servizi digitali privati (come ad esempio quelli relativi alle

videoconferenze, agli acquisti di prodotti e servizi, alla formazione, all’utilizzo della

posta elettronica, dei social network e delle app di messaggeria istantanea).

Particolare attenzione viene prestata all’adozione di modelli di apprendimento

differenziati per età.

I modelli tradizionali che si concentrano solamente sull'apprendimento dei giovani non

sono altrettanto efficaci quando applicati alla formazione degli adulti. La chiave è portare gli

adulti in un luogo di apprendimento attivo, applicando metodologie didattiche mirate per età e

profilo di utilizzo dei servizi online e offline, e quindi in tal senso considerare le specificità

relative a concetto di sé, esperienza di utilizzo, disponibilità ad apprendere nuovi concetti e

strumenti, orientamento all'apprendimento e motivazione interna. Pertanto, il punto di

facilitazione attua una didattica dove i fruitori diventano il centro dell’apprendimento,

attivamente coinvolti nel proprio percorso di formazione in un modo personalmente

significativo.
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Nello specifico:

● le nozioni sono apprese principalmente in modalità di autoapprendimento, in quanto le

competenze cognitive di base (ascoltare e memorizzare) possono essere attivate in

autonomia;

● l’applicazione di quanto appreso avviene in presenza con eventuale affiancamento di

canali online, in quanto l’attività necessita l’attivazione di competenze cognitive più

elevate (comprendere, valutare e creare) per applicare quanto appreso e risolvere

problemi pratici.

Inoltre, l’iniziativa mira ad un apprendimento attivo di tipo “learning by doing” per

un’acquisizione di competenze più pratica e riflessiva, anche favorendo l’attivazione della

partecipazione dei cittadini in ambito di co-design, validazione e monitoraggio dei servizi

digitali.

Utilizzando l’approccio dell'apprendimento capovolto, i cittadini sono invitati ad

accelerare l’apprendimento avvalendosi in maniera autonoma dei contenuti proposti mentre i

facilitatori massimizzano l’efficacia delle interazioni faccia a faccia utilizzando le risorse

disponibili online e verificando la comprensione e l’acquisizione delle competenze, avvenuta

anche in modo autonomo, da parte dei cittadini-fruitori dei servizi del punto.

2.2. I SERVIZI

Le attività che caratterizzano i presidi di facilitazione digitale e che si basano sul quadro

europeo DigComp sono:

● assistenza personalizzata individuale (cd. facilitazione), in presenza o da remoto,

erogata su prenotazione telefonica, on-line o a sportello;

● formazione on-line, anche in modalità di autoapprendimento e asincrona, attraverso

l’accesso di materiali realizzati ad hoc per i soggetti destinatari del progetto;

● formazione di gruppi a cui proporre la fruizione (in presenza e con canali online) di

micro-corsi dedicati;

● assistenza nella richiesta di rilascio e/o utilizzo di SPID, ovvero sistema pubblico di

identità digitale, necessario per accedere a molti servizi della pubblica

amministrazione;

● supporto per l’utilizzo della CIE.

Queste tipologie di servizi potranno essere erogate presso i presìdi indicati dalle

Aziende Sanitarie Locali della Regione Puglia sul territorio (n. 30 punti) nell’orario di apertura

al pubblico attraverso personale dedicato che potrà, anche in back office, gestire le

prenotazioni e l’assistenza, garantendo le 24 ore minime di presidio come da requisito

originario del progetto. L’orario in cui viene erogata l’attività di facilitazione è determinato dalle

singole ASL di concerto con gli ETS, e potrà essere erogatita in modalità mista, sia in presenza

che online.
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2.3. IL FACILITATORE DIGITALE

Il facilitatore digitale sarà un mediatore fra le richieste e i fabbisogni di cittadine e

cittadini e i processi di digitalizzazione in atto nella società e nella pubblica amministrazione.

Quest’ultimo si occuperà di agevolare l’accesso ai servizi on line, di reperire

informazioni, di elaborare progetti inclusivi di apprendimento on line (e-learning) e svolgere

attività di formazione.

L’individuazione dei facilitatori digitali delle ASL e degli ETS eventualmente coinvolti

tramite AReSS Puglia, in qualità di soggetto sub-attuatore, nel rispetto dei principi di parità di

genere e di valorizzazione e protezione dei giovani.

Rispettando le statistiche relative agli accessi dei cittadini presso ogni Punto di

facilitazione digitale sarà dotato di un numero di facilitatori digitali consono a soddisfare le

esigenze del territorio ove il punto sarà installato.

Potranno ricoprire il ruolo di facilitatore digitale:

● i lavoratori dipendenti a tempo determinato (contrattualizzati per l’esclusivo

svolgimento di tale servizio e nel rispetto dei principi ed obiettivi trasversali del PNRR);

● consulenti/collaboratori esterni (contrattualizzati per l’esclusivo svolgimento di tale

servizio e nel rispetto dei principi trasversali del PNRR);

● volontari o collaboratori appartenenti agli enti del terzo settore cui è affidata la gestione

del/i punto/i di facilitazione localizzato/i all’interno di centri o spazi pubblici di

aggregazione sociale/erogazione servizi al cittadino;

● volontari del Servizio Civile Universale e di quello Digitale.

Queste figure verranno affiancate anche da dipendenti delle ASL a tempo indeterminato che

prestano la loro attività lavorativa negli stessi locali dove verrà installato il punto di

“facilitazione digitale” (in tal caso, ai sensi della Circolare MEF 4/2022, non sarà possibile

finanziare o esporre in rendicontazione i relativi costi nell’ambito della Misura 1.7.2. del

PNRR).

2.4. ASPETTI LOGISTICI E ATTREZZATURE TECNOLOGICHE

Da un punto di vista logistico, i punti di facilitazione digitale saranno collocati nei locali

delle Aziende Sanitarie Locali tra quelli compresi nell’elenco al punto 3.2.

Ciascun punto di facilitazione digitale sarà dotato di attrezzature tecnologiche adeguate

alle attività da erogare, inclusi arredi idonei e una connessione internet con velocità conforme

agli attuali standard tecnologici (velocità minima garantita 30 Mbps) e sarà composto da

almeno due postazioni (non necessariamente fisse, quindi allestite con dispositivi mobili tipo

notebook o tablet), dotate di webcam, cuffie, microfono e accesso a un dispositivo di scansione

e stampa.
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3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI ARESS PUGLIA

3.1. CARATTERISTICHE E OBIETTIVI DEL PROGETTO

Gli obiettivi qualitativi generali del progetto regionale sono:

● qualificare la domanda di accesso alla rete, ampliando le competenze digitali dei

cittadini, alfabetizzando coloro che non hanno conoscenze digitali (fasce deboli) o

coloro che soffrono di un divario digitale di secondo livello, ossia quello basato sulle

modalità di fruizione delle tecnologie digitali;

● favorire l’accesso alle tecnologie e ai contenuti veicolati in rete, garantendo il rispetto

del diritto prioritario di cittadinanza digitale, diritto di accesso alla rete per tutti senza

estromettere la popolazione economicamente, culturalmente e/o socialmente

svantaggiata che rischia ancora oggi l’esclusione dal mondo digitale;

● diffondere e promuovere l’offerta dei servizi online della PA, facilitando e sostenendo

l’accesso, orientando gli utenti, mediando rispetto ai contenuti e alle interfacce;

● rimuovere e prevenire gli ostacoli che di fatto impediscono la piena parità di accesso

alle informazioni e alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, tenendo

conto in particolare delle situazioni di disabilità, disagio economico e/o sociale e

diversità culturale, attraverso l'educazione all'uso consapevole della rete e degli

strumenti.
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3.2. MODELLO DI DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

Sfruttando la capillarità e prossimità dei 30 tra i punti di facilitazione digitale delle ASL

dislocati su tutto il territorio regionale, il progetto prevederà il rafforzamento dell’offerta di

servizi digitali attraverso i luoghi fisici di accesso ai servizi da parte dell’utenza.

Di seguito si riporta l’elenco delle sedi individuate dalle ASL pugliesi dove saranno

dislocati i punti di facilitazione digitale, suddivisi per provincia:

IMPORTANTE:

AReSS Puglia, sulla base delle comunicazioni fornite da ciascuna ASL procederà all’attribuzione delle

risorse come di seguito indicato:
1. Stipula di apposita convenzione le AASSLL di Bari e di Foggia, ai sensi dell’art. 15 d.lgs 241/90,

con assegnazione diretta delle risorse all’azienda sanitaria per la gestione dei punti di

facilitazione digitale: 4 punti per ASL BARI e 8 punti per ASL FOGGIA;

2. Pubblicazione di Avviso pubblico, a cura dell’Agenzia, rivolto agli ETS della Regione Puglia con
la mappatura dei restanti 18 Punti di Facilitazione Digitale da gestire nei territori di
competenza delle AASSLL di Taranto, Lecce, Brindisi e Bat.

ASL TA

(5 punti di

facilitazione)

ASL LE

(4 punti di facilitazione)

ASL BR

(4 punti di facilitazione)

ASL FG

(8 punti di facilitazione)

ASL BAT

(5 punti di facilitazione)

ASL BA

(4 punti di facilitazione)

Via Palatrasio-74013

-Ginosa( sede del

Distretto 1

Presidio Ospedaliero Vito

Fazzi – Piazza Filippo

Muratore, 1 – 73100 – Lecce –

Locali del

Centro Unico di

Prenotazione

DSS di Via Dalmazia (con punti

mobili anche su Ospedale

Perrino ed ex Di Summa)

D.S.S. Foggia-Piazza della

Libertà n.1
PTA Trani (Distretto 5)

DSS n. 4 PTA Gravina di

Puglia

Via delle scienze 6

74015-Martina

Franca( sede del

Distretto 5)

Distretto Socio Sanitario di

Nardò – Via XXV luglio (ex

presidio ospedaliero) –

73048 –

Nardò – Locali del Centro

Unico di Prenotazione

1 all’Ospedale di Francavilla

Fontana;

DSS Vico del Gargano Via Di

Vagno 2

Struttura Don Pierino

Arcieri – Bisceglie

(Distretto 5)

Distretto Unico Bari

Via Tiziano 2/B ang.

Via De Gasperi 74023-

Grottaglie( sede del

Distretto 6)

Distretto Socio Sanitario di

Maglie – Via Ferramosca (ex

presidio ospedaliero) –

73024 –

Maglie – Locali del Centro

Unico di Prenotazione

1 al PTA di Mesagne;
DSS Manfredonia Via Barletta 1 Poliambulatorio Andria

(Distretto 2)
DSS n. 3 PTA Bitonto

Via Pio La Torre s.n.

74024-Manduria(

sede del Distretto 7)

Presidio Ospedaliero di

Scorrano – Via Giuseppina

Delli Ponti – 73020 –

Scorrano – Locali

del Centro Unico di

Prenotazione

1 all’Ospedale di Ostuni
DSS San Marco in Lamis Via

XXIV Maggio

PO Barletta (Distretto 4);
DSS n. 11 PTA Rutigliano

Via Ancona angolo via

Scotti 74121 Taranto

(sede del Distretto

Unico)

D.S.S. di Troia-via San Biagio

n.1
PTA Canosa (Distretto 3).

DSS Lucera Via Lastaria

DSS San Severo ViaMasselli 28

PO Cerignola Via Trinitapoli 1
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3.3. POPOLAZIONE DESTINATARIA

Possedere un “pacchetto smart” di competenze digitali rappresenta, oggi, parametro

indispensabile per l'inclusione e l'includibilità sociale, economica, culturale, relazionale delle

persone. Sulla base dell’analisi di contesto e dei dati Istat di riferimento, sono di seguito indicati

i destinatari del progetto, articolando, secondo le specificità territoriali, la popolazione da

coinvolgere e formare, con particolare riferimento alla popolazione a rischio di esclusione

digitale.

Nel 2006, a tal proposito, il Parlamento e il Consiglio europeo hanno inserito nelle loro

Raccomandazioni anche la digital competence fra le otto competenze ritenute essenziali per

la “cittadinanza attiva”.

Nell’era digitale, dunque, il delicato confine fra cittadinanza in senso formale e

cittadinanza in senso sostanziale va ridefinito e ricollocato all'intersezione fra tre elementi

imprescindibili:

● la possibilità di accedere alle Ict - Information and communication technologies (Digital

Inclusion);

● la possibilità di apprenderne l'uso (Digital Skills);

● l'acquisizione di capacità di discernimento (Digital Competence) per un uso

consapevole e responsabile delle ICT.

Sulla base dell’analisi di contesto e dei dati Istat di riferimento, sono state individuate

le seguenti categorie di destinatari del progetto tenendo conto delle specificità territoriali e del

livello di digitalizzazione della popolazione da coinvolgere e formare, definendo per ciascuna

un obiettivo specifico da raggiungere:

● Giovani (fascia di età 18-25): acquisire maggiore consapevolezza dell’importanza

della competenza digitale per le professioni del futuro ed in generale per la creazione

di opportunità in ambito lavorativo e personale. I giovani hanno inoltre necessità di

sviluppare un forte senso critico rispetto all’uso delle tecnologie della società

dell’informazione (TSI) per essere in grado di valutare al meglio le informazioni e

proteggere i dati personali, anche al fine di prevenire i rischi di violazione e situazioni

di disagio;

● Adulti (25-65): utilizzare le potenzialità delle TSI (Tecnologie della Società

dell’Informazione) per il soddisfacimento di bisogni e necessità emergenti dalla vita

quotidiana personale e lavorativa, attraverso l’uso maggiore e più evoluto di dispositivi

mobili e dei servizi online, nonché per acquisire strumenti e conoscenze per gestire

l’uso di internet in famiglia;
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● Anziani (Over 65): promuovere l’uso delle tecnologie da parte delle persone

che ancora non accedono al web attraverso attività di alfabetizzazione digitale di primo

livello per garantire loro il diritto alla cittadinanza digitale e di accesso all’informazione.

Gli anziani sono inoltre interessati ad ampliare lo spettro di utilizzo delle TSI ai

dispositivi mobili ed all’uso di servizi online.

Considerando che ogni punto deve garantire mediamente, per il raggiungimento dell’obiettivo

regionale, la facilitazione digitale nei confronti di almeno 900 cittadini unici, con il presente

progetto si intende contribuire alla facilitazione di almeno 27.000 cittadini.
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4. PIANO PROGETTUALE DI DETTAGLIO

4.1. PREDISPOSIZIONE DELLE AZIONI SUL TERRITORIO
Le azioni prevedono le seguenti attività:

M1 - Predisposizione delle azioni

Attività 1: Definizione della lista delle strutture delle ASL su cui il fenomeno

dell’alfabetizzazione digitale assume una maggiore gravità e dove è necessario

rafforzare gli strumenti di facilitazione digitale laddove non già attivi;

Attività 2: Firma accordo come soggetto sub-attuatore;

M2 – Attività propedeutiche all’attivazione dei punti

Attività 1: Avvio manifestazioni di interesse per gli ETS;

Attività 2: Affidamento servizi;

Attività 3: Individuazione facilitatori digitali

Attività 4: Formazione facilitatori digitali

M3- Attivazione punti di facilitazione digitale

Attività 1: 30 punti attivati/potenziati

M4- Cittadini raggiunti

Attività 1: 25% di 27.000 Cittadini unici raggiunti (6.750)

Attività 2: 60% di 27.000 Cittadini unici raggiunti (16.200)

Attività 3: 100% di 27.000 Cittadini unici raggiunti (27.000)

4.2. DEFINIZIONE E REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ
Nel seguente capitolo verranno riportate le modalità con i quali si intendono prendere

in carico gli utenti per la facilitazione.

Nel dettaglio il punto di facilitazione digitale verrà posto all’ingresso di ogni struttura

indicata dalle ASL come punto “Info digitale” e guiderà gli utenti nella realizzazione delle

seguenti attività (a titolo indicativo e non esaustivo):

● prenderà in carico gli utenti per i quali è necessario creare/attivare SPID per l’accesso

ai servizi digitali, guidandolo sia nella creazione, qualora necessario, di una PEO sia

nell’attivazione dello SPID.

● verrà mostrato l’utilizzo del portale “Puglia Salute” con l’obiettivo di rendere autonomi

gli utenti nella richiesta di servizi digitali per l’erogazione e/o consultazione di

prestazioni sanitarie e sociosanitarie.

● Verrà mostrato anche l’utilizzo delle APP di riferimento per le operazioni afferenti alle

erogazioni di prestazioni sanitarie
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● prenderà in carico gli utenti per i quali è necessario dare supporto per l’utilizzo della

CIE.

Queste tipologie di servizi potranno essere erogate presso i presìdi indicati dalle

Aziende Sanitarie Locali della Regione Puglia sul territorio (n. 30 punti) nell’orario di apertura

al pubblico attraverso personale dedicato che potrà, in back office, gestire le prenotazioni e

l’assistenza, garantendo le 24 ore minime di presidio come da requisito originario del progetto.

L’orario di apertura al pubblico viene determinato dalle singole ASL di concerto con gli ETS,

garantendo una copertura oraria minima di 16,5 h settimanali del presidio digitale che sarà

erogato in modalità mista, sia in presenza che online.

4.3. ARTICOLAZIONE TEMPORALE DEL PROGETTO

Lo svolgimento del progetto, di cui sono descritte le attività al capitolo 4.1 del presente piano

di attuazione e di cui è riportato il cronoprogramma più avanti in questo capitolo, prevede il

raggiungimento delle seguenti milestone e target del progetto entro il periodo indicato.

Lo svolgimento del progetto del presente piano operativo avverrà secondo il seguente

cronoprogramma:

Tabella 1: Milestone di progetto

Milestone di progetto Scadenza (mm/aa)

M1 - Predisposizione delle azioni 04/2023

M2 - Attività propedeutiche all’attivazione dei punti 10/2023

M3 - Attivazione punti di facilitazione digitale – 30 punti 12/2023

M4.1 - Cittadini raggiunti - 6.250 Cittadini raggiunti 12/2023

M4.2 - Cittadini raggiunti - 16.200 Cittadini raggiunti 12/2024

M4.3 - Cittadini raggiunti - 27.000 Cittadini raggiunti 12/2025

4.4. COSTI DEL PROGETTO
In attuazione dell’Accordo tra Regione Puglia e AReSS Puglia, le risorse assegnate per

complessivi Euro 1.220.000,00 sono ripartite secondo il seguente Quadro economico di

dettaglio.

Voci del
piano

operativo

2023 2024 2025 2026 TOT

Formazione /
Facilitazione

€ 366.000,00 € 366.000,00 € 366.000,00 € 122.000,00 € 1.220.000,00
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4.5. ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE DEL PROGETTO

In attuazione degli Artt. 6, punto J e 8 dell’Accordo ex Art.15 Legge 7 Agosto 1990,

N.231 per la realizzazione della misura 1.7.2 “Rete dei Servizi di Facilitazione Digitale” tra la

Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale e Regione

Puglia, AReSS Puglia, in quanto Ente terzo sub-Attuatore, assicura che le informazioni

necessarie per la rendicontazione delle attività attraverso l’alimentazione del sistema

informativo ‘Regis’, nonché quelle relative al conseguimento dei milestone e target definiti nel

Piano Operativo raccolte tramite il sistema di monitoraggio ‘Facilita’, verranno forniti nei tempi

e modalità stabilite dal citato Accordo e dall’Accordo tra Regione ed agenzia. In particolare,

saranno previsti incontri trimestrali da realizzare in presenza o on-line che consentiranno di

raccogliere criticità, richieste ed eventuali buone pratiche anche sulla base dei dati di

monitoraggio elaborati trimestralmente, col fine ultimo di ottenere dei singoli focus per ambito

provinciale da inserire poi in quadro più ampio regionale.

4.6. RIFERIMENTI DEL PROGETTO

In attuazione del Modello di aggregazione di rete descritto al paragrafo 2 del Piano

Operativo regionale, si indicano di seguito i riferimenti del responsabile/coordinatore del

progetto, avente il compito di garantire il collegamento ed il coordinamento tra i punti di

facilitazione digitale attivati presso le ASL ed il ruolo referente unico nei rapporti con la

Regione Puglia per l’attuazione dell’iniziativa.

GRUPPO DI LAVORO

Responsabile Progetto

Vito Petrarolo – Servizio Transizione Digitale e Privacy

Collaboratori Tecnici

Pasquale Notarangelo

Collaboratori Amministrativi

Simone Pisanò

Referenti Locali

ASL



























































 

 

 

AL       DIPARTIMENTO PER LA 

TRASFORMAZIONE DIGITALE 

c.a. Coordinatore Unità di Missione 

Dott.ssa Cecilia Rosica 

dtdpnrr@pec.governo.it 

 

 

Oggetto: PNRR - Richiesta di erogazione a titolo di anticipazione.  

Nel rispetto di quanto stabilito dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e 

ss.mm.ii. 

 

1. DATI RELATIVI ALL’AMMINISTRAZIONE - SOGGETTO ATTUATORE  

Soggetto Attuatore   ________________________ 

Referente dell’Accordo / Referente della Convenzione ____________________  

Telefono ___________/ E-mail ____________ 

Posta elettronica certificata ________________ 

Contabilità Speciale / Conto di Tesoriera Unica/ Altro (indicare): ________________ 

 

2. DATI RELATIVI ALL’INTERVENTO  

M C I S-I  Intervento Importo (€) Anticipo max 

10% (€) 

1       

 

Ai fini di quanto previsto dall’art. 2, co. 2, del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 

11.10.2021 e ss.mm.ii nonché degli atti istruttori del competente -------------------------- (indicare Vs 

Ufficio, RUP, ecc.) 

ATTESTA 

ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 445/2000, l’avvio delle procedure propedeutiche alla fase di 

operatività dell’intervento indicato al precedente punto 2)  

CHIEDE 

l’erogazione sotto forma di anticipazione nei limiti del 10% delle risorse di cui al DM 6 agosto 2021 e 

successive modifiche e integrazione, per un importo di euro ---------- (-----------------/00). 

  

Il/La sottoscritto/a dichiara altresì di essere informato/a, ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 

(regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali, in sigla GDPR), che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche mediante strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Roma, data ………………..       FIRMA DIGITALE 





2 

 

d. di aver rispettato le condizionalità del PNRR previste nell' Annex CID e nell'Operational Arrangements 

relativamente alle Milestone e ai Target della Misura/Investimento pertinenti per il progetto. 

e. che sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanti gli obblighi 

in materia di concorrenza, aiuti di Stato, trasparenza, iŶforŵazioŶe e puďďliĐità, tutela dell’aŵďieŶte e 

pari opportunità; 

f. che sono stati effettuati i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 

applicabile; 

g. di aver garaŶtito la realizzazioŶe operativa dell’iŶterveŶto Ŷelle ŵodalità e nei tempi per il raggiungimento 

dei Milestone e Target secondo quanto previsto dal Piano Operativo approvato; 

h. che le spese rendicontate fanno riferimento alle attività previste nel Piano Operativo approvato; 

i. che le spese rendicontate sono conformi al quadro finanziario del Piano Operativo approvato, nel rispetto 

delle ĐoŶdizioŶi e delle ŵodalità previste dall’AĐĐordo; 

j. che le eventuali rimodulazioni finanziarie superiori al 15% della voce di costo indicata nel Piano operativo, 

soŶo state autorizzate Ŷel rispetto dei teŵpi e dei ŵodi previsti dall’AĐĐordo;  

k. che sono stati registrati i dati di monitoraggio, finanziario, fisico e procedurale e le informazioni relative 

alle varie fasi di realizzazione dell'intervento, le informazioni e la documentazione connesse al 

raggiungimento dei Target e Milestone del PNRR, nonché le attestazioni delle verifiche obbligatorie 

effettuate, nell'ambito del Sistema Informativo ReGiS; 

l. di aver rispettato, in caso di ricorso diretto ad esperti esterŶi all’AŵŵiŶistrazioŶe, la pertiŶeŶte disĐipliŶa 

comunitaria e nazionale, nonché le eventuali specifiche circolari/disciplinari eventualmente adottate dal 

MEF ovvero dal Dipartimento;  

m. che il progetto è realizzato in aderenza al principio DNSH, ͞ŶoŶ arreĐare uŶ daŶŶo sigŶifiĐativo͟, ai seŶsi 

dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e al principio di tagging clima e digitale e degli altri 

pertinenti principi previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, quali la protezione e 

valorizzazione dei giovani, la parità di genere e il superamento dei divari territoriali; 

n. che tutti i documenti connessi al progetto sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate 

Đhe ĐoŵprovaŶo l’effettività della spesa sosteŶuta; 

o. di aver assiĐurato la Đoŵpleta traĐĐiaďilità dei flussi fiŶaŶziari Đoŵe previsto dall’art. ϯ legge ϭϯ agosto 

ϮϬϭϬ, Ŷ. ϭϯϲ e, di aver adottato e ŵaŶteŶuto uŶ’apposita ĐodifiĐazioŶe ĐoŶtaďile per l'utilizzo delle risorse 

del PNRR, provvedeŶdo all’apertura di uŶ’apposita contabilità speciale (se ricorre il caso), come previsto 

all’art.Ϯ, Đoŵŵa ϯ, del deĐreto del MiŶistro dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze dell’ϭϭ ottoďre ϮϬϮϭ; 

p. di garaŶtire la raĐĐolta, la registrazioŶe e l’arĐhiviazioŶe iŶ forŵato elettroŶiĐo dei dati necessari per la 

gestioŶe fiŶaŶziaria, la sorvegliaŶza, la valutazioŶe e l’audit, seĐoŶdo ƋuaŶto previsto dall’art. ϮϮ.Ϯ lettera 

dͿ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϭ/Ϯϰϭ e teŶeŶdo ĐoŶto delle iŶdiĐazioŶi forŶite dall’AŵŵiŶistrazioŶe 

centrale titolare di intervento;  

q. di aver adottato le misure necessarie e di aver garantito una tempestiva informazione agli organi preposti 

ĐirĐa l’aŶdaŵeŶto di eveŶtuali proĐediŵeŶti di Đarattere giudiziario, Đivile, peŶale o aŵŵiŶistrativo Đhe 



3 

 

dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto comunicando le eventuali irregolarità, le frodi, i 

casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle 

verifiĐhe di ĐoŵpeteŶza, teŶeŶdo iŶforŵata l’AŵŵiŶistrazioŶe titolare; 

r. di essere a ĐoŶosĐeŶza Đhe l’AŵŵiŶistrazioŶe titolare dell’iŶterveŶto si riserva il diritto di proĐedere 

d’uffiĐio a verifiĐhe, aŶĐhe a ĐaŵpioŶe, iŶ ordiŶe alla veridiĐità delle diĐhiarazioŶi rilasĐiate iŶ sede di 

domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della 

normativa vigente; 

COMUNICA 

i. Che tutta la doĐuŵeŶtazioŶe relativa all’iŶterveŶto è uďiĐata presso ______________________ e Đhe il 

soggetto addetto a tale conservazione è ________________________; 

ii. che provvederà ad inserire il presente documento e gli allegati, debitamente sottoscritti, nell'ambito del 

Sistema Informativo ReGiS, come indicato nelle Linee guida emanate dal Dipartimento; 

iii. che il Codice Gestionale della Spesa rendicontata di cui si chiede il riŵďorso è …..... ;ĐodiĐe della 

tipologia di spesa prevalente). 

Pertanto,  

ALLEGA  

1. Relazione Tecnica;  

2. Schede su M&T raggiunti / da raggiungere (quando richiesto dal DTD) 

 

Il sottosĐritto diĐhiara di reŶdere le preĐedeŶti diĐhiarazioŶi ai seŶsi e per gli effetti dell’art. ϰϳ del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendace o di esibizioŶe di atto falso o ĐoŶteŶeŶte dati ŶoŶ rispoŶdeŶti a verità, ai seŶsi dell’art. ϳϲ 

del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.       

Firma digitale 

 

 





INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Attraverso la relazioŶe teĐŶiĐa l’AŵŵiŶistrazioŶe titolare verifiĐa Đhe le attività realizzate e i risultati 
conseguiti siano coerenti con il Piano Operativo approvato e utili per il conseguimento dei Milestone e 

Target del PNRR, contribuendo al proĐesso di ŵoŶitoraggio degli esiti prodotti dall’iŶterveŶto fiŶaŶziato.  

Attraverso le relazioni tecniche il Dipartimento per la Trasformazione digitale  verifica: a) che le attività 

realizzate e i risultati conseguiti siano coerenti con la proposta progettuale approvata e utili per il 

conseguimento di M&T; b) che le spese sostenute e risultanti dalla rendicontazione siano direttamente 

ĐoŶŶesse e ĐoereŶti ĐoŶ la realizzazioŶe dell’iŶterveŶto. 

Nella descrizione di quanto realizzato e conseguito o in corso di realizzazione, il Soggetto Attuatore deve 

tenere conto dei risultati attesi, delle attività previste e della tempistica descritti nel Piano operativo, 

evidenziando eventuali variazioni intercorse con le relative motivazioni. 

La relazione è redatta dal Soggetto Attuatore e iŶviata all’AŵŵiŶistrazioŶe titolare uŶitaŵeŶte alla 
rendicontazione bimestrale delle spese utilizzando esclusivamente il presente format che si compone di 

uŶa SezioŶe A relativa ai dati di aŶagrafiĐa dell’iŶterveŶto e uŶa SezioŶe B che include la descrizione 

teĐŶiĐa e l’avaŶzaŵeŶto delle attività oggetto di reŶdiĐoŶtazioŶe Ŷel ďiŵestre di riferiŵeŶto Ŷel rispetto 
di ƋuaŶto staďilito dall’AĐĐordo sottosĐritto dalle parti e iŶ ĐoereŶza ĐoŶ il PiaŶo Operativo approvato dal 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale.  

SEZIONE A – ANAGRAFICA INTERVENTO 

IŶ Ƌuesta sezioŶe veŶgoŶo riĐhieste alĐuŶe iŶforŵazioŶi geŶerali sull’iŶterveŶto fiŶaŶziato. Di seguito 
alcune indicazioni a supporto della compilazione: 

● puŶto Aϯ. ͞Durata dell’iŶterveŶto͟ – indicare le date di avvio delle attività (cfr. comunicazione di 

avvioͿ e la data fiŶale dell’iŶterveŶto ;previsioŶale Ŷel Đaso di relazioŶe iŶterŵediaͿ; 
● puŶto Aϰ. ͞PersoŶa di ĐoŶtatto͟ - iŶserire i riferiŵeŶti del refereŶte dell’iŶterveŶto Đhe potrà 

essere contattato per eventuali richieste di chiarimenti/integrazioni; 

● puŶto Aϱ. ͞Periodo di riferiŵeŶto della relazioŶe͟ – inserire la data di avvio delle attività e la data 

della rendicontazione intermedia o finale; 

SEZIONE B – AVANZAMENTO PER FASI/TASK DEL PIANO OPERATIVO 

Nella sezioŶe va desĐƌitto l’avaŶzaŵeŶto fiŶaŶziaƌio, fisiĐo e pƌoĐeduƌale delle siŶgole task/fasi di lavoƌo 
programmate nel Piano Operativo approvato, per il periodo di riferimento. Nella descrizione di quanto 

realizzato e conseguito, il Soggetto attuatore è tenuto ad indicare eventuali variazioni che si sono rese 

necessarie nel corso di implementazione, le criticità riscontrate e/o qualsiasi ritardo attuale o previsionale 

nella realizzazione dell'investimento oggetto del Piano Operativo dandone opportuna motivazione. 

SEZIONE C - MILESTONE E TARGET DELL’INTERVENTO  

Questa sezione è dedicata alla breve descrizione dello stato di avanzamento circa la realizzazione di 

MilestoŶe e il ĐoŶseguiŵeŶto dei Taƌget, ŶoŶĐhĠ l’iŶdiĐazioŶe di Đoŵe le spese sostenute contribuiscono 

al conseguimento di milestone e target.  

DuƌaŶte l’attuazioŶe dell’iŶteƌveŶto il Soggetto Attuatoƌe ğ Đhiaŵato a pƌoduƌƌe uŶ’apposita scheda 

tecnica  per la descrizione dello stato di avanzamento di milestone e target.  



SEZIONE A – ANAGRAFICA DELL’INTERVENTO (DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA 

PER LA RELAZIONE FINALE) 

 

A1. TITOLO DELL’INTERVENTO  

Inserire il titolo 

 

 

A2. DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE 

(Inserire la denominazione e la natura giuridica) 

 

 

A3. DURATA DELL’INTERVENTO 

Data di avvio gg/mm/aa e data di conclusione gg/mm/aa 

 

 

A4. PERSONA DI CONTATTO DEL SOGGETTO ATTUATORE 

Nome e Cognome: 
Indirizzo e-mail:  
Telefono: 
 

 

A5. PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RELAZIONE 

Relazione intermedia/finale 

 
Data di avvio gg/mm/aa  e data della rendicontazione:  gg/mm/aa 

 

 

A6. IMPORTO 

€………… 

 

 



SEZIONE B – AVANZAMENTO DEL PIANO OPERATIVO 

La ƌelazioŶe deve desĐƌiveƌe l’avaŶzaŵeŶto del pƌogetti ƌispetto a ƋuaŶto pƌevisto PiaŶo Opeƌativo 

SINTESI AVANZAMENTO  

● Descrizione/stato di avanzamento della Task del Piano Operativo e indicazione della pertinenza 

delle spese sostenute (di cui si chiede il rimborso) per il conseguimento della stessa.  

● Principali problemi/ difficoltà nella realizzazione del Piano Operativo: descrivere eventuali 

vaƌiazioŶi veƌifiĐatesi duƌaŶte l’iŵpleŵeŶtazioŶe dell’iŶteƌveŶto, i pƌiŶĐipali pƌoďleŵi e/o 
difficoltà riscontrati di carattere tecnico o gestionale) 

● Descrivere le azioni che si intendono adottare per annullare gli eventuali scostamenti e la 

relativa tempistica. 

 

ripetere tabella per ogni WP del Piano operativo approvato 

B.1 Work Package/Task/Fase di progetto: denominazione (come da Piano operativo) 

Data Inizio (prevista): ___________ Data Inizio (effettiva): ___________ 

Data Fine (prevista): ____________ Data Fine (effettiva): ____________ 

Obiettivi   

Risultati (attesi) e deliverables   

Contenuti delle attività effettuate: 

● Descrizione/stato di avanzamento della WP/Task/Fase del Piano Operativo e indicazione della 

pertinenza delle spese sostenute (di cui si chiede il rimborso) per il conseguimento della stessa. 

Problemi/Difficoltà  
● Principali problemi/ difficoltà nella realizzazione del Piano Operativo: descrivere eventuali 

vaƌiazioŶi veƌifiĐatesi duƌaŶte l’iŵpleŵeŶtazioŶe dell’iŶteƌveŶto, i pƌiŶĐipali pƌoďleŵi e/o 
difficoltà riscontrati di carattere tecnico o gestionale) 

● Descrivere le azioni che si intendono adottare per annullare gli eventuali scostamenti e la 

relativa tempistica. 

Costi sostenuti (già rendicontati)   

Costi sostenuti nel periodo di riferimento  

Costi da sostenere   



SEZIONE C – MILESTONE E TARGET DELL’INTERVENTO 

Ripetere la tabella in base al numero di Milestone e Target previsti dal PNRR 

Milestone associati all’intervento  

 

● _____ (numero sequenziale, denominazione) 

 

Nel presente riquadro andrà riportata la descrizione sintetica dello stato di avanzamento della 

Milestone e indicazione della pertinenza delle spese sostenute (di cui si chiede il rimborso) per il 

conseguimento della stessa.  

Descrivere eveŶtuali vaƌiazioŶi veƌifiĐatesi duƌaŶte l’iŵpleŵeŶtazioŶe dell’iŶteƌveŶto, i pƌiŶĐipali 
problemi e/o difficoltà riscontrati di carattere tecnico o gestionale 

Descrivere le azioni che si intendono adottare per annullare gli eventuali scostamenti e la relativa 

tempistica. 

Informazioni più specifiche in ordine al raggiungimento della Milestone sono rilevate dal Dipartimento 

attraverso il Report di avanzamento trasmesso al Soggetto Attuatore in versione pre-compilata in 

corrispondenza alla Milestone a cui concorre.  

 

SI ALLEGA IL FORMAT DEL REPORT DI AVANZAMENTO MILESTONE (Allegato 1) 

Target associati all’intervento  

 

● _____ (numero sequenziale, denominazione) 

 

nel presente riquadro andrà Descrizione/stato di avanzamento in relazione al raggiungimento 

dell’eveŶtuale valoƌe oďiettivo ;TaƌgetͿ e indicazione della pertinenza delle spese sostenute (di cui si 

chiede il rimborso) per il conseguimento dello stesso.  
DesĐƌiveƌe eveŶtuali vaƌiazioŶi veƌifiĐatesi duƌaŶte l’iŵpleŵeŶtazioŶe dell’iŶteƌveŶto, i pƌiŶĐipali  
problemi e/o difficoltà riscontrati di carattere tecnico o gestionale 

Descrivere le azioni che si intendono adottare per annullare gli eventuali scostamenti e la relativa 

tempistica. 

Informazioni specifiche in ordine al raggiungimento del Target sono rilevate dal Dipartimento attraverso 

il Report di avanzamento trasmesso al Soggetto Attuatore in versione pre-compilata in corrispondenza 

al Traguardo a cui concorre.  

 

SI ALLEGA IL FORMAT DEL REPORT DI AVANZAMENTO TARGET (Allegato 2 ) 

 

● _____ (numero sequenziale, denominazione) ripetere per altri target 

 

 



TABELLA DI RENDICONTAZIONE - BIMESTRE DI RENDICONTAZIONE (1)     DAL  __/__/____ AL  __/__/____ 

 

N. 
TASK/FASI 

PO 
DATA INIZIO DATA FINE 

Budget 

ARTICOLAZIONE 

COSTO PROGETTO 

COSTI CUMULATI 

PRECEDENTI 

COSTI del 

BIMESTRE (2) 

% 

AVANZAMENTO 

              

              

               

        

 

(1) LA PRESENTE TABELLA PUO’ ESSERE ACCOMPAGNATA DAL SOGGETTA ATTUATORE  CON ULTERIORI RIEPILOGHI FINANZIARI IN BASE ALLE 

PECULIARITA’ DEL PIANO DEI COSTI PRESENTE NEL PIANO OPERATIVO. 
(2) Il totale delle spese deve ĐoƌƌispoŶdeƌe all’eleŶĐo delle EleŶĐo dei giustifiĐativi del peƌiodo di ƌifeƌiŵeŶto. 

 

 

    Data          Firma del Legale Rappresentante o Soggetto delegato  

       [del Soggetto Attuatore] 

        ____________________ 

 





ANALISI ATTUAZIONE3  

(max 4000 caratteri) 

 

Tale Milestone si considera in corso di realizzazione/raggiunta poiché sono state adottate le 

seguenti misure: 

                                                           
3 L’͞ANALISI ATTUAZIONE͟ dovrà, iŶ sostaŶza, siŶtetizzare ;ŵaǆ ϰϬϬϬ ĐaratteriͿ Ƌuello Đhe è più aŵpiaŵeŶte argoŵeŶtato Ŷel 

suĐĐessivo ďoǆ ͞GIUSTIFICAZIONI DI DETTAGLIO͟. 



OPERATIONAL ARRANGEMENTS – ANNEX I 

Meccanismo di verifica 

 

 

 

Ulteriori specifiche 

 

 

 
 

ELENCO EVIDENZE 

  

Requisiti associati alla MILESTONE4 

 

EVIDENZE 

DOCUMENTALI E LINK 

DI PUBBLICAZIONE (SU 

SITO ISTITUZIONALE 

E/O IN G.U.)5 
.  

Nr.6  

 PreseŶti Ŷella ͚͚DescrizioŶe delle riforŵe e degli iŶvestiŵeŶti’’ 
relativi a Missione e Componente di riferimento (eventuale)  

  

1  1  

2  2  

….  ….  

 PreseŶti Ŷella ͚͚DescrizioŶe della siŶgola MilestoŶe iŶ esaŵe”   

  4 
 

La piena realizzazione dell'intero progetto si ritiene completata 
quando:  

  4 
 

 

4.1  4.1  

4.2 dati; 4.2  

….  …  

 Requisiti trasversali/specifici (se applicabili)7 
 

  

                                                           
4 I ͞ReƋuisiti͟ soŶo i siŶgoli puŶti eveŶtualŵeŶte preseŶti all’iŶterŶo: 
- della ͚͚DesĐrizioŶe delle riforŵe e degli iŶvestiŵeŶti’’ relativi alla MissioŶe e CoŵpoŶeŶte di riferiŵeŶto di Đui all’Allegato alla 

CID;  
- della ͞DesĐrizioŶe di ogŶi Traguardo/Oďiettivo͟ di Đui all’Allegato alla CID ;ultiŵa ĐoloŶŶaͿ. 
5 Per ĐiasĐuŶa evideŶza oĐĐorre allegare il relativo doĐuŵeŶto proďatorio a Đoŵprova del raggiuŶgiŵeŶto del relativo ͞ReƋuisito͟, iŶ 

uno dei formati consentiti: pdf, doc, docx, xls, xlsx, xml, msg, csv, odt, ods, txt, jpg, png, ppt, pptx, eml. Ciascun file/allegato può 
avere uŶ’esteŶsioŶe ŵaǆ di ϱϬϬMB. IŶoltre, iŶ Đaso di DM, avvisi, ďaŶdi, si riĐhiede l’iŶdiĐazioŶe del liŶk al sito istituzionale 
dell’AŵŵiŶistrazioŶe titolare e/o alla G.U. 

6 Inserire, per ciascuna evidenza, una numerazione univoca; tale numerazione coinciderà con la denominazione del corrispondente 

file da allegare. Si preĐisa Đhe, per ogŶi ͞ReƋuisito͟, possoŶo esserĐi aŶĐhe più evideŶze ;es. vari artiĐoli del ŵedesiŵo testo 
normativo o di diversi testi normativi).  

7 IŶserire le relative evideŶĐe solo per i ͞ReƋuisiti͟ trasversali/speĐifiĐi appliĐaďili alla ŵilestoŶe iŶ esaŵe. 



5 PriŶĐipio ͚͚NoŶ arreĐare daŶŶo sigŶifiĐativo all’aŵďieŶte’’ - 
DNSH 

5  

6 Quota SUD (%) 6  

7 PriŶĐipio ͚͚Pari opportuŶità’’ 7  

8 Notifica UE aiuti di Stato 8  
 

 

  



 

GIUSTIFICAZIONI DI DETTAGLIO 

 

 Requisiti associati alla MILESTONE GIUSTIFICAZIONI8   

 PreseŶti Ŷella ͚͚DescrizioŶe delle 
riforŵe e degli iŶvestiŵeŶti’’ relativi 
alla Missione e Componente di 

riferimento 

 

1 Obiettivo di questo investimento è  

2   

3   

 PreseŶti Ŷella ͚͚DescrizioŶe della 
siŶgola MilestoŶe iŶ esaŵe”  

 

  4 
 

 

La piena realizzazione dell'intero 
progetto si ritiene completata 
quando: 

 

4.1 tutte le amministrazioni pubbliche 
interessate avranno portato a 
termine il trasferimento dei rack 
individuati verso il Polo Strategico 
Nazionale (PSN) 

 

….   

 Requisiti trasversali/specifici (se 

applicabili)9 

 

5 PriŶĐipio ͚͚NoŶ arreĐare daŶŶo 
sigŶifiĐativo all’aŵďieŶte’’ - DNSH 

 

6 Quota SUD (%)  

7 PriŶĐipio ͚͚Pari opportuŶità’’  

8 Notifica UE aiuti di Stato  

 

Luogo________________ 

Data_________________ 

 

 

Firma________________ 

 

                                                           
8 Nella ĐoloŶŶa ͞GiustifiĐazioŶi͟ oĐĐorre spiegare, Ŷel ŵodo più Đoŵpleto e dettagliato possiďile, Đoŵe le evideŶze diŵostraŶo il 

soddisfaĐiŵeŶto dei relativi ͞ReƋuisiti͟. 
9 IŶserire le relative evideŶĐe solo per i ͞ReƋuisiti͟ trasversali/speĐifiĐi appliĐaďili alla milestone in esame. 





2 
 

ANALISI ATTUAZIONE3  

(max 4000 caratteri) 

 

Tale Target ;͞…………….͟Ϳ si considera in corso di realizzazione/realizzato perché….  

 

 

OPERATIONAL ARRANGEMENTS – ANNEX I 

Meccanismo di verifica 

 

 

 

Ulteriori specifiche 

 

 

- 

 

ELENCO EVIDENZE 

  

Requisiti associati al TARGET 

 

EVIDENZE DOCUMENTALI E 

LINK DI PUBBLICAZIONE (SU 

SITO ISTITUZIONALE E/O IN 

G.U.)4 

Nr.5  

  

Requisito specifico 

 

  

 Descrizione6 Unità 

di 

misura 

Riferime

nto 

Valore 

obietti

vo 

Valore 

consegui

to 

  

1      1 
 

●  

2      2 
 

 

                                                           
3 L’͞ANALISI ATTUAZIONE͟ dovrà, iŶ sostaŶza, siŶtetizzare (max 4000 caratteri) quello che è più ampiamente argomentato nel 

suĐĐessivo ďoǆ ͞GIUSTIFICAZIONI DI DETTAGLIO͟. 
4 Per ĐiasĐuŶa evideŶza oĐĐorre allegare il relativo doĐuŵeŶto proďatorio a Đoŵprova del raggiuŶgiŵeŶto del relativo ͞ReƋuisito͟, 

in uno dei formati consentiti: pdf, doc, docx, xls, xlsx, xml, msg, csv, odt, ods, txt, jpg, png, ppt, pptx, eml. Ciascun file/allegato 
può avere uŶ’esteŶsioŶe ŵaǆ di ϱϬϬMB. IŶoltre, iŶ Đaso di DM, avvisi, ďaŶdi, si riĐhiede l’iŶdiĐazioŶe del liŶk al sito istituzionale 
dell’AŵŵiŶistrazioŶe titolare e/o alla G.U. 

5 Inserire, per ciascuna evidenza, una numerazione univoca; tale numerazione coinciderà con la denominazione del corrispondente 

file da allegare. Si preĐisa Đhe, per ogŶi ͞ReƋuisito͟, possoŶo esserĐi aŶĐhe più evidenze.  
6 Si tratta dei ReƋuisiti preseŶti Ŷella ͞DescrizioŶe del siŶgolo Target iŶ esaŵe” di Đui all’Allegato alla CID ;ultiŵa ĐoloŶŶaͿ. 



3 
 

3      3  

 Altri Requisiti (eventuale)   

 PreseŶti Ŷella ͚͚DescrizioŶe delle riforŵe e degli 
iŶvestiŵeŶti’’ relativi a MissioŶe e CoŵpoŶeŶte di 
riferimento (eventuale)7  

  

4  4  

5  5  

5.
1 

 5.1 

 

 

5.
2 

 5.2  
 
 

…  …  

 Requisiti trasversali/specifici (se applicabili)8 
 

  

6 PriŶĐipio ͚’NoŶ arreĐare daŶŶo sigŶifiĐativo 
all’aŵďieŶte’’- DNSH 

6  

7 Quota SUD (%) 7  

8 
Tagging Green 

8 

 
 

9 
Tagging Digital 

9 

 

 

10 Notifica UE aiuti di Stato 10 

 
 

 

  

                                                           
7 Si tratta dei Requisiti presenti nella  ͚͚Descrizione delle riforme e degli investimenti’’ relativi alla MissioŶe e Componente di 

riferiŵeŶto di Đui all’Allegato alla CID; 
8IŶserire le relative evideŶĐe solo per i ͞ReƋuisiti͟ trasversali/speĐifiĐi appliĐaďili al Target iŶ esaŵe. 
8 
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GIUSTIFICAZIONI DI DETTAGLIO 

 Requisiti associati al TARGET  GIUSTIFICAZIONI9 

 

 Requisito specifico  

1   

2   

…   

 Altri Requisiti (eventuale)  

 PreseŶti Ŷella ͚͚DescrizioŶe delle 
riforŵe e degli iŶvestiŵeŶti’’ relativi 
a Missione e Componente di 

riferimento (eventuale) 

 

4   

5   

5.1   

5.2   

 

…   

 

 Requisiti trasversali/specifici 

(se applicabili) 

 

6 Principio Non arrecare danno 
sigŶifiĐativo all’aŵďieŶte 

 

7 Quota SUD (%)  

8 Tagging Green  

9 Tagging Digital  

10 Notifica UE aiuti di Stato (indicare, 
laddove applicabile, se è stato 
notificato e in che data, se è stato 
approvato dalla CE, oppure quando si 
intende notificare) 

 

 

Luogo _______________ 

Data    

Firma _______________ 

 

                                                           
9 Nella ĐoloŶŶa ͞giustifiĐazioŶi͟ oĐĐorre spiegare Ŷel ŵodo più Đoŵpleto e dettagliato possibile, come le evidence dimostrano il 

soddisfaĐiŵeŶto dei relativi ͞reƋuisiti͟ 





 

 

 

della singola milestone/targetŪ, provengono invece dalla Tabella degli 
OAs e sono sempre presenti. 

I requisiti trasversali e specifici sono tutti elencati nella colonna 

sinistra dei Report precompilati dal MEF ma, nel caso in cui non siano 

applicabili al caso specifico, sarà sufficiente indicare ũNon 
applicabileŪ nella colonna destra. 

 

7. I requisiti associati contenuti nella sezione ũPresenti nella descrizione 
della riforma o dell’investimentoŪ contengono condizionalità riferite 
non alla singola milestone ma all’investimento in generale: per ogni 
milestone o target bisogna individuare, in accordo con il Servizio 

centrale per il PNRR, quali di questi requisiti sono applicabili e vanno 

di conseguenza giustificati nel report di avanzamento. 

Qualora un requisito non sia applicabile è necessario indicarlo 

espressamente scrivendo ũNon applicabileŪ o ũN.A.Ū nella colonna di 

destra in quanto non è consentito lasciare il campo vuoto nelle colonne 

evidenze e giustificazioni.  

 

8. Il meccanismo di verifica, le ulteriori specifiche (se presenti) e i 

requisiti associati contenuti nella sezione ũPresenti nella descrizione 
della singola milestone/targetŪ, invece, sono sempre riferiti 

specificatamente alla singola milestone o al target e, di conseguenza, 

devono essere sempre supportati da evidenze e giustificati nelle apposite 

sezioni del Report di avanzamento. 

 

9. Se il DTD restituisce il Report per modifiche/integrazioni, si deve 

lavorare in modalità revisione al fine di dare evidenza delle 

implementazioni effettuate in risposta alle obiezioni sollevate. 

 

10. Gli allegati al Report devono essere citati in modo sequenziale nella 

colonna destra della sezione ũEvidenzeŪ e richiamati allo stesso modo 
nella colonna destra della sezione ũGiustificazioniŪ. 
Ad esempio: Allegato 1; Allegato 2 ecc. 

Di conseguenza, i file allegati devono essere nominati come Allegato 

1_nome documento ecc. 

Ad esempio: Allegato 1_Bando 5G. 

I Report possono avere in allegato anche bozze di avvisi, bandi ecc. per 

avere un vaglio preliminare. 

 

11. Se nel Report si citano documenti complessi o articolati (testi di 

legge, bandi o capitolati, eccƀ è necessario richiamare l’articolo, il 
comma, il paragrafo o la pagina dove è rinvenibile il contenuto di 

interesse all’interno del documento ſa meno che non sia il documento 
nella sua totalità a costituire l’evidenzaƀ. 

 

12. Nella colonna centrale del Report deve essere ripetuto il numero della 

condizionalità contenuta nella colonna sinistra a cui si fa riferimento. 



 

 

 

 

13. Le giustificazioni non possono essere autoriferite. Ad esempio: 

Saranno rispettati i requisiti richiesti. Le giustificazioni devono 

spiegare come il documento, l’atto, l’evento presentati nella sezione 
ũEvidenzeŪ sono idonei a dimostrare il rispetto del requisito, lo stato 
di avanzamento o il raggiungimento della milestone o del target. 

Quale esempio corretto potrebbe essere citato il seguente: I requisiti 

tecnici richiesti dal bando di gara ſAllegato 1ƀ all’art. 8 e dettagliati 
nel capitolato tecnico (Allegato 2) alle pagine 3-5, in particolare nella 

parte in cui prevedono che … , permetteranno di implementare una 
piattaforma dotata delle seguenti caratteristiche: … , conformemente a 
quanto previsto nel meccanismo di verifica ecc. 

 

14. L’esposizione delle Giustificazioni deve essere approfondita in quanto 
la Commissione europea richiede dettagli analitici di tutti gli argomenti 

presentati in avanzamento di M&T. 

 

15. Se in fase di avanzamento talune attività svolte non dispongono ancora 

di evidenze da allegare, nella sezione ũGiustificazioniŪ si può comunque 
descrivere l’attività in corso, se necessario. In questo caso nel 

rispettivo campo evidenze si indicano le evidenze pertinenti che si 

prevede saranno disponibili nei report successivi ricorrendo alla 

seguente modalità: allegato XX* ſdove l’asterisco indica che l’evidenza 
sarà disponibile solo in un periodo successivo). 

 

16. L’elenco dei requisiti trasversali/specifici riportato nel Report non 
è necessariamente esaustivo. Se un principio non è riportato ma è 

pertinente, è necessario aggiunge una riga alla tabella e inserirlo; se 

un requisito è riportato ma non è pertinente, nella corrispondente 

casella di destra si può indicare ũNon applicabileŪ. 
 

17. Le note a piè di pagina riportate nello schema di Report sono di 

supporto al compilatore; pertanto, possono essere cancellate se ritenuto 

necessario. 

 

18. La versione del Report inviata al DTD deve avere una formattazione 

pulita e coerente ed essere priva di tratti evidenziati/colorati, 

commenti interni ecc., fatta eccezione per quanto indicato ai precedenti 

punti 5 e 8. 
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Punti di controllo SI NO N.A. 
Elenco dei 

documenti 

verificati 
Note Oggetto del controllo 

A Verifica sulla procedura 

1 

Gli oďiettivi e le fiŶalità dell’avviso soŶo 
coerenti con la 
missione/componente/investimento del 
PNRR? 

     

Avviso Pubblico  

2 

L’avviso iŶdividua milestone e target 
coerenti con quelli previsti per 
l’iŶvestiŵeŶto del PNRR oggetto dello 
stesso? 

     

Avviso Pubblico 

3 

È rispettato il priŶĐipio del ͞Do Not 

Significant Harm͟ ;DNSHͿ ai seŶsi 
dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852? 

     

Avviso Pubblico 

4 

Sono rispettati i principi trasversali di cui 
al Regolamento (UE) 2021/241: 

- tagging clima e digitale; 

- parità di genere; 

- protezione e valorizzazione dei 
giovani previsti dal Regolamento 
(UE) 2021/241 e dal PNRR 
preseŶtato dall’Italia all’UE? 

     

 Avviso Pubblico 
Convenzione, Decreto di finanziamento, atto 
d’oďďligo e/o altre condizioni di sostegno 

5 

È rispettato il principio trasversale di cui 
al PNRR preseŶtato dall’Italia all’UE 
relativo al superamento dei divari 
territoriali? 

     

 Avviso Pubblico 

 Decreto di finanziamento 
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Punti di controllo SI NO N.A. 
Elenco dei 

documenti 

verificati 
Note Oggetto del controllo 

6 

Sono contemplati i principi generali e di 
ammissibilità della spesa previsti dalla 
normativa nazionale e comunitaria di 
riferimento applicabile al PNRR? 

     

 Avviso Pubblico Convenzione, Decreto di 

finanziamento, atto d’oďďligo e/o altre 
condizioni di sostegno 

 

7 

È previsto il rispetto il Regolamento 
finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
l’artiĐolo ϮϮ del RegolaŵeŶto ;UEͿ 
2021/240, in materia di prevenzione di 
sana gestione finanziaria, assenza di 
conflitti di interessi, di frodi e corruzione? 

     

 Avviso Pubblico, Convenzione, Decreto di 

finanziamento, atto d’oďďligo e/o altre 
condizioni di sostegno 

 

8 

È previsto il rispetto del divieto del 
doppio finanziamento previsto 
dall’artiĐolo ϵ del RegolaŵeŶto ;UEͿ 
2021/241? 

     

 Avviso Pubblico, Convenzione, Decreto di 

finanziamento, atto d’oďďligo e/o altre 
condizioni di sostegno 

 Decreto di finanziamento 

9 

Sono state previste misure per prevenire 
e risolvere eventuali ipotesi di conflitto di 
interesse nello svolgimento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
e delle concessioni e in fase di esecuzione 
dei contratti pubblici? 

     

 Avviso Pubblico 
 

10 

È stato correttamente nominato il RUP e 
verificato che il soggetto individuato non 
si trovi nelle condizioni di conflitto di 
interesse di cui all'art. 42, comma 2 del 
D.lgs. 50/2016, né sia stato condannato, 
anche con sentenza non passata in 
giudicato, per reati contro la Pubblica 
Amministrazione? 

     

 Nomina RUP 

 Dichiarazione RUP assenza conflitti di interessi 
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Punti di controllo SI NO N.A. 
Elenco dei 

documenti 

verificati 
Note Oggetto del controllo 

11 

Sono previste norme specifiche relative 
alle cause di revoca e rinuncia al 
finanziamento e conseguenti modalità di 
recupero dei contributi versati? 

     

 Avviso Pubblico, Convenzione, Decreto di 

finanziamento, atto d’oďďligo e/o altre 
condizioni di sostegno 

 

12 

Sono previste specifiche indicazioni circa 
la conservazione e la messa a 
disposizione di atti e documenti al fine di 
consentire l'accertamento della 
regolarità ed effettività della 
realizzazione dei progetti? 

     

 Avviso Pubblico, Convenzione, Decreto di 

finanziamento, atto d’oďďligo e/o altre 
condizioni di sostegno 

 

13 

Sono previsti gli obblighi in materia di 
comunicazione e informazione previsti 
dall’art.ϯϰ del RegolaŵeŶto ;UEͿ 
2021/241? 

     

 Avviso Pubblico, Convenzione, Decreto di 
finanziamento, atto d’oďďligo e/o altre 
condizioni di sostegno  

B Atti/provvediŵeŶti relativi all’iŶdizioŶe della procedura 
 

14 

L’avviso e la doĐuŵeŶtazioŶe Đorrelata 
sono stati approvati con provvedimento 
del Dirigente responsabile 
dell’AŵŵiŶistrazioŶe attuatrice? 

     

DeĐreto di adozioŶe dell’Avviso, approvazioŶe degli atti e 
nomina del responsabile del procedimento 

15 
L'avviso è stato correttamente 
pubblicato sui siti istituzionali? 

     

Link Siti Istituzionali 

C Atti/provvediŵeŶti relativi all’istruttoria della procedura e al finanziamento delle istanze 
 



 

5 
 

Punti di controllo SI NO N.A. 
Elenco dei 

documenti 

verificati 
Note Oggetto del controllo 

16 

Le domande dei richiedenti sono 
pervenute nella finestra temporale 
prevista dall’avviso o da eveŶtuali e 
successivi atti che ne differivano i termini 
temporali di apertura e chiusura 
dell’avviso preĐedeŶteŵeŶte stabiliti? 

     

Istanze di partecipazione/ AttriďuzioŶe dell’ID uŶivoĐo 
dalla Piattaforma informatica /PEC 

17 
È stata verificata l’istituzioŶe della 
Commissione di Selezione/Valutazione e 
l'indipendenza dei suoi membri? 

     

Atto di nomina della commissione di valutazione 

Dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi di ogni 
membro 

18 

La valutazione delle candidature è stata 
eseguita in conformità ai criteri e sub-
criteri di aggiudicazione stabiliti nei 
documenti di gara (bando, capitolato, 
disciplinare, lettera di invito, ecc)? 

     

Verbali di selezione/valutazione 

19 
I Soggetti sub-attuatori selezionati sono 
in possesso dei requisiti previsti 
dall’avviso? 

     

Avviso, Decreto di finanziamento 

Istanza di partecipazione 

Verbale di selezione/valutazione 

20 

È stato documentato lo svolgimento di 
tutte le procedure di selezione, 
garantendo la conservazione di una 
documentazione sufficiente a giustificare 
le decisioni adottate in tutte le fasi della 
procedura? 

     

Verbali di selezione/valutazione 

21 

L’eleŶĐo dei Soggetti sub-attuatori 
selezionati è stato approvato con 
provvedimento del Dirigente 
respoŶsaďile dell’AŵŵiŶistrazioŶe 
Attuatrice? 

     

Decreto di approvazione graduatoria/ammissione a 
finanziamento 
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Data e luogo del controllo: ___/___/_____ 

Incaricato del controllo: _______________________________________Firma 
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AUTOCONTROLLO - spese sostenute a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A. 
Elenco dei documenti 

verificati/utilizzati per la verifica 
Note1 

A Verifica della completezza della domanda di rimborso      

1 
La documentazione trasmessa dal fornitore rispetta i termini e le 
modalità previste dal contratto 

   

● Contratto 

● Sal, relazioni di avanzamento 

● Elenco Fatture, etc 

● rispetto tempistiche di presentazione 

 

B CoŶforŵità e Regolarità dell’operazioŶe      

2 
I servizi/prodotti forniti per i quali è stato chiesto il pagamento 
sono conformi al contratto in termini di durata, articolazione delle 
attività e modalità di esecuzione 

   

● Contratto 

● Sal, relazioni di avanzamento 

● Certificato di verifica di conformità o 

attestazione di regolare esecuzione 

 

3 

I servizi/prodotti forniti per i quali è stato chiesto il pagamento 
sono completi di tutta la documentazione necessaria a dimostrare 
la pertiŶeŶza e l’avaŶzaŵeŶto/raggiuŶgiŵeŶto di target & 
milestone PNRR previsti. 

   

● Contratto 

● Sal, relazioni di avanzamento 

● Certificato di verifica di conformità o 

attestazione di regolare esecuzione 

● report di avanzamento 

● attestazioni da parte di terzi 

 

4 
Eventuali richieste di variazione sono state autorizzate nei 
confronti del fornitore? 

   

● Contratto 

● Sal, relazioni di avanzamento 

● Certificato di verifica di conformità o 

attestazione di regolare esecuzione 

● richieste di variazione 

● delibere/atti di approvazione varianti 

 

                                                             
1

 Vengono indicate eventuali osservazioni o precisazioni, laddove necessario, sul contenuto e le modalità di verifica rispetto allo specifico punto di controllo, sulla base della documentazione disponibile. 
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AUTOCONTROLLO - spese sostenute a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A. 
Elenco dei documenti 

verificati/utilizzati per la verifica 
Note1 

● eventuali atti aggiuntivi 

C Punti di verifica delle spese rendicontate      

5 

La spesa rendicontata è stata sostenuta nel periodo di 
ammissibilità come disposto dai Documenti di gara e dal contratto 
(o simili), e nel rispetto di quanto previsto dalla normativa PNRR 
(Reg. UE 2021/241) 

   

● Contratto 

● Sal, relazioni di avanzamento 

● Elenco Fatture, etc 
 

6 

La spesa reŶdiĐoŶtata risulta ĐoereŶte rispetto all’avaŶzaŵeŶto 
delle attività progettuali e del relativo cronoprogramma attuativo 
e sommata alle spese precedentemente pagate, rientra nel limite 
dell’iŵporto del ĐoŶtratto ;o siŵiliͿ 

   

● Contratto 

● Sal, relazioni di avanzamento 

● Elenco Fatture, etc 
 

7 La documentazione giustificativa di spesa rispetta la normativa 
civilistica e fiscale (art. 2214 Codice Civile, DPR 633/72 ecc) 

   

● Certificato di verifica di conformità o 

attestazione di regolare esecuzione 

● Documentazione amministrativo-

contabile di spesa 

 

8 
La fattura/documento giustificativo presentato per la liquidazione 
delle spese, contiene le seguenti informazioni: 

   
● Documentazione amministrativo-

contabile di spesa  

8.1 o Data di fatturazione, estremi del fornitore e P.IVA      

8.2. 
o elementi identificativi del progetto, indicazione del PNRR e 

della Missione, Componente, Investimento, Sub-
investimento/Misura; 

     

8.3. 
o indicazione del CUP, CIG (ove applicabile) e il riferimento al 

contratto 
     

8.4 o iŶdiĐazioŶe dell’oggetto dell’attività prestata     

In caso di servizi, il dettaglio sarà 

riportato nella relazione che 

accompagna la fattura; in caso di 

forniture, sarà indicato in fattura il 



4 
 

AUTOCONTROLLO - spese sostenute a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A. 
Elenco dei documenti 

verificati/utilizzati per la verifica 
Note1 

dettaglio dei beni forniti con 

indicazione, nel caso in cui sia prevista, 

del luogo di installazione 

9 
È stata rispettata la normativa di riferimento sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari (legge n. 136/2010 e ss.mm.ii,)? 

   
● Documentazione amministrativo-

contabile di spesa 

Cfr.punto 11.2   Verificare che ai fini 

della tracciabilità dei flussi finanziari, 

gli strumenti di pagamento riportino in 

relazione a ciascuna transazione posta 

in essere dalla stazione appaltante e 

eventuali subappaltatori e 

subcontraenti il codice identificativo di 

gara C.I.G. e il codice unico di progetto 

C.U.P. 

10 
L’iŵporto della fattura è ĐoereŶte ĐoŶ i terŵiŶi staďiliti dal 
contratto 

   

● Determina a contrarre 

● Convenzione/contratto 

● Documentazione amministrativo-

contabile di spesa 

 

D 
Documentazione comprovante i pagamenti 

Sono presenti documenti comprovanti i pagamenti e, in particolare, 

sono state eseguite le seguenti verifiche: 

     

11 
Ai fini del pagamento delle prestazioni/forniture rese nell'ambito 
dell'appalto o del subappalto, sono state svolte le verifiche previste 
per legge?  

   

● Documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) in corso di 

validità 

● Verifica inadempimenti (ex Art. 48-bis 

D.P.R. n. 602/73) per i pagamenti di 

importo superiore ai 5.000,00 euro 

● altro 

 

12 
Sono presenti nel fascicolo di progetto tutti documenti 
ĐoŵprovaŶti l’avveŶuto pagaŵeŶto della/delle fattura/e o altro 
documento?  

   

● Mandati di pagamento e relativa 

quietanza 

● F24 per Ritenute su compensi, 

remunerazioni e IVA in regime di split 

payment 
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AUTOCONTROLLO - spese sostenute a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A. 
Elenco dei documenti 

verificati/utilizzati per la verifica 
Note1 

● Bonifici Bancari e contabile bancaria 

● Fatture quietanzate contenenti nella 

causale CIG e CUP riferiti al progetto 

● Prospetto di dettaglio in caso di 

pagamenti multipli (Tabella di 

riconciliazione). 

13 
Nel Đaso iŶ Đui sia prevista l’erogazioŶe di uŶ aŶtiĐipo, è stata 
acquisita la fideiussione bancaria o assicurativa di importo pari 
all’aŶtiĐipo? 

   ● Fideiussione bancaria o assicurativa  

14 La liquidazione è avvenuta nel periodo di ammissibilità della spesa?    
● Documenti di pagamento (cfr. punto 

12)   

15 
L’iŵporto liƋuidato ĐorrispoŶde a Ƌuello iŶdiĐato Ŷella 
documentazione giustificativa di spesa? 

   

● Ricevuta pagamento (bonifico o 

mandato di pagamento quietanzato 

con timbro istituto bancario); 

● Prospetto di dettaglio in caso di 

pagamenti multipli (Tabella di 

riconciliazione). 

 

16 

Gli atti di pagamento emessi riportano gli estremi del soggetto 
attuatore/realizzatore, (dati anagrafici, sede, Partita IVA/ Codice 
fiscale, IBAN), della fattura, del PNRR, del titolo del progetto 
ammesso al finanziamento, del CUP, del CIG (ove previsto)? 

   
● Documenti di pagamento (cfr. punto 

12)  

17 
È stato verificato che il mandato di pagamento del saldo abbia data 
successiva al certificato di regolare esecuzione? 

   

● Mandato di pagamento del saldo 

quietanzato con timbro istituto 

bancario 
 

E 
COMPLETEZZA DEL FASCICOLO DI PROGETTO E CONSERVAZIONE 

DELLA DOCUMENTAZIONE 
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AUTOCONTROLLO - spese sostenute a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A. 
Elenco dei documenti 

verificati/utilizzati per la verifica 
Note1 

18 
È assicurato il rispetto del principio di conservazione e disponibilità 
di tutta la documentazione relativa alla spesa sostenuta durante 
l’iŶtera proĐedura? 

   

● Verificare che tutta la documentazione 

relativa al fascicolo di progetto sia 

stata archiviata e resa disponibile 

(presente a sistema). 

 

19 
È stata verificata la sussistenza e correttezza della documentazione 
amministrativa e contabile relativa alla opere/fornitura dei beni 
e/o servizi?  

   

Documentazione relativa a: 

● Individuazione del fornitore (atti della 

procedura di gara) 

● Esecuzione del contratto (contratto, 

variazioni - atti aggiuntivi, 

documentazione di approvazione dei 

SAL, Certificato di verifica di 

conformità o attestazione di regolare 

esecuzione) 

● Documentazione di spesa (fatture, Sal, 

relazioni di avanzamento, Elenco 

Fatture) 

● Documenti di pagamento (cfr. punto 

12) 

 

F RISPETTO DEI PRINCIPI TRASVERSALI    
 

 

20 

E’ stata verifiĐata l’asseŶza del Đ.d. doppio fiŶaŶziaŵeŶto ai seŶsi 
dell’art. ϵ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϭ/Ϯϰϭ, ossia Đhe ŶoŶ Đi sia uŶa 
duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del 
dispositivo e di altri programmi dell'Unione europea 

   

● Documentazione di spesa (fatture, Sal, 

relazioni di avanzamento, Elenco 

Fatture) 

● Documenti di pagamento (cfr. punto 

12) 

 

21 
Laddove pertiŶeŶte, è stata verifiĐata l’adereŶza al priŶĐipio ͞Do 

Not Significant Harm͟ ;DNSHͿ.     

● Certificazioni/autocertificazioni 

richieste in fase di selezione del 

fornitore (es. possesso di certificazioni 

 



7 
 

AUTOCONTROLLO - spese sostenute a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A. 
Elenco dei documenti 

verificati/utilizzati per la verifica 
Note1 

ISO)  e presentazione della 

documentazione di regolare 

esecuzione 

● Cfr linee guida MEF  

● Cfr linee guida DTD (per schede 3, 6, 8) 

22 

Sono stati rispettati i seguenti principi (indicare principi pertinenti): 
□ parità di geŶere ;GeŶder EƋualitǇͿ    
□ protezioŶe e valorizzazioŶe dei giovaŶi  
□ superaŵeŶto dei divari territoriali 

   
 

 

 

 

 

 

 

 

Data e luogo del controllo: ___/___/_____ 

Incaricato del controllo: _______________________________________Firma 



Allegato 5
DNSH

Versione n. 2 - Aggiornamento 
dicembre 2022
a seguito della

Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33





Impossibile v isualizzare l'immagine.

ALLEGATO/NOTA DNSH

Quadro sinottico per la verifica dei
requisiti ambientali DNSH (Do No
Significant Harm) dei fornitori ICT
nell’ambito dell’attuazione del PNRR.

Questo documento fornisce indicazioni
gestionali ed operative per tutti gli interventi
che prevedono l’acquisto o noleggio di
hardware, servizi informatici di hosting e cloud.

Si tratta di una guida operativa che potrà subire
aggiornamenti dovute all’evoluzione della
normativa su DNSH e ICT.

Impossibile v isualizzare l'immagine.



Il campo di applicazione prevede l'esternalizzazione a un ambiente 

applicativo cloud e/o in hosting, acquistando un servizio e non un prodotto fisico.

Per i servizi cloud ciò comprende:

• l'acquisto di servizi di hosting;

• l'acquisto di servizi cloud.

Questo servizio è erogato da centri dati che forniscono servizi digitali nel cloud: in cui il

cliente paga per un servizio e il fornitore offre e gestisce l'hardware/software TIC e le

apparecchiature del centro dati necessarie per erogare il servizio. Ciò include l'hosting

contemporaneo di più clienti, che può assumere la forma di un ambiente applicativo cloud.

Nel caso di Acquisti, al Leasing ed al noleggio, di computer 

ed apparecchiature elettriche ed elettroniche, ed in 

particolare: 

• Dispositivi fissi (es. pc desktop, server, stampanti e 

materiale di consumo)

• Dispositivi portatili (es. laptop, tablet)

SERVIZI 

CLOUD

Selezione Scheda

HARDWARE

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Impossibile v isualizzare l'immagine.

DATA 

CENTER

Scheda 3

Scheda 6 e 8

Impossibile v isualizzare l'immagine.



➔ 1: Possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti
obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE (1), da
parte, alternativamente:
∙ dell’offerente;
∙ oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore;
∙ oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore

➔ 2: Etichette ambientali ISO di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024
(esempio EPEAT pertinente, Blauer Engel, TCO Certified o altra
etichetta equivalente) per Economia Circolare e Prevenzione e
Riduzione dell’inquinamento

Nel caso di acquisto anche di apparecchiature ricondizionate rispondere 
ai punti 7, 8 e 9.
➔ 7: ISO 9001 e ISO14001 oppure EN 50614:2020
➔ 8: Dossier/Fascicolo Tecnico
➔ 9: Dossier/Fascicolo Tecnico

Scenario 1

Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di 

computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Qualora non soddisfi i requisiti dello
scenario 1, il Soggetto Attuatore,
limitatamente alle spese che includono
hardware deve acquisire evidenza che il
fornitore rispetti i requisiti indicati nello
scenario 2.

Checklist dei requisiti 

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Gli scenari 1 e 2 si riferiscono a PC 
Desktop, PC Portatili, Tablet, Server

La numerazione dei requisiti si

riferisce alle domande della

Checklist 3

Impossibile v isualizzare l'immagine.



➔ 1: Possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti
obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE (1), da
parte, alternativamente:
∙ dell’offerente;
∙ oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore;

Uno tra i punti 3 o 4:
➔ 3: Etichetta EPA ENERGY STAR
➔ 4: Dichiarazione Etec

➔ 5: Dichiarazione di conformità alla normativa ecodesign
➔ 6: ISO 11469 e ISO 1043
➔ 8: Dossier/Fascicolo Tecnico
➔ 9: Dossier/Fascicolo Tecnico

Nel caso di acquisto anche di apparecchiature ricondizionate rispondere ai 
punti 7, 8 e 9.
➔ 7: ISO 9001 e ISO14001 oppure EN 50614:2020
➔ 8: Dossier/Fascicolo Tecnico
➔ 9: Dossier/Fascicolo Tecnico

Scenario 2
Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di 

computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Qualora non soddisfi i requisiti dello
scenario 1, il Soggetto Attuatore,
limitatamente alle spese che includono
hardware deve acquisire evidenza che il
fornitore rispetti i requisiti indicati nello
scenario 2.

Checklist dei requisiti 

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Gli scenari 1 e 2 si riferiscono a PC 
Desktop, PC Portatili, Tablet, Server

La numerazione dei requisiti si

riferisce alle domande della

Checklist 3

Impossibile v isualizzare l'immagine.



➔ 9: Conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei
Criteri ambientali minimi per «….l’acquisto o il leasing di
stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio»
adottati con Decreto 17 ottobre 2019 (G.U. n. 261 del 7
novembre 2019) scaricabili dal sito del Ministero dell’Ambiente
all’indirizzo:

https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-
minimi#:~:text=I%20Criteri%20Ambientali%20Minimi%20(CAM,conto%2
0della%20disponibilit%C3%A0%20di%20mercato

Scenario 3

Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di 

computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Il Soggetto Attuatore, limitatamente alle
spese che includono Apparecchiature per
stampa, copia e multifunzione e relativo
materiale di consumo deve acquisire
evidenza che il fornitore rispetti i requisiti
indicati nello scenario 3.

Checklist dei requisiti 

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Lo scenario 3 si riferisce ad 
Apparecchiature per stampa, copia e 
multifunzione e relativo materiale di 
consumo e non è alternativo agli 
scenari 1 o 2.

La numerazione dei requisiti si riferisce alle domande della Checklist

3

Impossibile v isualizzare l'immagine.



➔ 0.1: Registrazione Emas o UNI EN ISO 
14001

Scenario 1

Scenario 3Scheda 6 e 8 
Servizi informatici di hosting e cloud

Scenario 2

➔ 1: EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 
[standard di efficienza energetica per nuovo HW]

➔ 2: ISO 55000/ISO 14040/ISO 14044/ EN 15978
➔ 5: EN 50625 [Gestione Rifiuti]
➔ 6: ISO 30134:2016
➔ 7: UNI EN ISO IEC 50001 [Potenziale di 

riscaldamento Globale GWP]
➔ 8: EN IEC 63000:2018 [Sostanze pericolose]

➔ 1: EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 
[standard di efficienza energetica per nuovo HW]

➔ 3: EN 50600/ISO IEC 22237 pertinente [Potenziale di 
riscaldamento Globale GWP]

➔ 5: EN 50625 [Gestione Rifiuti]
➔ 6: ISO 30134:2016
➔ 7: UNI EN ISO IEC 50001 [Potenziale di riscaldamento 

Globale GWP]
➔ 8: EN IEC 63000:2018 [Sostanze pericolose]

Scenario 4

➔ 1: EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 
[standard di efficienza energetica per nuovo HW]

➔ 4: Criteri UE in materia di appalti pubblici verdi per i 
centri dati

➔ 5: EN 50625 [Gestione Rifiuti]

Il Soggetto Attuatore, limitatamente alle spese che includono
data center, servizi informatici di hosting e cloud deve acquisire
evidenza che il fornitore rispetti i requisiti di almeno uno dei
seguenti 4 scenari:

La numerazione dei requisiti si riferisce alle domande delle Checklist

6 e 8

Impossibile v isualizzare l'immagine.



➔ Principio Di Equivalenza: sono ammesse le norme/certificazioni equivalenti rispetto a
quelle indicate a comprova

➔ Per tutte le attività che sono state svolte dal 01/02/2020 al 17/12/2023 si può accettare
anche la certificazione EN 50581 (in alternativa alla EN IEC 63000:2018 vigente) per
quanto riguarda le sostanze pericolose (Direttiva ROHS)

➔ Per [Riutilizzo] si intendono apparecchiarture precedentemente scartata come RAEE e
preparata per il riutilizzo. I prodotti devono essere ricondizionati (ovvero preparati per il
riutilizzo)

Specifiche
Addizionali

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Scheda 3,6 e 8

Codici
NACE

Impossibile v isualizzare l'immagine. NACE 262000: Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica.

NACE 631100: Elaborazione dei dati, hosting e attività connesseScheda 8

NACE 631000: Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse; portali 

web

NACE 631100: Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse

Scheda 6

Scheda 3

Impossibile v isualizzare l'immagine.



(1) Possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati al
finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, istituito e funzionante ai sensi del
regolamento 25 settembre 2007, n. 185, da parte, alternativamente:
dell’offerente;
oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore, così come definito all’art. 4, lett. g),
del D.Lgs. 49/2014;
oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore, così come definito all’art. 4,
lett. h), del D.Lgs. 49/2014.

(2) Le conformità dei prodotti devono essere autocertificate dai produttori/fornitori
tramite un dossier/fascicolo tecnico adeguandosi alla seguente normativa: Reach
(Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU); ecodesign
(Regolamento (EU) 2019/424) e compatibilità elettromagnetica (Direttiva
2014/30/UE).

Normativa
di riferimento

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Scheda 3,6 e 8

Lista Data 
Center
certificati UE

Impossibile v isualizzare l'immagine. ➔ Al link, la lista dei partecipanti al Codice di Condotta Europeo
sull’efficientamento energetico dei Data Center (Data Centres Code of
Conduct)

https://e3p.jrc.ec.europa.eu/coc-dc-partners



1) Checklist Scheda 3
2) Checklist scheda 6
3) Checklist scheda 8

Check-list DNSH



Check-list Scheda 3 – parte 1

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione 
richiesta

Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in caso 
di N/A)

Ex-ante 1 E' disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di
produttore e/o distributore e/o fornitore?

-------------- Iscrizione Piattaforma 
RAEE

2 I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale
di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified,
EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta
equivalente)?

Etichettatura 
ambientale di tipo I

UNI EN ISO 14024

In caso di assenza del requisito di cui al punto 2, rispondere alternativamente ad una delle domande 3 o 4.

3 L’AEE è dotata di Etichetta EPA ENERGY STAR? ------------- Etichetta EPA 
ENERGY STAR

4 E' disponibile una dichiarazione del produttore che attesti che il
consumo tipico di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni
dispositivo offerto, non superi il TEC massimo necessario (Etec-max)
in linea con quanto descritto nell’Allegato III dei criteri GPP UE?

Allegato III dei 
criteri GPP UE

Dichiarazione Etec 
in linea con l’
Allegato III dei criteri 
GPP UE

Nel caso non fosse stato validato il punto 2, rispondere ai punti 5 e/o 6.

5 Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, è disponibile la
dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente
normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)?

Regolamento (EU) 
2019/424

6 Nel caso di computer fissi e display, è presente la marcatura di
alloggiamenti e mascherine di plastica secondo gli standard ISO
11469 e ISO 1043?

-------------- ISO 11469 e ISO 1043



Check-list Scheda 3 – parte 2

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione 
richiesta

Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in caso di 
N/A)

Ex-ante 7 Nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate, è
disponibile una delle seguenti certificazioni di sistema di gestione?

• ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di
gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di applicazione della
certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto);
• EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente
scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo per
cui è stata concepita)

Regolamento EMAS • ISO 9001 e ISO 
14001 

• EN 50614:2020

• [British Standard]
BS 8887-220
BS 8887-240

Nel caso non fosse stato validato il punto 2, rispondere ai punti 8 e 9.
Nel caso fosse stato validato il punto 7 senza aver validato il punto 2, rispondere ai punti 8 e 9.

8 E' disponibile una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della
seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva
2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e
ss.m.i.)?

Regolamento (CE) 
n.1907/2006

Direttiva2011/65/UE 
del Parlamento 
Europeo Del Consiglio

Direttiva 2014/30/UE

Dossier/Fascicolo Tecnico

9 Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali
che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?

Art. 57, Regolamento 
CE 1907/2006, REACH

Dossier/Fascicolo Tecnico

Alle apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di Print&Copy si applica un requisito trasversale

9 È verificata la conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei
Criteri ambientali minimi “Affidamento del servizio di stampa gestita,
affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature
multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di
apparecchiature multifunzione per ufficio, approvato con DM 17 ottobre 2019,
in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019” ?

-------------- Si veda Scenario 3



Check-list Scheda 6 – parte1

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in 
caso di N/A)

Ex-ante Il requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti ed esonera dalla compilazione dei successivi punti.
0.1 È disponibile una Certificazione di sistema di gestione ambientale di

tipo ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto accreditamento?
-------------- ISO 14001 / Registrazione 

EMAS

Nel caso in cui non fosse disponibile la certificazione del punto 0.1, proseguire con la compilazione della scheda.
1 Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i

servizi di hosting e cloud sono certificate secondo lo standard
internazionale sull’efficienza energetica EneryStar, o equivalente?

EPA ENERGY STAR/ ISO/IEC 
30134-4:2017

I punti 2, 3 e 4 sono alternativi

2 Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il
rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse nella versione più recente
del codice di condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati
e hanno attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il
valore massimo di 5?

Decisione (UE) 
2021/2054 della 
Commissione del 
08/11/2021

ISO 55000 / ISO 14040 / ISO 
14044 / EN 15978

3 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle
pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC
TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 :
Recommended practices for energy management?

CLC TR50600-
99-1

EN 50600

4 Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti
pubblici verdi per i centri dati, le sale server e servizi cloud e fornite le
relative prove di verifica?

Criteri UE in 
materia di appalti 
pubblici verdi per 
i centri dati

La Checklist prosegue nella pagina successiva



Check-list Scheda 6 – parte 2
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in 
caso di N/A)

Ex-ante 5 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione 
dei rifiuti?

Norme tecniche 
Life Cycle 
Assessment (LCA)

EN 50625

Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, si considerano verificato anche i punti 6, 7 e 8.
Nel caso in cui non fosse verificato il punto 4, rispondere ai punti  punti 6, 7 e 8..

6 È disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla
seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la
conformità alle normative può essere dimostrata anche tramite il sistema di
gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi di certificazione accreditati?

Regolamento (UE) 
2019/424

ISO 30134:2016

7 È disponibile la comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale 
di riscaldamento globale, anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o 
per fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto 
nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014? In laternativa, è presente 
sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001), che sia certificato da 
organismi di certificazione della conformità e riporti l'uso di refrigeranti?

Regolamento (UE) 
517/2014

ISO 50001

8 La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal 
produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) 
n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità 
elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE) (la conformità alla norma RoHS può 
essere dimostrata applicando la norma EN IEC 63000:2018)?

Direttiva (UE) 
65/2011

EN IEC 63000:2018 / ISO 16890-
1

Ex-post In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.8 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 8
0.8 Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri

dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi
cloud nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione e sono disponibili
le relative prove di verifica?

-------------- --------------

8 L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o
l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN-
CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-
1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una
parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?

-------------- -------------- .



Check-list Scheda 8 – parte1

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in 
caso di N/A)

Ex-ante Il requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti ed esonera dalla compilazione dei successivi punti.
0.1 E' disponibile una Certificazione di sistema di gestione ambientale di

tipo ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto accreditamento?
-------------- ISO 14001 / Registrazione 

EMAS

Nel caso in cui non fosse disponibile la certificazione del punto 0.1, proseguire con la compilazione della scheda.
1 Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i

servizi di hosting e cloud sono certificate secondo lo standard
internazionale sull’efficienza energetica EneryStar, o equivalente?

EPA ENERGY STAR/ ISO/IEC 
30134-4:2017

I punti 2, 3 e 4 sono alternativi

2 Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il
rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse nella versione più recente
del codice di condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati
e hanno attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il
valore massimo di 5?

Decisione (UE) 
2021/2054 della 
Commissione del 
08/11/2021

ISO 55000 / ISO 14040 / ISO 
14044 / EN 15978

3 I data center aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel
CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities
and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy
management?

CLC TR50600-
99-1

EN 50600

4 Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti
pubblici verdi per i centri dati, le sale server e servizi cloud e fornite le
relative prove di verifica?

Criteri UE in 
materia di appalti 
pubblici verdi per 
i centri dati

La Checklist prosegue nella pagina successiva



Check-list Scheda 8 – parte 2
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in 
caso di N/A)

Ex-ante 5 I data center hanno un piano di gestione dei rifiuti? Norme tecniche 
Life Cycle 
Assessment (LCA)

EN 50625

Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, si considerano verificato anche i punti 6, 7 e 8.
Nel caso in cui non fosse verificato il punto 4, rispondere ai punti  punti 6, 7 e 8..

6 È disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla
seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la
conformità alle normative può essere dimostrata anche tramite il sistema di
gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi di certificazione accreditati?

Regolamento (UE) 
2019/424

ISO 30134:2016

7 È disponibile la comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale 
di riscaldamento globale, anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o 
per fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto 
nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014? In laternativa, è presente 
sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001), che sia certificato da 
organismi di certificazione della conformità e riporti l'uso di refrigeranti?

Regolamento (UE) 
517/2014

ISO 50001

8 La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal 
produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) 
n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità 
elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE) (la conformità alla norma RoHS può 
essere dimostrata applicando la norma EN IEC 63000:2018)?

Direttiva (UE) 
65/2011

EN IEC 63000:2018 / ISO 16890-
1

Ex-post In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.8 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 8
0.8 Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri

dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi
cloud nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione e sono disponibili
le relative prove di verifica?

-------------- --------------

8 L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o
l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN-
CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-
1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una
parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?

-------------- -------------- .



Impossibile v isualizzare l'immagine.

Questo avviso PNRR non prevede il finanziamento delle attività non conformi alla
normativa ambientale dell'UE e nazionale (es, attività connesse ai combustibili fossili;
attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori, o attività che generano
emissioni di gas a effetto serra non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento). Tali
attività fanno riferimento ad una lista di esclusione rinvenibile:

• nell’Appendice della Scheda 26 della Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH -
Circolare n. 33  della Ragioneria Generale dello Stato del 13 ottobre 2022 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/index.htmll

• nelle pagine 28 e 29 delle Linee Guida sulle attività di rendicontazione e controllo - Circolare n. 
30 della Ragioneria Generale dello Stato dell’11 agosto 2022 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_30_2022/index.html

Lista di esclusione Impossibile v isualizzare l'immagine.



1) In base alle indicazioni riportate nell’ nell’Allegato RIVEDUTO della DECISIONE DI ESECUZIONE DEL CONSIGLIO relativa all'approvazione della valutazione del piano 
per la ripresa e la resilienza dell'Italia.
2) Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le 
relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).
3) Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del 
sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.
4) L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né 
agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali 
da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o 
un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.
5) L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad 
aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di 
rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione 
della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.

Note:

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Impossibile v isualizzare l'immagine.













Firmato digitalmente
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Ai Soggetti Attuatori

LORO SEDI

Oggetto: Circolare n. 3 - Unità di Missione PNRR – Indicatori per il monitoraggio e la
valutazione del PNRR

La presente Circolare richiama l’attenzione dei Soggetti Attuatori sul tema degli indicatori
PNRR, al fine di offrire chiarimenti utili agli adempimenti di competenza attraverso il
sistema ReGIS. Fornisce, inoltre, indicazioni in vista dell’imminente scadenza di
monitoraggio semestrale degli indicatori comuni.
I contenuti della circolare fanno riferimento al Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la
resilienza (artt. 27, 29 par. 4 e par. 5 e art. 30 par. 3); al Regolamento delegato (UE)
2021/2016 della Commissione europea del 21 settembre 2021, che integra il Regolamento
PNRR stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione
della ripresa e della resilienza; alle Circolari MEF n. 27/2022, n. 30/2022 e n. 34/2022 e
relativi allegati.
Si coglie l’occasione per informare che è imminente l’entrata a pieno regime del processo di
divulgazione e diffusione dei dati validati in ReGIS da ciascuna Amministrazione Titolare per
consentire la successiva pubblicazione delle informazioni.

1. Tipologie di indicatori da valorizzare a livello di progetto da parte del soggetto
attuatore

Il sistema di monitoraggio e la valutazione del PNRR prevede tre tipologie di indicatori da
valorizzare a livello di singolo progetto:

- indicatori comuni: sono stabiliti dalla Commissione europea e utilizzati ai fini del
monitoraggio e della valutazione del raggiungimento degli obiettivi generali e
specifici del PNRR. La Commissione europea ha adottato un insieme di 14 indicatori
omogenei a livello europeo, comuni a tutti gli Stati membri per assicurare la massima
comparabilità. Per le loro caratteristiche, non tutte le misure sono associabili ad
almeno un indicatore comune, mentre una misura può essere associata a più di un
indicatore comune. Il Soggetto attuatore valorizza gli indicatori comuni sul sistema
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ReGIS in relazione ai soli progetti che ne determinano l’avanzamento. Il valore
programmato è imputato dai Soggetti Attuatori. Tale valore non è vincolante e non
compromette il congruo inserimento del dato realizzato. Nel caso di difficoltà
oggettive nella stima del dato programmato, lo stesso potrà essere valorizzato a zero.
Il dato realizzato inserito dal Soggetto attuatore è validato dall’Amministrazione
Titolare e - aggregato ed eventualmente motivatamente rettificato - è trasmesso al
MEF tramite il sistema ReGIS e quindi alla Commissione europea a scadenze
semestrali prestabilite.

- indicatori target: sono correlati ai target europei ed italiani delle misure PNRR. Il
Soggetto attuatore valorizza gli indicatori target sul sistema ReGIS per tutti i progetti
che contribuiscono al raggiungimento dei target connessi alla misura PNRR. Il valore
programmato è predeterminato e non è modificabile dal Soggetto Attuatore. Il dato di
avanzamento, aggregato per misura, è utilizzato ai fini della rendicontazione del
raggiungimento dei target PNRR alle scadenze previste.

- indicatori di output: sono utilizzati per la registrazione degli avanzamenti fisici dei
progetti. Il Soggetto Attuatore seleziona discrezionalmente l’indicatore all’interno di
una lista predefinita accessibile con un menù a tendina sul sistema ReGIS e, laddove
non siano presenti indicatori pertinenti, può fare richiesta di inserimento di ulteriori
indicatori non originariamente presenti nella lista. Il valore programmato è imputabile
a cura dei Soggetti Attuatori. Tale valore non è vincolante e non compromette il
congruo inserimento del dato realizzato.

L’inserimento degli indicatori di progetto da parte del Soggetto Attuatore, la valorizzazione
del dato programmato e, ove opportuno, del dato realizzato, sono verificate mensilmente
dall’Amministrazione Titolare in occasione delle procedure di validazione attraverso i
controlli automatici effettuati dalle funzionalità del sistema ReGIS.
Segue un prospetto degli indicatori comuni e indicatori target associati alle misure a titolarità
del Dipartimento per la trasformazione digitale.

Tavola 1 - Indicatori comuni e indicatori target associati alle misure PNRR a titolarità del
Dipartimento per la trasformazione digitale

Misure Indicatori comuni Indicatori target

M1C1 1.1 Infrastrutture digitali - Nr. di amministrazioni migrate al
Polo strategico nazionale

M1C1 1.2 Abilitazione al cloud
per le PA locali

- Nr. di amministrazioni coinvolte
nella migrazione su Cloud
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Misure Indicatori comuni Indicatori target

M1C1 1.3.1 Piattaforma Digitale
Nazionale Dati

- Nr. di nuove API nella piattaforma
digitale nazionale dati

M1C1 1.3.2 Single Digital
Gateway

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

Nr di componenti infrastrutturali
nazionali sviluppate
Nr. di procedure conformi al
Regolamento (UE) 2018/1724

M1C1 1.4.1 Esperienza dei
cittadini - Miglioramento della
qualità e dell'utilizzabilità dei
servizi pubblici digitali

- Nr di amministrazioni che
aderiscono a progetto/modello
comune di siti web/componenti
dei servizi

M1C1 1.4.2 Inclusione dei
cittadini -  Miglioramento
dell'accessibilità dei servizi
pubblici digitali

- Iniziative di sensibilizzazione
disponibili (webinar/eventi, white
paper, set di dati aperti,
commissioning e condivisione di 6
diversi webkit)
Nr. di amministrazioni destinatarie
del sostegno per il miglioramento
dell'accessibilità dei servizi
pubblici digitali
Nr. enti pubblici e privati   che
hanno effettuato test di
accessibilità del sito web e delle
APP

M1C1 1.4.3 Rafforzamento
dell'adozione dei servizi della
piattaforma PagoPA e
dell'applicazione "IO"

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

Nr. di amministrazioni che
aderiscono a PagoPA
Nr. di amministrazioni che
adottano l'applicazione "IO"

M1C1 1.4.4 Rafforzamento
dell'adozione delle piattaforme
nazionali di identità digitale
(SPID, CIE) e dell'Anagrafe
nazionale (ANPR)

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

Nr di cittadini che adottano l'eID
(SPID o CIE)
Nr. di amministrazioni che
adottano (SPID o CIE)
Nr. di scuole migrate ad ANI e nr.
di Atenei che caricano dati su
ANSU
Nr. di servizi a disposizione di
cittadini e Pubbliche
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Misure Indicatori comuni Indicatori target

Amministrazioni sul Portale
ANPR

M1C1 1.4.5 Piattaforma notifiche
Digitalizzazione degli Avvisi
pubblici

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

Nr di amministrazioni che
forniscono avvisi pubblici digitali
tramite la Piattaforma digitale
nazionale dati

M1C1 1.4.6 MaaS Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

-

M1C1 1.5 Cybersecurity - Nr di interventi di potenziamento
nei settori del PSNC e del NIS

M1C1 1.6.1 Digitalizzazione
Ministero del dell’Interno

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati
Indicatore n. 10 Numero di
partecipanti in un percorso di
istruzione o di formazione -
competenze digitali
Indicatore n. 14 Numero di
giovani di età compresa tra i 15 e i
29 anni che ricevono sostegno

Nr di servizi al cittadino sviluppati
e integrati in PagoPA e app IO
Nr. procedure e processi interni
reingegnerizzati e digitalizzati

M1C1 1.6.2 Digitalizzazione del
Ministero della Giustizia

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

Nr. di fascicoli giudiziari
digitalizzati
Nr. di nuovi sistemi di conoscenza
dei data lake realizzati

M1C1 1.6.3 Digitalizzazione
dell'Istituto Nazionale per la
Previdenza Sociale (INPS) e
dell'istituto nazionale per
l'assicurazione contro gli Infortuni
sul Lavoro (INAIL)

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati
Indicatore n. 10 Numero di
partecipanti in un percorso di
istruzione o di formazione -
competenze digitali
Indicatore n. 14 Numero di
giovani di età compresa tra i 15 e i
29 anni che ricevono sostegno

INPS:
Nr. di dipendenti formati per le
competenze ICT migliorate
Nr. di servizi supplementari sul
sito web dell'INPS
INAIL:
Nr. di dipendenti raggiunti da
campagne di formazione e
comunicazione
Nr. di processi e servizi
reingegnerizzati e digitalizzati
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Misure Indicatori comuni Indicatori target

Nr. di richieste annuali inviate
dagli utenti al contact center

M1C1 1.6.4 Digitalizzazione del
Ministero della Difesa

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

Nr. certificati di identità
digitalizzati emessi dal Ministero
della Difesa
Nr. di applicazioni mission critical
migrate in S.C.I.P.I.O
Nr. di applicazioni non mission
critical migrate in S.C.I.P.I.O
Nr. di procedure digitalizzate per
la gestione del personale della
Difesa

M1C1 1.6.5 Digitalizzazione del
Consiglio di Stato

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

Nr di atti giudiziari di
giurisdizione amministrativa
disponibili nel DWH

M1C1 1.6.6 Digitalizzazione della
Guardia di Finanza

Indicatore n. 7 Utenti di servizi,
prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

Nr. di servizi professionali per la
scienza dei dati acquistati

M1C1 1.7.1 Servizio civile
digitale

Indicatore n. 10 Numero di
partecipanti in un percorso di
istruzione o di formazione -
competenze digitali
Indicatore n. 14 Numero di
giovani di età compresa tra i 15 e i
29 anni che ricevono sostegno

Nr. di cittadini partecipanti a
iniziative di formazione
Nr. di organizzazioni coinvolte
Nr. di volontari coinvolti

M1C1 1.7.2 Rete dei servizi di
facilitazione digitale

Indicatore n. 10 Numero di
partecipanti in un percorso di
istruzione o di formazione -
competenze digitali
Indicatore n. 14 Numero di
giovani di età compresa tra i 15 e i
29 anni che ricevono sostegno

Nr. di centri di facilitazione
digitali ("nodi") attivati   o
potenziati
Nr. di cittadini partecipanti a
iniziative di formazione

M1C2 3.1 Italia 1 giga Indicatore n. 5 Abitazioni
aggiuntive con accesso a Internet
fornito attraverso reti ad altissima
capacità

Nr. di abitazioni aggiuntive con
accesso a Internet fornito
attraverso reti ad altissima
capacità
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Misure Indicatori comuni Indicatori target

M1C2 3.2 Italia 5G Indicatore n. 5 Abitazioni
aggiuntive con accesso a Internet
fornito attraverso reti ad altissima
capacità

km di aree a fallimento di mercato
con copertura 5G
km di strade e corridoi suburbani
con copertura 5G

M1C2 3.3 Scuola connessa - Nr. infrastrutture scolastiche con
connettività > 1 Gbps

M1C2 3.4 Sanità connessa - Nr infrastrutture sanitarie con
connettività > 1 Gbps

M1C2 3.5 Isole minori Indicatore n. 5 Abitazioni
aggiuntive con accesso a Internet
fornito attraverso reti ad altissima
capacità

Nr isole con connettività a banda
ultra-larga

2. Scadenze, responsabilità e flussi informativi
A partire dall’operatività del progetto, i Soggetti Attuatori valorizzano gli indicatori
imputandone i dati di avanzamento per ogni evento di rilievo significativo e comunque
sempre alle scadenze di seguito riepilogate. Si rimanda, per i dettagli, agli indirizzi forniti
dalle Circolari MEF n. 27/2022, n. 30/2022 e n. 34/2022.
L’Amministrazione Titolare, per proprie finalità, potrà fare richiesta di elementi informativi
ed opportune evidenze sui dati inseriti anche in altri momenti.

Tavola 2 - Valorizzazione dell’avanzamento degli indicatori PNRR: periodo di riferimento e
scadenze per i Soggetti Attuatori e le Amministrazioni titolari

Tipologia
Indicatore

Periodo di
riferimento

Valorizzazione dato
realizzato -
Soggetti Attuatori

Analisi e/o validazione -
Amministrazione Titolare

Riferimenti

Indicatori
target

Mensile Ad ogni avanzamento
significativo e comunque
entro il 10 di ogni mese

Entro il 20 di ogni mese Circolare
MEF n.
27/2022

Indicatori
comuni

Semestrale
(01.01 - 30.06
01.07 - 31.12)

Ad ogni avanzamento
significativo e comunque
entro il 10 gennaio e il
10 luglio di ogni anno

Entro il 20 gennaio e il 20
luglio di ogni anno

Circolare
MEF n.
34/2022
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Tipologia
Indicatore

Periodo di
riferimento

Valorizzazione dato
realizzato -
Soggetti Attuatori

Analisi e/o validazione -
Amministrazione Titolare

Riferimenti

Indicatori di
output

Mensile Ad ogni avanzamento
significativo e comunque
entro il 10 di ogni mese

Entro il 20 di ogni mese Circolare
MEF n.
27/2022

3. Gli strumenti e i team di supporto
Si riepilogano di seguito gli strumenti a disposizione dei Soggetti Attuatori e i team di
supporto a cui possono riferirsi i responsabili del monitoraggio presso ciascuna
Amministrazione1.

Tavola 3 - Strumenti di supporto a disposizione dei Soggetti Attuatori

ReGIS Tutti gli indicatori sono valorizzati sul sistema di monitoraggio ReGis. Una scheda
dedicata nell’Anagrafica di progetto permette di alimentare le tre tipologie di
indicatore con i dati relativi al valore programmato e al valore realizzato2.

Schede
metodologiche per
gli indicatori
comuni

Schede dedicate a ciascun indicatore comune che forniscono elementi utili alla corretta
interpretazione e rilevazione degli indicatori. Sono disponibili in allegato alla Circolare
n. 34. Il soggetto attuatore deve attenersi strettamente alle indicazioni ivi contenute al
fine di assicurare la comparabilità degli indicatori comuni.
Le schede integrano indicazioni già fornite dalla CE con ulteriori elementi, definiti a
seguito degli approfondimenti proposti dall’Unità di Missione NG-EU della RGS con
gli attori istituzionali competenti e dei riscontri, formali e non, ricevuti dalla
Commissione.

Le schede di interesse per le misure PNRR a titolarità del Dipartimento per la
trasformazione digitali sono le seguenti:

- Indicatore comune n. 5 - Abitazioni aggiuntive con accesso a Internet fornito
attraverso reti ad altissima capacità

- Indicatore comune n. 7 - Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici
nuovi e aggiornati

- Indicatore comune n. 10 - Numero di partecipanti in un percorso di istruzione
o di formazione

- Indicatore comune n. 14 - Numero di giovani di età compresa tra 15 e 29 anni
che ricevono sostegno

2 Al momento della pubblicazione della presente circolare, le funzionalità relative agli indicatori target risultano
in corso di implementazione.

1 Individuati a seguito della nota di richiesta DTD-PNRR-1682-P-22/09/2022
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FAQ ReGIS Guida operativa predisposta dal DTD per la navigazione, l’utilizzo e il corretto
inserimento di dati, informazioni e documenti in ReGiS; per la sua natura è un
documento che si auto-alimenta con le risposte tecniche alle domande poste più
frequentemente dagli utenti del sistema informativo.

Tavola 4 - Team di supporto a disposizione dei Soggetti Attuatori
Servizio per il
circuito
finanziario la
rendicontazione e
il controllo
(Servizio 3 UdM)

Si interfaccia con il tavolo per il monitoraggio e la valutazione del PNRR coordinato
dal MEF e con il sottogruppo indicatori, per discutere aspetti metodologici, porre
quesiti e ricevere indirizzi e chiarimenti. Attraverso una specifica unità presidia le
attività di validazione dei dati di monitoraggio sul sistema ReGis.

Servizi di gestione
e monitoraggio
dell’Udm

Dirigenti e funzionari dedicati alla supervisione e al supporto per la corretta
alimentazione degli indicatori nel sistema ReGis (unità/gruppi di lavoro), nel contesto
del coordinamento delle attività di monitoraggio.

Gruppo di lavoro
indicatori PNRR
presso UdM

Gruppo di lavoro per il supporto ai Soggetti Attuatori nella definizione metodologica,
nella risoluzione di criticità e, in casi specifici, nella raccolta e alimentazione degli
indicatori. È composto da funzionari ed esperti del DTD e da enti esterni detentori di
dati (es. Agid, PagoPA).

Task force
monitoraggio
MEF

Consulenti incaricati dal MEF con la funzione di facilitare le interlocuzioni tecniche
tra Amministrazioni titolari e SEC per tutte le questioni inerenti le funzionalità e
l’utilizzo del sistema ReGis.

Team PMO e PO Come per altri aspetti connessi all’attuazione delle misure a titolarità del DTD, il team
PMO supporta i Soggetti Attuatori nella gestione delle attività concernenti gli
indicatori, tracciando le scadenze e registrando e proponendo percorsi di soluzione di
eventuali criticità.

Come per altri aspetti connessi all’attuazione, i team dei PO affiancano i Soggetti
Attuatori nella applicazione operativa delle schede  metodologiche per la raccolta dei
dati di avanzamento degli indicatori.

4. Prossime scadenze
Conseguentemente a quanto sopra riportato, entro il prossimo 10 gennaio i Soggetti
Attuatori interessati dovranno valorizzare gli indicatori comuni nel sistema ReGIS per il
secondo semestre 2022. I dati da inserire fanno riferimento al periodo 01.07.22 - 31.12.22. In
caso di disponibilità di dati afferenti semestre/semestri precedenti, il Soggetto attuatore
provvederà, entro la medesima data, all’invio al DTD del valore realizzato, articolato per
semestre e disaggregato secondo quanto previsto dalla scheda indicatore, trasmettendo le
informazioni  all’indirizzo PEC dtd.pnrr@pec.governo.it.
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Il Soggetto Attuatore dovrà accedere alla scheda “indicatori di progetto” nella sezione
Anagrafica di progetto. Si possono verificare le seguenti casistiche:

- progetto operativo che non abbia ancora prodotto effetti: andrà inserito un valore
realizzato pari a 0 e selezionata la motivazione “effetti non ancora prodotti dal
progetto”;

- progetto operativo i cui effetti prodotti non siano ancora quantificabili: andrà inserito
un valore realizzato pari a 0 e selezionata la motivazione “dato non disponibile”. In
questi casi, è anche possibile valorizzare l’indicatore adottando una stima, la cui
metodologia di calcolo deve essere condivisa con il Dipartimento e trasmessa alla
Commissione europea. La stima potrà essere sostituita dai dati reali non appena
disponibili;

- progetto operativo che ha prodotto effetti quantificabili: andrà inserito un valore
realizzato pari ai progressi registrati nel semestre in oggetto.

Il sistema prevede inoltre la possibilità di segnalare, relativamente ad un progetto della
misura, l’eventuale non pertinenza dell’indicatore associato (es. in caso di progetto che non
contribuisce direttamente al progresso quantitativo dell’indicatore).

Il gruppo di lavoro del Dipartimento che segue gli indicatori PNRR ha avviato il
coinvolgimento dei Soggetti Attuatori per discutere e condividere la metodologia di calcolo
specifica per ciascun indicatore comune associato alle misure di pertinenza, risolvere criticità
e supportare l’efficacia e la tempestività della raccolta dati. L’attività si è concentrata sulle
misure in grado di registrare avanzamenti sugli indicatori comuni già alla prossima scadenza
del 10 gennaio 2023. Per ogni necessità è possibile contattare il team all’indirizzo
indicatori_pnrr@teamdigitale.governo.it.

Il Coordinatore dell’Unità di Missione PNRR

Dott.ssa Cecilia Rosica
ROSICA CECILIA
PRESIDENZA
CONSIGLIO DEI
MINISTRI
Ƒ8.ƐƑ.ƑƏƑƑ
ƑƐ:49:48
GMT+ƏƐ:ƏƏ
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